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TRA CONTRASTI NAZIONALI E INFLAZIONE 


MOMENTO 


DIFFICILE 


PER LA JUGOSLAVIA 


NOSTRO 


ERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 16 
Da tempo la scena politica 
jugoslava non era così scon- 
volta come ora dalle polemi- 
che e dai contrasti. Lo stesso 
Maresciallo Tito, che in questi 
giorni più che mai tenta di ri. 
manere al. di fuori e al di so- 
pra delle diatribe, ha ammoni: 
to di mantenere la calma, per- 
ché «conservare l'unità del pae- 
se rappresenta il compito prin- 
cipale in questo momento», 
La causa di questo aumento 
della temperatura politica è la 
tiforma costituzionale, la quar- 
ta in ordine di tempo dopo la 
guerra. Sono ventun emenda- 
menti che cambiano sostanzial- 
mente il carattere della Jugo- 
Slavia, emendamenti propugna- 
ti da quelle forze che da oltre 
Un anno insistono su una mag. 
giore autonomia delle repub- 
biiche e sulla riduzione del cen- 


tro amministrativo della fede- | 


tazione (una volta onnipoten- 
te) a semplice organo di colle- 
gamento di «sei Stati indipen- 
denti e sovrani». 

Avanguardisti di queste tesì, 
considerate inizialmente come 
un colpo all'unità del paese, 
furono i dirigenti croati. Ma 
Poi l’idea ha fatto strada e ha 
conquistato lo stesso Mare 
sciallo Tito, che propose la co- 
Stituzione di una «presidenza 
collettiva» della federazione, 

La necessità di procedere ad 
Una profonda riforma costitu. 
zionale apparve effettivamente 
inevitabile, quando le contrad. 
dizioni tra le vecchie struttu- 
re dello Stato centralista ed il 
«muovo corso» economico e po- 
litico paralizzarono. qualsiasi 
sviluppo in un circolo vizioso, 
che per trovare soluzione vesi- 
geva la frattura dello stesso 
centro federale, allo scopo di 
garantire ad ogni repubblica 
federata la piena libertà di or- 
ganizzarsi secondo ì propri in- 
teressi interni. 

Naturalmente, în questa lot- 
ta contro la federazione si so- 
no risvegliati molteplici senti 

| menti nazionalistici ed altre 
| forze eversive, che hanno con- 

ribuito a creare contrasti e 
tonfusione, E in sostanza si è 
aperta una lotta tra ì fautori 
delle nuove soluzioni e quelli 
che soltanto in uno Stato cen- 
tralista vedono la sicurezza e 
l’unità del paese. 

Un vero conflitto è scoppiato 
in tutta la sua pericolosa evi. 
denza alcuni giorni fa, quando 
î dirigenti serbi hanno attacca» 
to direttamente i dirigenti croa- 
ti e specialmente il leader dei 
comunisti, Mika Tripalo, accu- 
Sato di «interferenza negli af- 
fari interni. della Serbia», A 
sua volta, Tripalo ha tacciato i 
suoi accusatori di conservato- 
Tismo e di opposizione al nuo- 
Yo corso. 

Si attendeva perciò con no- 
tevole interesse l'intervento mo- 
deratore di Tito, e il Presi 
dente, parlando oggi alla riu. 
Nione dell'Alleanza socialista» 
(che apre in pratica la «di 
scussione pubblica» sulla rifor- 
Ma costituzionale), pur non 
prendendo esplicitamente le 
parti dei dirigenti di Zagabria, 
ha rimproverato indirettamen- 
te i serbi e li ha invitati a es- 
sere «più tolleranti» e; a non 
fare «polemiche personali», Ti- 
to ha poi condannato «quelle 
forze politiche che sostengono 
che la nuova costituzione’ rap- 
presenta la disintegrazione del- 
la Jugoslavia», e ha affermato 
‘che la concessione della so- 
vranità alle sei repubbliche 
Tappresenta invece «un potente 
mezzo per assicurare l’unità 
del paese su nuove basi», 

Mentre con questo interven- 
to di Tito il conflitto pare as- 
sumere un tono più moderato, 
i reali problemi del paese con- 
tinuano a preoccupare e a crea- 
re notevoli. difficoltà, Il gover- 
natore della Banca nazionale, 
Ivo Perisin, ha messo in guar- 

- dia sui scarsi risultati della 
svalutazione recentemente ap- 
plicata, Una commissione del- 
la presidenza della «lega dei 
comunisti» ha ammonito a sua 
volta. che la situazione «è 
preoccupante ed assai delica- 
ta», ed oggi, dalla stessa tri. 
buma della conferenza dell’al- 
leanza socialista, il presidente 
del governo, Mitja Ribicic, ha 
cercato di attirare l’attenzione 
\ sugli insuccessi delle misure 
che il governo ha adottato per 
opporsi alle tendenze negative 
in campo economico. 

‘Con un tono non privo di 
drammaticità, Ribicic ha detto: 
«Non siamo stati in grado di 
opporci alle tendenze inflazio- 
nistiche, mentre. l'instabilità 
economica continua a provoca- 
te un'atmosfera di nervosismo 
@ di fermento», E ha aggiunto; 
«Nessuno ha voluto sacrifica» 
Te gli ambiziosi piani di inve 
Stimenti che sono stati e ri- 
mangono le fonti principali di 
inflazione, In soli quattro mesi 
— ha continuato Ribicic — gli 
investimenti non coperti sono 

aumentati da 120 a 220 miliardi 


di dinari, mentre il deficit del- 


la bilancia con l’estero è stato 
triplicato». 
‘Quale sviluppo prenderà la 


Situazione interna in Jugoslavia 
Nel prossimo avvenire? Baste- 


ranno i nuovi emendamenti co- 
stituzionali per mettere tutto 
a posto? Quasi nessuno nutre 
un'illusione del genere, ed è 
difficile essere ottimisti. Ma 
forse la situazione riuscirà a 
trovare un chiarimento, anche 
se non tanto presto. 


Livio Riccardi 


——— 


NUOVO SPIEGAMENTO 


dei sovietici a Suez 
Washington, 16 

Il dipartimento di stato ha di- 
| chiarato che esistono prove che 
l’Unione Sovietica ha proceduto 
la un nuovo spiegamento di al- 
| cune delle sue forze sulla riva 
| occidentale del Canale di Suez. 
| Ma ha aggiunto che non ci sono 
| elementi per ritenere che esse 
siano state ritirate o che sia sta- 
ta ridotta la presenza militare 
sovietica nella zona. 
| Le medesime fonti hanno. det- 
| to di non poter confermare le 
| dichiarazioni del senatore Mike 
Mansfield, secondo cui le forze 
sovietiche starebbero evacuan- 
do la zona della riva occidenta- 
le del Canale. 

(Ansa-Upi) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 16 
«I muovi equilibri» 0, senza 
ricorrere agli ermetici slogan 
che caratterizzano la dialettica | 
politica, le prospettive di un| 
| governo DC - PSI aperto ai co-| 
munisti, di cui si sono fatti as: 
sertori î socialisti nel già tanto 
discusso document. conclusivo 
| ael comitato centrale. del PSI, 
| continuano ad sere sotto ac 
| cusa. Il document — formula: | 
| to evidentemente con l'intento 
di evitare fratture all'interno 
basi PSI e di raccogliere i con: 
Î 


sensi anche delle frange a sini. 
| stra dei demartiniani — è infat; 
ti ancora al centro dei commen: | 
pui degli ambienti politici, e do- 
| po le reazioni già registrate nei 
giorni scorsi da parte dei social. 
| democratici e dei repubblicani, 
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LA VASTA OPPOSIZIONE AL NEO-FRONTISMO PROPUGNATO DAI SOCIALISTI 


Inaccettabili per la D.C. 
gli «equilibri più avanzati» 


«Essi poggiano sulla natura vaga e lacunosa del PGI) - Alla riunione del gruppo 
della Camera Andreotti esorta a «tornare alle origini) - Le richieste dei «90» 


e il discorso fatto per placare 
un po’ le acque da Colombo do- 


menica scorsa, oggi è stata an-| 


cora la DC a prendere chiara 
mente posizione contro le fu 
ghe in avanti prospettate dal 
PSI. 

Il discorso, dei socialisti che 
in pratica si può riassumere 
nella frase «stiamo al governo 
solo in preparazione di nuove 
intese» non può ovviamente pia 


la gran parte del partito, visto 
che tale impostazione ha invece 
trovato più o meno aperto con: 
senso în un discorso fatto ieri 
da Donat Cattin, che è il leader 
della corrente più a sinistra 
della democrazia cristiana. A 
cominciare da un corsivo pub: 
blicato stamane dal quotidiano 
ufficiale del partito «Il Popolo», 


quale Andreotti 


| cialista. 


vanzati — ha osservato 


sciamo — 


per finire allà relazione con la | no — la coincidenza con le ana- | 
ha aperto a 
tarda sera la riunione del grup- 
po democristiano di Montecito: 
rio, si ha una serie di prese di 
| posizione contro l'iniziativa so- 


«L'ipotesi di equilibri più a 
"IL Po- 
polo” — qualora oltrepassi il 
corretto significato di una mag: 
gioranza che non si chiude al 
cere alla DC 0, per lo meno, al-| confronto costruttivo con le op- 
posizioni né al dialogo con le 
forze e le rappresentanze socia- 
li, poggia su di un dato vago e 
lacunoso qual è ancora oggi la 
natura del partito comunista 
italiano. Ma anche la prepara- 
zione di un’alternativa di sini- 
stra quale sembra delineabile 
nella strategia del PSI (e trala- 
aggiunge il quotidia- 


logie ancor ieri ben ribadite in 
‘proposito dai comunisti con to- 
no perentorio), non può non de- | 
terminare nello schieramento | 
democratico serie perplessità, 
i in un momento in cui il Paese 
avverte la necessità di indirizzi | 
chiari da opporre a qualsiasi di- 
segno reazionario ed eversivo». | 
A giudizio del «Popolo», subor- | 
dinare l'impegno concreto sulle | 
cose da fare ad «ipotesi astrat-| 
te e comunque inaccettabili, può | 
significare una sorta di fuga in | 
avanti e di conseguente perico- | 
loso disimpegno», | 


si alla linea di maggioranza 


ieri in um incontro con Colom- 
bo e Forlani, ha detto no a 
queste fughe in avanti. Con 
la sua relazione ai deputati 


FORTI PRESSIONI 


ESERCITATE SU ISRAELE PER UN ACCORDO NEL LEVANTE 


Rogers: <Vi è il pericolo 
di una terza guerra mondiale» 


Secondo Washington la garanzia dei confini non è solo un fatto territoriale 
ma di politica internazionale - Forza dell'ONU per Gaza e Sharm El-Sheikh? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 16 


Dalla crisi del Medio Orien- 
te potrebbe deflagrare la terza 
| guerra mondiale. Questa la va- 
liutazione del conflitto arabo - 
‘israeliano e di conseguenza la 
esplicita, scelta da. fare:. fîrma- 
| re una puce politica pi che geo: 
\ grafica (Tel ‘Aviv, deve «ritirarsi 
dai territori egiziani occupati), 
affidare la garanzia delle from 
tiere a un corpo di spedizione 
delle Nazioni Unite, cuì parteci 


tro grandi potenze. Ecco, in sin- 
tesi, la parte fondamentale della 
conferenza stampa del segreta 
rio di stato americano suì gran: 
di problemi mondiali. 

William. Rogers ha parlato 
fuori dai denti (la. diplomazia 
è stata sacrificata alla pratica 
e finalmente si è sentito ‘un mi 
nistro degli esterì dire le cose 
come sono, senza giri di parole 
incomprensibili per concetti po- 
livalentì), perché lo sentissero 
chiaramente £ senza equivoci in 
Israele e nel resto del mondo. 
Se le sue dichiarazioni sul con- 
Nitto del Levante hanno anche 
ben esplicito il tono di una 
pressione scoperta e perfino 
brutale, ciò è dovuto al fatto 
che la pazienza. americana ha 
raggiunio il punto di rottura, 
e che realmente Nixon consì 
dera la condizione del Medio 
Oriente così «matura nella ten- 
sione» da rischiare una sfida di- 
retta e drammatica n l'Unio- 
ne Sovietica, con cui egli, ìînve- 
ce, cerca un negoziato su tutti 
i grandi problemi di attrito del 
mondo. 

vunque, Rogers ha jatto anco- 
ra una volta il portavoce dello 
stato d’animo del Presidente de- 
glì Stati Uniti, che però egli ha 
contribuito a creare (e le sue 
parole dimostrano quanta parte 
egli abbia avuto nella svolta di- 
plomatica americana in Levan- 
ie). Ha detto: «Il negoziato di 
pace fra Israele ed Ègitto per 
tramite del mediatore Jarring 
delle Nazioni Unite sembra es- 
sere arrivato a una ,,impasse”, 
ma siamo convinti che questa 
impasse” può essere superata. 
Îl clima non è stato maî tanto 
favorevole a un accordo come 
*lin questo momento». E di col- 
po, con un tono di voce inusua- 
le per i segretario di stato, s0- 


«morbido»: «Se non raggiungia- 
mo un'intesa ora, finiremo per 
gettare è semi di una guerra 
futura». 

Polemizzando aspramente con 
Golda Meir, primo ministro di 
Israele (cui d'altronde la inte- 
ra prima parte: della conferenza 
era dedicata), il segretario di 


sasse la sicurezza del suo futu- 
bilite da un accordo di pace: 
è un accordo politico costruito 
intorno alla forza di pace delle 
Nazioni Unite, alla quale contri 
quanto altre grandì potenze» 


Levante). 


perebbero le iruppe delle quai- | 


litamente molto cautu e quasi |= 


stato ha messo in evidenza quan 
to fosse assurdo che Israele ba- 


ro «su posizioni geografiche’ sta- | 


quello che deve avere almeno 
eguale importanza per Israele 


buiranno tanto ‘gli Stati Uniti 


(Rogers. viaggia sul velluto: îl 
Cremlino ha già approvato la 
tesi americana della presenza di - 
sue forze nel corpo di pace neh 


) 
C'è in questo progetto un non | 
vago odore di «Diktat» per la 
sicurezza (d'altronde — benché 
noîoso — necessario, data l’osti- 
nazione di Israele), ma Rogers 
ha negato di proporre un tIGtn 
tato di sicurezza: «Sto parlando | 
di un documento scritto — ha’ 
tentato dì chiarire — una specie | 
dì accordo contrattuale raggiun- | 
to-dalle parti, firmato, sigillato, | 
operante». E se questo accordo 
sigillato e operante non fosse 
raggiunto? IL segretario di stato 
ripete con fermezza la minac-| 
ciosa previsione: «Se la situa- 
zione non è risolta în un ragio- 
nevole futuro, la pericolosissi- 


ma condizione del Medio Orien- 
Lie potrebbe evolversi gravemen- 
lte e forse portare alla terza 
| guerra mondiale». 

| Così il governo Nixon rispon- 
| de tanto alle condizioni dì pace | 
|ai Golda Meir, quanto —. ini 
\ anticipo — alla ‘missione del 
ministro degli vesteri-.di-Israele, | 
l'Abba Eban, che- venerdì, discu- | 
| tendo. con lo stesso segretario 
di stato, ‘tenterà di fargli com: 
| perare la «merce israeliana ‘di 
| pace» per il Medio Oriente. Gol- | 
| da Meir sostiene che Israele non 
può accettare una pace. în Le- | 
| bante se in essa non è concesso | 
‘a Tel Aviv di restare nella parte 
occupata di Gerusalemme (posì- 
zione di muro prestigio e di con- 
| guista); e a Sharm El- Sheikh 
(punto strategico che domina 
lo stretto di Tiran, da cuî sì 
può controllare la via del pe- 
iralio diretta al porto israelia- 
no di Elath). Una terza condi 
zione: Israele sgombererà la pe- 
nisola del Sinai, se carà smi- 
litarizzata e conseguentemente 
proibita alle truppe egiziane. 

Abba Eban sa ormai bene co- 
me la pensa Niton e l’intero go- 
verno americano sulla pace e 
sulle pre-condizioni dì Israele: 
l'America vuol vedere realizza 
to presto un accordo, Rogers 
lo ripeterà al ministro israelia- 
no, insistendo sul concetto ap- 
pena elaborato: î confini debbo- 
no essere il risultato di un ac- 
cordo politico complesso e ga- 
rantito dalle megapotenze, non 
‘possono essere un mero conto 
di chilometri sul terreno, un 
fatto aridamente geografico, pri- 
vo di sicurezza. 

Rapidamente (e rientrando 
nella politica dello struzzo che 
nasconde la testa, credendo di 
nascondere la realtà agli altri) 
e stato trattato anche il tema 
indocinese: Rogers, polemizzan- 
do con il ministro della dife- 
sa, ha negato che cinquantamila 
soldati americani resteranno în 
Vietnam alla fine del 1972 (la- 
sciando quindi intuire che en- 
tro quella data elettorale le jor- 
ze americane saranno tuite rim- 
patriate). Ha detto che l'opera- 
zione nel Laos è un successo 
(la realtà è che le jorze sud- 
vietnamite stanno  ripiegando 
sotto la spinta delle truppe in- 
sorte); ha concluso affermando: 


| razione non minaccia în alcun 


modo Pechino». 
Stelio Tomei 


ct are 


ufficiali 


Ankara, 16 


quindici alti 


Fonti delle autorità militari 
hanno riferito oggi che il co- 


nà di colonnelli a chiedere di 
essere messi in congedo; un ge- 
nerale si è dimesso volontaria: 


Le truppe 


DESTITUITI IN TURCHIA 


turche, generale Memduh Tag- 


rali, un ammiraglio e una deci. 


mente. Tutti costoro avevano in- 
sistito perché il potere venisse 
assunto nel Paese dai militari. 
turche vengono 
mantenute in stato di allarme, 
ma ad Ankara, tuttavia, la si} 


essere coinvolta mella querra|tuazione appare esternamente 
d'Indocina come risposta alla| calma. Stasera, il partito della | 
invasione del Laos. Questa ope-|giustizia del primo ministro di 
| missionario Suleyman Demirel, 
costretto a dimettersi per l'ul- 
| timatum delle forze armate, si 
|è detto pronto a entrare in uni 
| governo di coalizione nazionale 
l'in cui saranno. vamptesentati tut 


DI 


‘i i partiti 


Il partito, della ‘giustizia, che 
contà 224,seggi su un totale di 
450 all'assemblea nazionale, ha 
comunicato la propria , disponi. 
| bilità al Presidente Cevdet Su- 
mandante delle forze armate |nay, che sta procedendo con le 
consultazioni per la formazione 
mac, ha costretto quattro gene. |di un governo «forte e rispetta- 
| to», come vogliono i generali, 


Anche il partito. socialdemo- 
cratico repubblicano popolare 
sì è detto disposto ad appoggia- 
re il governo di coalizione. Il 
suo capo, Ismet Inonu, ha spie- 
gato tale disponibilità con l’esi- 
genza di attuare le riforme chie- 
ste dai generali. 


democristiani, il capogruppo 
sembra in proposito aver fatto 
ùn po’ macchina indietro ri- 
spetto al discorso pronunciato 
alla Camera in occasione del 
dibattito sulla fidugia, inter» 
vento che non pochi democri- 
stiani avevano giudicato pie 
namente di opposizione, Egli 
non ha certamente mancato di 
introdurre nel suo discorso 
alcune puntate avanzate, ma 
ha aggiunto che è più diffici- 
le oggi far comprendere la po- 
sizione della D.C., perché «la 
magia delle formule ci ha fat- 
to perdere i più evidenti con- 
notati. E vi è in alcuni demo- 
cristiani — ha aggiunto — un 
possibilismo eccessivo e, forse, 
una malintesa coscienza mis- 
sionaria che spinge a confu- 
sioni comiziali, ad adesioni fa- 
cili a troppe iniziative altrui, 


vario e contrapposto tipo». 
E’ evidente in queste parole 


sponsabilità sia. nei confronti 
dei fautori dell'apertura a si 
A 


nei confronti dei democristia- 
ni basisti Granellî e Galloni, 
che hanno partecipato alla riu- 
nione antifascista promossa 
dal PCI, dal PSIUP e dal PSI, 
e che tante polemiche ha pro: 
vocato nei giorni scorsi, Am- 
dreotti ha anche rivolto al 
partito un invito a «tomnare 
alle origini, a essere um po’ 


Anche Andreotti, allineando | 


del partito delineata proprio | 


UNITÀ PER LA MARINA TEDESCA 


SS 


Kiel — Queste due 


{Telefoto UPI al «Piccolo») 


nuove motovedette sono entrate a far parte della marina militare della 


Germania di Bonn. La sfera che le sovrasta è un nuovo tipo di radar per la guida dei missili 


“IN ARRESTO 


a partecipazioni a comitati di | 


un richiamo al senso di re-| 


vistra, come Donat Cattin, sia | 


(Ansa - Upì - Reuter - Ajp) 


più attenti, a essere prima di 
tutto autentici democristiani». 


pur rilevando la necessità di 
essere antifascisti, abbia sot- 
tolineato l’esigenza di mon a- 


Roberto Perugini 


E’ anche. significativo sn 


Continua in 2.a pagina 


IL GRUPPO CHE PREPARAVA LA GUERRIGLIA 


Rivolta comunista 
sventata in Messico 


Nella rete sono caduti i capi e altri sovversivi (19 in tutto) 
Erano stati addestrati in un base della Corea del Nord 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | 
Città del Messico, 16 
Il ministro della giustizia 
messicano, Julio Sanchez Var- 
gas, in persona ha dato l’an- 
nuncio dell'arresto di dician- 
nove persone appartenenti 2| 
un‘gruppo di guerriglieri adde.| 
strati nella Corea del Nord e 
a Mosca allo scopo di rovescia 
re con le armi l’attuale regime 
messicano. Il' gruppo, denomi- | 
nato «Movimento d’accion re- 
volucionaria» (MAR), aveva co- 
me obiettivo immediato quel. 
lo di instaurare in Messico una 
guerriglia di tipo urbano, si- 
mile a quella condotta dai tu- 
pamaros uruguaiani, e di con- 
durre una vasta azione di sov- 
vertimento. nelle campagne. 
Tutti gli arrestati sono di na- 
zionalità messicana. Ognuno 
però aveva seguito corsi di ad. 
destramento» militare e. politi- 
co, in periodi diversi a partire | 
dal 1968, in una base militare 


“AVVINGHIATO ALLE 


SBARRE DELLA CANCELLATA DELL'AMBASCIATA U.S.A. 


Disperata lotta a Mosca 
tra un medico e gli agenti 


E’ stato sottratto alla brutalità della polizia dagli americani accorsi alle grida 
Portate via la moglie e le due figlie - Il sanitario ha chiesto di poter emigrare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 16 

L’ambasciata americana a 
Mosca è stata teatro, oggi, di 
una drammatica scena: la lot- 
ta fra il personale dell’amba- 
sciata ed alcuni poliziotti, che 
‘volevano impedire ad un me- 
dico russo e ai suoi familiari 
di entrare nella rappresentan- 
za diplomatica per avere in- 
formazioni sulla possibilità di 
emigrare. 

Il medico, Vasili Nikitenkov 


«Non credo che la Cina voglia 


di 43 annì quando sono s0- 


praggiunti gli agenti sovietici 
si è strettamente avvinghiato 
alla cancellata dell’ambascia- 
ta americana e si è messo a 
chiamare aiuto. Una decina di 
funzionari dell'ambasciata si 
sono precipitati fuori dalla se- 
de diplomatica per andare in 
soccorso del russo. Hanno int 
pedito ai poliziotti di strappa- 
re il medico dalla cancellata, 
chiudendola dalla parte in cui 
l’uomo si era afferrato dispe- 
ratamente. 

Ai tre poliziotti normalmen- 


sciopero per miglioramenti salariali e per la nomina di ui 
merosi feriti, arresti, incendi, 


Nella. foto, dimostranti su 


Gravi incidenti a Cordoba | 


(Telefoio UPI al «Piecolo») 
Cordoba — Nella città industriale argentina sono scoppiati gravi disordini a seguito dello 


im Nuovo governatore: un morto, nu» 
una barricata in una via centrale 


te di guardia fuori dell’amba- 
sciata se ne erano aggiunti 
altri, accorsi dai crocicchi vi- 
cinî, ma i funzionari america- 
ni sono riusciti ad avere la 
meglio. Il medico era giunto 
all'ambasciata assieme alla 
moglie e a due figlie di 5 e 9 
anni, ma i poliziotti sono riu- 
sciti a portare via. Nella lotta 
il cappotto della signora Niki- 
tenkov è stato fatto a pezzi. 
Un impiegato dell'ambasciata 
lo ha raccolto da terra e lo ha 
portato al medico, che lo ha 
riconosciuto per quello della 
mr glie 

Nikitenkov ha detto ai fun- 
zioneri dell'ambasciata di es- 
sere un chirurgo di Klin, cit- 
tà a circa 120 chilometri da 
Mosca. Ha dichiarato di voler 
emigrare, perché insoddisfat- 
to della vita che conduce, nel- 
l'Unione Sovietica. Era venu- 
to a Mosca all'ambasciata de- 
gli Stati Uniti per avere infor- 
mazioni. Sembra che il medi- 
co non abbia fornito altre ra- 
zioni del suo desiderio di la- 
sciare l'URSS o che non ab- 
bia meglio precisato ì motivi 
della sua insoddisfazione; dai 
documenti risulta che è di cit- 
tadinanza russa e che non è 
ebreo. 

Il medico ha raccontato che 
la moglie è laureata in psi- 
chiatria e neurologia, e che 
anche lei desidera seguirlo 
con le figlie all’estero. I fun- 
zionari dell'ambasciata hanno 
spiegato a Nikitenkov la pro- 
cedura per emigrare e gli han- 
no dato un invito scritto per 
tornare all'ambasciata nei 
prossimi giorni, se lo deside- 
ra. Le guardie sovietiche soli- 
tamente, ma non sempre, con- 
cedono il passo ai cittadini 
russi che sono muniti di que- 
sti inviti e li lasciano entra- 
re nell’ambasciata americana, 

Le guardie, avevano già cer- 
cato di fermare il medico e i 
suoi familiari prima che arri- 
vassero all'ambasciata, ma es- 


| due funzionari spagnoli 


si erano riusciti a liberarsi di 
loro; così il dott. Nikitenkov 


aveva potuto superare il can- 
cello, mentre la moglie e le 
figlie erano rimaste bloccate 
sul IBIS Solitamerite 
vi sono solo una o due guar- 
die dalla parte dell'ufficio con- 
solare dove il medico è en- 
trato. 

Nikitenkov è rimasto nella 
ambasciata per 4 ore e mezzo 
e se ne è andato soltanto do- | 
po che l'ambasciata aveva pre- 
sentato una protesta ufficiale 
al governo sovietico. Con il 
cappotto della moglie sotto- 
braccio, il medico si è avvia- 
to verso l'uscita e si è volta- 
to diverse volte indietro ver- 
so i funzionari americani che 
sostavano sulla porta. Lo han- 
no perso di vista dopo che 
aveva fatto quasi un isolato. 

Un, funzionario -dell’amba- 
sciata ha detto che l’interven- 
to delle guardie sovietiche è 
una «violazione della extrater- 
ritorialità dell'ambasciata». La 
protesta al ministero degli 
esteri è stata firmata dal con- 
sigliere' politico Thompson 
Buchanan ed è redatta cin ter- 
mini molto energici». 


A Mosca per «sondaggi» 


Mosca, 16 


Per la prima volta dopo la 
guerra civile, due funzionari go- 
vernativi spagnoli sono oggi ar- 
rivati nell’URSS, in visita non 
‘ufficiale ma con, scopi riguar- 
danti le relazioni tra Spagna e 
URSS. Ceron Ayuso, direttore 
per gli affari finanziari interna- 
zionali del ministero degli este- 
ri spagnolo, e Miguel. Angel 
Santamaria, direttore per le 
questioni di politica commer- 
ciale del ministero per il com. | 
mercio con l'estero di Madrid, 
sono da oggi a Mosca per Îare 
sondaggi ‘esplorativi, secondo | 
l'impressione diffusasi in am-| 
bienti. giornalistici qualificati, | 


su prospettive commerciali ispa- 
no-sovietiche. 


nordcoreana, nelle vicinanze di 
Pyongyang. I corsi erano stati 
istituiti dal governo della Co- 
rea del Nord, appunto per ad: 
destrare alla guerriglia di tipo 
comunista elementi dell’Ameri- 
ca latina. «Il loro scopo ultimo 
+. xhadetto il ministro San: 
chez Vargas — era quello di 
stabilire in Messico un regime 
marxista-leninista.con la forza. 
Per questa ragione sono stati 
addestrati nell'uso di tutti i ti- 
pi di armi, esplosivi, tattiche 
della guerriglià urbana e rura- 
le, oltre a una notevole indot- 
trinazione politica». 

Le rivelazioni del ministro 
Vargas costituiscono il primo 
pubblico rapporto su un grup- 
po marxista messicano che ha 
giurato di rovesciare l’attuale 
regime con l’uso delle armi. Il 
ministro ha detto che del grup- 
po facevano parte anche esper- 
ti di elettronica e giovani che 
avevano studiato all’università 
«Patrice Lumumba» di Mosca, 
nel quadro del programma di 
scambi culturali îra il Messi- 
co e l'Unione Sovietica. 

I diciannove guerriglieri co- 
munisti — più che guerriglieri 
sarebbero divenuti organizza- 
tori di guerriglia — sono stati 
tratti in arresto a Città del 
‘Messico, Pachuca, Jalapa e nel 
centro balneare di Acapulco. 
La scoperta dell’attività sov- 
versiva del gruppo è avvenuta 
durante le indagini su una se- 
rie di rapine condotte contro 
sedi bancarie in diverse parti 
dei paese. 

T diciannove sono stati defe- 
riti all'autorità giudiziaria sot- 
to le accuse di: complotto, in- 
citamento. alla ‘ribellione, fur- 
to con violenza, omicidio, uso 
illegale di armi da guerra e 
falsificazione di documenti pub- 
blici. «Le indagini continuano 
— ha:detto Sanchez. Vargas — 
e pensiamo di riuscire ad; assi- 
curare alla giustizia altri mem- 
bri del MAR», Nelle abitazioni 
degli arrestati, Ja.polizia ha rin- 
venuto migliaia di dollari ame- 
ricani, fucili, pistole, più di 
mille cartucce, diverse radioli. 
ne trasmittenti-riceventi, mac- 
chine fotografiche, una mac- 
china per ciclostile ed enormi 
quantità. di opuscoli. di propa- 
ganda comunista. 

«Nel 1968 —.ha detto San- 
chez Vargas — il gruppo diede 
vita al MAR, che 'doveya esse- 
re formato da una sezione guer- 
rigliera urbana chiamaa ‘Due 
ottobre” e una sezione rurale 
chiamata Esercito : popolare 
del MAR?”». Il nome adottato 
per il gruppo urbano faceva 
aperto riferimento al 2 ottobre 
di quello stesso anno, quando 
i soldati e-la polizia si scon: 
trarono con gli studenti al cul- 
mine dei disordini che insan- 
guinarono il paese. Secondo i 
comunicati ufficiali, in quella 
occasione ci furono 35 motti, 
ma, cifre non ufficiali hanno 
sempre parlato di «centinaia di 
morti». 

Sanchez Vargas ha precisato 
che l’organizzazione era capeg- 
giata da Fabricio Gomez Sou- 
za e Alejandro Lopez Murillo, 
i quali nel 1963 studiavano am- 
bedue all'università «Lumum- 
ba», a Mosca. Tramite contat- 
ti con le ambasciate nordco- 
reane a Mosca ed a Berlino-Est 
nel 1968 e 1969, ha proseguito 
il ministro, Souza, e Murillo 
predisposero il viaggio a Pyong- 
yang di tre gruppì di giovani 
messicani. DI 

T giovani si recarono dappri- 
ma a Berlino-Est, dove rice 
vettero vassaporti nordcoreani 
é poi raggiunsero Pyongyang 
nassando ver Mosca, senza, ha 
rilevato Vargas, che nella ca- 

itala sowietina nessuno si des- 
se la mena di controllare que- 
sti presunti «nordeoreani», di- 
versi fisicamente dai nordco- 
reani e che parlavano una lin. 


gua differente. A Mosca Souza 
ricevette 10 mila dollari da un 
diplomatico nordcoreano per il 
viaggio fino a Pyongyang. 

Per quanto riguarda l'accusa 
di omicidio contro gli arresta- 
ti, Vargas ha detto che Vim- 
putazione si riferisce alla -mor- 
te di un membro del MAR che, 
rimasto ferito nel corso di «una 
esercitazione a fuoco», era sta- 
to abbandonato dai compagni 
davanti all'ingresso di un ospe- 
dale dove era morto poco do- 
po. Il gruppo, come si è detto, 
è responsabile anche di una ra- 
pina a Città: del Messico, in una 
stazione di autobus, rapina che 
fruttò 84 mila dollari. 

(Condensato da 
Ap - Ansa - Reuter - Upi) 


La situazione 


Con un ammonimento, che è 
apparso rivolto direttamente al 
governo israeliano, il segretario 
di stato americano Rogers ha di 
chiarato che una mancata solu- 
zione della crisi nel Medio Orien 
te potrebbe portare @ una terza 
guerra mondiale. IL responsabile 
della politica estera americana ha 
avuto però anche toni ottimistici, 
dicendo, fra l’altro, che maî co- 
me ora l'atmosfera nella zona è 
apparsa favorevole a un accordo. 
Per lu sicurezza deì confini, ha 
detto poi Rogers, non è tanto 
questione di strategia territoriale, 
quanto di solide garanzie politi» 
che internazionali: gli Stati Uniti 
sono favorevoli a. partecipare a 
una forza del’ONU. a presidio 
della pace nel Medio Oriente, € 
specie per. Gaza e Sharm El- 
Sheik. 

A Gerusalemme, intanto, il par- 
lamento ha respinto due mozioni 
di sfiducia presentate contro il 
premier dagli esponenti delle de- 
stre a causa della clamorosa in- 
tervìsta della signora Golda Meir 
al «Times» sulla «carta deî con- 
fini». La conclusione’ del dibattito 
in favore del premier era sconta 
ta, anche se esso è stato molto 
vivace’ e ‘ha provocato, ‘alla fine, 
l'uscita dall'aula dei presentatori 
delle due ‘mozioni, quarido: è stata 
respinta la loro richiesta di pro- 
cedere dila votazione con seruti- 
nio! segreto. ; 

Il governo messicano ha annun- 
ciato di aver arrestato 19 membri 
di ‘unì movimento rivoluzionario 
armato mirante ‘a rovesciare il 
governo e a stabilite un regime 
comunista nel puese. Tuiti e 19 
gli arrestati sono messicani; essi, 
secondo quanto dichiarato dal 
ministro della giustizia Sanchee 
Vargas, avevano ricevuto un ad- 
destramento in una base militare 
della Corea del Nord, che aveva- 
no raggiunto dopo aver frequen- 
tato l'università «Patrice Lumum- 
ba», di Mosca. 

I ser ministri degli esteri dei 
paesi aderenti al MEC hanno con- 
cluso con un «nulla di fatto» la 
riunione tesa a trovare un accor- 
do per l’ingresso della Gran Bre- 
tagna mella Comunità europea. 
L’'«impasse» tra i «sei» ha così 
praticamente svuotato di ogni in- 
teresse anche il successivo incon- 
tro con il rappresentante britan» 
nico Rippon, sempre a Bruxelles. 
Ancora una volta è stata deter- 
minante, în questo senso, la ri- 
gida posizione del governo fran- 
cese. L'Inghilterra comunque, a 
nome del proprio ministro, ha 
sollecitato ì «sei» a stringere i 
tempi». 

In Indocina un ultro duro col- 
po è stato inflitto alle forze sud- 
vietnamite ‘impegnate mel Laos. 
Le truppe di Saigon, dopo 48 ore 
di incessante martellamento nord- 
vietnamita, sono state cosirette 
ad abbandonare iu base «Lollo», 
situata a circa quindici chilome- 
tri da Sepone. 


e 
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VARATE A PALAZZO MADAMA IMPORTANTI MODIFICHE AL CODICE PENALE 


DEFINITIVO VOTO DEL SENATO: 
PIU AMPI DIRITTI ALLA DIFESA 


La presenza del legale sarà assicurata fin dal primo interrogatorio dell'imputato 
Critiche di Leone ai magistrati progressisti «fuori) ma «conservatori in aula) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 16 

Il Senato ha approvato, stase- 
Ta, in forma definitiva la con- 
versione in legge del decreto, 
emanato dal governo e modifi- 
cato dalla Camera, che attua il 
dettato costituzionale in mate- 
tia di diritti della difesa, Il 
provvedimento modifica alcuni 
articoli del codice di procedura 
penale (304-bis, 304-quater, 124, 
225 e 317) assicurando la pre- 
senza del difensore fin dal pri- 
mo interrogatorio dell'imputato. 
I difensori hanno anche diritto 
di assistere agli esperimenti giu- 
diziari, alle ricognizioni, sal 
vo le eccezioni espressamente 
stabilite dalla legge. 

Il giudice può autorizzare an- 
che l'assistenza dell'imputato e 
della persona offesa dal reato 
agli atti suaccennati, se lo ri. 
tiene necessario, ovvero se il 
pubblico ministero o i difen- 
sori ne fanno richiesta. Gli uffi. 


ciali di polizia giudiziaria, quan- 
do vi è urgenza di raccogliere 
le prove del reato, possono pro- 
cedere ai necessari rilievi, a 
sommarie informazioni testimo. 
niali, nonché a sommario inter: 
rogatorio dell’indiziato e ad at- 
ti di ricognizione, ispezione 0 
confronto. All'interrogatorio del 
fermato o dell’arrestato deve, 
tuttavia, provvedere soltanto il 
procuratore della Repubblica 0 
il pretore, e. ciò dopo la tradu- 
zione in carcere. 

Sul provvedimento hanno pre- 
so la parola i senatori Tomas- 
sini (PSIUP), Maccarone (PCI), 
Bettiol e Leone, democristiani. 
Tutti hanno dichiarato di vota- 
re a favore del provvedimen- 
to, pur esprimendo notevoli per- 
plessità sulla sua formulazione. 
In particolare il senatore a vita 
Leone ha. chiesto che la convo- 
cazione del legale da parte del 
magistrato per assistere ad in- 
terrogatori e sopralluoghi, sia 
fatta dando al difensore «la pos- 


sibilità reale di svolgere il suo 
mandato». 

Leone ha vivamente criticato 
il comportamento di taluni ma- 
gistrati che «si presentano fuori 
dalle aule come tribuni progres- 
sisti e diventano nelle aule giu- 
dici severi e conservatori, agen- 
do ‘addirittura per ostacolare 
l'applicazione delle riforme mi- 
gliorative introdotte dal Parla- 
mento negli ultimi anni nella 
procedura penale e civile». Leo- 
ne ha anche preannunciato la 
presentazione di una interpel- 
lanza. 

Da, parte sua il senatore Bet- 
tiol ha concordato con il sena- 
tore Leone nel rilevare come lo 
stillicidio di provvedimenti le- 
gislativi particolari, come l'at- 
tuale, conseguenti a sentenze 
della Corte costituzionale, non 
costituisce elemento . positivo 
‘per una riforma organica del di. 
Titto penale. 

Prima. dell’approvazione del 
provvedimento il sottosegreta- 


PRECISAZIONI DI PRETI SULLA RIFORMA TRIBUTARIA 


Di fronte alle evasioni 
niente segreto bancario 


Sarà tolta alle regioni la facoltà di abolire la nominatività 
dei titoli - Collaborazione dei comuni nell’accertare i redditi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 16 


La Camera ha ripreso la di- 
scussione della riforma tributa- 
ria, esaminando l'art. 10 che 
detta norme per l'accertamento 
dei redditi. L'illustrazione dei 
numerosissimi emendamenti si 
è protratta per parecchie ore: il 
dissidio più marcato verte sulla 
funzione da assegnare ai comu- 
ni, poiché la maggioranza vuole 
che essi partecipino all’accerta- 
mento, il centro e la destra chie- 
dono che essi collaborino sola- 
mente, la sinistra propone che 
l'accertamento sia fatto dai co- 
muni, i quali dovrebbero anche 
fissare l’imponibile a carico dei 
contribuenti. 

Su questo importante proble- 
ma, la maggioranza ha proposto 
che i comuni partecipino all’ac- 
certamento dei redditi delle per- 
sone fisiche mediante la segna- 
lazione all'anagrafe tributaria di 
dati e notizie sui contribuenti. 
Gli uffici tributari informeranno 
i comuni delle proposte di ac- 
certamento e i comuni potran- 
no, entro il termine perentorio 
di 45 giorni, formulare proposte 
motivate di aumento degli im- 
ponibili. 

Decorso quel termine, gli uf- 
fici delle imposte provvederan- 
no, in via definitiva, agli accer- 
tamenti per i quali non siano 
state presentate richieste di au- 
menti o siano state accettate le 
richieste dei comuni. Le propo- 
ste di aumento non accettate 
dagli uffici distrettuali saranno 
esaminate da un’apposita com- 
missione composta di 9 membri 
come massimo (4 membri desi. 
gnati dal comune, 4 dall’ufficio 
delle imposte, con la presidenza 
affidata a un funzionario di que- 
sto ufficio). Entro il termine pe- 
rentorio di 30 giorni la commis- 
sione determinerà il reddito im- 
‘ponibile. Decorso inutilmente 
tale termine, l'ufficio delle im- 
poste notificherà l’accertamento 
del reddito imponibile che ave- 
va determinato. 

Il governo ha confermato di 
non poter accettare altre varia. 
zioni. Occupandosi di altre que- 
stioni trattate nel dibattito, il 


. ministro Preti ha annunciato che 


sarà abolita la facoltà concessa 
alle Regioni a statuto speciale 
di abolire la nominatività dei ti. 
toli: non si possono — ha ag- 
giunto Preti — autorizzare casi 
di esenzioni che dividerebbero 
i cittadini in due categorie con 
diversi obblighi. 

Per il segreto bancario, Preti 
ha detto: «Affermo responsabil- 
mente che lo Stato deve avere 
il diritto di non rispettare il se- 
greto bancario di fronte a vio- 
lazioni delle norme tributarie 
gravi per qualità o per quan- 
tità». 

‘Subito. dopo sono cominciate 
le votazioni. Si è stabilito che 
non, presenteranno. le "denunce 
annuali solo le persone sprovvi- 
ste di redditi, mentre per gli ac- 
certamenti sono state respinte 
(e al momento della votazione 
il capogruppo socialista Bertol- 
di è uscito dall’aula per non vo- 
tare contro i comunisti e in fa- 
vore della sua maggioranza) le 
richieste dei comuni, fatte pro- 
prie dai comunisti. 


A serutinio segreto è stato 
votato l'emendamento con cui i 
comunisti chiedevano che il pre- 
sidente della commissione che 
deve esaminare gli accertamenti 
contestati fosse, a. turno, un 
rappresentante del comune o 
un rappresentante degli uffici 
delle imposte dirette. E’ stato 
respinto con uno scarto mini- 
mo: 208 no e 201 sì, su 409 vo- 
tanti. E’ probabile che qualche 
deputato della maggioranza ab- 
bia votato con i comunisti. 

Subito dopo è stato votato, 
sempre a scrutinio segreto, il 
testo della commissione sull’ac- 
certamento e i compiti dei co- 
muni: con 250 sì e 203 no (453 
votanti) è stato approvato. 

Terzo scrutinio segreto per lo 
emendamento con cui il missino 
Santagati chiedeva che negli ac- 
certamenti fosse assicurata la 
inviolabilità del segreto profes- 
s.onale: è stato respinto con 
396 no e 58 sì. Infine, si è vota- 
to un emendamento del libera- 
le Serrentino col quale si chie- 
deva «il rispetto del segreto 
professionale», Ù 

Con un emendamento del go- 


verno è stato stabilito che ogni 
contribuente avrà un numero 
codice fiscale che dovrà esse- 
Te indicato negli atti dai quali 
risultino fatti o rapporti giuri- 
dici indicativi di capacità con- 
tributiva. 
R. R. 


PER L'ATTIVITA' DELL'«IGNIS» 


A GIOVANNI BORGHI 


il premio Vanoni 1970 

Milano, 16 
Il consiglio direttivo dell’Isti- 
tuto per le pubbliche relazioni, 
costituito in giuria sotto la pre- 
sidenza dell'on. Roberto Tremel- 
lonìi, ha assegnato all'unanimità 
il premio «E. Vanoni 1970» al 
cav. del lavoro Giovanni Bor- 
ghi, presidente della Ignis S.p.A. 
e della. I.R.E., con la seguente 


motivazione: «Iniziando, in una 
famiglia di modesti artigiani, e 
accrescendo, con il costante ge- 
neroso apporto di un'attività in- 
faticabile sua e dei familiari, le 
dimensioni dell'azienda in un te- 
nace sforzo di innovazioni, di 
attenta gestione, di cure pazien- 
ti, ha saputo profittare di un 
mercato di elettrodomestici in 
rapida espansione, e ne ha sti- 
molato la dinamica, anche in 
paesi lontani oltreché in tutte 
le regioni italiane, 

«Il premio Vanoni gli viene 
conferito come riconoscimento 
idi una costante attività rivolta 
non solo a soddisfare nuove esi- 
genze del mercato, ma a offrire 
larga occupazione alle forze di 
lavoro potenziali, a dedicare at- 
tente ‘cure ai problemi delle 
pubbliche relazioni e dei rap- 
porti con i collaboratori del- 
l'impresa». (Italia) 


rio alla giustizia on, Pennacchi- 
ni, ha ribadito l'impegno del 
governo di adeguare i nostri 
ordinamenti giuridici ai princi. 
pi della Costituzione e alle esi- 
genze di una società veramente 
democratica e progredita, 

Il provvedimento è stato ap- 
provato all'unanimità. Successi. 
vamente l'assemblea ha appro- 
vato una variazione al bilancio 
dello Stato per il 1970, che pre- 


vede un, aumento netto di 20 
miliardi e 646 milioni di lire 


nelle spese e nelle entrate del- 
l’esercizio finanziario. 

Nella seduta antimeridiana so- 
no state discusse alcune inter 
pellanze e interrogazioni. Il sot- 
tosegretario al lavoro, Toros, 
ha risposto ad un’interpellanza 
dei senatori liberali Veronesi, 
Premoli e Robba riguardante 
le, modalità di assunzione del 
personale degli esercizi pub- 
blici. 3: 

Il senatore Premoli nell’illu- 
strare l’interpellanza aveva so- 
stenuto la necessità,di consenti: 
re agli alberghi, caffè, bar e ri- 
storanti, in deroga alle dispo- 
sizioni vigenti, di poter assume- 
re il personale, tramite gli uf- 
fici di collocamento, «nomina- 
tivamente». Poiché — ha detto 
Premoli — il personale di que- 
sto settore deve essere scelto 
con i necessari criteri di fidu- 
cia e di capacità. E’ necessa- 
rio abolire lo statuito divieto 
che rischia di mettere in crisi 
gli esercizi pubblici e alberghie- 
ri, soprattutto a carattere sta- 
gionale. E’, infatti, frequente il 
caso del cliente che è portato 
a prescegliere un determinato 
locale pubblico (specialmente 
l'albergo) in considerazione del 
servizio che gli verrà offerto 
dal personale. 

Il problema del personalé de- 
gli alberghi era stato solleva- 
to con eguale preoccupazione 
anche dal senatore Segnana (D. 
C.). Il sottosegretario ha dichia- 
rato che la legge vigente sta- 
bilisce i casi eccezionali in cui 
la richiesta del personale può 
essere fatta nominativamente: 
componenti del nucleo familia- 
re del datore di lavoro, lavora- 
tori di concetto e lavoratori al- 
tamente specializzati. Essa non 
consente, però, interpretazioni 
estensive tali, da includere il 
personale di fiducia. 

L'on. Toros ha peraltro di- 
chiarato che per quanto riguar- 
da il. personale degli alberghi, 
il ministero del lavoro non è 
contrario, in linea di principio, 
a stabilire delle deroghe alla 
legge, sempre che le organizza 
zioni sindacali esprimano al ri- 
guardo un concorde avviso. 


R. R. 
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LA VERTENZA ALL'AUTOBIANCHI 


(‘Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — La riunione al ministero del lavoro fra il sottosegretario Toros (a sin.) e i dirigen- 
ti della Fiat-Autobianchi per discutere della difficile vertenza nello stabilimento di Desio 


IL PICCOLO 


Sugli scogli di Comino | 


(Teleforo UPI al «Piccolo») 
Malta — Il mercantile «Popi» di proprietà greca è una delle vittime di questi giorni di bur- 
rasca sul Mediterraneo. Eccolo incagliato sugli scogli dell’isolotto di Comino che fa parte del- 
l'arcipelago maltese. L'unità, sotto bandiera panamense, trasportava un milione di sigarette 
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Mercoledì, 17 


7 marzo 1971 


LA PENSIONE SALIRA’ A 18 MILA LIRE 


Aumenti ai mutilati 


decisi dalla Camera 


E’ previsto un assegno anche per i minorenni 
Sarà di 52 miliardi la spesa annuale statale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 16 

Nella sedutà antimeridiana la 
Camera ha concluso l'esame del 
iecreto-legge che porta a 18 mi: 
la lire mensili la pensione per 
gli invalidi e i mutilati cìvili 
che siano totalmente inabili al 
lavoro e abbiano superato ii 
18.0 anno di età. Il decreto, di 
cui la Camera ha ampliato no- 
tevolmente la poriata e che ora 
dovrà essere esaminato dal Se: 
nato, prevede anche un assegno 
mensile di 12 mila lire per i 
mutilati e gli invalidi civili tra 
il 18.0 e il 65.0 anno, di cui sia 
stata accertata una diminuzione 
della capacità lavorativa supe 
tiore ai due terzi e che non 
lano collocati al lavoro. 

Dopo 5.0 ano di età, i mi- 
norati ci cesseranno di usu- 
fruire della pensione di inabili- 
tà e, in cambio, avranno la pen- 
sione sociale dell’Inps che è di 
12 mila lire mensili e che sarà 
ìntegrata con un assegno di 6 
mila lire a carico del ministero 
dell'interno; perciò, in totale, i 


UN DOCUMENTO UNITARIO DENUNCIA IL MANCATO RISPETTO DELLE INTESE 


Insoddisfatti i sindacati 
della riforma per la casa 


Schiarita sul fronte della scuola: Misasi s'impegna ad accelerare l’iter del decreto-legge 
per l'assunzione degli insegnanti - Polemiche sul mercato difficile 


degli elettrodomestici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 16 

Si stringono i tempi per la 
vertenza dei parastatali. Doma- 
ni, alle ore 12, il sottosegreta- 
rio al lavoro on. Rampi si in- 
contrerà nuovamente con le or- 
ganizzazioni sindacali dei para- 
statali per proseguire i colloqui 
iniziatisi oggi sul riassetto eco- 
momico e normativo del settore. 
La riunione odierna, a. quanto 
si è appreso negli ambienti sin- 
dacali interessati, ha avuto so- 
lo carattere introduttivo della 
discussione sul. problema spe- 
cifico del trattamento del per- 
sonale degli enti di assistenza 
malattia da inserire nel servi. 
zio sanitario nazionale. 

Appare intanto destinato a 
soluzione un «altro problema 
concernente? il-pubblico) impie/ 
go: in un muovo incontro con i 
sindacati ‘scuola della  «piat- 
taforma» (SNSM, SNIA e CGIL, 
CISL, UIL) ‘îl ministro della 
pubblica iseruzione, si è: im> 
‘pegnato a far approvare, entro 
giovedì 18 marzo, dalla compe 
tente commissione della Came- 
ra riunita ‘in sede legislativa, 
il decreto legge che’ definisce 
le nuove ‘tecniche di recluta. 
mento degli insegnanti. Ù 

Lo rende noto un comunicato 
dei cinque sindacati precisando 
che il decreto in questione in- 
troduce tecniche di reclutamen, 
to sostitutive delle vecchie abi- 
litazioni nozionistiche ed è in- 
centrato su. una qualificazione 
dei docenti fondata su criteri 
pedagogici e psico-sociologici. 
Ciò malgrado, il testo potrebbe 
essere ancora | perfezionato: in 
diversi. puni. secondo. i. sinda- 
cati, i quali pur avanzando al- 
cune riserve sì sono peralro 
dichiarati soddisfatti dell'impe- 
gno ministeriale. 

Altro grosso problema sul 
tappeto è quello delle riforme. 
Una bozza di documento con- 
tenente 1e osservazioni sul di- 
segno di legge governativo per 
la politica della casa è stata 
elaborata unitariamente dalla 
CGIL, CISL e UIL. Il documen: 
to, che nelle odierne riunioni 
degli organi direttivi confede- 
rali è stato ulteriormente ap- 
profondito anche per le conse- 
guenti decisioni da prendere sul 
piano dell’azione sindacale, esa 
mina dettagliatamente i 5 titoli 
in cui è suddiviso il provvedi- 
mento del governo rilevando 
le differenze con le intese che 
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DI NUOVO L’IPOTESI DI UN SABOTAGGIO SULL’AEREO 


DEL PRESIDENTE DELL’ENI 


Con il giornalista De Mauro sparito 
anche il materiale sul «caso Mattei» 


I dati raccolti dal rapito avrebbero coinvolto personaggi molto in vista in Sicilia 


Roma, 16 


Insieme al giornalista del 
quotidiano «L'Ora» Msuro De 
Mauro (sequestrato a Paler- 
mo la sera del 16 settembre 
1970) è scomparsa una parte 
del materiale che egli aveva 
sd pere Una Franco 
Rosi, in vis lella. sceneggia- 
tura del progettato film su 
Enrico Mattei: lo afferma il 
settimanale «Epoca» nel suo 
‘prossimo numero. 

Secondo il settimanale, so- 
no scomparsi, in particolare, 
un nastro di registrazione, 
due pagine del quaderno sul 
quale il giornalista aveva tra 
scritto la registrazione ed al 
cuni appunti: documenti rela- 
tivi alle ultime ore trascorse 
in Sicilia da Enrico Mattei 
‘prima della sua partenza in 
‘aereo e della sua tragica mor- 
te, il 27 ottobre 1932. 

De Mauro, secondo l'ipotesi 
di «Epoca», aveva fermato la 
sua attenzione sull’'improvvi- 
so cambiamento del program: 
ma nella visita di Mattei in 
Sicilia, dovuto al sopraggiun- 
gere di un importante impe- 
gno a Milano. Il cambiamen- 


to di programma comportò, 
tra l’altro, un anticipo di cin- 
que ore nella visita a. Ga- 
gliano Castelferrato (Enna): 
la manifestazione e i discor- 
si si tennero alle 10 del mat- 
tino anziché alle 15, come era 
stato deciso in un primo 
tempo. 

Mettendo a confronto la 
giustificazione che venne data 
allora, in piazza, della fretta 
di Mattei, e le dichiarazioni 
raccolte nell'estate 1970 du- 
Tante il lavoro di ricerca svol. 
to per il regista Rosì, De 
Mauro avrebbe trovato l’ele- 
mento capace di dar corpo 
all’ipotesi del complotto con- 
tro Mattei e di coinvolgerm 
personaggi molto in vista dei 
mondo economico e politico 
siciliano: cioè la prova — af- 
ferma «Epoca» — che il viag- 
gio di Mattei in Sicilia fu or- 
ganizzato e programmato dai 
congiurati, i quali, per poter 
procedere, al sabotaggio dello 
aeroplano, avevano bisogno 
di togliere al presidente dello 
ENI ogni libertà di scelta re- 
lativamente all’ora della sua 
partenza da Catania. 


Intanto, il quotidiano «L’O- 
ta» di Palermo ha ricordato 
nella sua edizione di oggi che 
sono trascorsi già sei mesi 
dalla scomparsa del suo ca- 
poservizio allo sport Mauro 
De Mauro, sequestrato men- 
tre stava tornando a casa, la 
sera del 16 settembre dello 
scorso. anno, in viale delle 
Magnolie. Il giornale dedica 
all'argomento una intera pa- 
gina riportando un «amaro» e 
bruciante colloquio con la 
moglie Elda e la figlia Junia». 

La moglie del giornalista, 
Elda De Mauro, dice di Paler- 
mo: «Con questo sole, con 
questo mare, eppure è una 
città che non sa tendere una 
mano, che non sa dire niente. 
E’ una strana città. Si è ri- 
bellata quando ho detto alla 
televisione che la odio, che 
la odierò per quel che ha fat- 
to a Mauro e mi sono arri 
vate alcune lettere — anoni- 
me, badiamo bene — di pro- 
testa.\Ma quando ho implora. 
to di aiutarmi a ritrovare il 
corpo di Mauro, allora nien- 
te: un muro, un sasso». 

Junia De Mauro, la figlia 


più giovane, di 22 anni, che 
frequenta il terzo anno della 
facoltà di lettere, interviene: 


mente dentro fino al collo, 
Troppa gente ha letto un ar- 
ticolo di mio padre, troppa 
gente lo ha conosciuto, avvi. 
cinato, e troppa 
tirata indietro, se ne è lavata 
le mani, ha risposto con ii 
silenzio», 

«C'è una pista — dice poi la 
moglie dello scomparso — 
che ci convince più delle al- 
tre: non è per farne un eroe 
o un martire, ma noi seguia- 
mo una pista sul suo terreno, 
quello del giornalismo. Mau- 
To era, prima di tutto, vorrei 
dire esclusivamente e con 
tutta l’anima, un giornalista». 

La signora Elda De Mauro, 
che insegna al liceo «Garibal- 
di» di Palermo, a giugno ab- 
bandonerà la Sicilia: «Sono 
stata trasferita dal Ministe- 
ro a Roma, pur avendo chie 
sto di avere confermato qui 
l’insegnamento. (Ansa) 


il 2 ottobre e il 6 febbraio 
scorso furono raggiunte tra go- 
verno e sindacati. Nel comples- 
so il giudizio è negativo, 

Dal canto suo la UIL al ter- 
mine di una riunione della se- 
greteria ha emanato un comu- 
nicato in cui rileva che il de- 
creto-legge presentato dal gover- 
no per la politica della casa «si 
allontana notevolmente» dalle 
conclusioni alle quali si era 
pervenuti negli incontri gover- 
no-sindacati «su alcuni tra i 
punti più importanti e quali 
ficanti». 

E passiamo. ora ai problemi 
aziendali e alle vertenze in at- 
to programmate. «E' infonda- 
ta l'affermazione, contenuta in 
un. ‘’comunicato. alle maestran- 
ze?” della direzione della Zanus- 
sì secondo cui l'andamento ve- 


rificatosi sui mercati «interno 
ed esterni» è stato sfavorevole 
‘per lo scorso anno». E’ questa 
l'opinione espressa questa mat- 
tina ‘a Milano nel corso di una 
conferenza stampa, dai segreta- 
ri nazionali responsabili. del 
settore degli elettrodomestici 
delle federazioni sindacali. 

Solo le vendite all’interno 
hanno avuto un andamento ri- 
dotto (ma continua l’espansio- 
ne della lavastoviglie). Le ven- 
dite per sostituzione, d’altra 
parte, stanno assumendo impor- 
tanza sempre maggiore ed es- 
se dovrebbero rappresentare il 
40 per cento delle vendite inter- 
ne per il 1971. La situazione del 
1970 — hanno affermato i rap- 
presentanti sindacali — può ap- 
parire negativa solo se con- 


frontata con quella.esistente ne- | 


gli anni d'oro del «boom». 

Per la vertenza dell’Autobian- 
chi di Desio è proseguita fino a 
notte inoltrata, al ministero del 
lavoro, la riunione tra il sotto- 
segretario on. Toros e i rap- 
presentanti sindacali dei metal- 
meccanici. La riunione di og- 
gi segue quella svoltasi giovedì 
scorso a Milano tra l'on. To- 
tos e le parti interessate alla 
vertenza. 

Da segnalare, infine, che si 
svolgeranno dal 22 al 29 marzo 
le preannunciate manifestazio- 
ni attraverso le quali un mi- 
lione e mezzo di braccianti e sa- 
lariati agricoli richiamerà l’at- 
tenzione del governo e dell’opi- 
nione pubblica sulla loro con- 
dizione umana e di lavoro. 


AF. 
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MINUZIOSA PERQUISIZIONE NEL PALAZZO DELLA SIGNORIA 


Tupamaros dell’ arte» 
autori dei furti a Firenze? 


Forse qualcuno si farà vivo a chiedere congrui riscatti 
per la restituzione del Masaccio e del Memling scomparsi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ai Firenze, 16 

Oggi i turisti si sono visti im- 
pedire l'accesso gi quartieri mo- 
numentali di Palazzo Vecchio. 
La visita era infatti consentita 
unicamente a turisti d'eccezio- 
ne: venti vigili urbani, divisi in 
quattro pattuglie, guidate 'cia- 
scura da un sottufficiale, e una 
ventina di carabinieri e agenti. 
Si cercavano il «Masaccio» e il 
«Memling» scomparsi fra il mez: 
zogiorno di mercoledì 10 e il 
mezzogiorno di giovedì 11. 

Non si sono trovati i tesori 

scomparsi, ma chi ha avuto la 
ventura di partecipare all’ispe- 
zione minuziosa e attenta degli 
investigatori può ben dire di 
aver visto tutte le parti di Pa- 
lazzo Vecchio che pochi cono- 
scono, che i più ignorano e che 
hanno mille motivi, architetto- 
nici soprattutto, degni del mas- 
simo interesse. Vigili e agenti 
sono stati impegnati per quat- 
tro ore a scrutare in ogni an- 
golo. : 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica ha interrogato oggi 
una decina di custodi dei quar- 
tieri monumentali. Diciassette 
persone erano state già sentite 
da lui o dalla polizia nei giorni 
scorsi; altre venti persone — fra 
cui alcuni funzionari della di- 
visione belle arti del comune — 
saranno chiamate domani e nei 
prossimi giorni alla procura. 

Si fa intanto una nuova ipo- 
tesi: che cioè il furto sia stato 
ideato juori ambiente, eseguito 
da gente venuta da lontano e 
che aveva accuratamenze pre- 
parato la strada d'arrivo, la 
esecuzione del colpo, la strada 
della fuga. Che si tratti dì «tu- 
pamaros dell’arte?». 

Pare che già in altre occasio- 
ni quadri famosi siano tornati 
ai loro proprietari dopo segre- 
te trattative e scambi di borse 
gonfie di biglietti di piccolo ta- 
glio, esattamente come avviene 
per i rapimenti di bambini o 
per quelli più attuali di amba- 
sciatori. 

Attive continuano anche le in- 
daginì per scoprire come è av- 
venuto il furto di una stampa 
del Rembrandt (valore mezzo 
milione) scomparsa dalla colle 
zione di un antiquario. 

Fulvio Apollonio 


PETIZIONE A PERTINI 


IN 500 MILA CHIEDONO 


la disciplina della caccia 


. Roma, 16 
E’ stata consegnata stamani 
al presidente della Camera dei 
deputati on. Pertini una peti- 
zione con la quale oltre 500 mi. 
la sottoscrittori chiedono l’abo- 


lizione dell’articolo uno della 
legge 17 del 1970, che ha ripri- 
stinato l’uccellagione, e l’appro- 
vazione di una legge-quadro che 
fissi i principi da rispettare, an- 
che in eventuali leggi regionali, 
in materia di esercizio della 
caccia. (Ansa) 


PRESSO VITERBO 


AUTO CONTRO ALBERO: 


cue morti e quattro feriti 


Viterbo, 16 

Due donne sono morte e al- 
tre quattro persone sono rima- 
ste ferite in un incidente stra- 
dale avvenuto nelle prime ore 
del pomeriggio al chilometro 85 
della via Cassia, a pochi chilo- 
metri da Viterbo. 


Una «850» familiare, targata 
Viterbo, condotta da Danilo 
Meaccini di 40 anni, di Acqua- 
pendente, con a bordo la mo- 
glie, Delia Bartolomei di 34 an- 
ni, il figlio Marco di tredici, la 
madre Giulia Borghini di 50, la 
cognata Maria Lana Bartolomei 
di 27, e Marina Piazzai di 61, 
per cause in corso di accerta- 
mento, mentre si dirigeva verso 
Viterbo, ha urtato violentemen- 
te un albero. In seguito al col- 
po sono morte all'istante Maria 
Lana Bartolomei e Marina Piaz- 
zai. Gli altri passeggeri sono 
stati trasportati con autovettu- 
te di passaggio all'ospedale di 
Viterbo, dove sono stati rico- 
verati e giudicati guaribili con 
prognosi variabili da dieci a 15 


giorni, 
(Ansa) 


COINCIDENZA DI DRAMMI A LODI E A TORTONA 


DUE COPPIE SUICIDE 
‘ CONIGAS DELLE AUTO 


Sedicenni le due giovani che si sono tolte la vita 


Lodi, 16 

Un uomo ed una donna sono 
stati trovati morti nell'interno 
di un'automobile parcheggiata 
in una strada di campagna al- 
la periferia di Comazzo, un pae 
se nei pressi di Lodi. I due mor- 
ti sono Luigi Pastori dì 31 anni 
e Roberta Pellani di 16, entram- 
bi abitanti a Milano. L'uomo e 
la giovane, che si conoscevano 
da un paio di mesi, si sono tolti 
volontariamente la vita ed han- 
no lasciato nella vettura un bi- 
glietto in cui spiegano la ragio- 
ne del loro gesto: un amore im. 
possibile. Il Pastori, che dirige 
va con due fratelli un'officina 
per riparazioni automobilisti. 
che, era infatti sposato e padre 
di un bimbo di due anni. 

Sulle cause della morte sem- 
bra che non vi siano dubbi: la 
morte sarebbe sopraggiunta tra 
le 5 e le 8 di stamane per asfis- 
sia da ossido di carbonio. Per 
uccidersi assieme alia giovane 
di cui era innamorato, il Pasto- 
ti ha modificato il tubo di sca- 
rico dell'automobile deviandolo 
nel bagagliaio. Il motore, lascia. 
to avviato, per tutta la notte, ha 
formato così all’interno della 
vettura una miscela venefica che 
ha ucciso i due. 

Un altro episodio del tutto si- 


ia TI 


mile è accaduto presso Torto- 
na. Due cugini si sono uccisi con 
i gas di scarico dell’automobile, 
lungo il torrente Curone, nei 
pressi del comune di Casalno- 
ceto. Alcuni operai, che stava. 
no compiendo lavori sulla pro. 
vinciale che conduce a Rivanaz- 
zano, hanno notato una «Simca 
1000» con due corpi a bordo; 
un tubo di plastica collegava il 
motore con l'abitacolo. I due 
morti sono l'operaio Vincenzo 
Suppa di 24 anni, originario di 
Cortale ìn provincia di Catanza- 
To e residente nella frazione 
Mobisoggio e Maria Bretti di 15 
anni, nativa di Vena di Maida 
(Catanzaro) e abitante a Tor- 
tona. Sull’auto non sono stati 
trovati scritti o lettere, ma sol- 
tanto un tubetto di calmanti 
quasi vuoto. 

Le cause del duplice suicidio 
vanno probabilmente ricercate 
in un amore contrastato. Ieri 
sera, dopo cena, il giovane era 
uscito di casa senza più farvi 
ritorno; i genitori, dopo esser- 
si accertati anche della sua as- 
senza dal lavoro, avevano avvi- 
sato i carabinieri. Poco si sa, 
invece della ragazza, che, orfa- 
na di padre e con la madre am- 
malata, viveva con una sorella. 

(Ansa) 


minorati continueranno a ri. 
scuotere 18 mila’ lire mensili. 

Un assegno mensile di 12 mi- 
la lire sara corrisposto ai mi- 
nori di 18 anni che non siano in 
grado di camminare e che fre- 
quentino la scuola dell'obbligo, 
corsi di addestramento, centri 
ambulatoriali diurni, o che sia- 
no ricoverati. Un’indennità gior- 
naliera di 600 lire :sarà corrispo- 
sta ai minorati che frequentino 
i corsi di addestramento pro- 
fessionale. Sarà anche ampliata 
l'assistenza sanitaria volta al re- 
cupero funzionale e alla riabi. 
litazione dei minorati. 

Nuove richieste di aumenti 
sono state fatte dall’opposizio- 
ne e, dopo una sospensione del- 
la seduta per esaminarle, il mi- 
nistro del tesoro Ferrari Aggra- 
di ha ricordato che gli stanzia- 
menti di 49,9 miliardi annui pre- 
visti dal governo erano già sa- 
liti a 52 miliardi con l’accogli- 
mento delle proposte fatte in 


commissione, Bisogna mantene- 
re un equilibrio, nell’interesse 
di tutti — ha detto il ministro 
— e se sì vogilono aumentare 
gli stanziamenti in tina direzio- 
ne bisogna diminuirli in un’al- 
tra. Ferrari Aggradi ha conclu- 
so augurandosi che la Camera 
affronti il più presto possibile 
il dibattito sulla spesa pubblica. 

In favore della conversione 
del decreto hanno votato i par- 
titi della maggioranza e i libe- 
rali; hanno votato contro: PCI 
e PSIUP; si sono astenuti i 
missini. 

R. R. 


DALLA PRIMA PAGINA 


Inaccettabili 


vere il complesso dell’antitrion- 
falismo, «Non dobbiamo con- 
sentire — ha osservato — che 
la situazione slitti e dobbiamo 
adoperarci per un rapido ri- 
torno alla normalità», Andreot- 
ti ha anche rinnovato le sue 
critiche al PRI per il disimpe- 
gno, quando ha parlato di wdif- 
ficile maggioranza governati- 
va» e ha ricordato «la paralisi 
infantile del disimpegno che 
è alle radici della quinta le- 
gislatura». 

Il capogruppo ha poi così 
sintetizzato la direttrice di 
marcia del partito: 1) esalta- 
zione della funzione del parla: 
mento anche in relazione alla 
attuazione delle regioni, e mag- 
giore efficienza delle Camere; 
2) riforma della pubblica am- 
ministrazione; 3) modema po- 
litica della scuola e riforma 
umiversitaria; 4) diritto di fa- 
miglia (in merito ha detto che 
le modifiche al Concordato po- 
tranno essere affrontate con 
una larga piattaforma  parla- 
mentare); 5) mantenimento 
della stabilità monetaria qua- 
le piattaforma dello sviluppo 
economico ed incremento del- 
l'occupazione; 6) partecipazio- 
ne dei sindacati alla formazio- 
ne della volontà. politica. 

Il dibattito al gruppo democri- 
stiano si svilupperà domani sul- 
la relazione di Andreotti e sarà 
— a quanto si prevede — un di- 
battito alquanto animato. La 
conclusione si avrà forse doma- 
ni sera, dopo gli interventi di 
Colombo e Forlani. Oggi in pre- 
‘parazione della riunione si so- 
no avuti vari contatti per cer- 
care di eliminare le divergenze. 
Forlani sta infatti svolgendo 
un’opera di mediazione per evi- 
tare che la discussione evidenzi 
contrapposizioni tra linea mo- 
derata e linea avanzata. 

Se ci sono da un lato le spin- 
te in avanti degli esponenti di 
«forze nuove» e della «base», 
dall’altro c'è un documento fir- 
mato da novanta deputati de- 
mocristiani, che si pone come 
base ideale del dibattito, anche 
se indubbiamente non recepisce 
tutte le istanze del partito pur 
annoverando tra i firmatari, a 
titolo personale, esponenti di 
quasi tutte le correnti. 

Il documento chiede una po- 
sizione ferma contro il «fronti- 
smo» e contro il «doppio bina- 
tion, ma questa linea dura non 
è condivisa nella forma e in 
‘parte anche nella sostanza da 
Andreotti, da Colombo, da Fan- 
fani, i quali cercano una linea 
mediana, allo scopo di evitare 
che per reazione contro le fu- 
ghe in avanti degli esponenti 
delle sinistre, il partito subisca 
uno slittamento a destra, ren- 
dendo più difficile il dialogo 
con le altre componenti del 
centro-sinistra. 


D'altronde è intento della DC 
di creare una maggioranza in- 
terna articolata ma vasta, che 
consenta el partito di porsi su 
una specie di piattaforma so- 
stanzialmente omogenea, in vi. 
sta delle scadenze elettorali di 
giugno e del rinnovo della pre- 
Sidenza della Repubblica. Da 
qui nasce l’opera di mediazio- 
ne di Forlani, il quale, nei suoi 
contatti con vari esponenti del 
partito, ha fatto notare che i 
problemi della siabilità del cen- 
tro-sinistra, dell’ordine pubbli- 
co, della politica estera e del 
rilancio del partito possono co- 
stituire la base sulla quale si 
può ritrovare tutto il gruppo 
parlamentare. 

R. P. 


La casa bruciata all'Aquila 


PRESENTA DENUNCIA 
il segretario della D.C. 


L’Aquila, 16 
Il consigliere regionale e _se- 
gretario provinciale della D.C. 
dell’Aquila, dott. Fabiani, tra- 
mite l'avv, Giovanni Margiotta, 
ha presentato stamani alla pro- 
cura della Repubblica una de- 
nuncia, con la riserva di costi 
tuirsi parte civile, contro gli 
ignoti «autori materiali e i loro 
eventuali complici, mandanti ed 
istigatori» per la devastazione e 
l'incendio della sua abitazione 
di ‘via del Cardinale, avvenuti 
nel pomeriggio del 27 febbraio 
scorso, durante ì disordini per 
la questione del capoluogo. 
(Ansa) 


Mercoledì, 1 


marzo 1971 


IJeridistesa 


oggi fesa 


AREI tentato, per amore 

di simmetria, di iniziare 
questo articolo come il mio 
precedente: No no, non si 
vuol parlare... Infatti qui non 
si parla né di una bella scia- 
trice lunga distesa sulla ne- 
ve, o di una bagnante sulla 
sabbia al sole, né di un'arca- 
dica pastorella sdraiata su 
un prato fiorito, o di una dol: 
ce signora adagiata su un 
comodo sofà; ma ancora una 
volta della metafora. 


Questa è un'immagine, an- 
zi l'immagine per eccellenza, 
e in poesia, poi, una perfetta 
unità espressiva, le cui — di- 
ciamo così — parti origina- 
rie non sono più separate. 


Tale traslato, cui ricorre l’uo-; 
mo quando non vuol rimane-| 
re prigioniero della parola. 


propria sentita come insuffi- 
ciente, viene a essere la fusio- 
ne di due immagini, in modo 
da diventare una nuova figu- 
ra più efficace. Infatti altro 
è dire: Niobe profondamente 
addolorata; altro: Niobe «im- 
pietrita» dal dolore. Succede 
un po’ come per il mus 
al quale non bastano le sette 
note per le sue composizio- 
ni, e gli occorrono i diesis, 
ì bemolle, i bequadro, gli ac- 
cordiî, ecc. Continuando ne- 
gli esempi, troviamo in Cam- 
pana «le occhiaie rosse che 
si gonfiano nella notte» (i fa- 
nali del treno che si avvici- 
na); in Ungaretti «luna / più- 
ma di cielo»; in Rebora «in 
un cofano azzurro / traluce 
la gemma dei monti»; in Go- 
voni «enormi pipistrelli / li- 
brati sopra il capo di ciascu- 
no / a succhiare i bianchi 
cervelli...» (i neri ombrelli), 

Se noi osserviamo la poe- 
sia nel tempo, rileviamo fa- 
cilmente in essa — al di là 


del suo variare di colorito. 


storico o di intonazione ora 
antica o moderna, ora popo- 
lare o dotta, ora epica o li- 
rica — sempre la presenza 
di metafore in misura mag- 
giore o minore. Di queste 
ci sono molte specie: orfiche, 
oniriche, descrittive, prezio- 
se, cultistiche, sintetiche, alo- 
giche, antropomorfiche, z00- 
morfiche, ecc.; ma non. vo- 
gliamo soffermarci su esse 
con um'arida mentalità cata- 
logica. E, per non cadere nel- 


l’estremo opposto con l'affer- 


mare, pensando alle singole 
impronte personali, che ci so- 
no tante qualità di metafore 
quanti coloro che le usano, 
sembra opportuno distingue- 
re nello specchio dei secoli 
— forse non è del tutto de- 
caduto il detto «bene distin- 
guit qui bene docet» — due 
tipi generali di metafora: 
quella «distesa» e quella «te- 
sa» (termini usati da Hocke). 


‘Teniamo presente che, quan- 
do usiamo il termine «pa- 
rola», noi, per forza eti- 
mologica, diciamo «parabo- 
la»? e che «parabola», deri. 
vando dalla voce greca «pa- 
rabolé», significa «paragone»? 
L'uomo non può fare a me- 
no di paragonare. E’ una no- 
stra tendenza innata mettere 
a confronto più persone 0 
cose, per conoscere la loro 
eguaglianza o diseguaglian- 
za, la conformità o la diver- 
genza. Col paragone infatti 
sì vedono meglio e si capi 
scono meglio le cose; sorgo- 
no così evidenti le affinità © 
le differenze. Proprio dal pa- 
ragone nascono la similitu- 
dine e la metafora, i più an- 


tichi strumenti della poesia. | 


Esse, se più di una volta ap- 
paiono abbastanza distinte 
nella realtà tecnica, altre vol 
te risultano molto affini tra 
loro, tanto che spesso non si 
fa differenza tra queste due 
figure retoriche. 


Nel discorrere della meta- 
fora in generale, s'incontra 
assai di frequente il termine 
analogia. Ma che cos'è que- 
sta analogia che forse non è 
sempre bene intesa? Tale ter- 
mine, che comincia col pre- 
fisso greco «and-vicino», al 
tro non può voler dire che 
vicinanza, ma vicinanza con- 


siderata sotto due aspetti, e 


cioè; accostamento di due 


immagini sì distanti ma nel- 


lo stesso tempo in qualche 
modo avvicinabili (esempio: 


«lupo di mare»); e accosta: 


mento di due immagini non 


solo distanti ma addirittura 


tali che, secondo la tradizio- 


ne, non sono affatto in rela- 
zione di simiglianza (esem- 
pio: «la terra è azzurra co- 
me un'arancia»). Nel primo 
caso abbiamo un incontro, 
nel secondo uno scontro; nel 
primo una consonanza, qual. 
che cosa in comune, nel se- 
‘condo una dissonanza, nulla 
in comune; nel primo una 
Possibilità, nel secondo una 
impossibilità; nel primo la 


metafora è per analogia (di 


due cose simili) e rivela un 
nel 
Secondo la metafora è una 
analogia (di due cose diver- 
Sissime, anzi opposte) e ri. 


atteggiamento disteso, 


Vela un atteggiamento teso. 


Teri prevalevano la simili 
tudine e la metafora «diste- 
sa»; oggi è molto più ampia- 
mente diffusa la metafora 
«tesa» o analogia (beninteso, 
di termini dissonanti). Uno 
ieri e un oggi in senso sola-! 
mente indicativo e relativo, 
non soluto secondo una 
mentalità ristretta e rigida,, 
preoccupata di dividere il 
tempo a fette e la vivente 
forma poetica in schemi nor- 
mativi. 

La metafora «distesa» è 
quella classica o naturale o 
comune; essa è discreta, pa- 
cata, umana, quasi guidata. 
dalla temperanza; è equili- 
brata e mite (un po’ come 
la regina «sì mite e bella»). 
E’ lontana dalle esagerazioni, ; 
dalle asprezze; anche se ar- 
dita, non è sfrenata, non è 
illimitata; anche se strana, ' 
non dimentica la normalità, | 
diciamo pure il buon senso; | 
se è stravagante, lo è per fin-! 
zione, cioè per quel fingere 
del poeta che significa fog-| 
giare, rappresentare, raffigu- 
rare; 0 per quel fingere del-} 
le cose che prendono la for-, 
ma di altre (ricordiamo «le! 
chiome che fingono i flutti , 
del ponto»). 

La metafora «tesa» invece 
>» quella moderna; rivela la 
inquietudine, l'ansia ora na- 
scosta ora palese dell'uomo, 
«fine come un capello, am- 
pio come. l'aurora» (Quene- 
au). Esprime l’affanno, il tor- 
mento del nostro mondo, che 
corre senza posa, che cerca 
e cerca e non trova e forse 
non sa che cosa cerca; che 
vive di agitazioni e di spro- 
porzioni, e si accanisce ad 
ampliare gli orizzonti e a var- 
carli, ma altri ancor più va- 
sti gli si presentano, sconfi- 
nati; che tenta di afferrare 
qualcosa di reale, di vero, ma 
questo qualcosa, se forse per 
un attimo rifulge, poi subito | 
si cela. Oggi l'animo è teso 
come un arco che sembra 
spezzarsi; e nel conseguen- 
te bisogno di rilassamento, 
di distensione sentiamo co- 
me un augurio i versi di Gior- 
gio Umani, che la via «sia 
piana / come, nello stupore 
mattinale, / la via che segue 
il vento sull'opale / della ma- 
rina». 

Una particolare attenzione 
merita fare per una breve 
parola, il «come», che ora è 
presente nell'espressione me- 
taforica, ora no. Quando il 
«come» non compare, Si pos- 
sono. verificare due casi: o 
manca apparentemente ed è 
sottinteso; così avviene nel- 
le proposizioni ellittiche nel- 
le quali l’omissione di qual- 
che parte del Hiscorso torna 
a vantaggio dell'efficacia; op- 
pure può mancare del tutto 
per vera soppressione, per 
eliminazione; e in tal manie- 
ra si vuole esprimere una 
identità. Qui la metafora 
dalla forma esplicita della 
similitudine passa alla forma 
di un’analogia meno esplici- 
ta, se non addirittura oscu- 
ra, anzi assurda e sconcer- 
tante, Tale espressione così 
spregiudicata mira a instau- 
rare — e in ciò sta la novità 
o la stravaganza della meta- 
fora moderna — un rappor- 
to d’identità fra cose incon- 
ciliabili; e l'unico termine, in 
cui si fondono le due imma. 
gini, acquista una portata 
metafisica e ha anche forza 
di simbolo, Alla metafora 
identificante ed essenziale, 
che non descrive ma evoca 
e suggerisce, si accompagna- 
no in modo caratteristico le 
sinestesie. 

Il tipo della metafora «te- 
sa» è lo strumento più usa- 
to nel linguaggio poetico mo- 
derno, improntato in larga 
misura a un gusto surreale. 
La vecchia logica cede il po- 
sto a una nuova intuizione 
dell’esistenza, la vecchia me- 
tafisica a una nuova idealità, 
e la fantasia si lancia in co- 
struzioni sottratte allo spa- 
zio, al tempo, all'oggetto e 
alla tradizionale distinzione 
tra gli opposti, fino ad arri- 
vare a un'attrazione verso il 
Nulla. 

Proprio in questi giorni, 
durante uno spettacolo-reci- 
tal, abbiamo sentito la voce 
di Rafael Alberti, uno. dei 
grandi poeti moderni viventi, 
nelle cui composizioni, ricon- 
ducibili a un orientamento 
simbolista, troviamo frequen- 
ti i paragoni essenziali alla 
maniera della metafora «te- 
sa» e la dissonanza che si 
tramuta in una identità sor- 
prendente. «La mia poesia — 
ci dice l'autore, sensibile, tra 
T’altro, ai temi dell’uomo «di- 
sabitato», dell'angelo «senza 
occhi, senza voce, senza om- 
bra» e della colomba che «si 
sbagliava» — è il riflesso di 
una grande e terribile epo- 


IL PICCOLO 


TEORIA RIVOLUZIONARIA DI UN MEDICO NAPOLETANO 


che il nostro antenato 


Rischiail Premio Nohel 
‘uomo che discende dall'orso 


Il dottor Luigi Ammendola ha scritto un saggio nel quale dimostra 


non è la scimmia come sosteneva Carlo Darwin 


Napoli, marzo 
Il medico napoletano studioso 
di paleontologia secondo il qua 
le l’uomo non discende dalla 


; | scimmia, ma dall’orso, è candi- 


I dato al premio Nobel per le 
scienze per il 1971, La candidatu- 
ra è stata avanzata da un orga- 
nismo culturale di cui egli è so- 
cio, l'Accademia Teatina per le 
Scienze, che ha sede a Pescara, 
ed è stata accettata dal Comita- 
to per il Nobel di Stoccolma, 
che ha assegnato allo studioso 
il numero 17.714 nella rosa dei 
candidati. 

«Non spero di vincere il No- 
bel», mi dice il dottor Luigi Am- 
mendola, «ma certo è una gran. 
de soddisfazione, per me, tro- 
«vanmi fra coloro i cui lavori ver- 
ranno presi in esame per deci- 
dere a chi dovrà essere assegna- 
to il famoso premio». 


(Leleioio Uri al «Piocolo») 


Staphorst (Olanda) — Hanno indossato tutti il costume tradizionale questi componenti una fa- 
miglia olandese, prima di recarsi al Centro medico per ricevere la vaccinazione antipolio 


I giurati del «Nobel» vaglie- 
ranno, dunque, fra gli altri, un 


volumetto proveniente da Napo- 


li, che reca per titolo «Saggio 


sulle origini dell'uomo», e che 
ha già raccolto i consensi di 


scienziati di gran nome, fra i 


quali iil prof. Vittorio Vialli, or- 
dinanio di paleontologia all’uni- 
versità di Bologna, il prof, Mon- 
talenti, docente di genetica alla 


DOPO L'INEVITABILE SCON 


TRO FRA INDUSTRIA EUROPEA E 


AMERICANA 


Verrà dal Giappone 
la vera sfida agli USA 


e non escludendo in futuro una collaborazione con V’URSS - Gli altri temi di 


Gli Stati Univi intendono fronteggiarla con nuovi modelli adatti ai mercati asiatici 
Ginevra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE _ 
Ginevra, marzo | 


Il 41.0 Salone internazionale 
dell'auto di Ginevra, aperto gio-| 
vedì scorso al Palazzo delle 
Esposizioni, dopo î primi gior- 
nî riservati alla scoperta del- 
le «novità» presentate dalle Ca- 
se automobilistiche mondiali, 
ha spostato ora l'interesse su 
temi a carattere più generale. 


La conferenza del dott. Um- 
berto Agnelli, amministratore 
delegato della Fiat, ha ripropo- 
sto l’attenzione del mondo au- 
tomobilistico sul grande scon- 
tro fra industria europea e in- 
dustria statunitense, che ormai 
si profila come inevitabile. 

La necessità di ulteriori con- 
centrazioni nell'ambito dell’in- 
dustria europea, al fine di riu- 
nire le risorse finanziarie, tec- 
niche e soprattutto lo sforzo 
di ricerca, sono è temi fonda- 
mentali uì quali già da qual- 
che anno le maggiori industrie | 
a capitale europeo dedicano la 
loro attenzione. 


I «sei» del MEC hanno com- 
piuto notevoli progressi e co- 
stituiscono oggi, come è noto, 
nel loro insieme, un comples- 
so produttivo paragonabile a 
quello USA, ma negli anni fu- 
turi, secondo un'affermazione 
di Henry Ford, la vera sfida 
per glì USA verrà dal Giappo- 
ne. Gli Stati Uniti intendono 
opporvisi con nuovi modelli 
adatti aì mercati asiatici e non 
escludendo in futuro una col- 
laborazione con l'industria so- 
vietica (che per il momento, 
però, dimostra di volersi ap- 
poggiare all'industria europea), 


In quanto alle possibilità di 
concorrenza dell'industria eu- 
ropea, gli esponenti della Fiat 
hanno più volte' fatto già co- 
noscere chiaramente la loro 
opinione: una risposta è pos- 
sibile in termini di produtti- 
vità, con l'adozione d’investi- 
menti intensivi di tipo tecno- 
logico. 

Altra preoccupazione espres- 
sa dagli esperti nell’ambito del 
Salone di Ginevra è rappre- 
sentata dal pericolo che l’in- 
dustria europea possa avviarsi 
verso una situazione di sovrap- 
produzione, a causa dello squi- 
librio esistente fra domanda e 
offerta, quest’ultima accresciu- 
ta dal forte potenziamento ope- 
rato dalle industrie americane 
localizzate în Europa. 

Nell'ambito di altri temì a 
carattere generale discussî a 
Ginevra, vi è quello, molto va- 
sto, della sicurezza. Gli sforzi 
dell'industria mondiale per co- 
struire vetture sempre più 
sicure continuano incessante- 
mente. Se le autorità, soprat- 
tutto negli Stati Uniti, sosten- 
gono: talvolta situazioni diver- 
se da quelle suggerite dall’in- 
dustria e dalla scienza (si ri- 
corda in proposito la polemi- 
ca sui famosi «cuscini d’aria» 
per la protezione del guidato. 
te), va però detto che tutte le 
soluzioni mirano allo stesso 
scopo: la maggiore sicurezza 
di chi guida. 

Fra le più recenti innovazio- 
ni che la tecnica mette a di- 
sposizione della sicurezza de- 
gli automobilisti, sì preannun- 
cia un nuovo dispositivo di 
frenata antisbandante, che sa- 


ca che viviamo» e «la poe- 
sia mi diventa ,punta d'ago”, 
,,morso feroce” e Schermo 
mortale”’». 

Fabio Russo 


rà adoitato gradualmente fin 
da quest’anno su diverse vet- 
ture europee ed è stato già im- 
piegato su alcune vetture ame- 
ricane. Questo dispositivo (crea 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Ginevra — L'ex campione di ciclismo Kubler aiuta una visitatrice del Salone a scendere dalla 
automobile dopo la prova di collisione che dimostra la validità delle cinture di sicurezza 


to dalla Mercedes Benz e dal- 
la Teldic), agendo ‘su tutte e 
quattro le ruote, evita lo sban- 
damento della vettura în caso 
di jrenata ed è efficace anche 
nel caso di frenata improvvisa 
în curva; inoltre esso permet- 
te di ridurre lo spazio minimo 
dì jrenata. Su alcuni modelli 
«Buick» è stato aggiunto anche 
un altro dispositivo, basato su 
comandi elettronici, che evita 
il cosiddetto «pattinaggio» del- 
le ruote al momento dell’acce- 
lerazione. 

Fra le «curiosità» di cuì sì 
parla al Salone di Ginevra, vi 
è l'annuncio che il governo 
americano ha stanziato 19 mì- 
lionì di dollari (una cifra pa- 
ri a circa 11,5 miliardi di lire) 
per la costruzione di una vera 
e propria automobile destina- 
ta a camminare sulla Luna. IL 
singolare modello, denominato 
«Lunar Roving», sarà azionato 
a batteria al nichel e potrà es- 
sere condotto dagli stessi astro- 
nauti, mentre il modello lan- 
ciato ultimamente sulla Luna 
dai. russì era, come è moto, 
azionato da. Terra. Le ruote 
non sono «giganti» ma uguali 
a quelle di una comune auto- 
mobile, ;sia pure protette da 
rivestimento in titanio. Il pro- 
getto approvato è stato sele- 
zionato fra una cinquantina di 
proposte fantascientifiche pre- 
sentate da ventì grandi fabbri- 
che americane. 

Ritornando ai problemi che 
interessano gli automobilisti 
«terrestri», un richiamo molto 
severo sui pericoli derivanti 
dalla circolazione sulle nostre 
strade viene dato a Ginevra 
dall'Ufficio svizzero per la pre- 
venzione degli infortunî. In un 
settore del Salone questo en- 
te svizzero, diramazione delle 
compagnie assicuratrici locali, 
effettua dimostrazioni pratiche 
di urto frontale fra due vet- 
ture Mîni-Minor. Il pubblico 
prende parte attiva alle prove 
prendendo posto sulle vetture 
sulle quali î passeggerì vengo- 
no solidamente trattenuti da 
comuni cinture di sicurezza. 


i «volontari» ma nessun peri- 
colo perché le cinture di si 
curezza evitano ai passeggeri 
di essere catapultati in avan- 
ti. Si tratta di una dimostra- 
zione di straordinaria efficacia 
delle cinture di sicurezza, che 
sono state rese obbligatorie în 
Svizzera dal primo di gennaio 
di quest'anno. 

Si sostiene che più del 70 
per cento delle ferite gravi po-! 
trebbero essere evitate attra- 
verso l'adozione delle fa 


di sicurezza. Alla campagna 
svizzera a favore delle cinture 
di sicurezza è stato chiamato 
a partecipare un personaggio 
sportivo molto popolare, l'ex 
campione di ciclismo Ferdi 
Kubler, che a Ginevra invita 
il pubblico ad effettuare le pro- 
ve di collisione di cui sì è det- 
to, ed è inoltre il protagonista 
di un efficace manifesto sulla 
sicurezza diffuso in questi gior- 
ni nella Confederazione. 


Franco Gringeri 


‘università di Roma, e il prof. 
Kuhn Schnyder, paleontologo 
dell’università di Zurigo. 

E’ un volumetto rivoluziona. 
trio, che è in contrasto solo ap. 
parentemente con la famosa 
opera di Darwin, al quale viene 
attribuita la tesi che l'uomo de- 
riverebbe dalla scimmia. «In 
realtà — sostiene Ammendola — 
Darwin sostenne solo che l’uo- 
mo discende da un quadrupede 
peloso, fornito di coda e con 
orecchie aguzze, ,,probabilmen- 
te” di abitudini arboricole, che 
abitava l'antico continente. Quin- 
di non si tratta di una afferma 
zione recisa. Basta modificare 
un po’ — come ho fatto io, in 
base a scoperte posteriori alla 
epoca di Darwin — la seconda 
parte della definizione del cele- 
bre studioso, per entrare nel 
pieno della mia teoria. Cioè, che 
noi discendiamo da un quadru- 
pede peloso, fornito di coda e 
con orecchie aguzze, ma di abi. 
tudini terragnole e cavernicole, 
e con attitudine all’arrampica- 
mento: vale a dire, l'orso». 

Ma perché l’orso? Perché, di- 
ce il dott. Ammendola, ci sono 
delle prove che parlano chiaro. 
Il tipo d’intelligenza, anzitutto, 
il carattere, La scimmia riflet- 
te poco, si distrae facilmente. 
L'uomo è più introverso, è più 
pigro, tende a combattere con 
le mani, e non coi morsi, E que- 
iste sono caratteristiche che si 
ritrovano appunto nei carnivori 
come gli ursidi e i felidi (la 
scimmia non è carnivora), 

C'è poi, la questione dei den- 


ti: gli uomini ne hanno 32, co- 
me le scimmie. Ma è noto che 
il numero dei denti, in molti 
animali, si è andato riducendo 
nel corso dei secoli, dato che si 
andava riducendo il muso. Nel- 
la scimmia, questa riduzione 
non si è verificata; nell'uomo, 
sì: etco dunque che, a parere 
del dott, Ammendola, gli ante- 
nati delle due specie debbono 
essere diversi. 

E ancora, la modificazione del 
piede. I primi mammiferi, ri. 
corda lo studioso napoletano, 
avevano il tarso, il metatarso e 
le dita del piede della stessa 
lunghezza. Poi, per adattarsi al- 
le necessità biologiche, l’estre- 
mo arto inferiore si modificò: 
nelle scimmie si allungò il cal- 
cagno, nei carnivori, invece, si 
allungò il metatarso, ossia l’in- 
sieme delle cinque ossa che van- 
no alle dita. 

Il dott. 
molti altri argomenti a soste: 
gno della sua tesi, che nessu- 
no scienziato, sinora, ha ribat- 
tuto, Ad esempio, la necessità 
dell’uomo .di rifugiarsi sotto un 
tetto, in una casa, che ricorda 
quella dell’orso di rintanarsi 


nelle caverne, e contrasta con 
l'abitudine delle scimmie di vi- 
vere all'aperto, di arrampicarsi 
sugli alberi; il senso del pudo- 
Te, sconosciuto alle scimmie, è 
vivissimo negli orsi; e l'istinto 
della paura, che anch'esso è una 
prerogativa dei carnivori ed è 
ignoto invece agli animali che 
si nutrono di foglie e frutta su- 
gli alberi. 

Inoltre, c'è anche da tener 
presente un sentimento ance- 
strale di amicizia, che leghereb- 
‘be fra loro gli esseri che si so- 
migliavano in qualche modo. 
Dice Ammendola: «Se un uomo 
viene chiamato scimmia, si of- 
fende; se lo chiamano orso, non 
si irrita. E i bambini, perché, 
secondo lei, amano l’orsacchiot- 
to di pezza?». 

Sul piano dell’obiettività e del 
rigore scientifico, la teoria del- 
lo studioso napoletano non pre- 
senta punti deboli, facilmente 
smantellabili dagli avversari. 
Forse per questo non si sono 
levate, sinora, voci decisamente 
contrarie ad essa. E questo fat- 
to, in sostanza, costituisce una 
prova implicita della giustezza 


Ammendola adduce | 


delle tesi del dott. Ammendola: 
che potrebbero addirittura, fra 
qualche mese, essere avallate 
dal premio Nobel. 

Giulio Frìsoli 


Materada 
dieci anni dopo 


TI romanzo «Materada», che 
ha rivelato al pubblico e alla 
critica lo scrittore istriano Ful- 
vio Tomizza, viene ristampato 
dall’editore Mondadori dieci an- 
ni dopo la sua prima edizione. 
La nuova edizione, che è la 
quinta dell’opera, compare nel 
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MORGAN 


Mara Morgan ‘alla galleria Barisi. 
E’ una pittrice ingenua ed entusia- 
sta, capace di commuoversi di fronte 
a qualsiasi spunto narrativo le venga 
offerto alla vista: la stradina del bor- 
go chiusa da murature e selciati con 
riflessi metallici, il mare tempestoso, 
le galline sull’aia, i. cavalli in libertà, 
gli amanti sul prato, i vecchi seduti 
accanto al focolare antico, il gregge 
in cammino fra una galleria d’alberi, 
gli scorci d’architettura urbana che 
incombono paurosì nella notte... E 
poi i fiori, tanti fiori, marcati con 
colori pesanti e spessi, circondati da 
un greve contorno. Il repertorio dei 
soggetti è quanto di più disparato sì 
possa immaginare: dal ritratto della 
indigena africana all’incanto raffinato 
delle Vie d'Assisi. Ma in fondo la 


stesso modo: punta ad una resa ve- 
ristica e ottiene una confessione sin- 
cera del suo slancio verso le cose e 
verso l'illusione di fissarne l'aspetto 


la collana «Narratori italiani e 
stranieri» dove è uscito l’ulti- 
mo romanzo di Tomizza «L’al- 
bero dei sogni», che vinse il 
premio Viareggio 1969. 


e 


Tiepolo a Udine 


da giugno a ottobre 


Udine, 16 

«Il più grande pittore del Set- 
tecento europeo nella splendi- 
da residenza dell’ultimo doge 
di Venezia». Questo slogan sin- 
tetizza ‘in forma eloquente ed 
incisiva lo straordinario inte- 
resse della Mostra del Tiepolo, 
che si terrà nella Villa Manin 
di Passariano (Udine) dal 27 
giugno al 31 ottobre del corren- 
te anno. Dimensione contenuti- 
stica e cornice ambientale, tut- 
te e due di eccezionale respiro, 
costituiscono la migliore garan- 
zia di successo all'iniziativa, 
che è già stata definita l’avve- 
nimento artistico dell’anno in 
sede internazionale. 

Come è moto, ricorrendo il 
bicentenario della morte di 
Giambattista Tiepolo, la Regio- 
ne Friuli - Venezia Giulia e il 
Comune di Udine, col concorso 
dei massimi Enti della Provin- 
cia, si, sono resi promotori di 
un complesso di manifestazio- 
ni celebrative che abbraccia lo 
spazio di due anni. Nel 1970 è 
stato pubblicato il volume di 
George Knox «Domenico Tiepo- 
lo: Raccolta di teste», ha avuto 
luogo la Mostra delle acquefor- 
ti dei Tiepolo, con l'esibizione 
del «corpus» completo di Giam: 
battista, Giandomenico e Lo- 
renzo, e si è tenuto un Con- 
gresso internazionale di studi 
tiepoleschi. Quest'anno tali ini- 
ziative, precedute dalla Mostra 
dei disegni realizzata a Udine 
nel 1965, avranno il degno coro- 
namento nella grande Mostra 
di Passariano, che è già in avan. 
zata fase di preparazione. 

Infatti, in questi giorni, la 
Commissione consultiva della 
Mostra, composta dai professo- 
ri Fiocco, Gioseffi, Morassi, Pai 
lucchini, Pignatti, Valcanover e 
Zampetti e. dai dottori Brunetti 
e Rizzi, ha completato l’elenco 
delle opere che verranno espo- 
ste nelle luminose sale della 
Villa Manin: si tratta di un cen- 
tinaio di dipinti, di centoventi 
dise; e di cento acqueforti. 
Naturalmente, il protagonista 
della rassegna sarà Giambatti 
sta Tiepolo, ma anche l’opera 
dei due figli verrà rievocata in 
forma significativa. ed. esau 
riente. 

Le più grandi Gallerie del 
mondo hanno concesso il loro 
caloroso aiuto alla realizzazio 
ne della Mostra; tra le prime 
vanno ricordate: l’Ermitage di 
Leningrado, La Kunsthalle di 
Amburgo, la National Gallery 
di Londra, il Metropolitan Mu- 
seum di New York, la National 
Gallery of Scotland di Edin- 
burgo, il Museo dell’Università 
di Wiirzburg, l’Art Institute di 
Chicago, il Rijksmuseum di 
Amsterdam, il Montreal Mu- 
seum of Fine Arts, la Gemalde- 
galerie der Akademie der bil- 
denden Kiinste di Vienna. Trat- 
tative sono in corso con altri 
Istituti, per cui l'elenco dei 
prestatori esteri sarà quasi cer- 
tamente raddoppiato. Natural 
mente, non manca l'appoggio 
dei, Musei italiani, da. Firenze 
a Milano, da Venezia a Padova, 
da Rovigo a Bassano, da Vicen- 
za a Trieste. Così dicasi degli 
Enti ecclesiastici e dei Collezio- 
‘nisti privati (Madrid, Parigi, 
Londra, Firenze, Milano, Bre- 
scia, ecc.), che pure hanno ac- 
colto col massimo favore la ri- 
chiesta di prestito. 


La rassegna dei libri 


«Estate indiana» di Eugenio Galvano 


Eugenio Galvano: Estate indiana 
(Ed. Rebellato, lire 1200) — Fsercita 
sempre un grande fascino scoprire 
cosa ci sia dietro la facciata, Ora, 
qui, il rapporto è invertito: c'è il 
dietro, manca la facciata. Un’anima 
si concretizza. Scrivere è parlare, co; 
municare, dividere Un fardello. Le 
gioie sono minori Se non divise. I 
dolori ingigantiscono. C'è chi fa del- 
Ja poesia la sua unica attività e chi 
la tiene come il bordone che ci sor- 
regge nell’impervio viaggio. E” esat- 
tamente quello che fa il nostro Eu- 
genio Galvano. Essere corrisponden- 
te vuol dire aver fatto dello scrivere 
una professione. Ma il cuore quan. 
do è grosso deve trovare uno sfogo. 
E la poesia, campo incontaminato, 
diventa l'amica cui ci si appoggia 
nei momenti di stanchezza: Che va- 
le mai che io mi raggiusti il freno. 
Ma anche rella quiete: Pure ho gior- 
ni di gioia in cui la vita — a goccia 
a goccia luminosa cola — în sua bel- 
tà di cose definita. Così le confiden- 
ze ‘dette sottovoce acquistano una 
dolcezza che lenisce: Incurvati, esse- 
re mio, hel silenzio, — e più d’ogni 
parola — ama quella che solo a te 
dici. La gioia esplode gridata: Ah su 
me come un falco calasse — la mia 
bella che sa i rovinosi baci. La tem- 
pesta s'abbatte travolgendo la speran- 
za e ancora la poesia l’accoglie nel 


All'atto dello scontro, grande suo grembo: Poiché dispero ormai 
fracasso, un po’ di paura per che il vento si plachi nella caverna 


del cuore — e che un solido giorno 
succeda a questa alba tempestosa. — 
Inutilmente avrò vissuto e morirò 
oscuro, Ecco un tema ricorrente, che 
turba profondamente l’anima dell'au- 
tore: la gloria. La gloria cercata, per- 
seguita e sfuggente come le immagi- 
ni dei sogni all’alba. E allora rab- 
bia e disperazione fanno mulinello 
ottenébrando la visuale ed egli irri- 
de beffardo (ma come sanguina den- 
tro) il se stesso che fu e non può 
fare a meno di essere. Le parole di- 
ventano staffile che stacca brandelli 
di carne: Fu tua la colpa che davi 
al dolore — e tua viltà la ferita sof- 
ferta. E per lo strazio: E' comincia 
to il tempo — delle grandi insonnie. 
Ma fortunatamente non si può resta- 
re sempre in armi a pungolarsi. Suc- 
cede una fatica che sa di malinco- 
nia. Nell’acquetarsi del ribollire del- 
le passioni, nella contemplazione che 
si fa sempre con un certo distacco 
scaturisce quanto di meglio la sua 
anima può dare: E' così strano, — 
così causale, — il crescere di un uo- 
mo — e il suo annullarsi. Un'oasi 
di sorriso; Vivere è fantasia — che 
si crea di continuo. Un desiderio di 
innocenza: Voglio portare al mare 
che mi accoglierà — acque limpide 
che nulla ha contaminato. Un biso- 
gno impellente di riposo: Andate, 
dunque, e che Dio vi accompagni — 
di luna in luna verso i cieli splen: 
denti — ancora e sempre vi raggiun. 


gerò, — o forse mai, forse mai più, 
ma adesso lasciatemi tornare, Un im- 
peto di tenerezza all'amore di tutta 
una vita: Fino all'ultimo un delfino 
di luce giocherà — a travolgerti nel 
mare eterno. Il suo è il dramma di 
tutte le anime perfettibili e si può 
‘ben dire che egli sia l’acernimo nemi- 
co di se stesso. Non si concede pie- 
tà: più non risplende d’avvenire il 
‘suo viso, — perduta la patina dei 
grandi soli. Ma per ciò è anche suo 
lo stupore: e ì raggi sembrano mera- 
vigliarsi del vuoto attorno all'uomo. 
Infatti conclude: Quell’odio terribile 
— a nulla è servito. — Non resta 
‘che ‘polvere — del dolore antico. An- 
che se un attimo dopo l'amarezza 
gli detta: Non abbiamo vissuto, sia- 
mo stati vissuti. Nelle ultime com- 
posizioni aleggia un'aria più lieve: 
e quasi più felice ci si annuncia — 
l’estate indiana della nostra vita. — 
E il nodo può sciogliersi: eppure al- 
lora un'improvvisa lama — ci pun- 
ge e, come tuono a mezza estate — 
negli spazi sereni, il pianto erompe. 
Così forse potrà ritornare a sentire 
come: Allora, se appoggiavo l’orec- 
chio contro la terra, — sentivo i gi: 
ganti mettersi lentamente in cam. 
mino. 
(e) 


Beatrice Petter Garau: Poesie fa- 
miliari (Ed. Rebellato, lire 800) — 
La vita e una donna: potrebbe esse 


| 


re un sottotitolo. Il dilemma che si 
pone 'è eterno: vivere realizzando le 
‘proprie aspirazioni in libertà, negan- 
dosi, parte intrinseca alla natura di 
donna, la maternità, oppure cedere 
e trovarsi incatenata in morbide 
braccia, L'autrice ha ceduto, In cuo- 
re le ride la. tenerezza che l'amore 
di due batuffoli le suscita. Ma in un 
attimo il tempo è passato: Ecco lo 
vedo nei miei figli — così allungati 
d’improvviso e magri: — e nostalgia 
improvvisa mi morde — dei loro cor- 
pi tondi — da sollevare, giocando. 
Il problema dunque è di fondo. An- 
che madri e spose soddisfatte il que- 
sito si pone: Ho regalato la mia gio- 
vinézza — a mio marito, ai miei fi- 
gli soltanto — e adesso, che cosa 
nei ho? La soluzione non esiste o è 
mutilante anche nell’illusione di un 
equilibrio, Esso è eternamente mi- 
nato dalla vena sotterranea e tumul- 
tuosa dei sentimenti. Il passato non 
‘sì arrende: Dov'è andata la mia au- 
tonomia? L'atmosfera serena della 
famiglia è velata di rimpianto. E 
chissà mai perché la musa sorride 
sempre più volentieri al dolore che 
alla gioia. Anche la voce dell’autri- 
ce sì fa più limpida ricordando il 
passato che duole come un germo- 
glio mai sbocciato. Vorrebbe dimen. 
ticare ma: Poi davanti alla tua ca- 
sa — trovi ferma la luna. 


A. D. 


SAULI 


Roma Ive Sauli alla galleria Terge- 
ste. Ritroviamo la pittrice d'un tem- 
po, intenta sempre al verseggiare 
franco e violento del colore, ma no- 
tevolmente rasserenata quanto alla 
tavolozza e più sciolta nel movimen- 
to. Ed i quadri più belli sono pro- 
prio quelli dove le pennellate striscia» 
te e rade descrivono l'andamento di 
superfici curve oppure secondo curve 
si ordinano nello spazio, Predilige lo 
l autunno e i siti melanconici della la- 
guna: Fossalon, Grado, il Villaggio 
San Marco col canale artificiale. Pi- 
ramidi di pali si staccano dal vasto 
e indefinito grigiore delle acque e dei 
cieli. Coni schiacciati dei covoni so- 
no immersi nell’aria densa della cam- 
pagna dopo la trebbiatura. Poi, al. 
l’incontro con i fiori e le nature mor- 
te, l'impronta dei singoli segni si fa 
‘più individuata e più rispondente al 
vero. Ricorderemo il mazzo variopin- 
to di fiori di campo e le gialle dalie 
dai petali divaricati, contro lo sfon- 
do oscuro. 


Stocchi Thomeis 
e Bernini 


Due mostre personali abbinate al- 
la galleria dell’Endas in via delle 
Zudecche 1, a Trieste. Espongono 
Romeo Siocchi Thomeis e Ferruccio 
‘Bernini. Dello Stocchi 'Thomeis ab- 
biamo avuto modo ‘già altre volte 
di sottolineare Je non comuni doti 
di disegnatore. Ed anche în questa 
mostra, che pur accoglie soltanto di- 
pinti ad olio, si nota la sicurezza e 
la scioltezza del tratto che sono pe- 
culiari del disegnatore di classe. Stoc- 
chi Thomeis si rifà all'esempio dei 
neorealisti e in particolare di Gut- 
tuso, senza tuttavia cadere nel. ma- 
nierismo delle stilizzazioni risapute, 
Al contrario, egli interpreta con vi- 
gore i personaggi e ne trae sulla 
tavola gli elementi individuanti, de- 
lineando caratteri e situazioni. Da 
ricordare. «Le ragazze in short», «Il 
pescatore» e la «Vendemmiatrice». 
Quanto al colore, il discorso riesce 
più persuasivo quand’egli svolge un 
tema privo d’implicazioni sociali, ac- 
cettando piacevoli risvolti decorativi. 
Così in «Colombi» dove l'evidenza 
plastica degli uccelli in volo o fer- 
mi s’accompagna al gusto bozzetti. 
stico dello sfondo accennato con po- 
che pennellate, Mazzi di sommacco 
e nature morte di pesci concludono 
la personale. 

Bernini ha adottato una tecnica 
curiosa: sottili tavole di legno tra- 
forato vengono sovrapposte, così da 
creare dei rilievi di sagome astratte. 
I bordi interni sono curvi, i fori al 
centro hanno la forma di toppe del- 
la serratura o recano sbarre vertica» 
li, Talvolta il legno è lucidato con 
le venature in vista, altrove al le- 
gno naturale s’alternano strati di co- 
lore rosso fiamma. Queste ultime 
composizioni sono appoggiate a uno 
sfondo di tela; tutte sono accurata- 
mente incorniciate. Dall’una all'altra 
si sviluppa un senso di musicalità 
che viene all’osservatore dall'intrec- 
ciarsi dei motivi della composizione, 


LN. 


SACCHETTI 


Tn questi giomi espone a Trieste 
(în via del Bosco 1) Saverio Sacchet- 
ti. Nella nostra città, questo nome 
risulterà, almeno nel campo della 
pittura dove il Sacchetti si esibisce, 
poco conosciuto, ma questo giovane 
di appena ventitré anni, barese di 
nascita e ultimogenito di una nidia- 
ta di ben nove figli, pur ancor verde 
può contare su una valida esperien- 
za, frutto di parecchi anni di studio 
‘e devozione all’arte prediletta. 

Aveva iniziato nella. sua città nata- 
le con la scultura che poi abbando- 
nò per questioni di tempo e per i sa- 
crifici non indifferenti che richiedeva. 
Ancora giovanissimo, si dedicò pre- 
sto alla pittura affermandosi, in virtù 
di una innata passione, per la buona 
qualità delle sue esposizioni.. Parteci. 
pò a diverse mostre collettive, a Ba- 
ri, e a Firenze dove si soffermò per 
due anni, Nella capitale toscana ha 
ancora esposti dei lavori, 

Il servizio militare lo richiamò nel 
1968 a Trieste, e, terminata la ferma, 
non lasciò la nostra città della quale 
subì, come buona parte dei meridio- 
nali, l’innegabile fascino. L'amore 
per ì cavalli lo avvicinò a Montebel- 
lo, e per vivere a contatto con essi, 
e ciò gli ricorda la bellezza della na- 
tura, si mise a disposizione di una 
scuderia con la quale ha tuttora rap- 
porti di collaborazione. Fra i suol 
lavori, parte non marginale hanno 
‘appunto i cavalli, dei quali sa sce- 
gliere sfumature appropriate come 
solo chi ama questi animali vi rie- 
sce. Se gli si chiede su quale tecni- 
ca sviluppi il suo lavoro, risponde 
che ne usa diverse ma dello stesso 
significato che, nella maggioranza dei 
casi, portano alla solitudine. 

In arte Ittecchas, Saverio Sacchet= 
ti, ha ottenuto finora diversi ricono- 
scimenti artistici e si augura che an- 
che a Trieste la sua pittura, finora 
sconosciuta, possa venir apprezzata, 
Generalmente i suoi lavori si basano 
su un eredo che il giovane ha esposto 
assieme ai suoi dipinti e che dice: 
«Per un'arte che identifichi l’espres- 
sione dell’oltre nel contesto di una 
realtà limitatrice dî validi motivi di 
colloquio, può sorgere lo stimolo a 
dare forma diretta ai propri concet- 
ti interiori, io ho la mia pittura, so- 
stanzialmente essa è impegno teso a 
fissare un'immagine di estensione in- 
definita per realizzare uno spazio psi- 
[se nell’interzione di una verità 


che esuli dal meditato». 
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Morgan tratta tutti i soggetti allo ‘ 
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Mercoledì, 17 marzo 1971 


*xGIORNALE DI TRIESTE‘ 


NELLA SOLIDARIETA’ ESPRESSA AL SENATORE VIDALI 


Severa condanna del Sindaco 
contro ogni violenza politica 


Preoccupazione per la «crescente atmosfera di tensione» 
Opere pubbliche nelle delibere del Consiglio comunale 


Al Consiglio . comunale, in 
apertura. di seduta, il Sindaco 
Spaccini ha comunicato ieri se- 
ta .d’aver espresso al senatore 
‘Vidali, «vilmente aggredito» do- 
menica, i sentimenti di solida- 
rietà suoi e della Giunta nonché 
«la ferma condanna per l’aggres- 
sione subita», assierne all’augu- 
rio di una pronta guarigione. 
Nella circostanza, il Sindaco ha 
desiderato. sottolineare «la ne- 
cessità. che, anche in relazione 
alla notorietà e alle responsa; 
bilità politiche esercitate dal 
sen. Vidali, le competenti auto. 
rità provvedano a. individuare 
e a pumre il responsabile del 
grave atto, nonché ad accertare 
il movente e gli eventuali com- 
‘plici e mandanti dell’aggresso- 
Te». Per questo motivo — ha 
soggiunto Spaccini — «auspi- 
chiamo una conclusione rapida 
e pienamente chiarificatrice del. 


le indagini attualmente in cor- 


so, giustamente riservandoci un 
giudizio definitivo non appena 
sara. fatta. piena luce sull’acca- 
duto e soprattutto sul suo si- 
gnificato». E ha concluso co- 
gliendo comunque  l’occasione 
per stismatizzare «il grave epi. 
sodio in quanto, chiunque pos- 
sa esserne l’autore, ha prodotto 
turbamento, perché è valso a 
confermare le preoccupazioni 
per l’esistenza di un'atmosfera 
di crescente tensione, anche in 


« questa parte del Paese, alimen- 


tata da intolleranze, violenze. at- 
ti criminosi, azioni squadristi: 
che, chiaramente lesive di quei 
principi di libertà, di democra- 
zia e di civile convivenza, ri- 
scattati dalla Resistenza e san- 
citi dalla Costituzione repubbli- 
cana». Il Sindaco si è infine ri 
servato di rispondere per iscrit- 
to alle tre interrogazioni perve- 
nutegli — non ha detto da parte 
di chi — sull'argomento. 

Nel corso della seduta (alla 
quale i consiglieri di tutti i 
gruppi harno partecipato con 
un orecchio rivolto all’esterno, 
cioè alle continue indiscrezioni 
che in serata trapelavano in or- 
dine alla scoperta di un deposi- 
to d'armi in Ponziana e alla 
possibile identità dell’aggresso- 
te di Vidali) sono stati affron- 
tati alcuni importanti provvedi 
menti. Innanzi tutto è da segna- 
lare l'approvazione dell’affida- 
mento dei lavori — pari a una 
spesa di 450 milioni di lire — 
per il potenziamento dell’illumi- 
nazione pubbli tali lavori so- 
no raggruppati in tre lotti: il 
primo comprende il Passeggio 
Sant'Andrea, la via D'Alviano, 
la via Flavia (dalla manifattu- 
ra tabacchi al confine del Co- 
mune), le vie Farneto, Marche- 
setti, Felluga, le vie Roiano, 
Montorsino, del Cisternone e 
Bonomea, la zona dell'ospedale 
Maggiore (tra la via Rossetti e 
la piazza Garibaldi) e il percor- 
so dell’autobus n. «15».(dalla via 
‘Bramante alla via Murat); il 
secondo lotto include la. via Mo- 
iino a Vento, la strada per Fiu- 
me, la strada per Cattinara e la 
via Costalunga; il terzo lotto il 
vicolo Castagneto, la via Monte 
S. Gabriele e varie località del- 
l’altipiano (la via di Prosecco a 
Opicina, Conconello, Banne, Tre- 
biciano, Padriciano e Longera). 

E’ stato anche approvato un 
progetto per l'ampliamento del 
serbatoio idrico di San Vito e 
per il potenziamento degli im- 
pianti di Cologna; nel primo 
caso si tratta di aumentare da 
5 mila a.15 mila metri cubi la 
capacità del serbatoio e nel se- 
condo di creare due nuovi, pic- 
coli serbatoi (da 400 e da 1100 
metri cubi) nella zona di Colo- 
gna; nello stesso tempo — ai 
fini di un miglioramento della 
distribuzione d’acqua in città — 
è stata approvata la costruzione 
di una stazione di sollevamento 
a Roiano e la posa di nuove 
condutture per compiessivi 3 
chilometri: la spesa complessi. 
va sarà di 450 milloni, 

Entrambe le delibere sono sta. 
te. illustrate dall’assessore ai 
Servizi industriali, Hrescak. Dal 
canto suo l'assessore Lonzar ha 
proposto la ratifica di una de- 
libera, già approvata dalla Giun- 
ta, relativa all’affidamento a 
quattro esperti di uno studio 
sulla possibilità di realizzare ai 
«Filtri» di Aurisina una stazio- 
ne di biologia marina; un’inizia- 
tiva scientifica che nel quadro 
dei rapporti fra il Comune e 
l’Università potrebbe avere il 
concorso degli altri enti interes- 
sati al rilevamento degli inqui- 
namenti marini e fluviali. Su 


SIP 


SOCIETÀ ITALIANA PER 
L'ESERCIZIO. TELEFONICO 
P.A. 


È COMUNICATO 


SI ricorda agli utenti che 
questo pomeriggio tra le 
14,30 e le 15 verranno mo: 
dificati i numeri telefonici 


degli abbonati collegati alle 
centrali di Muggia e Aqui. 
linia. 

Pertanto tutti i 
che incominciano per 98 ini. 


numeri 


zieranno per 27; mentre 
quelli che attualmente inco- 
minciano per 977 inizieran. 
no per 231, ferme restando, 
in entrambi i casi, le rima. 
nenti cifre. 


questa prospettiva vi è stata 
unanimità di consensi. Il Consi- 
glio ha quindi ratificato la deci- 
sione, della Giunta di affidare 
a Kenzo Tange, il famoso urba- 
nista giapponese, uno studio 
sulla compatibilità dell'assetto 
urbanistico con le. prospettive 
di sviluppo economico del no- 
stro territorio; l'argomento è 
stato. illustrato dal Sindaco, il 
quale ha detto che tale studio 
dovrà essere prodotto al Comu: 
ne entro giugno; e ne ha rile 
vato l’importanza, per il nostro 
territorio, in funzione delle de- 
cisioni. che sul piano urbanisti 
co. si accinge ad adottare la Re- 
gione; anzi la. Regione stessa, 
ritenendo di preminente interes- 
se l'acquisizione di questi dati, 
concorrera con 17 milioni alla 
copertura della spesa, che è di 
complessivi 24 milioni, 


LI 


Comizio antifascista 
oggi in piazza Goldoni 


Il «comitato unitario di Trie- 
ste contro il fascismo e la re- 
pressione» indice per oggi alle 
ore 18, in piazza Goldoni, una 


«manifestazione antifascista con- 
tro le aggressioni squadriste e 
i tentativi reazionari, per l’affer- 
mazione della democrazia e l’at- 


tuazione della Costituzione», Do. 
po che avranno preso la paro- 
la a nome del comitato gli an- 
tifascisti Zantedeschi, Neda Lac- 
chi e Arturo Calabria, un cor: 
teo si snoderà per le: vie ctta- 
dine seguendo, il. percorso se- 
guente:. piazza Goldoni, Corso 
Italia, via Roma, piazza Ober- 
dan, via Carducci, Barriera Vec- 
chia, piazza Garibaldi, dove la 
manifestazione si scioglierà. 


A Trieste il primo atto 
della legge ospedaliera 


La Corte dei Conti ha regi. 
strato ieri il decreto di con 
trazione degli enti ospedalieri 
«Santorio Santorio» e Ospedali 
Riuniti; fra qualche giorno .il 
decreto verrà pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Regione 
per acquisire quindi la sua effi- 
cacia ed esecutività. In tal mo- 
do l’attuale commissario cesse- 
rà dalle sue funzioni, in quanto 
il consiglio d’'amministrazione 
degli OO. RR., integrato a nor- 
ma di legge, verrà a sostituirsi; 
nella gestione commissariale. 
Si tratta della prima. concen- 
trazione avvenuta nel nostro 
paese, in virtù della legge Ma- 
riotti. 


Buon avvio nel ‘71 
dei traffici portuali 


Nel corso della riunione del 
comitato direttivo dell'Ente au- 
tonomo del porto, il presidente 
dott. Franzil ha comunicato che 
il traffico complessivo del porto, 
di Trieste ha realizzato nel feb- 
braio scorso un volume di 2 mi- 
lioni 711.175 tonnellate tra sbar- 
chi e imbarchi. Nel primo bime- 
stre dell’anno, il movimento ma- 
rittimo complessivo è ammon- 
tato a 5.442.233 .tonn. di merci 
sbarcate e imbarcate (compre- 
so il movimento dell’oleodotto, 
che ha raggiunto il quantitativo 
di 4.098.549 tonn. sbarcate), con 
un incremento di 1.151.265 tonn., 
pari al 26,8 per cento in più nei 
confronti dell'analogo periodo 
del 1970, e di 1,591.125 tonn. 
(+ 41,3 per cento) rispetto al bi- 
mestre: gennaio-febbraiò 1969. 

Per quanto riguarda il movi. 
mento commerciale, quello cioè 
transitato attraverso gli impian- 
ti dell'Ente, esso ha totalizzato 
nel febbraio scorso 180.795 tonn., 
di cui: 128.000 merci incolli, 
31.000 cereali, 16.000 minerali e 
6000 legname. Nel bimestre gen- 
naio-febbraio 1971, il movimento 
commerciale ha segnato, tra 
sbarchi e imbarchi, un totale di 
354,922 tonn., con un aumento di 
2.559 tonn. (+ 0,7 per cento) nei 
confronti dello stesso periodo 
del 1970, e di 104.881 tonn. (+ 
41,9 per cento) rispetto al bime- 
stre sennaio-febbraio 1969. 


Cordoglio per Kedros 
degli studenti greci 


Nel corso di una riunione 
tenuta ieri, gli studenti greci 
che frequentano la nostra Uni- 
versità, hanno manifestato il 
loro dolore per la morte del 
Console ellenico Cleobulos Ke- 
dros. Al termine è stato redat- 
to un messaggio di cordoglio, 
firmato da trentuno studenti. 


DRAMMATICO 


INCIDENTE NEL CIELO DEI ( OLLI EUGANEI 


Si salvano due triestini 
nella caduta di un aereo 


Rientravano in Svizzera con l'apparecchio privato di un industriale 


Atterraggio di fortuna per sfuggire un temporale - Ferite non gravi 


Un giovane triestino, assieme 
alla moglie, è uscito quasi in- 
denne da un pauroso incidente 
aviatorio: si tratta del venti 
quattrenne Rolando Dri, abitan- 
te in via Cologna 11, e della ven- 
liduenne moglie Stella, nata a 
Zagabria ma residente nella no- 
stra città. Ambedue sì trovano 
ora ricoverati nell'ospedale di 
Padova, lui con ferite al viso 
e alle mani, lei con la frattura 
di una gamba: la prognosi è, 
rispettivamente, di due settima- 
ne e di un mese e mezzo. As- 
sieme a loro sono stati accolti 
al nosocomio i cittadini svizze- 
ri Paul Harola Rohlwes, di 40 
anni, da Losanna, e la madre 
Ilse Schmidt, di 68; la progno- 
sì sì aggira sui 15 giorni. 

Rolando Dri lavora da qual. 
che tempo in Svizzera, nella sua 
qualità di perito, presso l'indu- 
stria di elettronica del Rohlwes; 
pochi giorni fa l'industriale ave- 
va manifestato l'intenzione di 
raggiungere Venezia, col suo ae- 
reo personale, per ragioni d’af- 


Jari; e nell'occasione aveva in- 
vitato il Dri e la moglie a viag- 
giare con lui e sua madre. Na- 
turalmente il triestino aveva ap- 
profittato della sosta nella cit- 
tà della Serenissima per pren- 
dere il treno e venire a casa a 
salutare ì familiari, ripartendo- 
ne l'altroieri per raggiungere il 
suo principale. 

Decollato alle 9.59 di ieri dal- 
l'aeroporto di Venezia-Lido, lo 
aereo — un monomotore «Gar- 
dan Gy-80», siglato HB-DUW — 
aveva puntato su Orio al Serio 
(Bergamo), per raggiungere poi 
Losanna. A quanto è dato di 
sapere, il velivolo sarebbe in- 
cappato in un temporale e il 
pilotà avrebbe deciso di ritor- 
nare all'aeroporto di partenza; 
ma sui Colli Euganei, esaurito 
il carburante, avrebbe tentato 
un atterraggio di fortuna. Più 
precisamente, mentre sorvolava 
la provincia di Padova il pilota, 
Paul Harold Rohlwes, ha ten- 
tato l’atterraggio a circa cento 
chilometri orari. L'aereo, dopo 


aver toccato il terreno con il 
carrello, ha compiuto un balzo 
ed è finito contro una doppia 
fila di alberi, andandosi a inca- 
strare con la carlinga tra un 
pioppo e un platano; a causa 
dell'urto, le ali dell'aereo si so- 
no spezzate. 

imo a giungere sul luo- 
cidente è stato il sin- 
daco di Campodoro, Carlo Got- 
tardo, di 31 anni, il quale ha 
portato î primi soccorsi ai quat- 
tro. passeggeri, facendo quindi 
intervenire sul posto da Pado- 
va quattro autoambulanze del- 
la «Croce Verde», che hanno 
trasportuto i feriti al Policlini- 
co. I restì dell'apparecchio so- 
no stati piantonati dai carabi- 
nieri. 

La mamma di Rolando Drì — 
da noi raggiunta telefonicamen- 
te nella tarda serata — ha con- 
fermato la recente visita del fi- 
glio e della nuora a Trieste, in- 
formandoci quindi che questa 
mattina, col primo treno, par- 
tirà per Padova per recarsi al 
capezzale dei due giovani. 


COLPI DI SCENA NELLE FEBBRILI INDAGINI SUL FERIMENTO DEL LEADER COMUNISTA 


Si cerca un altro uomo 
per l'aggressione a Vidali 


Abbandonata la pista dello squilibrato di Jdria, gli agenti sono ora sulla traccia 
di un facchino disoccupato - Sconcertante autodenuncia di uno sconosciuto a Roma 


L'episodio di domenica mat- 
tina alla stazione centrale, pro- 
tagonista l’ex senatore comuni- 
sta Vittorio Vidali, si sta ormai 
tingendo di giallo. I colpi di sce- 
na si susseguono a ripetizione 
ed a notte inoltrata sì è quasi 
presa una precisa cognizione 
dello sviluppo veffettivo delle 
ricerche. 

Voci, illazioni, qualche asser- 
zione che dopo, magari, riesce 
a stento a trovare conferma da 
altre parti. Un gioco complica- 
to, ché quando sembra di aver 
raggiunto Ja soluzione, manca 
sempre qualche tesserina a que- 
sto complicatissimo mosaico: e 
tutto ricomincia daccapo, pa- 


ientemente e instancabilmente, 
Si. ha comunque la sensazione 
precisa che la polizia sia riusci. 
ta a trovare il bandolo di que- 
sta ‘intricatissima matassa, ma 
che proceda con estrema atten- 
zione per non intralciare l’esi- 
to finale delle indagini. 

Ancora nella tarda serata l'uf- 
ficio politico della Questura di. 
chiarava di essere in ansiosa at- 
tesa di notizie provenienti dal 
territorio jugoslavo (versione 
che dava quale aggressore uno 
squilibrato, calvo). Ma già si 
sapeva, in quel momento, che 
l4 squadra politica stava se- 
guendo un’altra traccia, e addi- 
rittura circolava con una certa 
insistenza — é da più parti — 
ii nome del presunto aggresso- 
Te, che verrebbe identificato in 
‘un istriano ora nel Friuli, fac- 
chino al mercato ortofrutticolo 
all'ingrosso di riva Ottaviano 
Augusto. 

Già si stava seguendo questa 
pista, quando una notizia pro- 
veniente da Roma rischiava di 
buttare all’aria le supposizioni 
che ormai si potevano fare. A 
quanto, infatti, si è potuto ap- 
prendere, alle 9.30 di ieri mat- 
tina si presentava nella sede di 
Roma del Movimento _ sociale 
italiano, in via Quattro Fontane, 
un uomo alto e robusto (parti. 
colari questi che potrebbero 
corrispondere al ricercato) che. 
rivolgendosi al commesso del 
partito, dichiarava testualmen- 
te: «Sono io che ho colpito do- 
menica mattina a Trieste Vitto- 
rio Vidali. Solo voi mi potete 
difendere». I funzionari del 
MSI, però, accusando l’uomo di 
essere un antitaliano, lo mette- 
vano alla porta. Lo sconosciuto 
usciva e si fermava in strada, 
senza far l’atto ‘di volersi al- 
lontanare dal posto. 


Nel frattempo si avvertiva il 
segretario nazionale del MSI, 
Almirante, il quale informava 
immediatamente del fatto l’uffi- 
cio politico della Questura ro- 
mana, insistendo a più riprese 
perché l’individuo venisse fer- 
mato. Quando, però, gli agenti 
arrivavano sul posto l’uomo era 
sparito senza lasciare alcuna 
traccia. E 

Questi dunque gli sviluppi del- 
le febbrili indagini che mirano 
a individuare l’uomo che ha ag- 
gredito l’ex senatore Vidali. So- 
no stati due giorni di intense 
indagini, le quali parevano ap- 
provare all'ipotesi che il respon. 
sabile della vile azione fosse 
uno squilibrato residente pare 


a Idria. C'era però un partico- 
lare che non combaciava e che 
è stato fatto rilevare agli inqui- 
renti dagli stessi familiari del 
ricercato: quest’ultimo è calvo, 
mentre l’aggressore non lo era. 
Di conseguenza gli indizi che 
adombravano quest'uomo sono 
caduti. 

Intanto le condizioni di Vitto- 
rio Vidali sono andate ieri leg- 
germente migliorando. Lo han- 
no constatato i medici, i quali 
comunque non hanno ancora 
sciolto la riserva di prognosi. 
«Bisogna ancora attendere quat- 
tro 0 cinque giorni — ha dichia- 
rato il prof. Bisiani — prima 
di togliere la riserva per la fa- 
coltà dell’occhio colpito. In le- 
sioni di questo genere sono pos- 
sibili sorprese entro la prima 
settimana. L'ematoma è sempre 
vasto, e non si risolverà prima 
di otto o dieci giorni: il riassor- 
bimento del sangue non può es- 
sere immediato. 


Una dichiarazione 
di Vittorio Vidali 

Il senatore Vittorio Vidali, in 
relazione alle notizie apparse 
sulla. stampa relative all’identi- 
tà del suo aggressore, ha rila- 
sciato questo pomeriggio la se- 
guente dichiarazione: 

«Sono sicuro che l’aggressio- 
ne era premeditata. Per inciso, 
ticordo che venerdì mattina 
avevo personalmente effettuato 
la prenotazione del posto in 
treno per Roma. Sono convinto 
che chi ha organizzato l'aggres- 
sione era a conoscenza di que- 
sta circostanza. Sono anche con- 
vinto che si trattava di un’ag- 
gressione organizzata, con sica- 
ti e mandanti, il cui bersaglio 
ero proprio io. L’aggressione, 
secondo me, doveva avvenire là 
dove è avvenuta effettivamente 
o anche sul treno. 

«Devo sottolineare — prose- 
gue Vidali — che la polizia era 


STATO CIVILE 


16 marzo 


MORTI: Crisma Giovanni, anni 35; 
Dubaz Giovanni, 85; Sebastiani Emi- 
lio, 76; Weldin Guglielmo, 64; Mosina 
Carlo, 74; Brighi ved. Gallopin San 
ta, 72; Pippan in Gomisel Maria, 04; 
Mosatto Giovanni, 78; Tribuson ved. 
Ti; Piccoli in Zanconati 
57; Goruppi ved. Scharf 

inich Ida, 93; Miani Gio- 
vanni, 41; Vidulich ved. Bon Anna, 
86; Stuper in Grisani Marina, 69. 


NATI: 5. 


IASDSNDDIDIDDNIINLISSISS 


Gite a Sappada 


L’U.T.A.T. effettua venerdì 

19 marzo (San Giuseppe) e 

domenica 21 marzo GITE 

IN AUTOPULLMAN 
A SAPPADA. 

Lire 1.40 a persona 
FACILITAZIONI per gruppi 
° 
ISCRIZIONI :  U. T. A, T. 
via Imbriani e Galleria Protti 


FA PROGRESSI L'INIZIATIVA REGIONALE 


UN'INTERESSANTE RELAZIO E ALLA CAMERA DI 


‘COMMERCIO 


Adesioni a 


| progetto 


per il Centro di calcolo 


Nuova riunione alla Regione 
dedicata all'esame della pos: 
sibilità di costituire un con- 
sorzio per l'impianto e l’eser- 
cizio nel Friuli-Venezia Giulia 
di un centro'di calcolo elettro- 
nico. E’ stata questa la secon- 
da riunione dedicata all’inizia- 
tiva, promossa sotto gli auspi- 
ci e con la mediazione dell’am- 
ministrazione regionale ed è 
servita a puntualizzare meglio 
i vari aspetti di questa istitu- 
zione che viene richiesta con 
insistenza per coordinare me- 
glio le singole attività ammini- 
strative. 

All’inizio dell'incontro alle fi- 
nanze, Tripani, ha puntualizza- 
to i problemi da affrontare, in 
prosecuzione della riunione pre- 
cedente: possibilità di una con- 
giunzione sul piano operativo 
del soddisfacimento di esigen- 
ze di ricerca scientifica e di 
esigenza di procedure ammini. 
strative; opportunità di realiz 
zare anche dal punto di vista 
tecnico una politica unitaria re- 
gionale; conseguimento di una 
omogeneità di documentazione, 
anche al fine di evitare dupli- 
cazioni di ricerche. 

Nella discussione sono inter- 
venuti il Sindaco di Trieste, 
Spaccini, l'assessore. comunale 
di Pordenone, Bomben, l’asses- 


sore comunale di Udine, Brai.|| 


da, il rappresentante della pro- 
vincia di Udine, Mattioni, il 
Presidente della provincia di 
Trieste, Zanetti, l'assessore co- 
munale di Gorizia, Fantini, ln 
assessore provinciale di Por- 
denone, Beltrame, il rappresen- 
tante della provincia di Gori. 
zia Silli, nonché i funzionari 
degli assessorati regionali inte- 
ressati al problema in discus- 
sione. 

L'ing. Tedeschini Lalli, diret- 
tore generale dell'Italsiel, ha 
messo in rilievo i problemi tec- 
nici e funzionali connessi alla 
realizzazione di un centro elet: 
tronico, sotto il profilo della 
efficienza e della economicità 
Infine, nel trarre le conclusioni 
dell'incontro, l'assessore "Tripa- 
j Ni ha avvertito la necessità che 
i il problema dell'istituendo con- 


sorzio sia affrontato avendo 
presenti enti omogenei. Sotto- 
lineata la rilevanza anche po- 
litica di un centro visto quale 
strumento di unificazione re- 
gionale, soprattutto per quanto 
concerne il settore della pro- 
grammazione, l’assessore Tri. 
pani si è riservato di sottopor- 
Te ancora una volta il proble- 
ma all'attenzione della Giunta 
regionale, 
ATcrei nine ati 

Chiamate d’imbarco per stamane 
alle ore 10. Turno «generale»  (con- 
tratto nazionale): 1 marinaio, turno 


1312; 1 giovane di coperta, turno 
373; 1 fingrassatore, turno 292; 
cuoco. 


I TRAFFICI CON LA JUGOSLAVIA 
FRA SVALUTAZIONE E RINCARI 


Un quadro della situazione 
degli scambi italo-jugoslavi in 
generale e di quelli fra Trieste 
e le zone limitrofe in partico- 
lare è stato tracciato iersera 
dal dott, Raimondo Latcovich, 
presidente della delegazione 
triestina della Camera di com- 
mercio italo-jugoslava. Oltre ai 
soci, erano presenti all’assem- 
blea pure il dott. Eugenio Vat- 
ta e il dott. Sergio Maurel, ca- 
po del servizio commercio e- 
stero dell'ente camerale, che 


1| funge anche da segretario della 


Camera di commercio italo-ju- 


goslava fin dalla sua fonda 
zione. Li 

Per quanto concerne il com- 
mercio di Trieste con la vicina 
repubblica federale, Latcovich 
ha ricordato che nello scorso 
{biennio si sono maturati avve- 
nimenti di grande portata per 
lo sviluppo delle relazioni com- 
merciali tra i due paesi. L'eco- 
nomia jugoslava, in fase di ra; 
pida «voluzione, tende ad al- 
linearsi anche in campo valu- 
‘tario con i paesi che già da 
tempo hanno iiberalizzato il 
movimento delle merci e delle 


PELLEGRINAGGIO A LOURDES 


della PARROCCHIA B., V. DELLE GRAZIE 


Con il patrocinio 


23-25 MAGGIO 


con aereo speciale da Trieste (aeroporto di Ronchi dei Legionari) 


QUOTA LIRE 49.000 


Con sistemazione in alberghi di PRIMA CATEGORIA stanze con bagno 


Programmi ed iscrizioni fino ad esaurimento dei posti disponibili presso: 


PATERNITI VIAGGI, Corso Cavour 7 . Telef, 61293 


La Direzione CENTRO DROP di Corso Italia 7 invita la 
Spett. Clientela alla presentazione della Collezione Pri- 
mavera Estate 1971, che si terrà domani 18 alle ore 17.30. 


Omaggi agli intervenuti - anche ai Bambini 
Confezioni UOMO - DONNA - BAMBINO 


valute. L’inevitabile travaglio 
economico interno nonche squi- 
libri nella dinamica dei fattori 
economico-sociali hanno porta 
to recentemente ad un'ulteriore 
svalutazione del dinaro; ma il 
rincaro delle merci importate 
dalla Jugoslavia e il correlativo 
ribasso dei prezzi delle merci 
in esportazione dovrebbe con- 
tribuire ad assestare la bilan- 
cia commerciale, riducendo il 
forte disavanzo registratosi lo 
scorso anno. 


La stipulazione di un accordo 
commerciale fra la Jugoslavia 
e la CEE costituisce un altro 
avvenimento che potrebbe rap- 
presentare una svolta nelle rela- 
zioni commerciali fra la Jugo- 
slavia e la Comunità, pur es- 
sendo il contenuto di tale ac- 
cordo, nella sua attuale stesura, 
di portata limitata e tale da 
nvere scarsa influenza nei ri 
guardi degli scambi fra Trieste 
e il paese confinante. 


Un provvedimento che inte- 
Tessa direttamente la nostra 
città e le zone limitrofe riguar- 
da l’allargamento della vigente 
frarchigia daziaria, concordato 
nell’aprile ‘69 e ratificato negli 
scorsi giorni dal nostro Parla- 
mento. La nuova lista delle mer- 
ci che fruiscono della franchi- 
gia daziaria comprende, oltre a 
numerosi prodotti lavorati, pu- 
re un forte contingente (40 mi- 
la quintali) di carni bovine, che 
deve essere destinato al consu- 
mo locale; E’ da attendersi che 


dalla franchigia derivi un certo 
effetto calmieratore sui prezzi 
al consumo della carne, nonché 
un maggior afflusso di valuta 
sul conto autonomo, con bene- 
ficio degli esportatori triestini 
Infatti — è stato rilevato 
alla maggiore disponibilità ju- 
goslava di valuta nel conto au- 
tonomo verrà ad aggiungersi :a 
franchigia daziaria concessa sul 
versante jugoslavo per 1 umero- 
si prodotti finiti e pe» un am- 
montare pari a quello di cui 
verrà a fruire la nostra pro- 
vincia. 


assolutamente assente. Per la 
prima volta alla partenza dei 
treno più importante per Roma 
non c'era un solo poliziotto, né 
ìn ‘borghese né in uniforme, né 
durante l'aggressione, né per 
vari minuti dopo il fatto. Lo 
aggressore mi ha coipito pro- 
Aitoriamente al viso con tecni. 
ca da piechiatore. All'ospedale 
mi è stato confermato che non 
era un pugno normale quello 
che mi ha colpito. L’aggresso- 
re ha potuto allontanarsi indi- 
sturbato non per l'uscita più 
vicina, ma per il corridoio più 
lungo, quello che passa davanti 

issar di polizia e 
ale. 

«Chi mi ha colpito — afferma 
ancora Vidali — ha pronuncia- 
to due frasi provocatorie e mi- 
nacciose ben meditate: la pri- 
ma per deviare le indagini, l’al- 
tra di vera e propria minaccia, 
messa poi subito in atto. La 
tranquillità e la freddezza con 
cui l'aggressione è stata compiu- 
ta dimostra che 7 suo autore 
era sicuro di se stesso, appog- 
giato da altri e protetto. Noi 
triestini conosciamo bene an- 
che da una frase se uno è slo- 
veno 0 italiano, se è della no- 
stra zona o se viene da altre 
regioni d’Italia. Escludo a que- 
sto proposito che l’aggressore 


sia uno sloveno e che venga da 


un’altra. zona. d'Italia che non 
sia la nostra. 

«Mi auguro — conclude Vida- 
li — che questo episodio induca 
tutti a meditare sulla assoluta 
necessità di prendere i necessa. 
ti provvedimenti per prevenire 
con tutti i mezzi il ripetersi di 
fatti simili». 


Patrizio. — 
e tramonta 


81 per cento; 
mm 2,2; calma di 


terrotto (dalle 
na 3 


1. 9465 
pedale 8, 
via Dante 7, 


2a 
93006; Tamaro & Neri, 
tel. 37623. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giornì festivi o in ca- 
so di îrreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235 

Servizio medico INAM 
dalle 8 alle 22, telefono 744! 
mafe notturne: telefono 372 


(festivo): 
I. Chia. 


Una nota della CISL 


sull’incidente all’Aquila 


La FILTAT-CISL in relazione 
all'incendio avvenuto lunedì al. 
la raffineria Aquila e che ha 
causato ustioni anche gravi a 
quattro autisti, nel rogo di quat- 
tro autocisterne, precisa che «la 
causa dell’incendio non è stato 
un tamponamento con relativa 
scintilla» come riportato anche 
dal nostro giornale nella crona- 
ca dell'incidente. La dichiara. 
zione è degli autisti infortunati 
i quali hanno richiesto questa 
precisazione da parte della C.I. 
SL. sulla dinamica  dell'inci- 
dente. 

Tramite la CISL gli autisti 
dichiarano che «le autocisterne 
— al momento dell'incendio — 
erano ferme e sotto carico. Han- 
no soltanto udito uno scoppio e 
sono stati investiti dalla fiam- 
mata. Le cause vere dell’inci- 
dente devono pertanto essere 
ricercate in altre direzioni». 

La «pericolosità del piazzale 
caricamento» — prosegue la no- 
fa del sindacato — è stata del 
resto più volte segnalata  al- 
l'Aquila dal sindacato petrolie- 
ri della CISL che ha lamentato 
diverse carenze, sia per quanto 
riguarda l’antinfortunistica, che 
per quanto riguarda la man- 
canza di personale qualificato 
addetto al carico che dovrebbe 
essere direttamente dipendente 
dalla raffineria, evitando così 
l'impiego degli autisti dipenden- 
ti dalle varie ditte di trasporto. 

La FILTAT-CISL — conclude 
il comunicato — esaminerà gli 
sviluppi della situazione «con 
particolare riferimento al per- 
sonale coinvolto nell’incidente 
che deve essere totalmente sal- 
vaguardato, e si riserva di pub- 
blicare tutta la documentazione 
in suo possesso relativa alla gra- 
ve situazione del piazzale cari. 
camento autobotti». 


sede ee 


Maree — OGGI: alta alle 13.45 con < 


em 1 sopra il l.m. e bassa alle 17 
con. cm 16 sotto il 1.m. 


SCOPERTO IERI DALLA POLIZIA IN UNO SCANTINATO 


ARSENALE DI ARMI EFFICIENTI 
IN UNA CASA DI VIA D'ALVIANO 


Bombe a mano, caricatori e oltre tre chilogrammi di tritolo 


Gli agenti della squadra mo- 
‘bile stanno effettuando indagini 
in seguito al ritrovamento di 
un discreto quantitativo di ar- 
mi: Verso le 16 di ieri, infatti, 
in uno scantinato dello stabile 
di via Bartolomeo  D'Alviano 
31/2 è stato scoperto il seguen- 
te. materiale ‘bellico in buono 
stato di conservazione e. quindì 
efficiente: sedici bombe a mano 
del tipo «OTO», un calcio da 
mitra, sei caricatori da 40 car- 
tucce, due dei quali completi di 
proiettili, circa 800 altre cartuc- 
ce sciolte, cal. 9, tre chilogram- 
mi e mezzo di tritolo ed un ar- 
tifizio nebbiogeno modello 60/69. 

Del caso si interessa la squa- 
dra politica della Questura. Si 
sa che nella casa abita un gi 
vane già protagonista di atti di 
intemperanza e violenza poli 
ca, militante in un’organizzazio- 
ne di destra; la polizia lo stava 
ricercando ieri sera. Si tratta 
di Francesco Neami, di 25 anni, 
il quale ha finito da poco il ser- 
vizio militare. Nella casa però, 
con uso della cantina, abitereb- 
be anche un esponente di sini- 
stra. La polizia da parte sua, 
non ha dato il nome del pro- 
prietario della cantina nella qua- 
le le armi sono state trovate. 


Uno schianto ferma 
l'auto senza freni 


Momenti drammatici ha vissu- 
to ieri pomeriggio l’impiegata 
Livia Lonzari in Canciani, di 
49 anni, abitante\ in erta S. An: 
na 1. Mentre, verso le 14.45 per- 
correva con la sua vettura «Fiat 
124», targata TS 87598 in discesa 
la via delle Campanelle, la Can- 
ciani s'è accorta che il pedale 
del freno non rispondeva più 
al suo comando. 

Presa dal panico, la donna, 
per arrestare la pazza corsa del- 
la macchina, non ha saputo fare 
altro che dirigerla contro una 
cabina elettrica. Naturalmente 
questa manovra di estrema 
emergenza le è costata piutto- 
sto cara. Oltre che fracassare 
la vettura, la Canciani ha, ri- 


CALLI? DURONI? 


La vera, radicale operazione anti-callo 
si esegue con 


SUPER ZINO PADS 


i famosi cerotti Scholl's che danno un 
sollievo immediato. 

ha una soluzione per tutti i problemi 
dei tuoi piedi. 


In vendita presso farmacisti, orto» 
pedici e sanitari, nellefamosecon- 
fezioni gialle con l'ovale azzurro. 
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RIVIA 


BIRCORVZAGDLE Cc. E. 
LAM A RCA 
Informazioni 


FARMACIA 


presso 


ZANETTI 


via Mazzini 48 — Trieste 
CACIS 23-3-51 — n, 1111) 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13,30 e 18 20 
VIA LURREBIANCA N 43 
(angolo via G Carducci) 
TELSBFONO 61740 


Aut. 16639/07 


portato delle lesioni, ed ha do- 
vuto quindi essere trasportata 
con la CRI all'ospedale. 


+ 


Rincasa e trova 
la moglie morta 


< Una tragica sorpresa hai avu 
to l’altra sera l'operaio Bruno 
Pistrin, abitante in via del Vel. 
tro 30. Rincasando verso le 19 
egli ha trovato morta la propria 
moglie, Olga, di 62 anni. La po- 
veretta giaceva riversa nella cu- 
cina, con la testa appoggiata 
alla credenza. Sul fornello elet- 
trico una pentola, ormai tutta 


. bruciacchiata, stava mandando 


per l’assunzione di 


dd. 14 e 16 marzo 


cioè quello relativo 


Pertanto si rende 


Sì rende noto che nello 


«AVVISO» 


pubblicato per conto 


un fumo nero, Il Pistrin ha te- 
lefonato subito alla polizia. 

Il Pistrin ha spiegato di esse- 
re uscito verso le 7.30 per re. 
carsi al javoro, come di consue- 
to, lontano com'era dal sospet- 
tare la tragedia, Probabilmente 
sua moglie era morta all’improv- 
Viso già al mattino, mentre era 
intenta a preparare il desinare. 


Venerdì pomeriggio 


niente giornali 
L'organizzazione sindacale 


dei rivenditori di. giornali ri- 
corda che venerdì, festività. di 
San Giuseppe, le edicole chiu- 
deranno alle ore 14. 


dell’ A.C.E.G.A.T, 


N. 10 AUTISTI DI LINEA 


riportato sulle edizioni de «Il Piccolo» 


a. c. è apparso un 


errore di stampa per quanto riguarda il 
primo dei requisiti richiesti ai candidati, 


all'ETA’ 


necessario precisare 


che tale errore va corretto come segue: 


ETÀ: nati tra il 31.12.1936 el’1.2.1948 


ACQUA 
MINERALE 
NATURALE 


Decr. Min. Sanità n. 950 - 30-3-1968 


vi dà salute 
e vitalità 


Sorgente 
Salute 


AE 
GE 
Gi 
i 
M 
VI 
ne 
Zi 
si 


‘fhersse), mn. «Arktos» (germ.), tc, 


Mercoledì, 17 marzo 


1971 


e leggiin ritardo 


L’ifer parlamentare delle norme sulla navigazione 
Necessità di aggiornare l’isfifuto delle gestioni 


grande importanza del turi. 
smo nautico, sta impegnando 
l'Unione commercianti, che vi 
sta prodigando interventi e 
studi, segnatamente con ri- 
guardo all’interesse che il pro- 
blema riveste per l’attività al- 
berghiera. 


Va rilevato anzitutto che lo 
‘ammodernamento della vigen- 
te legislazione in tema di tu- 
Tismo nautico costituisce una 
necessaria premessa al rilan- 
cio di questa particolare for- 
ma di turismo, che sta con- 
‘quistando un sempre maggior 
numero di persone in Italia. 
Vi sono interessati non solo 
gli utenti dei mezzi nautici, 
ma anche gli operatori econo- 
mici che agiscono in questo 
settore, sia come venditori dei 
natanti e di loro parti, sia co- 
me concessionari della gestio- 
ne dei porti turistici, od ope- 
ratori della ricettività nelle lo- 
calità marittime. Sotto questo 
profilo, occorre dire che l’Ita- 
lia si muove con un certo ri- 
tardo rispetto ad altri Paesi 
che, giunti ultimi nello spazio 
turistico, si sono fatti avanti 
celermente: come la Grecia, la 
Jugoslavia, la Spagna, la Tu- 
nisia, ecc. 

Alcuni dati però dimostrano 
che si è ormai di fronte ad un 
problema non più trascurabi- 
le, Nel 1960 l’industria specia- 
lizzata nella costruzione dei 
natanti da diporto ne aveva 
costruiti poche migliaia; nel- 
l’ultimo anno nautico la cifra 
è stata di 20.251 unità. 

Si calcola che il naviglio da 
diporto in Italia sia ora di 
quasi 100 mila unità, di cui ol- 
tre un terzo a propulsione 
meccanica. Tale incremento 
sembra destinato ad accen- 
tuarsi ancora nei prossimi an- 
ni. Questo fatto impone che si 
giunga quanto prima ad una 
regolamentazione legislativa 
che riguardi la disciplina del 
traffico, cioè della navigazio- 
ne da diporto, la quale svol. 
gendosi in massima parte lun- 
go le coste, crea problemi di 
sicurezza, di facilità nelle ma- 
novre, di celerità, di uso del 
le attrezzature, che non pos- 
sono essere lasciati aggrava- 


[MOVIMENTO AVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 17 marzo: 
ARRIVI: mn. «Szekesfehervam» (un- 


Un tema di viva attualità, la | 


‘Lugansk» (URSS), mn. «Cikat (ju 
goslava», me. «Nicoletta Montanarin 
Git.), mn. «Europa» (it.), mn. «Ivan 
Mazuranicy (jug.), mm. «Verona» 
(it.), mn. «Città di Messina» (it.), 
me. «Paraggin lit.), mc, «America- 
No» (it.). 

PARTENZE: mn. «Krusevo» (jug.), 
mm. «Giosuè Borsi» dit.), mn. «Vic- 
trix» Gpan.), mn, «Litja» (jug.), mn. 
«Asia» (it.), mn. «Orjula» (jug.), mn. 
«Kam (turca), me. «Malwa» (brit.), 
mn. «Esperia» (it.), mc. «Dalny» (tin 
tandese), mc. «Nonno Ugo» (it.), te. 
«Esso Barcellona» (pan.), mn. «Lo- 
wran» (jug.), mn. «Rasa» Gjug.). 


re; e, inoltre, che aggiorni, re- 
cependo le esigenze poste dai 
più recenti sviluppi, le dispo- 
sizioni in materia di porti tu- 
ristici, della loro costruzione, 
della loro gestione, del loro 
regolare utilizzo a beneficio 
degli utenti residenti e di tran- 
sito, 

Le due serie di problemi so- 
no evidentemente connesse; e 
‘occorre anche considerare — 
come gli operatori del settore 
rilevano — che si debbono ag- 
giungere i turisti stranieri che 
un tempo erano quasi i soli 
ad approdare nei nostri pochi 
porti disponibili per i natanti 
da diporto, ma che ora trova- 
no sempre maggiori difficoltà 
e spesso dirottano veramente 
per altri lidi. 

E’ quindi con vivo interesse 
che gli operatori seguono l’iter 
parlamentare del disegno di 
legge n. 1376 concernente nor- 
me sulla navigazione da dipor- 
to, già approvato dalla Came- 
ra ed ora in discussione al Se- 
nato, ed attendono che sia pre- 
sentato con sollecitudine da 
parte del Ministero della Ma- 
Tina mercantile al Consiglio 
dei ministri un altro disegno 
di legge, per la costruzione e 
la gestione dei porti turistici, 
dato che l’attuale regime giu- 
ridico in questo campo è, co- 


me viene sottolineato, del tut- 
to sorpassato: specialmente 
l'istituto delle concessioni in 
gestione deve essere profon- 
damente aggiornato. Gli ope- 
ratori chiedono che entrambi 
i disegni di legge divengano 
leggi ancor prima della pros- 
sima stagione turistica, per 
non ritardare ulteriormente 
una messa a punto non più di- 
lazionabile. 

Si deve anche aggiungere 
che in Parlamento sono state 
presentate proposte di legge 
d'iniziativa parlamentare (co- 
me la n. 2828 degli onorevoli 
Di Lisa e Bardotti) su entram- 
bi i problemi di cui il Gover- 
no dovrà tener conto. 

Si tratta, comunque, — e il 
Ministero del Turismo è già 
intervenuto in tal senso piena- 
mente appoggiato dalle catego- 
rie interessate — di guadagnar 
tempo per non compromette- 
re oltre il promettente svilup- 
po del turismo nautico in 
Italia. 

PCI IIARSER E 

Si sono tenute alla Veneziani Zon- 
ca Vernici le elezioni per il rinnovo 
della commissione interna. Questi i 
risultati: un seggio (impiegato) al 
sindacato chimici della CCdL (27 vo- 
ti), un seggio (operaio) alla CISL 
(34 voti) e uno (operaio), alla CGIL 
(22 voti). 


IL PICCOLO 


Aggressore 


SOLLECITAZIONI DELL'UNIONE DEI COMMERCIANTI | FRUTTUOSO INSEGUIMENTO A VILLA OPICINA 


individuato 


grazie alla targa d'auto 


L'intervento di un automobilista ha messo fine 
al grave episodio consentendo il riconoscimento 


‘Una donna è stata aggredita 
di sera in via Monrupino, & 
Opicina, da un giovanotto, il 
quale però non è riuscito a 
portare a compimento i suoi 
propositi a causa dell'interven- 
to di un automobilista. Costui, 
Vincenzo B., stava transitando 
con la propria «500», nella qua- 
le si trovava in compagnia 
della fidanzata. Ad un certo 
momento i due hanno notato 
una donna che si stava divin- 
colando fra le braccia di un 
giovane. 

Il B. ha subito fermato, cor- 
rendo in difesa della malcapi- 
tata che stava invocando aiu- 
to. L’aggressore ha mollato al- 
lora la presa, fuggendo a pie- 
di. La signora, Paola Orel, abi- 
tante a Opicina Campagna, era 
tutta scarmigliata e nella col- 
luttazione aveva perso la bor- 
setta: l’ha però subito ritrova- 
ta, ed ha quindi spiegato al 
suo soccorritore che il giova- 
me che l'aveva aggredita aveva 
parcheggiato in quei pressi la 
propria automobile, una «Fiat 
850». Il B. ha fatto salire sulla 
propria vettura la Orel ed in- 
sieme sono andati alla ricer- 
ca della «850» del fuggitivo. La 
hanno raggiunta proprio al 
momento in cui il giovanotto 
stava partendo, Il B. ha visto 
la targa: TS 109407. 

Il giorno successivo la Orel 
si è recata al Commissariato 
di P. S. di Opicina a denun- 


ciare il fatto. In base al nume. 
ro di targa dell'auto gli agen- 
ti hanno potuto identificare il 
giovane che, stando alle di- 
chiarazioni della donna, l’ave- 
va. aggredita. Si tratta di 
Edoardo Grdina di 25 anni, 
domiciliato a Trieste, in via 
Pietro Kandler 16, il quale ie- 
ri è stato denunciato alla Pro- 
cura della Repubblica per ten- 
tati atti di libidine violenti. 

In un primo momento la 
Orel aveva lamentato la spa- 
rizione dei soldi che aveva nel 
la borsetta, ma poì ha detto 
di essersi sbagliata. 


cs 


Nel Sindacato vetro CdL 


Il neo eletto consiglio direttivo dei 
lavoratori. del vetro della CCdL- 
(UILCID. comunica l’avvenuta ripatti- 
zione delle cariche sindacali con. il 
seguente esito: Segreteria vetro: Elvio 
Rudes, segretario responsabile; Pietro 
‘Ambrosi e Mauro Magarelli, vicese- 
Romidio Cigui, segretario 
amministrativo; rappresentanti sin- 
dacali aziendali: Pietro Lepore, Giu- 
seppe Cattaruzza, 


alano ii Pea ii at 

L'ufficiale sanitario del Comune di 
Trieste ha comunicato il movimento 
delle malattie contagiose per il pe- 
riodo dal 1.0 marzo al 7 marzo 1971: 
scarlattina casì 18; morbillo casi: 22; 
varicella casi 28; parotite epidemica 
casi 28; rubeola casì 5; scabbia casi 
2; epatite infettiva casi 5. 
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GIOVEDI’ UN DIBATTITO SUGLI INVESTIMENTI PRIVATI 


CHE FARE DI CITTAVECCHIA? 


(«Giornalfoto») 

Che fare di Cittavecchia? Le im- 
magini mostrano un aspetto del 
quartiere: contrafforti che sorreg- 
gono case in rovina, immondizie e 
sterpaglia, sconclusionato accosta» 
mento dei nuovi fabbricati per uf- 
fici e dei relitti dell’antico inse- 
diamento. Da trent'anni, a Trieste, 
non si sa trovare una soluzione. 
La domanda è rimasta sospesa a 
mezz'aria anche durante i recenti 
incontri promossi dall'Associazione 
fra gli amici di Cittavecchia. C'è 
chi sì preoccupa dell’assetto urba- 
nistico dell'intera città e conside- 


ra non modificabile, in tale qua- 
dro, la fisionomia della zona fra 
Cavana e San Giusto. All'opposto 
c’è chi si preoccupa, prima di tut- 
to, di coloro che in Cittaveechia 
vivono ed invoca per loro condi- 
zioni abitative migliori. Il dibatti- 
to sî è sviluppato finora con i con- 
tributi dell’ing. Marcello Spaccini, 
del prof. Silvio Rutterì, dell’ing. 
Antonino Rusconi, dei professori 
Elio Apih, Giulio Cervani e Ardui- 
no Agnelli. Seguirà, giovedì pros: 
simo, nella sala di Santa Maria 
Maggiore, in via del Collegio, alle 
ore 18,45, una discussione sugli in- 


vestimenti di denaro privato in 
Cittavecchia, che sarà guidata da 
Giulio Montenero e Sergio Spagnul. 

Coneluderà il cielo di manifesta- 
zioni una relazione dei pubblici 
amministratori sugli indirizzi della 


politica urbanistica per Cittavec-, 


chia. Nella fase finale, che dovreb- 
he portare a scelte concrete, sarà 


più che mai gradito l'intervento di 
quanti sentono i problemi di Git- 
tavecchia: sì chiede la eollabora- 
zione degli abitanti del rione, dei 
politici, dei proprietari di immo- 
bili e dei tecnici. I pareri sono 
discordi. Ma su un punto tutti so- 
no d'accordo: è necessario sosti 
tuire alle parole i fatti. 


(«Giornalfoto») 

Oggi, come ‘annunciato, inizia un 
nuovo servizio della CRI: quello 
delle autolettighe munite delle ap- 
parecchiature antinfarto, di cui 
nella foto si può vedere una di. 
mostrazione pratica. Considerato 
infatti che le unità coronariche non 
risolvono che parzialmente i pro- 


blemi terapeutici dell’infarto al 
miocardio, si è voluto attrezzare 
delle unità mobili di terapia coro» 
narica, dotando cioè delle autoam- 
bulanze di tutto lo strumentario 
che permette una pronta diagnosi 
e trattamento delle aritmie com- 
plicanti l'infarto nella sua fase ini- 
ziale. E si deve essenzialmente ad 
uno studioso inglese, il Pantridge 


a oggi CRI antinfarto 


di Belfast, lo sviluppo del concet- 
to. di iniziare una terapia attiva 
con tutti i mezzi più moderni, già 
al letto del malato e quindi sul 
posto di lavoro in relazione ad in- 
fortuni o sulle strade negli inci. 
denti: in tal modo si è potuto sal. 
vare dei malati colpiti dalle più 
gravi aritmie, come l'arresto car- 
diaco. 


Le calorie del metano: 
risponde l'Acegat 


La Direzione dell'Acegat cortese- 
mente ci scrive: «In relazione alla 
segnalazione ’’Le calorie del me- 
tano", pubblicata il 16 marzo, si 
conferma che il più elevato potere 
calorifico del metano non compor- 
ta per gli utenti una diminuzione 
dei tempi di cottura dei cibi. Du- 
rante le operazioni di adattamen- 
to degli apparecchi si provvede in- 
fatti alla riduzione della sezione 
degli ugelli dei bruciatori, in modo 
da lasciare inalterata la potenziali» 
tà termica degli apparecchi mede- 
simi. Da notare a questo proposi- 
to che le accennate operazioni 
adattamento degli apparecchi per- 
mettono' di ovviare ad eventuali int- 
perfette regolazioni precedenti: qua- 
lora si vogliano quindi confronta- 
re i risultati ottenuti rispettivamen- 
te prima e dopo l’adattamento in 
questione, bisogna presupporre un 
regolare funzionamento degli appar 
recchi nel periodo in cui si dispone- 
va del ’’gas di città”. 


«Per quanto riguarda invece la 
convenienza economica del nuovo 
combustibile bisogna ricordare che, 
date le diverse caratteristiche del 
gas naturale e del gas di città, 
il volume’ di gas consumato e 
l'unità di misura *’metro cubo” 
non possono essere considerati i 
soli elementi da prendere in esame 
per un confronto fra i due citati 
combustibili. Un confronto del ge- 
nere presuppone invece un esplici- 
to riferimento al numero di calo. 


ESEMPI DI ALTRUISMO 


DURANTE L'INCENDIO 


Permangono stazionarie le 
condizioni dei quattro autisti 
scampati al tremendo rogo 
scoppiato lunedì pomeriggio 
sul piazzale di caricamento 
della raffineria «Aquila» di 
Zaule, danneggiando grave- 
mente quattro autobotti. Re- 
nato Pasco, Giuseppe Marche- 
si, Martino Dragoni e Giusep- 
pe Fabrici si trovano ricovera- 
ti nel reparto. dermatologico 
dell'ospedale. Il più grave è 
il Pasco, il quale, oltre ad 
avere riportato la frattura 
esposta della caviglia, saltan» 
do dalla macchina in fiamme, 
era stato investito in pieno 
dal fuoco: all'ospedale gli so- 
no state, infatti, riscontrate 
vaste ustioni di secondo gra- 
do al volto, al dorso, alle 
‘braccia e alle gambe, e la 
prognosi è di due mesi. pei 
Fabrici è stato dichiarato gua” 
ribile in 15 giorni, > gli altri 
due in dieci. 

Intanto, un nuovo particolare 
è emerso nel corso <iell’inchie- 
sta, e riguarda il dramma: 
tico salvataggio del Pasco. 
Come s'è detto, costui, era 
rimasto improvvisamente. av: 
volto dalle fiamme, aveva ap- 
pena fatto in tempo a gettar- 
si dalla macchina, rimanen- 
do poi esanime a terra anche 
a causa della frattura della 
caviglia. Se non fosse stato 
soccorso in tempo egli sareb- 
be certamente morto bru- 
ciato, perché in pochi istan- 
ti il rogo s'era esteso su tut- 
te e quattro le autobotti. Fra 
quelli che sono venuti in suo 
aiuto c® stato l'operaio spe- 
cializzato dell’Aquila, Guerri- 
no Massimiliani, il quale non 
ha esitato ad esporsi al fuoco 


Staz, Autolinee tel. 24006 


Viaggi . Cambio Valute 
” Documenti Visti 
Piazza Unità telef, 24793 
Staz. Centrale vel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 


VENEZIA 6.45. 8.15. î2.00 

Per ogni altro orario (autoli. 
Nee, treni, aerei con) Pa) 
Zioni e prenotazio! volgersi 
ti suddetti uffici CIT, 


MILANO giornal, ore 8.15, 21.30 


Come sono stati salvati 
i quattro auti 


sti all’Aquila 


ha sollevato il corpo del Pa- 
sco, se lo è caricato sulle 
spalle e lo na portato in sal- 
vo. Sul giubotto del Massimi. 
liani, il Pasco ha lasciato 
tracce della propria pelle. 


Assemblea per l'esame 


del margine sul latte 


L’ Associazione commercianti 
ed esercenti pubblici esercizi di 
via dei Rettori 1, invita tutti j 
titolari di latterie e bar latterie, 
alla riunione che si terrà oggi, 
alle ore 17, presso la sede di via 


punto all'ordine del giorno: il 
margine sul prezzo di vendita 
del latte. 


dei Rettori n. 1 con un I 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE 


je fontane e i vandali 


I generosi sforzi dell'Azienda di soggiorno 
scoraggiati dalle intemperanze dei teppisti 


Il presidente dell'Azienda 
autonoma di soggiorno. e tu- 
rismo, prof. Edoardo Cum- 
bat, cortesemente ci scrive: 

«In merito alla segnalazio- 
ne comparsa nella vostra be- 
nemerita rubrica domenica 
14 marzo, con il titolo "La 
fontana malata” e il corredo 
di una eloquente fotografia, 
a nome dell’Azienda auiono- 
ma di soggiorno e turismo 
di Trieste mi permetto di 
puntualizzare quanto segue: 

«La manutenzione, il re- 
stauro e, în genere, tutte 
le riparazioni delle parti ar- 
chitettoniche e murarie del- 


le piccole fontane sono di 
competenza esclusiva della 
Amministrazione comunale e 
nom. si ha ragione di dubita. 
re che la stessa, certamente 
edotta delle precarie condi- 
zioni di quella di piazza Vit- 
torio Veneto, si farà tempe- 
stiva cura di provvedere în 
maniera adeguata, anche per 
l'approssimarsi della nuova 
stagione turistica. 

«L'argomento conferisce, co- 
munque, attualità. a una e- 
sperienza negativa fatta nel 
passato proprio dall'Azienda 
di soggiorno e turismo, che 
mi onoro di presiedere. Co- 


Per le signore al C.d.$. 


L'incontro odierno con lo scultore 

Marcello Mascherini, nell’ambito 
delle riunioni dedicate dal Circolo 
della stampa alle signore, viene ri- 
mandato per, un improvviso impedi- 
mento dell’artista, il quale ha peral- 
tro assicurato la sua presenza per la 
prima decade di aprile. La prossima 
tornata di attività prevede una visita 
al vivaio comunale di strada del 
Friuli, sotto la guida del dott. Duilio 
Cosma, ispettore alle pubbliche pian- 
tagioni. L'appuntamento è fissato per 
‘mercoledì 31 marzo alle ore 16. 


Invito agli studenti 


Nell'ambito del corso sull’ONU, 

con viaggio premio finale a Gi- 
neyra, che il MSOI (Movimento stu- 
dentesco per l’organizzazione intet- 
nazionale) ha promosso per gli stu- 
‘denti medi, questa sera alle ore 17.30 
il prof. Fabio Severo Severi, della 
‘Facoltà di giurisprudenza della no- 
stra Università terrà la quinta lezio- 
ne del ciclo sul tema: «Gli istituti 
“speci delle Nazioni Unite, con 
‘particolare riguardo all'UNESCO». 


Sci CAI XXX Ottobre 


Lo Sci Cai XXX Ottobre invita 

questa sera presso la sede sociale 
tutti gli atleti per comunicazioni ri- 
guardanti la gara sociale che si svol 
gerà a Sappada il giorno 28 marzo. 
Per le ore 19 sono convocati cuccioli, 
ragazzi e allievi, mentre per le ore 
20 si ritroveranno aspiranti, juniores, 
seniores I, IL a III, dame e veterani. 


Giornalismo alla FARI 


Ha inizio oggi, come annunciato, 

îl corso di avviamento al giorna- 
lismo, organizzato dal comitato pro- 
vinciale di Trieste della PARI. Il pri. 
mo incontro avverrà con il redattore 
del «Piccolo» e presidente dei croni- 
sti giuliani, Ranieri Ponis, alle ore 
19.45 nella sede di via Paduina 9. 


Alpini, adunata! 

Le tessere per l'Adunata Nazio- 

nale degli Alpini che si svolgerà 
a Cuneo nei giorni 1 e 2 maggio so- 
no arrivate e possono essere ritirate 
in sede (seralmente dalle 19.30 in 
poi) oppure presso Zandegiacomo, 
via Roma 6. Come è noto la preno- 
tazione degli alloggi è urgentìssima. 


Il veglione sociale P.T. , 


Quest'anno il tradizionale Veglione 

Sociale organizzato dal Dopolavo- 
ro Postelegrafonico di Trieste avrà 
luogo nella Taverna della Birreria 
Dreher giovedì 18 marzo dalle ore 21 
in poi. Prenotazioni presso la Segre- 
teria del Dopolavoro, 


Sardo fiore 


Il formaggio originale Sardo fiore 

Sa pasto è già arrivato ed è in 
vendita presso le Formaggerie LUM- 
BARDE, via Carducci 26. 


Per te, papà... 


il più gradito regalo per la tua 

festa: un orologio Seiko! In fan- 
tastico assortimento da Laurenti - Sti- 
gliani, largo Santorio 4. 


DELLA CITTA 


Trieste Numphila 71 


Dal 18 al 21 marzo, ventà orga- 

‘nizzata, presso l'Associazione «Stel- 
la. Alpina», in via Biasoletto n. 12, 
una mostra filatelica denominata 
«Verso Trieste Numphila il». La ma- 
nifestazione sì propone di propagan- 
dare l'esposizione internazionale che. 
‘avrà luogo a Trieste dal 26 al 29 giu- 
gno prossimi, ove saranno in gara, 
per la quinta volta, i filatelisti ed 


i numismatici delle città di Graz, | 


Lubiana, Nagylianizsa, Szombathely, 
Zagabria e Trieste. La mostra è ri 
servata ai collezionisti triestini pre- 
miati nei precedenti incontri e Sarà 
dotata — a cura, delle Poste — di 
un annullo speciale. Tre cartoline 
commemorative ricorderanno l’avve- 
nimento. 


Bottega del Vino: martedì 


La «Bottega del Vino» del Castel- 

lo di San Giusto rimane chiusa 
da oggi a tutto lunedì 22 marzo, Si 
riaprirà martedì 23 marzo con nuova 
gestione. Per le cene ed ì dopocena 
danzanti suonerà, fino alle ore 1.30, 
l'orchestra internazionale del maestro 
‘Franco Pucci. 


C.R.S. Julia 


Questa sera alle ore 21, nella se- 

de del C.R.S. Julia via Coroneo, 
18 il sig. Ludovico Zabotto proiette- 
rà un suo interessante film. 


Un panettone gratis 


per chi acquista un panettone 

Motta di pari peso. Soltanto per 
pochi giorni presso «Alimentazione 
B.M.», via Roma 3. 


me è noto, il consiglio d’am- 
ministrazione, . perseguendo 
uno deì suoi compiti istitu 
zionali, aveva realizzato il 
perfezionamenio dei getti e 
-curato l'illuminazione deco- 
rativa notturna per le fon- 
tane di piazza Vittorio Vene- 
to e di piazza Sant'Antonio, 
Gli impianti furono inaugu- 
rati rispettivamente il 21 
giugno e il 3 novembre del 
1961, mentre l'Amministrazio- 
ne comunale aveva preventi- 
vamente assicurato manuten- 
zione e sorveglianza. A tan 
ta buona volontà non corri- 
sposero, però, pari buon sen- 
so e rispetto. Dopo poco, 
infatti, cominciarono @ veri- 
ficarsi atti vandalici di igno- 
ti, che resero nulli gli sforzi, 
anche se inadeguati, per la 
manutenzione, 

«L'Azienda si preoccupò di 
ovviare ai guasti e ai danni, 
ma ju un'autentica fatica di 
Sisifo, con inevîtabili supple- 
menti di costi: lampade e 
augelli scardinati, rotti gli 
schermi e ì rifrangenti, strap- 
pati i fili elettrici, zampilli 
înariditi e lampadine aspor- 
tate. A un certo momento la 


Azienda è stata costretta a‘ 


rinunciare a tna spesa di- 
mostratasi sprecata. E la 
stessa cosa Si è verificata 
per la Scala dei Giganti, do- 
ve il ripristino dei gettì di 
acqua e  dell'iluminazione 
decorativa è avvenuto ben 
sei volte, con risultati sem- 
pre più scoraggianti. Di chi 
la colpa? Evidentemente del 
vandalismo anonimo. 
«Messa così a fuoco una 
situazione veramente deplo- 
revole in una città civile co- 
me Trieste, colgo l'occasione 
per ringraziare sia il giorna- 
le dello spazio che spesso ci 
concede e sia Îl cortese in- 
terlocutore cap. Luigi Strani, 
il quale mostra di tenere in 
particolare e giusto conto il 
ruolo e l’attività dell’Azien- 
da di soggiorno di Trieste». 


—_ —_—_ e I 


U.S.A. pags 
Crociera dell’amicizia 
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Corso Cavour n. 7/1 


tie ottenute con i combustibili in 
questione: ed è appunto in relazio- 
ne all'elemento ’’poterè calorifico! 
che appare confermata la già ri- 
cordata economia non inferiore al 
15 per cento, ottenibile — a pari- 
tà di condizioni di consumo di gas 
— da tutti gli utenti. 

<«E' evidente che — dato il pra- 
ticamente immutato periodo di tem- 
po richiesto per la cottura dei cibi 
— l'accennato vantaggio del nuovo 
combustibile può essere ‘’misura- 
to” direttamente soprattutto in 
relazione ai minori addebiti allo 
Utente (a parità, s'intende, di uti- 
lizzazioni da parte dell’utente me- 
desimo). L'esattezza di questa af- 
fermazione trova conferma nel mo- 
vimento — più lento con il nuovo 
combustibile — degli appositi in- 
dici dei contatori: diminuisce infat- 
ti il volume di gas consumato per 
unità di tempo e diminuiscono di 
conseguenza — a parità di utiliz- 
gazioni dell'utente — gli addebiti 
relativi». 


Teatro d'avanguardia 


«Care "Segnalazioni”?, vorrei rac: 
contarvi un-fatterello. Giorni fa, a 
scuola (frequento il Liceo classico) 
ci è stata fatta questa offerta: di 
uscire alle 10 ed andare al Cinema 
‘Ritz per assistere ad uno spetta» 
colo teatrale organizzato da una 
compagnia chiamata ‘Carro di 
Tespi?”. 

sLogicamente abbiamo aderito in 
parecchi all'iniziativa, non solo per 
non andare a scuola ma anche per- 
ché il programma comprendeva bra: 
ni famosi e bellissimi (lo spettacolo 
s'intitola: ’’L’angoscia nel tempo; 
florilegio poetico da Eschilo a 
Majakovskij”). 

«Forse a molti sarà piaciuto, ma 
io ho trovato la rappresentazione 
soprattutto irritante. L'attore prin: 
cipale (in tutto erano tre, dei quali 
uno era addetto unicamente al 
sottofondo musicale dell'ultimo bra- 
no) parlando molto prolissamente, 
ci ha spiegato come nel teatro fu- 
turista la parola non serva quasi 
a niente. Quindi sono stati rappre- 
sentati, in maniera ‘’d’avanguar- 
dia’, naturalmente, i brani in pro- 
gramma: non è stato risparmiato 
nessuno dei grandi, da Eschilo a 
Majakovskj. Interpretati în modo 
piuttosto singolare anche, fra gli 
altri, Pirandello e Shakespeare. 

«Un'idea della recitazione dello 
*’Essere o non ‘essere’ di Amleto 
la, posso rendere usando. una frase 
che qualcuno dietro di me ha pro- 
nunciato con tono afflitto: ''Pove- 
ro William, sì starà rotolando nel- 
Ja fossa”. 

«Il teatro d'avanguardia sarà for- 
se troppo ’’profondo’’ per noi? Co- 
munque a un dato punto qualcuno 
delle ultime file ha fatto un certo 
baccano. L'attore, forse perché è 
così abituato ai successi da non ac- 
cettare critiche, si è arrabbiato 
‘moltissimo e ha sospeso la recita- 
zione gridando (le parole che uso 
sono praticamente le sue): "Io la 
mia parte l'ho fatta, ho superato 
la metà dello spettacolo! Siete ca- 
foni e maleducati! Viva il meri. 
dione"! 

«Capisco la sua natura emotiva, 
non credo infatti che sia delle no- 
stre parti, ma questa frase ha in- 
fastidito ulteriormente qualcuno di 
noi, me in particolare. Io non ho 
niente, è logico, contro î meridio- 
nali, ma cos'ha costui contro noi 
settentrionali? Forse che non ab- 
biamo pagato il biglietto come gli 
spettatori di tutto il resto d'Ita- 
lia? Roberta Carpinteri». 


55 secondi di sosta 


Con riferimento alla segnala. 
zione «55 secondi di sosta», ap- 
parsa sul «Piccolo» del 16 marzo, 
il comandante del Corpo dei vi 
gii urbani, Riccardo Gurison, ci 
informa cortesemente che per po- 
ter rispondere con cognizione di 
causa al quesito, sarà grato al 
lettore M. C. se «vorrà compia- 
cersi di fomirgli personalmente 
maggiori particolari in ordine al 
fatto occorsogli». 


L'Inam e i piccoli nei 


Il direttore dell’Inam, dott. Leo- 
paldi, in merito alla. segnalazione 
’Inam: piccoli nei organizzativi” 
pubblicata il 13 marzo, cortesemen- 
te ci scrive: 

«Premesso che sono state già 
fornite direttamente all’assicurato 


to a quanto segnalato dall’assicu- 


in un complesso quale è il Poliam- 
bulatorio Farneto è inevitabile che 
sì verifichi qualche inconveniente, 
‘per l’affluenza di circa 3000 persone 
al giorno, si precisa quanto segue: 


le opportune spiegazioni in meri- © 


= 


LAZIONI 


«A proposito dell’osservazione 
sulla dimensione dei numeri pro- 
gressivi di precedenza riportati sul 
tagliando d’accesso all'ambulatorio 
orulistico, pur considerando che ri- 
sulta in effetti ben visibile il nu- 
mero che viene esposto, ciò non di 
meno si assicura che sarà tenuto in 
debito conto il suggerimento avan- 
zato. 


«Per quanto riguarda il sistema 
in atto delle visite presso l’ambu- 
latorio di chirurgia, si fa presente 
che il numero dei pazienti di volta 
in volta introdotti non può venire 
preventivamente e stabilmente fis 
sesto in quanto esso varia in rela- 
zione all’affluenca degli assistiti, 
‘Tuttavia, a prescindere dai turni 
fissati giornalmente a seconda delle 
necessità, non si vede perché deb- 
bano sorgere contestazioni tra gli 
interessati se non per l'impazienza 
degli stessi, 


«Per la odontoiatria è previsto 
che i pazienti vengano informati, 
cuando ricevono il tagliando d'ac 
cesso all’ambulatorio, del sistema 
di chiamata in uso, Evidentemente 
nel caso dell'assicurato A.C. può 
essere successo che tale avverti. 
mento non sia stato dato. 

«Quanto all'ultimo episodio se- 
gnalato (otorinolaringoiatria), pre- 
messo che la scelta della procedura 
viene fatta dall'Istituto tenendo 
conto di svariati e numerosi fatto- 
n, l’unico appunto che l'assicurato 
può muovere è quello di non esse- 
te stato tempestivamente informa» 
to sulla procedura stessa. 

«Si assicura comunque che sia 
per quest'ultimo caso quanto per 
quello precedente, verranno ricon- 
fermate alle addette  all’accetta- 
zione le istruzioni già a suo tempo 
impartite». 


«Ai giovani istriani» 
e Pio Riego Gambini 


Da Venezia l'avv. Alvise Qua- 
rantotti Gambini ci scrive: «Egre- 
gio Direttore, con diferimento al 
trafiletto apparso nella quinta 
pagina del ‘Piccolo’ del 12 mar 
zo in cui sì ricorda la figura di 
Luigi Bilucaglia, mancato i gior- 
ni scorsi a Padova, e senza con 
ciò voler assolutamente sminuire 
î meriti nazionali del firmatari 
del manifesto del 1915 ’Ai giova- 
ni istriani’, ritengo doveroso 
chiarire un incredibile equivoco 
sorto intorno al manifesto stesso. 

«Si legge, infatti, in detto tra- 
filetto, che Luigi Bilucaglia, nel 
maggio 1915, assieme e Pio Riego 
Gambini, Piero Almerigogna e 
Luigi Ruzzier avrebbe compilato 
il noto proclama alla gioventù 
istriana, che venne lanciato sulle 
città istriane. 

«Ora, come è notorio e come 
ben sanno gli stessi firmatari, 
cui Pio Riego Gambini richiese 
la sottoscrizione del manitesto 
per evidenti ragioni di solidarietà 


LA MODA PRIMAVERA ESTATE. 


nella eccezionale rassegna Beltrame 


rato medesimo, e considerato che | è 


L'enorme interesse per la rassegna di S 
bili nelle Sale del Circolo Ufficiali fossero esauriti da diversi giorni. 
tanto ripetuta nei Saloni della Sede della Ditta Beltrame în Corso. Italia, oggi 


politica e di rappresentatività re- 
gionale \@ ai quali resta il merito 
di avervi aderito, ciò non è as- 
solutamente vero. 

«Questo importante documento 
storico, cui è legata la memoria e 
lla personalità di mio zio Pio Rie- 
go Gambini, capo riconosciuto 
della gioventù mazziniana della 
Istria, caduto ventenne sul Pod- 
gora, volontario del 2.0. Fanteria, 
il 19 luglio 1915, è stato esclusi. 
vamente da lui concepito e serit- 
to a Venezia tra la fine di apri- 
le e i primi di maggio del 1915; 
@ io ne conservo la stesura di suo 


Oggi alla RdR 
riunione 
europeistica 


Tutti gli studenti degli istituti 
cittadini — dai 13 ai 18 anni — 
che credono e aspirano all'Euro» 
pa unita sono invitati oggi a 
partecipare alla giovanile mani- 
festazione europeistica che avrà 
luogo nella sede centrale della 
Repubblica dei ragazzi di Trie- 
ste, in largo Papa Giovanni, con 
inizio alle ore 18 (la sala sarà 
aperta alle ore 17,30). 

Ad ognuno dei presenti sarà 
fatto cordiale omaggio di una 
copia del periodico della «RdR», 
dedicato appunto ai temi della 
«Giornata europea», i quali inol- 
tre saranno esposti e dibattuti 
durante l’annunciata tavola ro: 
tonda, organizzata su questi pro- 
blemi per iniziativa degli stu-, 
denti del Convitto «Semente 
Nova». 

ll Provveditore agli studi, dott. 
Pericle Fidenzi, premierà con 
«buoni-libro» di 5.000 lire, offerti 
anche quest'anno dalla «RdR», 
gli studenti che sì sono distinti 
nella «Giornata europea 1970»: 
Giuseppe Trebbi e Fulvio Stacul 
del «Dante», Nadia Barazutti e 
Magda Biziak dell'Istituto magi- 
strale «Slomsek», Lucia Gerin 
dlela Scuola media «Marchesetti» 
e Dario Roccavinì del «Volta». 
Presenzieranno all’appuntamento 
europeistico il dott. Giovanni Vi- 
cario, presidente regionale del 
MFE e assessore agli Enti locali, 
il dott. Guido Comessatti, segre- 
tario regionale del MFE, il dott. 
Zimolo e Îl dott. Fumo, rispetti: 
vamente presidente e segretario 
della Sezione di Trieste del MFE, 
presidi e professori delle diverse 
seuole cittadine. 

Dal dott. Vicario sarà conse- 
gnato al « presidente» della «R. 
d.R.», studente” Diego Fioranti, il 
diploma di benemerenza assegna» 
to dal MFE alla dinamica. giova» 
nile organizzazione, a giusto riì- 
conoscimento deî meriti acquisiti 
nel diffondere l'ideale europeisti- 
co tra î ragazzi e i giovani di 
Trieste e della regione. 


pugno, che si trova altresì in 
parte riprodotta fotograficamente 
a pagina 147 del volume  ’’Luce 
di Trieste" di mio fratello Pier 
Antonio». 


II compromesso 
per le auto în Viale 


Il Servizio Pubbliche relazioni 
del Comune ci informa cortesemen- 
te che l'assessore alla Polizia e .an- 
nona, prof. Redento Romano, in 
merito alla segnalazione ‘’Caos e 
parcheggi presso il Rossetti”, pub- 
blicata V'11 febbraio, ha precisato 
che nella risposta ad una segnala- 
zione pubblicata il 2 gennaio, era 
stato accennato allo studio di una 
‘soluzione per la zona alta del viale 
XX Settembre. 

«Si è in grado ora di dare qual- 
che indicazione più precisa su un 
provvedimento di prossima attua- 
zione. Tl disordine nel parcheggio 
abusivo e le difficolta per il tran- 
sito dei pedoni (in particolare per- 
sone anziane e madri con carrozzi 
ne che dovevano scendere € risa- 
lire sulla zona centrale) impone 
vano un provvedimento che, dopo 
varie valutazioni, è risultato di 


‘compromesso. 
«Sì tratta — come è stata già 
data notizia dal ’’Piccolo” — di 


questo, Il tratto del viale da via 


Piccolomini alla piazza Volontari‘ 


Giuliani sarà diviso in due parti: 
a destra, salendo, sarà sistemato 
un posteggio a pettine per le auto- 
vetture (circa 200-210). La parte 
sinistra, sempre salendo; sarà ri- 
servata al solo transito pedonale. 
Nei riguardi delle autovetture che 
sostassero abusivamente nella. zo- 
na pedonale (ci sarà una linea gial- 
ln longitudinale) si procederà con 
la rimozione coattiva, 

«Una leggera modifica si avrà per 
1 posteggi per i bar secondo di- 
sposizioni che saranno comunicate 
agli esercenti interessati. 

«Per la prossima stagione teatra- 
le sarà possibile, forse, ottenere 
anche una soluzione per i posteggì 
dei frequentatori del Politeama. 

«Quanto alla proposta fatta in 
una segnalazione dell’11 febbraio. 
di istituire — con riguardo alla 
stessa zona — il senso unico lungo 
1& via Pindemonte, devesi. rilevare 
che siffatta soluzione non è attua- 
bile in quanto sarebbe oltremodo 
gravosa per gli automobilisti abi- 
tanti in quella via, che non ha 


traversali, ma solo lo sbocco sulla 


‘Rotonda del Boschetto». 


Cinque abbandonate 


«Care: ’’Segnalazioni’’, desidero 
segnalare che in piazza Giotti si 
trovano. abbandonate da diversi 
mesi, ben. quattro vetture. Nelle 
vicinanze, in via Stoppani, si trova 
da mesi ormai, una Giulietta bian- 
ca con le ruote sgonfiate e il bollo 
del ’70. Si potrebbe farle. rimuo- 
vere? Ringrazio, Mario Dal Fuoco», 


artoria e Boutique ha fatto sì che i posti disponi 


La sfilata verrà per- 
‘mercoledì 


mattina alle 10,30, riservata alle prenotazioni richieste în soprannumero e non potute esaudire 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 17 marzo 1971 


SEVERO MONITO DI RIBEZZI CONTRO IL RIPETERSI DELLE VIOLENZE 


Temi politici e sindacali 
rimbalzano sulla Regione 


I portuali di Monfalcone e i dipendenti della «Friulana Gomma) 
presenti alla riunione per avere una risposta ai loro problemi 


Il Consiglio regionale ha ri 
preso ieri mattina i suoi lavori 
— dopo dieci giorni di interval- 
lo — ricordando anzitutto l’ag- 
gressione subita domenica mat- 
tina alla stazione ferroviaria di 
"Trieste dal senatore Vittorio, Vi- 
dali, l'anziano leader del PCI 
giuliano: «Il grave episodio, 
chiunque possa esserne l’autore 
— ha detto il Presidente dell’As- 
semblea Ribezzi — non può pas- 
sare sotto silenzio. 

Dopo aver porto al senatore 
Vidali gli auguri di una pron- 
ta guarigione, il prof. Ribezzi, 
rivolgendosi alle forze democra- 
tiche, ha sottolineato come non 
si debba avere dubbi sulla sta- 
bilità delle libere istituzioni, né 
si può consentire che l'ombra 
della violenza si estenda sempre 
più cupa e inquietante nel no- 
stro Paese; «lo Stato può e de- 
ve stroncare senza indulgenza 
ogni forma di aggressione col 
pendo gli autori di gesti delit- 
tuosi, individuandone anche e- 
ventuali mandanti» ha concluso 
Ribezzi. 

Il cons. Cuffaro (PCI) ha 
quindi illustrato un’interpellan- 
za ‘urgente presentata la sera 

rima e che prendeva appunto 
o. spunto dall’aggressione a Vi 
dali: sì è trattato — ha detto — 
sì. univile gesto fascista contro 
‘un uomo che è il simbolo. della 
lotta antifascista; non basta — 
ha detto ancora — esprimere 
solidarietà ma bisogna unirsi al. 
la lotta per colpire il fascismo 
alla radice, allontanando da tut- 
ti gli organi dello Stato coloro 
che sono contro la legalità re- 
pubblicana. 

All’interpellanza ha replicato 
il presidente della Giunta Ber- 
zanti «La Giunta — ha detto 
‘Berzanti — sottolinea in questa 
circostanza la necessità che, 
‘anche in relazione alla notorictà 
e alle responsabilità politiche 
già esercitate dal senatore Vi 
dali, le competenti autorità 
provvedano a individuare e a 
‘punire il responsabile del gra- 
ve episodio nonché ad accertare 
il movente e gli eventuali man- 
danti dell’aggressore. Comun: 
que — ha proseguito — a pre 
scindere dalla conclusione delle 
indagini attualmente in corso 
(conclusione che auspichiamo 
rapida e pienamente chiarifica. 
trice), non si può non rilevare 
che ci troviamo di fronte a un 
nuovo atto di violenza che si ag- 
giunge ai molti verificatisi ne- 
gli witimi tempi nel nostro Pae- 
se e purtroppo anche nella no- 
stra regione, in particolare a 
"Trieste e Udine». 

Alla seduta del Consiglio ha 
assistito ieri mattina un foltis- 
simo pubblico che gremiva ogni 
angolo dello spazio libero: era- 
no portuali Monfalcone e dipen- 
denti dello stabilimento «Friu- 
lana Gomma» di Orcenigo in 
ISO) di Pordenone, occupa. 

dalla maestranze ormai da 
‘un mese; il pubblico attendeva 
la risposta della Giunta alle va- 
rie interrogazioni presentate sui 
loro problemi. 

Sul problema riguardante i 
portuali monfalconesi e cioè la 
concessione alla S.p.A. Cartiere 
del Timavo della facoltà di ser- 
virsi di proprio personale per 
l’esercizio delle operazioni por. 
tuali (in pratica la concessione 
di una propria banchina portua- 
le sul Lisert), concessione que- 
sta che verrebbe a gravare sul 
la mole di lavoro a Portorose. 
ga avevano presentato richieste 
di chiarimento i consiglieri Riz- 
zi (PSIUP) e Zorzenon (PUI). 


Lotto ed Enalotto 


Nostre previsioni 


Fatto veramente strano e in- 
solito, nell’estrazione di sabato 
scorso non è stato sorteggiato 
alcun numero della decina del 
40. Vi sono pertanto previsioni 
di recupero nella prossima estra- 
zione, tanto più che la decina 
non dà ambi, su tutte, da quat- 
tro settimane. Ambi probabili: 
42-47 e 44-46, Ruote probabili; 
Palermo e Roma. 

Sempre buono invece il mo- 
‘mento della decina del 50 che 
ha fornito, sempre  nell’ultima 
‘estrazione, altri due ambi. Sola 
ruota ancora fuori del giro quella 
di Milano, che ha come caposerie 
il 57. Questo numero ha per il 
momento una buona quotazione, 
essendo risultato estratto com- 
plessivamente, nelle 11 estrazioni 
di quest'anno, 11 volte. Lo stes- 
so numero di estrazione ha to- 
talizzato l’83. A. quota 14 capeg- 
giano la classifica del pluriestrat- 
ti il Bl'e il 56. 

A proposito del 57 è da met- 
tere in evidenza il suo felice ac- 
coppiamento con il 19, che ha 
‘permesso sinora l'uscita di ben 
4 ambi. Altre combinazioni for- 
tunate 24-54 e 28-74 che pure es- 
se hanno dato 4 ambi. 

Per il gioco di finale sempre 
in buon momento la cadenza del- 
V'1 e quella del 6. Nelle figure 
predomina il campo quella del 2 
(ruota da tener d'occhio: Roma, 
29 settimane di ritardo) assieme 
a quella del 6 e dell’8. La ruota 
da tenere sotto controllo è per 
entrambe quella di Torino. 

E passiamo all’Enalotto, sem- 
pre più multimilionario per i 
fortunatissimi «12», I ritardi re- 
lativi maggiori sono segnati a 
‘Bari dal gruppo X (5), a Mi. 
lano sempre dal gruppo X (4), 
a Palermo dal gruppo 2 (5) e a 
Roma ancora dal gruppo X (5). 
Il record assoluto dei ritardi è 
del gruppo 2 in posizione di se- 
condo estratto a Roma (12). 

Tenuto conto di frequenze e 
ritardi suggeriamo per il con- 
corso n. 12; 


BARI . . » 
CAGLIARI . 
FIRENZE . 
GENOVA -+ 
MILANO 
NAPOLI . . 
PALERMO . 
ROMA . 
TORINO . 
VENEZIA . 
NAPOLI 2.0 
ROMA 2.0 + 


pitone piro 


‘Ha replicato l’assessore ai tra- 
sporti, Varisco, il quale ha det- 
to che la Giunta. ha provvedu- 
to a informare il Ministro ai 
trasporti, on. Viglianesi, 
ché, alla luce degli elementi for- 
niti dalle due parti, possa rie- 
saminare, nella legittimità e nel 
merito, tale concessione di au- 
tonomia funzionale. 

Sulla situazione allo stabili 
mento «Friulana Gomma» erano 
state presentate interrogazioni 
da parte dei consiglieri Bosari e 
altri (PCI), Fratini e altri (DC), 
Bettoli (PSIUP) e Dal Mas 
(PSDI); ha risposto a tutti lo 
assessore all’industria, Dulci,.il 
quale ha esposto anche nei det- 
tagli la crisi in cui versa questa 
industria pordenonese. 

Infine, a conclusione della se- 
duta, il consiglio ha proceduto 
all'esame e all'approvazione dei 
singoli articoli del disegno di 
legge che reca il rifinanziamen- 
to regionale del Centro del le- 


gno di Trieste, dell'Istituto di 
documentazione sull’Est euro- 
peo pure di Trieste e dell’Isti- 
tuto di sociologia internazionale 
di Gorizia, nonché l'istituzione 
di un nuovo Centro di ricerca 
applicata a Udine: è stato pure 
approvato l'emendamento cau- 
sa il quale l'esame della legge 
ha dovuto essere sospeso, emen- 
damento che chiedeva un au- 
mento della spesa per l’Istitu- 
to goriziano e per quello udi- 
nese; tutti e quattro godranno 
così di un finanziamento di 30 


milioni annui. 
Dopo brevi dichiarazioni di 
voto dei consiglieri Zorzenon 


(che ha annunciato il voto con- 
trario del PCI) e Pittoni (che 
ha annunciato a titolo personale 
l'astensione), il disegno di leg- 
ge è stato approvato con i voti 
della DC, PSDI, PSI, PLI e US; 
contro hanno votato PCI, P. “i 


I.U.P., MSI e MF, mentre si è 
astenuto Pittoni (PSI). 


PREMI AI PIÙ BRAVI 


(«Giornalfoto») 
Un momento della cerimonia di 
inaugurazione della nuova sede del 


Dopolavoro postelegrafonici nella 
nostra città, sita al pianoterra del 
palazzo delle Poste di piazza Vit. 
torio Veneto. Nell'occasione si è 
proceduto alla premiazione dei fi. 
gli dei soci che hanno partecipato 
ad una gara nazionale di disegno. 
Il presidente Gasparini e il vice» 
presidente Salvini hanno presenta- 


to al direttore centrale del Dopo- 
lavoro postelegrafonico, dott. Aqui- 
no, i dirigenti ed i rappresentanti 
delle varie attività sportivo-ricrea- 
tive, illustrando quîndi un pro- 
gramma tendente.a realizzare de- 
gli impianti sportivi nelle varie 
sedi dopolavoristiche P.T. della re- 
gione. Sul nostro altipiano dovreb- 
bero sorgere due campi di tennis, 
uno di pallavolo e uno di palla- 
canestro, 


LA JUNIOR CHAMBER 


ITALIANA VISITA LE ATTREZZATURE MARITTIME 


Il domani del nostro porto 
orientato verso Monfalcone 


La tecnologia moderna e il rapido progredire dei mezzi di trasporto richiedono sempre più spazio 
e perciò l'espansione del nostro scalo può essere vista solo alla luce di una collaborazione regionale 


La sistemazione organica del 
nostro porto, osservata in una 
visione prospettica, dipende dal 
concorso di molteplici fattori 
che sono stati messi in luce du- 
rante un colloquio cortesemente 
concesso dall’ing, Colautti, diret. 
tore generale dell’Ente Porto, ad 
un gruppo di componenti della 
Commissione Porto e del Consi. 
glio direttivo della locale Junior 
Chamber, durante una loro vi. 
sita alle attrezzature dello scalo. 


Dopo aver sostato al deposito 
permanente di caffè presso il 
molo V ed aver constatato lo 
stato di avanzamento dei lavori 
sul molo VII, il gruppo si è sof- 
fermato ai Molini Variola osser- 
vandone l’efficienza e la funzio- 
nalità dei reparti. 

Una rapida puntata, a causa 
delle avverse condizioni atmo- 
sferiche, è stata fatta anche al 
Porto Vecchio ed in particolare 
al molo minerali, l’unico che sia 
stato dotato di mezzi di disca- 
rica recenti e più potenti. 


Gli ospiti sono stati quindi ri. 
cevuti dall'ing. Colautti con il 
quale, inizialmente, è stato esa- 
minato il possibile futuro del 
Porto Vecchio, che, nelle rispo- 
ste del direttore generale del. 
l’Ente, ha trovato chiara collo- 
cazione e dimensione, 

Infatti, tenuto conto dell'eco- 
nomicità di viaggi mediterranei 
verso Trieste, per naviglio di 
piccolo e medio tonnellaggio e 
non per navi «Mammouth», il 
‘Porto Vecchio può ancora ac- 
cogliere un notevole volume di 


traffico, ben inteso se verrà spe- 
cializzato ed ulteriormente at- 
trezzato. 

Il punto di vista dell’Ente 
Porto si focalizza sulla colmata 
dei bacini interni ai quattro mo- 
li, dato che l'odierna tipologia 
di traffico marittimo richiede 
vaste calate e non più accosti 
a pettine, Le navi lash e roll-on 
roll-off troverebbero così un 
buono spazio agibile per la pri- 
ma movimentazione delle merci. 


«FONDAMENTI DI CHIMICA FARMACEUTICA» 


Completata un'opera 
del prof. Carlo Runti 


L'importante volume è stato edito dalla Lint 


(L.B.) — E’ uscito, edito 
dalla Lint di Trieste, il III vo- 
lume del trattato: «Fondamenti 
di Chimica farmaceutica» di 
Carlo Runti. 

Si è completata così un’opera 
coraggiosa ed eccezionale della 
quale avemmo già modo di 
‘parlare, in termini elogiativi e 
di fiduciosa attesa, al suo esor- 
dio, due anni or sono, quando 
fu pubblicato il I volume. 

L'autore, Carlo Runti, è pro- 
fessore ordinario di Chimica 
farmaceutica applicata ed è già 
stato preside della Facoltà di 
Farmacia dell’Università degli 
studi di Trieste; è triestino di 
nascita e di origine. Dopo aver 
concluso il suo brillante curri- 
culum studiorum conseguendo 
le lauree in chimica ed in far. 
macia, ha intrapreso la carrie- 
ra universitaria. 


Egli profonde nell’ Ateneo 
triestino da 25 anzi la sua ap- 
passionata opera scientifica 


che si riassume in più di 80 
pubblicazioni. Ha saputo ispi- 
Tare, coordinare e dirigere il 
lavoro nell’Istituto di chimica 
farmaceutica e tossicologica 
dell’Università di Trieste por- 
tando a conclusione originali 
ed apprezzati lavori soprattut- 
to nel campo dei farmaci anti- 
virali, antitumorali, dei cocci- 
diostatici, dei farmaci del cuo- 
te e della circolazione, degli 
edulcoranti sinteci, ecc. Di 
particolare interesse a questo 
riguardo il contributo apporta: 
to con la sintesi di numerosi 


di Rhinovirus: queste ricerche 
a carattere sistematico sono 
apparse per prime sulla stam- 
pa scientifica mondiale. 

Contemporaneamente  l’atti- 
vità didattica del Runti si è af- 
fiancata ed egregiamente inte- 
grata a quella scientifica. Sono 
ben note, agli studenti ed ai 
tarmacisti triestini, le sue le- 
zioni, esempio e modello di li- 
nearità e nello stesso tempo 
ammantate di una gradevole 
veste oratoria. 

Questa doppia eccezionale at- 
tività teorico-pratica, ha porta- 
to l’autore a quel grado di ma- 
turazione che gli ha permesso 
di concretizzare nelle oltre 
3000 pagine del: suo testo, le 
sue ‘esperienze, didattiche e 
scientifiche e di porgere, con 
la briosa veste di un test> mo- 
derno ed. elegante, ce 

Il criterio didattico seguito 
dal professor Runti segue, con 
ordinata progressione, la clas- 
sificazione farmacologica delle 
sostanze di attuale significato 
farmaceutico: si è superata, co- 
sì l’arida trattazione basata su 
criterio chimico che la tradizio- 
ne aveva lungamente imposto 
(anche se è proprio la chimica 
che occupa, in questo trattato 


composti attivi su vari ceppi|' 


veramente completo, il posto 
di maggior rilievo). 

C'è da ricordare ancora che 
l'editore, anche egli di Trieste, 
ha saputo assecondare l’autore, 
optando per una realzzazicne 
di estrema eleganza del testo 
anche nella veste esteriore; co- 
sì, corredata da numerosi sche- 
mi, tabelle e figure, si presenta 
imponendosi a noi un’opera 
fondamentale di studio e di 
consultazione (anche se, mo- 
destamente o con una punta di 
civetteria, l’autore ha voluto 
dare l’appellativo di «Fonda- 
menti» e non piuttosto di trat- 
tato al testo quale in concreto 
esso risulta essere), 


Riunione per i genitori 
domani a Muggia 


Per il «Ciclo di conversazio- 
ni su problemi di carattere edu- 
cativo», presso la Scuola me- 
dia di Muggia, domani alle ore 
17.30, il prof. Franco Panizon, 
docente di puericoltura. all’Uni- 
versità di Trieste, perlerà su: 
«Ivalimentazione del preadole- 
scente». Seguirà un pubblico di- 
battito. 


Lo spazio ottenuto per colma- 
ta e con il consolidamento dei 
diversi moli potrebbe accoglie. 
re contenitori ed altre merci 
già imballate o pallettizzate, Il 
tempo di sbarco od imbarco 
verrebbe così ridotto al mini- 
mo, visto che la movimentazio- 
ne dei carichi avverrebbe in un 
secondo tempo, 

Molte nazioni che s'affacciano 
sul bacino del Mediterraneo 
stanno organizzandosi verso una 
produzione agricola sempre più 
specializzata, sicché, non ci sa- 
rebbe più da temere una sta- 
gionalità megli arrivi dei pro- 
dotti agricoli, con conseguente 
scarsa economicità. 

In merito ad una più raziona- 
le utilizzazione del Porto Nuo- 
vo, sono in corso di attuazione 
i lavori relativi al molo VII, sul 
quale graviteranno le navi di 
maggior tonnellaggio dato che i 
fondali. sono dell'ordine di una 
ventina di metri, E’ stata già 
ordinata una gru a ponte. per il 
maneggio containers, mentre 
proseguono i lavori per la siste- 
mazione della pavimentazione 
ed è stato appaltato il sovrap- 
passo diretto alla camionale. 
E’ chiaro, allora, che la lotta 
maggiore, prima di un tentati. 
vo di acquisizione di traffico, 
vien sostenuta nei confronti del 
tempi di attuazione delle opere 
previste e delle innumerevoli 
pastoie burocratiche che intral- 
ciano il movimento  dell’Ente 
Autonomo del Porto di Trieste. 

La tecnologia moderna ed il 
rapido progredire dei mezzi di 
trasporto, anche marittimi, ri- 
chiedono sempre più spazio re- 
troportuale, pertanto l’espansio- 
ne del Porto di Trieste può es- 
sere vista solamente alla luce di 
una collaborazione interprovin- 
ciale. 

L’Ente Porto si è indirizzato 
verso Monfalcone, che in loca- 
lità Brancolo può offrire un re- 
troterra pianeggiante ed un fron. 
te di banchina valutabile sui 3 
km. I fondali d'accesso possono 
consentire l’accosto anche al na- 
viglio maggiore, dato che con 
opportuni lavori di dragaggio si 
possono ottenere circa 14 metri 
di profondità, 

In questo modo le autorità 
portuali triestine si collocano in 
una prospettiva d'avanguardia 
che non dovrebbe poter essere 
scalfita da progetti, forse caba- 
listici, del tipo Venezia Sud, Un 
progetto di creazione ex novo di 
un porto alla foce del Po, ver- 
rebbe a trovarsi di fronte a dei 
problemi di non facile risolu- 
zione. Si deve tener conto del 
particolare regime idraulico del 
fiume padano e della presenza 
di fondali oltremodo bassi, No- 
nostante questo, detto progetto 
potrebbe offrire il vantaggio di 
trovarsi alle spalle tutta una 
zona densamente  industrializ- 
zata e ben collegata anche ver- 


IL PROCESSO SI È SVOLTO A PORTE CHIUSE 


IN APPELLO AUMENTATA 


LA PENA ALL'IMPUTATO 


Porte chiuse alla Corte sa] 
‘pello, presieduta dal dott, Franz, 
P. G. dott. Franzot, cancelliere 
Mosca - Riatel, per il processo 
a carico del detenuto Silvano 
Romano, di 25 anni, da Maria: 
no del Friuli, imputato di pii 
ipctesi di atti innominabili, ri 
fiuto di indicazioni sulla pro- 
riu identità personale e resi 
stenza a pubblico uinciai;, rea- 
ti consumati a Gorizia nei pr!- 
mi mesi dello scorso anno. Il 
25 settembre, il Tribunale del 
capoluogo isontino lo condannò 
a cinque anni, quattro mesi e 
cinque giorni di reclusione e 
50 mila lire di ammenda. 

Assistito dall'avv. Battello del 
Foro di Gorizia, il Romano ri- 
corse contro il verdetto che, 
male per lui, fu imp: to an- 
che dal P.M. L’appello dell’Ac- 
cusa viene accolto dalla Corte 
che, aumentata la condanna al. 
l’imputato, determina la pena 
complessiva in sei anni, sei me 
si e 10 giorni di reclusione e 
20 mila lire di ammenda, 


Ridotta nel giudizio di secon- 
do grado la pena inflitta ad Al 
fredo Piccolo, di 35 anni, abi. 
tante in via Machiavelli 13, che 
compare ora in stato di deten- 
zione davanti alla Sezione pro- 
miscua del Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Raimondi 
e formato dai giudici dott. Ser- 
bo e dott. Franca Gridelli, 

Il processo si riferisce a un 
episodio del 28 gennaio scorso 
quando fu operata una perqui- 
sizione nell’alloggio dell’attuale 
imputato e, in una stufa, fu 
rinvenuta, avvolta in un copri- 
capo, una rivoltella calibro 6.35 
sprovvista di cartucce, 

Il 1.0 febbraio, il Piccolo ven- 
ne giudicato con rito direttissi- 
mo dal Pretore e condannato a 
tre mesi e 15 giorni d'arresto 
e 30 mila lire d'ammenda. Al 
Tribunale, l’appellante ribadi- 
sce la propria innocenza, e il 
Tribunale riduce la pena deten- 
tiva a due mesi e venti giorni 
d’arresto, confermando nel re- 
sto le deliberazioni del Pretore. 


so l'Europa centro-meridionale. 

Appunto in merito a tale 
progetto i membri della Ju- 
nior Chamber presenti avevano 
espresso il loro maggior timore, 
‘considerando pure lo spazio de- 
dicato alla stampa alle opinio- 
ni tuttora espresse dagli ambien. 
ti veneti contro il progetto ’80 
che vorrebbe spostare un mag- 
gior traffico mercantile verso il 
nostro porto lasciando a Vene. 
zia la prerogativa di scalo pas- 
seggeri. 

I rappresentanti della Junior 
‘Chamber si sono perciò espres- 
si in favore di un'azione intesa 
ad evitare toncorrenze che po- 
trebbero determinare la scom- 
parsa del nostro porto dai traf. 
fici marittimi d’altura e della 
necessità d’agire con risolutezza 
specialmente negli ambienti po- 
litici sia regionali che nazionali 
ed è auspicabile una maggiore 
collaborazione tra i porti adria. 
tici, per evitare di danneggiarci 
@ vicenda, 


IMPEGNI PROGRAMMATICI 


DELLA GIUNTA REGIONALE 


Frabrevemventariato 
il patrimonio culturale 


Dopo il censimento dei beni immobili e ambientali 
sarà istituito un servizio permanente di anagrafe 


Dopo un’indispensabile fase di 
approfondimento, l’assessorato 
regionale dell’istruzione e delle 
attività culturali, presieduto dal. 
l'assessore Giust, sta portando 
a maturazione il problema del 
censimento del patrimonio ar- 
tistico - culturale e ambientale 
della regione Friuli-Venezia Giu- 
lia con la relativa istituzione di 
un servizio permanente di ana- 
grafe. La soluzione di questo 
specifico problema rappresenta 
uno degli impegni programma. 
tici della Giunta regionale. 

E’ ormai assodato che una 
delle ragioni fondamentali della 
inefficacia del sistema protetti. 
vo vigente e, quindi, del grave 
e continuo deterioramento del 
patrimonio archeologico, stori 
co, artistico e ambientale ita- 
liano consiste  nell’inefficiente 
cognizione dello stesso patri. 
monio da proteggere, senza la 
quale è impossibile un accerta- 
mento degli obiettivi, dei crite- 
ri e dei limiti dell’azione di tu- 
tela. Da qui, l'esigenza e l’ur- 
genza di iniziare al più presto 
una catalogazione sistematica 
dei beni culturali, con criteri di 
rigore scientifico e di razionale 
rispondenza alle caratteristiche 
proprie di ciascuna categoria di 
beni e con l'ausilio di strumen- 
ti tecnici fra i più moderni. 

Si è convenuto che si dovrà 
procedere al censimento con i 
sistemi e i criteri ministeriali, 
in quanto seguire altra strada 
non sarebbe possibile, Ciò, ov- 
viamente, comporterà una’ se- 
rie di adozioni particolari che 
il disegno di legge elencherà 
nei dettagli. Così lo schema di 
provvedimento legislativo re- 
gionale riprodurrà sostanzial- 
mente l’organizzazione e il si- 
stema usati in sede nazionale, 
consentendo di procedere al 
censimento con una razionale 
suddivisione del lavoro e con 
la garanzia di un suo tempesti- 
vo e rigoroso svolgimento. 

L’amministrazione regionale 
sarà chiamata a un notevole 
sforzo finanziario, ma appare in- 
dubbio che soltanto con una di- 
sposizione particolarmente am- 
pia di mezzi e di personale la 
iniziativa potrà disporre degli 
strumenti tecnici e operativi ca- 
‘paci di assicurarne il pieno suc. 
cesso. In linea di massima, l’in- 
ventario comprenderà i seguen- 
ti beni: archeologici, artistici e 
storici, ambientali e urbanisti 
ci, archivistici e librari. 

Il problema più difficile nella 
strutturazione dello strumento 
legislativo era stato rappresen- 
tato dalla scelta del modo in 
cui raggiungere più efficace. 
mente l’obiettivo della conser- 
vazione ed a tale proposito gli 
organi competenti regionali si 
sono mossi in varie direzioni, 
al fine di impostare l'orienta- 
mento più esatto e più efficace. 

Fino a un certo momento si 


era ritenuto che fosse il mini 
stero della pubblica istruzione 
ad assumere in proprio l’inizia- 
tiva del censimento del patri 
monio artistico-culturale e am- 
bientale del Friuli-Venezia Giu- 
lia tramite un'apposita conven- 
zione con l’amministrazione re. 
gionale, la quale era pienamen- 
te disposta a concorrere all’as- 
solvimento dell'onere finanzia» 
rio. Ora la prospettiva dell’ini- 
ziativa diretta ministeriale è ca- 
duta, per cui sarà l’amministra- 
zione regionale a porla total 
mente in essere, assumendosi 
anche la gestione del servizio. 

L'esigenza, quindi, di rinun- 
ciare alla collaborazione mini 
steriale determinerà la crea. 
zione di un istituto o di un en. 
te all'uopo funzionante nell’am- 
bito regionale e questo, in ul 
tima analisi, rappresenterà una 
base di maggiore autonomia di 
questo pubblico servizio di gran- 
de importanza e di altissima 
qualificazione. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Francesca Premru, 
nel IV anniv. (17-3), da Giovanni 
e Silva 5000. pro «Lega italiana. con- 
tro i tumori», 

In memoria di Sindonia Fragia- 
como ved. De Angelis, dagli inse 
gnanti e personale della Direzione 
didattica di Aurisina 22.000 pro 
«Centro. tumo: 

In memoria della cara mamma, 
nel I anniv., da Gilberta-Luciana 
Oliviero 5000 pro «Centro tumori» 
e 5000 pro «Ass. spastici»  (bam- 
bini). 

In memoria di Ada Wagner, nel 


XVII anniv., dal marito e cogna- 
ta 10,000 pro «Unione italiana 
ciechi», 


In memoria di Caterina Salvado- 
rì, nel X-anniv, (17-3), dalla figlia 
Mercedes e famiglia 2500 pro «Do- 
mus Lucis» e )) pro «Villaggio 
del fanciullo», 

In memoria del prof, dott. Gui 
do Arich, dalle famiglie Mauro- 
Lanza - Scarpa 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Alcide Corsi, dal- 
la famiglia Antonio Strader 5000 
pro Chiesa Pio X. 

In memoria del generale Loren: 
zo Gilardi, da Livio e ‘Gemma 
Chersì 4000 pro Opera Profughi 
Giuliani e Dalmati, 

In memoria di Giuseppina Pre 
donzani, per il compleanno, dalle ni- 
poti Bianca e Nerina Giorgi 5000 
pro E.C.A. (vecchi). 

In memoria di Erminia Novacco, 
da Irma Flumian - Brelli 5000 pro 
Villaggio del Fanciullo, 

In memoria di Fiorella Pinzan 
Covacci, da Livia Maffei 2000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Amalia Zi 
fer 2000 pro Croce Rossa Italiana: 
da Marion Maria e Mamma 5000 
pro conf, femn., Cuore Immacolato 
di Maria, 

In memoria di Luigina Contin, 
da Marula Vicos 2000 pro «Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia mu- 
scolare, 


DIBATTITO PUBBLICO LUNEDI? AL C.C.A. 


FUTURIBILI IN LOTTA 


PER SALVARE 


LA BELLEZZ 


Articoli di illustri 


nella rivista diretta da 


scrittori e studiosi 
Piero Ferraro 


Uno dei problemi più scot- 
tanti della società umana com 
temporanea è rappresentato 
dalla conservazione del patri- 
monio naturale. 


In Italia tale problema è re- 
so ancura più drammatico dal- 
la necessità di sottrarre a trop- 
pi sconsiderati attentati il no- 
stro. insostituibile patrimonio 
di bellezze artistiche e naturali. 

Con il titolo «Il futuro del 
patrimonio artistico e naturale 
italiano» Piero Ferraro ha pub- 
blicato nell’ultimo fascicolo dei 
«Futuribili» la rivista mensile 
da lui diretta, articoli di Gior- 
gio Bassani, di Cesare Brandi, 
di Giulio Carlo Argan, di An- 
tonio Cederna, di Bunardo Ros- 
si Doria, di Ranuccio Bianchi 
‘Bandinelli, di Massimo Severo 
Giannini e di tanti altri che da 
varie angolazioni considerano 
la sorte minacciata della bel- 
lezza italiana. 

Il Circolo della Cultura e del- 
le Arti e Ja sezione triestina di 
«Italia Nostra» si sono fatti 


CONFERENZE 


Decio Gioseffi illustrerà oggi l'arte di Alberto Diirer 
Prolusione allo «Kovantschina» - La Poliaghi sulla Punzo 


Oggi pomeriggio, con inizio 
alle ore 19, il prof. Decio Gio- 
seffi, ordinario di Storia dell’ar- 
te medievale e moderna pres. 
so l’Università di Trieste, par 
lerà nell'aula magna della sede 
di Trieste dell’Istituto germa: 
nico di cultura, in via del Co. 
roneo 15, sul tema: «Grandez. 
za e singolarità dell’arte di Al 
berto Direr». L'ingresso è libe- 
TO e sono invitati quanti s’in- 
teressano all'argomento, La ma- 
nifestazione è stata promossa 
congiuntamente dall’Istituto ger- 
manico e dal Civico museo Re. 
voltella per celebrare il quin. 
to centenario della nascita di 
Albrecht Direr. 

Alla Sala comunale d’arte di 
Palazzo Costanzi sono. esposte 
settanta riproduzioni in fac-si- 
mile di incisioni di Direr. La 
mostra rimarrà aperta fino al 
29 marzo compreso, dalle 10 
alle 13 tutti i giorni e inoltre 
dalle 17 alle 20 nei giorni fe 
riali. 

wa 

Questa sera, alle ore 18.45, 
nella sala maggiore del Circo: 
lo della Cultura e delle Arti 
(via S. Carlo 2), avrà luogo 
sotto i comuni auspici dell’Uni- 
versità ‘Popolare di Trieste e 
del Circolo. della Cultura .e 
delle Arti, l’ultima. prolusione 
alle opere. liriche della stagione 
1970-71. L’illustre musicologo 
concittadino, prof Bruno Bidus- 
sì, commenterà l’opera «Ko- 
vantschina» di Modesto P. Mus- 
sorgsky, che andrà in scena 
sabato 20 marzo al Teatro Co- 
munale «G. Verdi», integrando 
la sua esposizione con l’esecu- 
zione dei motivi principali del- 
lo spartito musicale. L'ingresso 
alla sala sarà libero a chiun: 
que si interessi dell'argomento. 

* 


Il «boom» di Maria Punzo; 
è una frase usata da una rivi. 
sta e forse non Si può rite- 
nerla troppo felice, proprio 
per quel senso consumistico 
che poco s’addice alle cose del: 
l’arte. E° un fatto però che, 
attualmente, Maria Punzo è 
uscita dalla sua riservatezza 
ed ha conquistato, senza for- 
zatura alcuna, un posto ade- 
guato. 

Nora Franca Poliaghi ha pre. 
sentato alla FIDAPA la dupli- 
ce personalità dell'artista che 
si esprime attraverso il segno 
e la parola: pittrice per voca. 
zione innata, scrittrice per ca. 
so, autentica sempre. Molto 
pertinente sembra pertanto il 
titolo della relazione di Nora 
Franca Poliaghi e molto signifi- 
cativa pure l’osservazione fisico- 
psicologica dello sguardo di 
Maria Punzo, uno sguardo che 
le consente di abbracciare, sen- 
za dramm» ma quasi con diver- 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 
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fimento, dimensioni e spazi che 
sfuggono alla maggioranza. 

Attraverso la puntuale espo- 
sizione del curriculum artisti. 
co di Maria Punzo, molto pre- 
stigioso considerata la sua bre- 
vità, con premi vinti che ono- 
rano Trieste, Nora Franca Po- 
liaghi ha tracciato una acuta 
disamina dell’universo che at- 
trae l’attenzione della pittrice. 
scrittrice. Un universo fatto di 
forme nobili in lento disfaci- 
mento (i cavalli) e di favoli- 
stica penetrazione in un credo 
morale che non.può decarede 
senza il decadimento totale del. 
l’uomo. 

Rivolgendosi con le sue favo- 
le al bambino è, per Maria 
Punzo, un modo di ritornare 
alle origini, un insegnamento 
senza pedanteria nella sua 
struggente semplicità. Nora 
Franca Poliaghi ha svolto la 
sua. brillante relazione ascolta. 
ta da un pubblico numeroso e 
sensibile fra il quale si nota- 
vano Maria Punzo stessa, la 
scrittrice Nera Gnoli Fuzzi che, 
in anteprima, aveva presentato 
il libio alla S.A.L., personalità 
del mondo artistico e lettera. 
rio, amici ed estimatori di Ma: 
ria Punzo. Calorosi applausi 
all’oratrice e a Corinna Fetter 
Romeo che ha letto alcuni bra- 


ni più significativi delle favo- 
le (la prefazione del volume 
«La favola più bella e altre 
undici» è stata scritta dal gior- 
nalista Mario Nordio). 


CANDIDO FIOR 
espone miniquadri e le sue 
FORME INVENTATE 
alla 
GORGONA 
via Malcanton 16 
DOD CUOOCDODO 


‘a 


@ la cappella 
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Inaugurazione questa sera, 
alle ore 19 


promotori di un pubblico di- 
battito che prenderà l'avvio da 
questa importante silloge di 
scritti così altamente qualifi- 
cati. 

La manifestazione, alla quale 
sono invitati quanti hanno inte- 
resse all'argomento avrà luogo 
lunedì 22 marzo al C.C.A. e sa- 
Tà introdotta da una breve re- 
lazione di Stelio Crise. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Al Nord, al Centro, sulla Campa- 
nia e sulle Isole nuvolosità irregola- 
re anche intensa con alternanza di 
schiarite più ampie sulle regioni del 
versante tirrenico. Possibilità di pre- 
cipitazioni locali. che sulle isole a- 
vranno carattere temporalesco. Sulle 
restanti regioni meridionali condizio- 
ni di tempo periurbato con piogge 
ed isolata attività temporalesca. Dal- 
la tarda mattinata tendenza a gradua- 
le peggioramento ad iniziare dalle re- 
gioni Nord-occidentali e dalla Sar- 
degna per il sopraggiungere di una 
nuova perturbazione. 

Temperatura: senza notevoli varia- 
gioni. 

Venti: al Sud e sulle Isole da mo- 
derati a forti intorno Nord-Ovest; 
altrove da deboli a localmente mode- 
rati intorno Nord con tendenza a rin- 
forzarsi da Sud-Ovest sul versante 
ligure. 

Mari: da mossi ad agitati. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 4, 7; Verona 5, 7; Trie- 
ste 6, 11; Venezia 6, 9; Milano 3, 9; 
Torino 2, 8; Genova 5, 11; Bologna 
6, 6; Firenze 8, 12; Pisa 7, 13; An- 
cona 7, 13; Perugia 6, 10; Pescara 5, 
13; L'Aquila —3, 11; Roma Nord 9, 
14; Roma Fiumicino. 10, 13; Campo. 
basso 4,6; Bari 10, 13; Napoli 8, 12; 
Potenza 3, 5; S., Maria di Leuca 10, 
13; Catanzaro 7, 10; Reggio Calabria 
9, 13; Messina 9, 13; Palermo 11, i4; 
Catania 10, 15; Alghero 7, 12, 


ADIDIINNIISIAIDIIIIAN 


Gite © soggiorni 


ESCAI XXX OTTOBRE — Dome 
nica 21 marzo gita sciatoria a Cima 
Sappada - Sappada . Campolongo. 
Partenza ore 6.30 da piazza Ober- 
dan, Iscrizioni in sede sociale, via 
S. Pellico n. 1, telef. 68795. 


=== 


CONDANNATO DAL TRIBUNALE PENALE A DUE ANNI DI RECLUSIONE 


CADE NELLA SOLITA TRAPPOLA 
IL TRAFFICANTE DI «BIANCA» 


Il mondo dei trafficanti di 
droga al Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Raimondi e 
formato dai giudici dott. Ser- 
bo e dott. Franca Gridelli, P.M. 
dott. Borraccetti, cancelliere 
Edda Federici, con il processo 
a carico di Nemaniia Golubo- 
vie, di 39 anni, da Sremska Mi 
trovica, imputato di importa- 
zione, detenzione e spaccio di 
stupefacenti, violazione ai di- 
vieti di importazione e sottra- 
zione di merce al pagamento 
dei diritti di confine. 

Il forestiero fu arrestato il 
23 gennaio scorso nel corso del- 
le costanti indagini disposte 
dalla Guardia di Finanza per 
individuare e assicurare alla 
Giustizia gli spacciatori di stu- 
pefacenti. In quei giorni, gli 
investigatori avevano avuto sen- 
tore di un tale che si stava ag- 
girando per il Borgo Teresiano 
per piazzare un certo quanti 
tativo di «bianca». 


contatto con un misterioso|pito da paralisi infantile e con- 
Ivan, il quale si offrì di pre-lcluse la deposizione sostenendo 


sentargli il detentore della mer- 
ce. L'incontro avvenne in un 
caffè della zona, il capitano, 
che si fingeva un cliente for- 
temente interessato all’affare, 
chiese il prezzo, si sentì rispon- 
dere un milione e mezzo di li- 
re, tirò al ribasso e riuscì a 
ottenere una «sconto» di 600 
miia lire e poi chiese ed otten- 
ne un campione della polvere. 
L'ufficiale invitò quindi il suo 
uomo a seguirlo in macchina 
ma, appena sulla porta del ri 
trovo, il Golubovic fu bloccato 
dalle guardie colà appostate e, 
nei convulsi momenti dell’arre- 
sto, Ivan, che aveva assistito a 
tutti i patteggiamenti, riuscì a 
Tlegize e a rendersi irreperi. 

Me. 

Interrogato alla Finanza e in 
sede istruttoria, lo straniero 
sostenne d’essere stato indotto 
al traffico dalle sue disperate 


Un ufficiale, il capitano Ca-|condizioni: ha moglie e due fi- 
tarinella, riuscì a mettersi in|gli a carico, uno dei quali col. 


di avere rubato la «bianca» (ri. 
sulterà trattarsi di codeina fo- 
sfato, prodotto incluso nel grup: 
po degli stupefacenti) nella 
fabbrica di medicinali dove 
lavora. 

Al dibattimento, con l'ausilio 
dell’interprete Edy Cossutta, 
conferma tali dichiarazioni. Il 
P.M. propone di condannare il 
Golubovich a due anni di re- 
clusione e 300 mila lire di mul. 
ta, il difensore, avv. Frezza, 
perora la concessione delle «ge- 
neriche», il minimo della pena 
e la concessione della libertà 
provvisoria. Accordate  all’im- 
putato le sollecitate attenuanti, 
il Tribunale lo riconosce colpe- 
vole di introduzione nel terri. 
torio dello Stato e detenzione 
di stupefacenti e lo condanna 
a due anni di reclusione e 300 
mila lire di multa, lo assolve 
dalle altre imputazioni e re- 
spinge, infine, l'istanza di li. 
bertà provvisoria. 


‘ berini 


In memoria di Cleobulos Kedros, 
da Lylla e ‘Roberto Hausbrandt 
5000. pro «Croce rossa italiana» 
(pronto soccorso); da Alcide - 
Giorgio Pezzolato 5000 pro «Villag- 
gio del fanciullo»; da Emanuele ® 
Giorgia Trakakis 100.000, da Co- 
stantino e Mafalda Pisani 100.000, 
da Leon Ch. Pisani 50.000, da Alex 
Ch, Pisani 50.000, dalla Fam, Gior- 
gio Vassilà 30.000, da Anastasio 
Liveris 2000, da Piero e Thea Fo: 
gazzaro 5000 pro «Comunità greco 
orientale», 

In memoria di Clebulos Kedros, 
da Elisabetta e Mariano Faraguna 
25.000 pro Comunità Greco Oriene 
tale (opere di beneficenza), 

In memoria di Cleon Kedros, da 
Alberto e Kathleen Casali 10,000 
pro Lega Italiana contro i tumori 
(sez. di TS - comitato Signore), 

In memoria di Davorka Kern, da 
Dora e Diego Franzoni 10.000, da 
Pino e Marisa Klugmann 5000 pro 
Unione Italiana Lotta alla Distro- 
fia Muscolare; da Vic e Guido, Ti- 
3000. pro Italia Nostra; da 
Erberto e Vanna Rode 10.000 pro 
‘Rifugio Animali ASTAD: da Gior- 
gio e Alma Dorfles 5000 pro Ro- 
tary Club (f.do Marino Lapenna). 

In memoria di Fiorella Pinzan 
Covacci, da Giusto e Teresita Se- 
nizza 2000 pro Centro Tumori: da 
Silva Garbassi 3000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Mariuccia de Beden 
2000 pro ‘Rifugio Animali ASTAD. 

In memoria di Iole Senci, da Lu- 
ciana Selva 2000, dalle collaboratri- 
ci ed amiche della Lega Tumori 
lire 25.000 pro Lega Tumori, 

In memoria del dott. Aurelio 
Pross, da Guglielmo Canarutto 5000 
pro Istituto per l'Infanzia (letti- 
no a suo nome): da Pino e Ma- 
risa Klugmann 5000 pro Parrocchia 
S. Rita; da Irene e (iulietta 5000 
pro_ Compagnia. Volontari Giulian 
è Dalmati; da Erura e Alb-te 
Hesse 2000 pro Assme Nazionale 
Famiglie Caduti Aeronautica, da 
Augusto Gabrielli e sorelle 101,600 
prc Lega Nazionnie, 

In memoria di Carmen Urti, da 
Del Ben Dolores e Marsi Laura 
2000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Marinella Bidoli, 
da Biancamaria Del Benaco 2000 
pro «Istituto Rittmeyer», 

In memoria ciel dott. Aurelio 
Pross, dalle famiglie Morteani-Dirr 
5000 pro «Lega nazionale»; da 
Isabella e. Stefano Balassa 5000, 
da Margherita d'Anmiller v. Cosu- 
lich 5000 pro «Unione combattenti 
della RSI». 

In memoria di Giuseppe Strami, 
dalla famiglia Moro 10.000 pro 
«Istituto Rittmeyer» da. Silvio e 
Gisella Pavanello 1000 pro «Socie- 
tà amici dell'infanzia»; da Laura 
Valmarin 2000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Jole Senti, da 
Ada Malusà 3000, da Stefano e 
Jolanda Minasi 2000, da Maria Pre- 
sotta 2000 pro «Centro iumori»; da 
Guido Alma Manni 3000 pro «Le- 
ga italiana contro i tumori». 

In memoria di Laura Sticotti, da- 
gli amici Giuetta e Federico 5000 
pro «Banca del sangue». 

In memoria di Davorka Kern, da 
Egone e Nelly Breitner 5000. pro 
«Unione italiana lotta alla distio- 
fia. muscolare». 

In memoria di Giuliana 4eper 
ved, Cattalan, da Pina Zeppar Rus- 
so 2000 pro «Istituto Rittmeyer» @ 
2000 pro «Villaggio del fanciullo». 

In memoria di Amelia Forza, dal 
personale dell'E.A. «Fiera di Trie- 
stes 22.000 proo «Istituto Rittme- 
yer». 

In memoria del generale di di- 
visione Renzo Gilardi, da Raoul ed 
Elda Janitti 3000 pro «Istituto 
‘Rittmeyers. 

In memoria ci Bruno Grandis, 
da N.N. 5000 pro «Centro tumori», 

In memoria di Agnese Guerrini, 
da Lylia e Roberto Hausbrandi 
10.000 pro «Croce rossa italiana» 
(pronto soccorso), 

In meroria di Armani Palmiro, 
da Alcide - Giorgio Pezzolato 3000 
pro «Villaggio del ianciullo», x 

In memoria ‘del dott. Aurelio 
‘Pross, da Giuseppina Righi e figli 
8000 pro «Villaggio del fanciullo»; 
da Anita v. Slavich e figli 3000 pro 
«Asilo Speranza», 

Im memoria di Nina Mizzan, 
dal dott. Luigi Melli 3500 pro «Vil 
laggio del fanciullo»; da Ida Po- 
stelli 3000 pro Chiesa di Barcola. 

In memoria di Cleobulos Kedros, 
dal dott, ing. Ugo e Alice Cappel- 
letti 5000 pro «Rotary club Trieste» 
(beneficienza). 

In memoria di Ida Bari, dalla far- 
macia alla Redenzione 4000 pro 
«E.C.A». 

In memoria di Fiorella Pinzan 
Covacci, da Graziella e Romano 
5000 pro «Ass, spastici» (bambini). 

In, memoria di Davorka Kern, 
da Ondina e Roberto Dejak 
pro «E.C.A>. 

Im memoria di Giuseppe Osbani, 
per l'onomastico (19-3), dalla mo- 
glie Lidia e figlia Maria Pia FI 
mila pro «Istituto per l'infanzia» 
(lettino a suo nome); dala so- 
rella Carmela  Orbani 5000, pro 
«Unione italiana ciechi». 

In memoria di Hly Nacmias, nel- 
l'anniv., da Aristi e Marula Vicos 
3000 pro «Unione italiana lotta al 
la distrofia muscolare». 

In memoria di Cleobulos Kedros, 
da Ernesto e Frances Sospisio 5000 
pro «OO.RR» (fondo Sospisio) ® 
5000 pro «Istituto per l'infanzia»; 
da «Tergestea» Casa Spedizioni - 
Valenzin 5000 pro «Centro tumori»; 
da Etto Carignani 20.000 pro «Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia mu- 
scolare»: dal «Rotary club di Trie- 
stey 10.000 pro «Rotary club» (fon- 
do beneficienza); da Dario e Clai- 
rette Doria 5000 pro «Comuna gre- 
co orientale»; da Rosanna e Lucio 
Ferro 5000 pro «Lega tumori» © 
5000 pro «Comunità greco orien- 
tale»; da Iole e Ida Fe:ro 5000 pro 
«Comunità greco orientale» (bene- 
ficenza) e 5000 pro «Unione italia 
na lotta alla distrofia muscolare». 
Dalle famiglie Ferro - Cohen (Udi- 
ne - Gerusalemme) 10.000. pro 
«Comunità greco orientale» \bene- 
ficenza) e 10.000 pro «Lega tumori» 
da Bruna e Alberto Hesse 3000 pro 
«Ass, naz. famiglie caduti aeronau* 
tica». 

In memoria di Davorka Kern, da 
Editta e Arturo Paschi 3000 pro 
«Croce rossa italiana»; da Neseo ® 
Germana Zorovini 3000 pro «Cea- 
tro tumori»; da Maria Finzi 2000, 
da Lucia Merlato 2000 pro «Lega 
contro i tumori» (comitato signore? ; 
da Paola e Leo Paschi 3000, aa &i- 
no Pincherle 3000 pro «Unione 1ta 
liana lotta alla distrofia muscola- 
re»; da Dora Matievich Cosulicn 
3000 pro «Fondazione dott, Carlo 
Sai» (Casa Musicale Giuliana). 

In memoria di Paola Stemmaler 
ved. Fragiacomo, dalla famiglia le- 
ralla 5000 pro «Istituto dei puveri» 
dalla famiglia Briganti 3000 p 
«Istituto per l'infanzia» dalla fa 
miglia Genel 5000 pro «Ordine dot- 
tori commercialisti». (fondo dott. 
Renzi) 

In memoria del dott, Aurello 
Pross, da Anita Carniel e figli 10 
mila pro «Istituto Rittmeyer»; da 
Costanza e Paola Tomatis 3000, 
da Giancarlo e Marialuisa. Bussi 
3000 pro «Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare» (bambini); da 
Amelia e Bianca Maria Favetta 3000 
pro «Lega nazionale». 

In memoria di Ines Lippi, da 
Titti Brunetti 5000 pro «Centro tu- 
moria; da Rznato Brunetti 5000, 
da Renata Brunetti 5000 pro «Bor= 
sa di studio Laurisa Brunetti» (Li 
ceo F. Petrarca): da Ada e Ser- 
gio Richetti 5000 pro «Ass. spastici»» 

In memoria di Fiorella Pinza 
Covacci, da Maria Stavropulo 30% 
pro «Unione italiana lotta alla di- 
strofia muscolare» da Rendi Io- 
landa 2000 pro «Istituto per ls 
infanzia». 

In memoria di Jole Senci, da Me- 
dea e Bruna Degrassi 5000 _ pro 
«Centro tumori»; da Itala Selva 
5000 pro «Lega centro i tumori» 
(comitato Signore). Ri 

In memoria di Uiorgina Cimenti, 
dal dott. Sandro Genel 3000 pro 
«Istituto Rittmeyer»; da Claudio © 
Patrizia Pagani 5000 ‘pro «Ass, Sp27 
stici» (bambini). 

In memoria di Richelmo Linoss 
da Rosetta - Cristiana - Alba 3 
pro «Centra tumori», 


In memoria di Amelia Forza, d3 © 


Elda e Alberto Valanti 2000 pro 
«Centro tumori». 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


CON LA SIGLA DEL TEATRO STABILE DI PROSA 


Stasera «Le massere 


* 


UN CAPOLAVORO DI UMORISMO 


.. Ai tempi di Cesare era politica 
sporca, oggi invece... 


dl 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


RADIO. 16: «La realtà romanzesca». 
Un film dove si vedono i fatti real. 
mente accaduti. Technicolor, Non è 


da AT arene dI PONI 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


PRESENTA 


MASTROIANNI 


eo 


TRIESTE 


POLITRAMA ROSSETTI 


9 TEATRO Vietato. 
Î I STABILE. STASERA ORE 2030 RIDUZIONI ENAL: Nazionali 
DI PROSA È ddt le Li le, Ale 
(_) n PRIMA RAPPRESENTAZIONE barda, Aurora, Capitol, Cristallo, Fi- 
lodrammatico, Impero, Vittorio Ve- 


neto, Abbazia, Mignon, Alcione, Al- 
debaran. 


LE MASSERE di Carlo Goldoni 


‘Regìa: Giovanni Poli — Scene e costumi: Sergio d’Osmo 
70 SPETTACOLO IN ABBONAMENTO 


Brancati visto da Zampa 


Zampa. Realizzato nel 1948, «An- 
ni difficili» è tra i risultati mi- 
gliori di questo regista, che 
negli anni del dopoguerra rive- 
lò doti di attento osservatore 
del nostro costume in trasfor- 
mazione. (Ansa) 


Ritorno alla magìa della commedia goldoniana MUGGIA 
VOLTA, 17: «Il gatto con gli stivali». 
Cartoni animati in technicolor di 
Walt Disney. 


«L'ultimo pianeta» (TV-1, ore 
21) — La prima delle cinque 
puntate di questa inchiesta te- 
levisiva prende l’avvio da una 
manifestazione svoltasi l’anno 
scorso negli Stati Uniti per 
porre dinanzi all'opinione pub- 
blica la necessità di una pro- 
grammazione per la difesa del- 
l’ambiente naturale. Problema 
che presenta vaste implicazioni |j Hi 

di carattere sociale, economico, n «Miracolo a Natale» 
scientifico e politico e che ha| Il pubblico che gremiva ieri 
visto in questi ultimi anni, il|la sala di via S. Francesco ha 
fiorire di una nuova scienza: | lungamente applaudito la serata 
l'ecologia. Gianluigi Poli, auto-|dialettale presentata dagli atto- 
re dell'inchiesta si è recato in|ri del «Piccolo teatro della pro- 
Alaska, in un territorio cioè |S2) del Circolo ricreativo inte 
ritenuto indenne da inquina-|raziendale dei Cantieri, diretto 
menti. Ma anche qui è risultato | da Pio Toffoletto. 

che, malgrado non si siano mai| Nella prima parte sono state 
verificate deflagrazioni nucleari | presentate le più belle poesie 
a titolo sperimentale, la radio-|tratte dal libro di Ricciotti 
attività è presente e' addirittu- | Stringher «Canto la mia zità», 
ra superiore ad altre zone tra-! dopo la prolusione fatta dal 
dizionalmente più colpite, Tra|prof. Fraulini. Gli attori han- 
i vari intervistati (scienziati, | no portato sul palcoscenico l’at- 
uomini politici, leader pacifisti, to unico vernacolo «Miracolo né; Tegì 
medici) figura 1 poeta Allen|a Natale», sempre dello Strin- | costumi di Sergio d'Osmo; musiche 
Ginsberg, «santone» della «beat gher. Indovinata la scenogra: |di Mario Bugamelli. Settimo spetta- 
generationy,. il quale ha appo- fia di Giovanni Mancini e Ti-|colo in abbonamento, del dhe Sta 
sitamente Seritto per l’inchie marchevole la base musicale | bile. RAI ‘sino RO DA 
sta televisiva una poesia dello studio Raifon. Per quan- pepe sog ci Sura 

>; to riguarda gli attori, regista | cmenica 21 Li 
RAEE, Dante Fabris, sono stati bravi S 
«Anni difficili» tutti, e per tutti c'è stato il 


All’ ISTITUTO GERMANICO 


‘con. l’Ass, «Italo - Francese 
martedì 23 marzo alle ore 21 


RAMEAUS.NEFFE 
RENAISSANCE . THEATER 
BERLIN 
T soci degli enti promotori pos- 
sono ritirare i biglietti di posto 
numerato oggi e domani ore 17-20 
in via Coroneo 15 


GRATTACIELO UDINE 

ARISTON. 15: «Lo strano vizio della 
signora Wardh». Colori. V.m. anni 18. 
CAPITOL: 14.30: «La figlia di Ryan». 
V.m. enni 14, 

CENTRALE. 15: «Morte a Venezia». 


LANDO BUZZANCA 


Colori. 

| ODEON. 15: «L'arciere di fuoco». A 
colori. 

PUCCINI. 15: «Lo chiamavano Trini. 

tà». A colori, 

CRISTALLO. 16.45: «Corpo rovente». 

A colori. V.m. anni 18. 

DIANA. 18: «La più bella coppia del 

mondo». A colori. 

FRIULI. 18: «Giocatori d'azzardo». 

FERROVIARIO. 18: «La porta delle 

sette chiavi». V.m. anni 18. 

ROMA. 18: «Execution». 


GORIZIA 


CORSO. 17: «La califfa» con U. To- 
gnazzi e R. Schneider. Colori. V.m. 
14 anni. Ult, 22, 

VERDI. 17: «Brancaleone alle crocia- 
te», con V. Gassman e S. Sandrelli. 
MODERNISSIMO. 17.30; «Bastardo... 
viunos a matari», con G. Eastman 
e L. Tate. Scope a colori. Ult. 22. 
CENTRALE, 17.15: «Crimen»y con A. 
Sordi e N. Manfredi. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «Il disertore e È 
nomadi», con H. Grodova e A. Ku- 
ban. Colorì. V.m. 18 anni. Ult, 21,30. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16: «Colpo di grazia». È 


PRINCIPE. 17.30: «Arabella» con Vir- | fl SI 
TETI è Jam pod pesi RUGGERO. MASTROIANN 


Aria di casa 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Sabato alle ore 20. 
prima rappresentazione: della «Kovan- 
cina» di Mussorgski, Direttore Oskar 
Danon, regista Mladen Sablic, scene 
di Nicola Benois; maestro del Coro 
Gaetano Riceitelli; Balletto dell’Ope- 
ra di Belgrado. Orchestra e Coro del 
Teatro Verdi. Turno d'abbonamento 
A per ogni ordine di posti. Vendita 
dei biglietti- alla Biglietteria del Tea- 
tro (tel. 23988). 

POLITEAMA ROSSETTI. Stagione di 
prosa. Ore 20.30 prima rappresenta 
zione: «Le Massere» di Carlo Goldo- 
a di Giovanni Poli; scene e 


EXCELSIOR. 15.30 - 22.10: «Scipione 
detto anche l’Africano» con Marcello 
astroianni, Vittorio Gassman, Sil- 
vana Mangano. Regia di Luigi Ma- 
gni. Eastmancolor, 
FENICE, 16, 18, 20, 22.10: «Lo stra- 
no vizio della signora Wardh» con 
George Hilton, Edwige Fenech, Cri- 
stina Airoldi, Ivan Rassimov, Alber. 
to De Mendoza. Vietato ai minori di 
anni 18. Eastmancolor, 
GRATTACIELO, 16: Buzzanca e «Le 
belve», Il più grande asso ormai sul 
la cresta dell'onda nella sua più in- 
diavolata e comica interpretazione. 
Technicolor. Vietato minori anni 18. 
15.30 - :' «Il topo è 
mio e lo ammazzo quando, mi pare». 
12 muovi cartoni animati parlati in 
aliano con Tom Jerry. Metrocolor. 
RITZ. 16-18-20 Un successo 
vero, autentico, senza precedenti: «Il 
gatto a nove code» di Dario Argento 
con. J, Franciscus, K. Malden e C. 


(Stapiivio) 


Saletta, Ceccarello e Valletta nelle «Massere» di Carlo Goldoni 


‘ SCIPIONE 
‘. DETTO ANCHE 
L’AFRICAN 


UN FILM SCRITTO E DIRETTO _DA 


LUIGI MAGNI 


URI. FERRO WOODY STRODE 


Venezia, carnevale del 1755:, scrupolosa «massera» dalle ma- 
ecco il luogo e il tempo dele | ni del marito d’una signora ge 
«Massere», la commedia di) losissima a quella di un’altra 
Carlo Goldoni che il = sono interpretati da Eli- 


Stabile presenta questa sera al|sabetta Bonino, Lidia Braico, 
Politeama Rossetti dando l’av-| Giusi Carrara, Donatella Cec- 
vio al ciclo di recite del setti- | carello, Luciano D'Antoni, 
mo spettacolo in abbonamento | Franco Jesurum, Mimmo Lo 
della. stagione 1970-71, "Torna | Vecchio, Anna Maestri, Saverio 
così sulle nostre scene un au-|Moniones, Ariella Reggio, Gian- 
franco Saletta, Lino Savorani 


tore amatissimo dal pubblico, 


(TV-2,, ore 


to) il cui nome, dopo le rappre-|e Giorgio Valletta. Assistente | 91.15) I i inori | AZZURRO. 17.30: «Don Frai di si 
sli du ; da Feo o » — Impiegato al comune]caloroso consenso, Spaak. Technicolor. Vietato minori | AZZ 17,80: «Don Franco e don ri 

È sentazioni del «Bugiardo» con |alla regìa, Orazio Bobbio. dina ERA sicilia. SOIA VALLI AN DIREI. Vedete il film dall'inizio! | Ciccio nell’anno della contestazionen SIEVANA M ANGANO 
si Sol DEI edi ra celle Le repliche delle «Massere»|na, Piscitello è costretto a Ce-| Lvattrice sovietica Isolda Izvitskaya, Sospese tessere e omaggi. con franco Franchi e Ciccio Ingres- iL nuoro 0 emi 

‘ultime sere carnevale» nel-| proseguiranno sino al 28. Per d = n co 4 È a sia. ù unricinazione dI i 
d, palati: & h O lere al ricatto del podestà:|nota soprattutto per la sua interpre- 
n n'edizione genovese del 1968,|ja rappresentazione di Stasera, |jsoriversi al fascio o perdere il | tazione del fim «Il quarantunesimo», Si ALABARDA. 16.30: «Il debito coniu-|_ro. RONCHI V ITTORIO GASSMAN 
e mon aveva più fatto spicco, a|che avrà inizio alle 20.30, i po-|posto. Prende la tessera, e dilò morta a Mosca. Lo annuncia la 22.15: «Sacco | sale» in technicolor. Piacevole umo- | RIO: «Un dollaro bucato», ne Sa lui o Proculo ino iiini, 
È Trieste, mei cartelloni della |sti non riservati agli abbonati|]ì comincia il suo calvario: sti-| «ass» a inaiame ie oguse dele technicolor. La più Hena Ti pauivoci Bailiati, ene GRADISCA ULTRA FILM EE IPARIGLI® CINERAMAFILMOESELLECHAPI (MONACO 
S TOSa. |, alle prime sono a disposizione i n attri a n Tata; allegria vivifica, ando Buz- | COMUNALE: «Adulterio all’itali; DISTRIBUZIONE INTERFILM musiche di 
s 5 leali abbe n valoni, camicia nera, adunate|1a morte. L'atirice aveva appena 38| ria Volontè, con Riccardo Cucciolla | zanca, comico dell’anno, e con Bar- N Rini visigetASMi | Îl EASTMANCOLOR-COLORE DELLA SPES SEVERINO GAZZELLONI 


con Catherine Spaak e Nino Man- 


degli abbonati delle altre ca- fredi. 


tegorie. Prenotazioni vengono 
accettate anche per la recita 
di domani sera, per la diuma 
di venerdì (festività di. San 


Fra le commedie goldoniane 
— circa 120 — «Le Massere» 
è una delle meno conosciute 
e il suo testo appartiene al no- 
vero di quelli che il grande 


ed esercizi ginnici, mentre l’Ita- | anni. è Gyryil Cusack, Il film è per tutti. 
lia passa da una guerra all’al- 
tra ‘e il suo figlio maggiore, 
Giovanni, è in permanenza sot 


to le armi. Viene l'armistizio e 


bara Bouchet e Anita. Ekberg. Film 
per tutti, Ultimo giorno. 

AURORA. 16. Julie Andrews e Rock 
Hudson nel colosso Paramount in 
technicolor: «Operazione Crepes Su 


CORMONS 
TIALIA: «Fanny Hill - Vita intima 
di una ragazza moderna» con Keve 
Hjelm, Hans Ernbak. 


OGGI AL CAPITOL 


riformatore del teatro scrisse, | Giuseppe) per la serale di sa-|Giovanni tenta di tornarsene 2 E D'INCAS 1971» rette». ne 

spesso Do in versi paso e per do 7 repliche, cos, ma n tedischi Ha ritirato IL «CAMPION so CAPITOL, 16 630, 13,1 & bi n CRTESENANE 

martelliani correndo il rischio | diuma e serale, domeni- {lo uccidono. pito neg] 'et- + insuperabili art | crimine: 

di «sassinare» l'opera sua per |ca 21. ti e nelle povere cose che gli | Ss EN ZA N is) M E Latta ig gli on VENDE 17: «Brancaleone alle Cro- RISTORANTI [3 RITROVI 
assecondare i gusti dell'impre- a et A appartengono, Piscitello viene TECHNICOLOR TECHNICOLOR suspense, brivido © ini ALlERISTALIO: 190 Venibs ‘@ mater 


L'attore David Burns, di 70 anni, | infine «epurato» per i suoi pre- 
cedenti fascisti, proprio dall'ex 


podestà che ha saputo sce- 


Delon, Y. Montand e G.M. Volontè 
sono i formidabili interpreti di un 
film che è «campione d’incasso» del 


sario e degli spettatori. Ma, 
com'è stato autorevolmente 
osservato — «il lungo, ingrato. 


con 
A. DELON - Y. MONTAND . G.M. VOLONTE’ 


compagneros», T' lor. 
SUPERCINEMA. 17: «Il giardino det 
Pinzi Contini», 


LA BORA 


va i ; 1971. Technicolor, Per tutti. Si con- 

esercizio del verso teatrale» si gliere il momento propizio per ® SIG di (ea CORDENONS RISTORANTE. Tel. 211873 — Specialit: ta 
€ da ts A 4 $ soi igli rederlo dall'inizio. . Tel. pecialità allo spiedo ed alla griglia. 
sciolse proprio nelle «Massere» TOI SEA dei o Uno straordinario poliziesco da vedere dall’INIZIO | CkistaLio. 16,30, 18.10, 20, 22, Un| VERDI. 17: «Violenza al soler. Piatti tipici della cucina triestina. Seralmente concertino al lume 
che — assieme alle «Donne de Ques Dico film straordinario’ dall’imprevedibile SACILE di candela. 


aspri e amari umori satirici è 


nata dall'immaginazione di Vi- finale per il quale si raccomanda vi- 


NUOVO. 17: «America così nuda, co- 


vamente la visione dall'inizio: «La 4 
taliano Brancati autore del rac- morte risale a ieri sera» di D. Tes-| 5! Violentan. TROVATORE PERTEOLE 
Dolly». Nel 1956, aveva vinto il pre-[ conto «Il vecchio con gli sti sari. E* il miglior «giallo» della pre- CERVIGNANO Tutti 1 giovedì, venerdì, sabato seralmente; domeniche e festivi 
mio «Tony», l’Oscar del teatro ame-{ vali», al quale si rivolse per sente stagione cinematografica. Tech- | NUOVO: «Lo specchio delle spie». ‘pomeriggio e sera con Ìl complesso CINO BENCI — Servizio rt 
tricano. cavarne il film il regista Luigi nicolor. Vietato ai minori di anni 14. PALMANOVA storante. 


FILODRAMMATICO. 16,30 «Edipeon». 


Technicolor di ITALIA: «4.a parete». 


PoLiosonE GARIBALDI: «Ecce homon. | 


ardita! 


RISTORANTE ORCHIDEA - GRIGNANO 


sce & ni fa Dramma, avventura ed intensa su- 
pendamente musicale il mon- TRENTA X n° spense, con Magali Noél e R. Lan: GEMONA Tel, 224-181. Prenotazione banchetti. 
do di Venezia. riflesso nella <«Fragilità» il tuo nome è «femmina» de, Vieiato ai minori. SOCIALE: «I. cannibali». 
sua fantasia». HAKESPEA IMPERO, 160; «La carica del 101 TARCENTO GRADO 
Le scene e i costumi per le Disney e «Pierino e il lupo». | MARGHERITA: «L'odio è dl mio Dion. 
ai Ro lati xdenti de. del RE Technicolor. CASARSA RISTORANTE «SERENA» DI BOSIO 


MIGNON. XX Settembre. 16 ult, 22: 
«Costretto ad uccidere». Magnifico 
western americano, con Charlton He- 
ston. Film per tutti. Ambiente riscal- 
dato. Lire 250-220. 

MODERNO (Via dell'Istria » Nuovo 
Hotel S. Giusto). 16.30: «Tora, Tora». 
Il più colossale cinemascope di tutti 
ì tempi. Ultimo giorno. 

VITTORIO VENETO. 16.30. Technico- 
lor: «Gli sciacalli. del comandante 
Strasser». Stuart Whitman, John Col 


Sarà riaperto, nell'Isola della Schiusa, dal 19 marzo prossimo. 


Sergio d'Osmo e le musiche 
portano la firma di Mario Bu- 
gamelli, 

I personaggi coinvolti nella 
semplice e fresca di 
un prezioso anello che passa 
— per il tramite d'una poco 


(ROMA: «Il terrore negli occhi del 
gatto». 


I programmi RAI -T Vv i 


Un personaggio leggendario in una storia 
avvincente e spettacolare 


SIA 


AL RITZ 


lin, Piulcans Braun. Un episodio del- 


l’ultima guerra. 


UN VERO FENOMEN: 
CINEMATOGRAFICO 


a ABBAZIA. 16: «La vita agra», Un 
Vi assicuro chetra le due film. esplosivo, divertente con Ugo 
condanne: la galera e "Tognazzi. 

questa donna, e' da 
preferire Ja prima 


Forse loamo 


ALCIONE (tel. 96162). 16: «Joe Bass 
l'implacabile» con Burt Lancaster, 
Shelley Winters, Telly Savalas e Os- 
sie Davis. Eccezionale western in 
technicolor. 


ALDEBARAN, 16.30: «Tarzana sesso 
selvaggio», Technicolor con Ken Clark 
e Franca Polesello. Viet. min. 18 a. 
ARISTON, 16: «Fumo di Londra». 
Riedizione del divertente technicolor 
can Alberto Sordi e Fiona Lewis. 
ASTRA. 16.30: «L'altra faccia del pia- 
neta delle scimmie». Technicolor con 
Charlton Heston, Linda Harrison. Il 
film è per tutti. 

IDEALE (Piazzale San Giacomo). 16, 
Technicolor: «La legge contro Billy 
Kid». Scott Brady, Betta St. John. 
Capolavoro western. 

LUMIERE. Venerdì: «Ercole l'invin- 
cibile». 

MARCONI. 16: «Mille peccati, nessu- 
na virtu». Un piccante, spregiudica- 
to, violento film inchiesta in techni- 
color. Severamente vietato ai minori 
di 18 anni, Domani: «Allegri eroi». 


GIULIANO GEMMA 
L'ARCIERE DI FUOCO 
GIORGIO FERRONI 


EASTMANCOLOR. TECHNISCOPE 


Quasi quasi me la sposo 
er alleviare moralmente 
le sue pene o 


Così sì aggiui 
Condsnns è cor 


anna 


“i 
NOVE GODE 
ene 


VEDETE IL FILM 
DALL'INIZIO 
VEDETELO ACCOMPAGNATI 


MONICA VITTI » UGO TOGNAZZI 


LA SUPERTESTIMONE 


Regia di 
» FRANCO GIRALDI: 


Ticiescooa 


Un film per grandi, giovanetti e bambini 


BUZZANCA ormai sulla cresta dell'onda nella 
sua ultima comicissima interpretazione 


OGGI AL GRATTACIELO 


Oggi al Cinema EDEN 


GRANDE PRIMA 


LANDO BUZZANCA 


SIAMO 
ITALIANI. 


GIAN MARIA | RICCARDO CYRIL. ROSANNA. GEOFFREY MILO vemoo 
VOLONTE* CUCCIOLLA- CUSAGK- FRATELLO - KEEN - D'SHEA sine: 
wnuast PRINGE=craune MANN - 


BELVEC i 


FEMI BENUSSI-PAOLA BORBONI-TINO CARRARO-IRA FURSTENBERG - CLAUDIO GORA- PHILIPPE HERSENT 


SACCO e vanze 


‘un rim ot PRODOTTO DA ECANTATA DA | ene 
n GIULIANO ARRIGO GIORGIO | CtA martara pi JOAN INCISA 
ANNABELLA. INCONTRERA: MARGARET LEE HELGA LINNE=MARIO MARANZANA: MAGALI NOEL sitcom. Sl 
SAIUNI NUVOLETTI:FRANCRISE PREVOST: NINO TERZO. ver tiene Un film di _ MONTALDO. | GOLOMBO - PAPI To, ai ME! N 
sco Hoekco rca TELECOLOR-SCHERMO GIGANTE GIANNI GRIMALDI i TECHNICO 


VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 | IL FILM È PER TUTTI 


PROGRAMMA NAZIONALE 


": Giornale radio; 7.10; Regioni 
anno primo; 7.25: Orchestre di mu- 
sica leggera; 7.45: Ieri al Parla- 
mento; 8: Giornale radio; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: Quadrante; 
9.15: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11.30: «La scuola delle mogli», di 
Molière; 12: Giornale radio; 12.10: 
Le canzoni di Sanremo 1971; 12. 
Federico eccetera eccetera; 13: 


lor- 
nale radio; 13.15: Off Jockey; 14: 
Giornale radio - Buon pomeriggio. 
nell’interyallo 15; Giornale radio; 
16: Per i piccoli; 16.20: Per voì gio- 


vani - Nell'intervallo 17: Giornale 
radio; 18.15: Carnet musicale; 18.30: 
I tarocchi; 18.45: Cronache del Mez: 
zogiorno; 19: Interpreti a confron- 
to; 19.30: Musical; 20: Giornale ra- 
dio; 20.15: Ascolta, si fa sera; 20.20; 
«La Passione di Jean Calasy, di Al- 
fredo e Valerio Tucci; 21.50: Con- 
certo del duo pianistico Katia e 
Marielle Labeque; 22.20: Il Gira. 
sketches; 23: Oggi al Parlamento - 
Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere; 6,24; Giornale 
radio; 7.30: Giornale radio - Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno con Car 
men Villani e Nicola Arigliano; 
8.15: Musica espresso; 8,30: Gior- 
nale radio; 8.40: Suoni e colori 
dell’orchestra; 9.14: I tarocchi; 9,30: 
Giornale radio; 9.: Suoni e colo- 
Ti dell'orchestra; 9.50: «Un albero 
cresce a Brooklyn», di B. Smith; 
10,05; Canzoni per tutti; 10.30; Gior- 
nale radio; 10.35: Chiamate Roma 
3131 - Nell'intervallo 11.30: Giorna- 
le radio; 12,10: Trasmissioni regio. 
nali; 12.30: Giornale radio; 12.35; 


Formula uno; 13.30: Giornale ra- 
dio; 13.45: Quadrante; 14: Come e 
14.05: Su di giri; 


14,30: 


to ma di tutto; 15.15: Motivi scel 
ti per voi; 15.30: Giornale radio - 
Bollettino per i naviganti; 15.40: 
Classe unica: «L'Islam nel Mediter- 
raneo centrale»; 16.05: Pomeridia- 
na - Negli intervalli 16.30 e 17.30: 
Giornale radio; 18.05: Come e per- 
ché; 18.15: Long Playing; 18,30: 
Speciale GR; 18.45: Parata di suc- 
cessi; 19.02: Recital; 19.30: Radiose. 
ta; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: Il 
‘mondo dell’opera; 21: Caccia al te. 
soro; 21.55: Parliamo di: Make-up 
per le metropoli; 22: Poltronissima; 
22.30: Giornale radio; 22.40: «La 
‘portatrice di pane», di X. de Mon. 
tepin; 23: Bollettino per i navigan- 
ti; 23,05: Musica leggera; 24: Gior: 
nale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: 
Conversazione; 9.30: Musiche di 
‘Thomas Augustine Arne; 10: Con- 
certo d'apertura; 1l: I concerti di 
J-S. Bach; 11.40: Musiche italiane 
d'oggi; 12: L'informatore etnomusi: 
cologico; 12.20: Musiche parallele; 
13: Intermezzo; 14: Pezzo di bra: 
vura; 14.20: Listino borsa di Mila- 
: Melodramma in sintesi: 
da «Fortunio», di A. Messager; 
15.30: Ritratto d’autore; 16.15: Or 


sa minore: «Un certo Icaro», di A. 


. Valdarnini; 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10: Listino borsa di Roma 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
12,30: 
13.00: 
13,25; 


13.30ì Telegiornale. 


PER l PIU’ PICCINI 


17.00: IL gioco delle cose. 

17.30: 

17.45: 
RITORNO A CASA 
Gong. 

18.45: 

19.15: 
RIBALTA ACCESA 

19.45: 


Sapere - «Alla scoperta del gioco». 
Nord chiama Sud - Sud chiama Nord. 
Il tempo in Italia - Break 1. 


Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 
Orizzonti-Giovani - Teleragionamento. 


Opinioni a confronto - Gong. 
Sapere - «Il minore e la legge». 


Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache del lavoro e dell’economia - Og: 


gi al 


Parlamento » Arcobaleno 1 - Che tempo ja - Ar- 


cobaleno 2. 
20.30: 
21,00: 


Telegiornale - Carosello. 
L’ultimo pianeta: «Un’inchiesta sul rapporto uo- 


mo-natura e sulla distruzione dell'equilibrio eco- 
logico» (prima puntata) - Doremì. 


22,00: 
23.00; 
fa - Sport. 


Mercoledì sport - Break 2. 
Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 


IV SECONDO 


21.00; 
21.15: 


Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
Momenti del cinema italiano: «Anni difficiliy, di 


Luigi Zampa, con Umberto Spadaro, Ave Ninchi, 
Massimo Girotti, Milly Vitale, Delia Scala, "ito 


23.10: 


Silvani, Carlo Sposito, Giovanni Grasso - Doremì. 
Medicina oggi - Settimanale per i medici. 


1, 


*« Sui nostri mercati; 17.25: Fogli 
d’album; 17.35: Conversazione; 17.40: 
Musica fuori schema; 18: Notizie 
del Terzo; 18.15: Quadrante econo- 
nomico;. 18.30: Bollettino della 
transitabilità delle strade statali; 
18.45: Piccolo pianeta; 19,15: Con- 
certo d’ogni sera; 20.15: Il proble- 
ma della pace nel mondo contem- 
poraneo; 20.45: Idee e fatti della 
musica; 21: Giornale del ‘Terzo; 
21,30: Mahler 1971. 


LOCALI (Trieste) 


1,15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: Il 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musi. 
cale; 14.45: Terza pagina; 15.1 
Cari stornel; 15.40: Orchestra d'ar- 
chi diretta da E, Ceragioli; 15.50: 
«La grande fiera», di I. G. Bassi; 
16: Concerto sinfonico diretto da 
P. Bellugi; 16.40: Passerella di au- 
torì giuliani e friulani; 19,30: Cro- 
nache del lavoro e dell'economia nel 
Friuli-Venezia Giulia » Oggi. alla 
Regione - Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 1445: Passerella di autori giu- 
liani; 15: Cronache del. progresso; 
15.10: Musica richiesta. 


GIOIELLI OROLOGI 
Corso Italia 39 
DAL XII SECOLO 


BORSATTI 


Radio Capodistria 

7: Mattinata insieme -» Notizia. 
7.10: Buongiorno in musica; 
Radio e TV oggi; 7.45: Buon- 
giorno in musica; 8: Passerella di 
cantanti; 8.30: Ospiti d'oggi: Hugo 
Strasser, Nancy Sinatra, Hymie 
Shertzer; 9: Il cantuccio dei bam. 
bini; 9.15: Piccole voci; 9.25: La 
ricetta del giorno; 9.30: 20 milk 
lire per il vostro programma; 10: 
Notiziario; 10.05: Midi juke-box; 
10.30: Musiche di Duke Ellinghton; 
10.45: Parata di dischi: 11: Piccoli 
capolavori di grandi maestri; 11.30: 
Ascoltiamoli insieme; 12: Musica 
per voi; 12.30: Giornale radio; 12.45: 
Musica per voi; 14: Notiziario; 
14.05: Attualità; 14,15: Complesso 
vocale strumentale The Rascals; 
17: Notiziario; 17.10: Novità Ari. 
ston; 17.30: La radio per voi, ra- 
18: Jazz panorama 1971; 
: Pagine operistiche; 19: Or- 
chestra Kurt Edelhagen; 19.15: No- 
tiziario; 22.15: Nuovo e moderno; 
22.30: Ultime ‘notizie; 22.35: Musi- 
ca da camera. 


7.31 


o) 
Televisione jugoslava. 


8.15: TV scuola; 17.25: Notizia 
rio; 17.30: Cartoni animati; 17.45" 
«La famiglia dell'uomo», trasmis 
sione di divulgazione. scientifica, 
18.15: Telegiornale; 18.30: Musica 
popolare; 19.05: Mosaico - Attualità 
culturali; 20: Telegiornale; 20,35: 
«Dundo Maroje», commedia; 21,35: 
Personaggi-inchieste; 22.05: Telegior- | 
nale; 22.25: La ballata della madre. 


Dani Lora! 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 17 marzo 1971 


Milano, 16 
Chiusura stazionaria con scam- 
bi moderati. Nella giornata 
della risposta premi, che ha 
visto una leggera prevalenza di 
ritiri (60 per cento circa, spe- 
cie sui valori di Sindona, Ba- 
stogi e Pierrel) la quota è sta- 
ta soggetta ad oscillazioni ort- 
ginate da sistemazioni di posi- 
zioni in vista della chiusura del 
ciclo operativo di marzo. In 
avant-bourse risultava în buo- 
na vista la Pierrel a seguito di 
notizie su una operazione alio 
studio. Il titolo era però ridi- 
mensionato nella chiamata di 
apertura e al listino. Nel «du- 
rante» sì sono avuti recuperi 
per i titoli guida mentre spo- 
stamenti irregolari di più am- 
pia misura affioravano al listi- 
no per il prevalere ora dell’una 
ora dell’altra tendenza. I va- 
lorì a largo mercato chiudono 
su basi stazionarie, con la Vi. 
scosa în ripresa. 

Mettono a segno migliorie 
Abeille, Bastogi, Binda, Breda. 


Lepetit pr. 
Liquigas . 
Mira Lanza 
Montedison 
Petrolifera 
Pibigas 


=» 2670 2665 
Tecnomasio . 850 84l 
‘Terni Nuova 160.12] 160.25 

Finanziari 


Certosa: . . + + 3500 3330 
Co Go . ... +. 13700| 13510 
Edilcentro . . + 940 930 

È è e e |1854095, 353 
Habitat CRT 3000 ‘3000 
In. E (AES) 3150 3100 


Titoli 


16marzo | 


Cert.Cr.Tes, 76 — 5% 
» » » 76 6,50% 
» » » TM 5% 
» » » 77 5,50% 
» » » 78 5,50% 
dn» "9 5,50% 

B. Tesoro 1971 5% 

» » 1973 5% 

»_» 1974 5% 

n» » 1951 5% 

» » 19750 5% 

d»_ » 1977 5% 
do » 1978 5% 

2» _» 1979 5% 

AFP.SS. 67/87 6% 

n n n__68/88 6% 

Op.Pub.SS.A. . 6% 
» » SS.B. I 6% 
» » SS.B. I 6% 
» » SS.B.II 6% 
» » SS, I 6% 
» » SS.C. I 6% 
» » SS.0.III 6% 
> » SS.aut.I 6% 


TRI Sider I 1953 5,50% 
Autostr.CC.63 . 5,50% 
po» 65) 6% 
» » 6. 6% 
» » 68, 6% 
Li » 6831 6% 
C.F d. Venezie 5% 
Venezie O.P. 5% 
Venezie S.S. . 6% 
Op Pubbliche uo 
» 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali; doll. USA 622,416; 
dollaro canadese 619,05; corona da- 
nese 83,242; corona norvegese 87,205; 
corona svedese 120,592; fiorino olan- 
dese 173,087; franco belga 12,541; 
franco francese 112,81; franco svizze- 
ro 144,755; lira sterlina 1505,515; mar- 
co tedesco 171,315; scelilno austriaco 
24,068; escudo portoghese 21,865; 
seta spagnola 8,944. 

Cambi delle banconote: doll. USA 
622,35; lira sterlina 1507,50; franco 
‘svizzero 144,95; franco francese 112,90; 
franco belga. 12,54; marco tedesco 
171,35; scellino austriaco 24,075; pe- 
seta spagnola 8,80; escudo portoghese 
:| 21,84; dollaro canadese 613; fiorino 
olandese 173, 13,10; corona danese ei 
corona Svedese 120,53; corona norvi 
gese 87,25; dinaro jugoslavo t.g. 55050, 
t.p. 38,50; dracma greca 19,75. 

Metalli preziosi (prezzi indicativi): 
\oro fino 780-800; ‘platino 2500-3000; 
argento 32000-36600; sterlina oro 6650- 


TRIESTE 


Mercato su basi stazionarie con lfe- 
vi variazioni nei due sensi. Migliori 


Milano: stazionario 


pe- 12670; 


SAS 6100-6200; 20 dollari oro 38000-| Maggio 26 


Interbanca, . Italcementi, 
se, 
strada Torino-Milano, Centrale 
Mittel. 


Perdono terreno Broggizar, 


Certosa, Eridania, Es. Molini, 


Eternit, Falck, Gavardo, Gim, 


Nebiolo, Rom. Zuech. priv. 


Rossari Es. Sardi, Silos, Smeri- 


glio e Un. Manifatture. 


Nel settore del reddito fisso 
calmo 


mercato leggermente 
specie su alcune serie Isveimer 


ed Enel ma con prezzi presso. 


ché stazionari e affari sempre 
poco attivi. 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
13.000,000; Buoni del Tesoro 158 


milioni; Obbligaz. 1.403.723.370: 
3.361.500 azioni. 
DOPOBORSA — Scambi ab. 


bastanza vivaci sui seguenti ti. 
toli: Italcementi 25.700-26.000;-Ba. 


stogi 2.310. Per i rimanenti v 


Jori speculati si sono ripetuti i 
valori del listino. (Prezzi rileva. 
ti a cura dell'Ufficio Borse della 


Banca Commerciale Italiana). 


Titoli azionari 


Italsider . 


Tilane . . 
Unione Manifatt. 


Trasporti 
Alitalia: priv. +. . | ‘13145| 19380 
Nord Milano n 3995 4000 


L'Ausiliare . ; (| 2170 
Mittel AR 5 


Atutostr, TO.MI |. 
Cartiere Binda . . 


Mondadori pr. 6 

Pirelli S.p.A. 2595 2581 
Rejna ve ti 959 969 
Smeriglio. . + .| 159.50 152 
SES. 0%» 3950. 3870 
SGES . ISU 1625 1620 
Terme Acqui Det 1400 1399 


di Stato e Obbligazioni 


TITOLI 


d . 8% 

» + 6% 

» . 6% 

» . 65% 

» + 6% 

» n 6% 

» + 5,50% 

» + 5,50% 

» » 5,50% 

» «+ 5,50% 

» » 5,50% 

» 5,50% 

» 5,50% 

» 6% 

TIRI 1956/74 . . 6% i 
» 1957/75... 6% fi 
» 1958/74 . . 6% î 
» 57/77 So 6% È 
» 1958/78 6% È. 
» 1959/79 . 5,50% R 
» 1960/80 . 5,50% È 
» 1961/86 5,50% L 
» 1963/83 5,50% + 
» 1964/82 6% È 
» 1985/83 6% 38.60 
» Elet opt 5,50% 95.35 
Cart Timavo 1% 99 


‘Bastogi, Assicuratrice, Beni e Fiat. 
Ben tenuto il reddito fisso. 
Titoli trattati: 1.000 azioni. 


Bastogi 2270; Finmare 321; Finsider 


490; Sip 2665; Sme 1865; Stet 2905; 
Ass. Generali 63700; Ass. 
116000; Ras 71600; Gerolimich 7500; 
Premuda 41000; Tripcovich 38795; 
Marzotto priv. 1170; Viscosa ord. 
Viscosa priv. 2050; Dalmine 
546; Italsider 650; Cantieri 60; Fiat 
ord, 2585; Fiat priv. 1850; Terni 160; 
‘Anic 990; Liquigas 215; Montedison 
860; Beni Stabili 2990; Immobiliare 
353; Pirelli Spa 2590; Rinascente 296; 
‘Rinascente priv. 222. 


era stato di 18.920. 


Olce- 
Sviluppo e Alitalia, auto- 


Italiana. 


Roma, 16 

La Guardia. di Finanza ha 
dato il via ad un’offensiva 
contro i maggiori evasori fi- 
scali. L'azione del corpo è 
stata intensificata nei settori 
în cui l'evasione si verifica 
in misura più massiccia, sul. 
la base di direttive impartite 
dall’ amministrazione finan: 
ziaria. 

Il ministero delle finanze 
— come aveva annunciato il 
ministro Preti nel suo di. 
scorso alla Camera sull’eva- 
sîone fiscale — mira a svi- 
luppare l’attività di polizia 
tributaria del Corpo della 


TITOLI 153 | 163 [ TITOLI 153 | 163 Guardia di Finanza in tutti 
queî compiti che «rendono 
Alimentari MIlano Geni... (12204501 220450 di più», che consentono cioè 
Eridania 1968 1922 | Risanamento . . 6900 6849 7 } mi a 
SN DM 565 552 | SACIE pr. . . 725 31 allo stato di recuperare la 
Motta...) 2550|° 2550 | Silos Gen. . . . 1700] 1665 maggior quota possibile di 
Rom. Zucc. . . . 177 177 Meccanici e automobilistici tributi evasi. 
Co pr. . SE HA Westingh. . . 1273| 1269 Sul piano organizzativo è 
RTLA Fiat. . + + co ch stata decisa ed attuata la 
” SEME n FILO DO ‘ALT | 1304 destinazione di un contingen- 
Ass. Milano > > .| 18000) 18100, Olivettiord. —. .| 2742) 2749 te di centinaia di finanzieri 
Ass Mil. pr. : i | 1300) 13030 di pri OUICINO DA A: (prima destinati ad altri 
Ass. Torino . + +| 16301 ini “e So compiti nell'ambito dei vasto 
Litbelie 7. 5] isoi0 isso0|- Minerari © metallurgici raggio di azione del Corpo) 
Fond. Incendio .| 14200) 14200| Acc. Falckord., . 3420] 3310 a compiti specifici di polizia 
Fond. Vita è 28000] 28000 | Acc. Falck pr. , . 3470 3450 tributaria. 
L'Assicuratrice ©. | 115600| 116490 | Broggi-Izar 890 810 E < 
Ras... + « «| 71400) 71730] Dalmine . È Parallelamente, è stata av- 
SAIL +» + + + +] 33810 Issa-Viola 


DOPO LE DISPOSIZIONI DEL MINISTRO PRETI 


Offensiva della 6.d.F. 


contro evasori fiscali 


viata una vasta iniziativa di 
rilevazione di dati, attraver- 
so ogni tipo di fonte, circa 
la posizione fiscale dei vari 
soggetti d’imposta. 

L'attività della Guardia di 
Finanza, che nel 1970 ha por- 
tato all’accertamento di ol 
tre 100 miliardi di tributi 
evasi, ha ricevuto, in parti 
colare, impulso nei settori 
delle imposte dirette, delle 
tasse sugli affari, delle impo- 
ste di fabbricazione, ecc. 

Per quanto riguarda le im- 
poste dirette dove l'evasione 
raggiunge punte elevatissi. 
me, ampiamente documenta- 
te dalle rilevazioni dell’am- 
ministrazione finanziaria, la 
Guardia di Finanza provve. 
de a fornire segnalazioni ai 
competenti uffici finanziari 
ed. eventualmente, agli uf. 
fici giudiziari. 

Analogo impegno è posto 
alle ispezioni riguardanti la 
imposta generale sull’entra- 
ta, il cui gettito, nel 1970, è 
ammontato a poco meno di 
2.100 miliardi di lire, con una 
evasione complessiva valuta» 
ta in oltre 400 miliardi di 
lire. (Italia) 


UNA INTERVISTA DEL MINISTRO BRITANNICO PER IL COMMERCIO E L'INDUSTRIA 


Per gli inglesi la <formula IRD 
è strumento di crescita equilibrata 


Auspicato ancora una volta l'allargamento della Comunità europea 


onde affrontare e risolvere nel modo migliore i più 


difficili problemi 


Roma, 16 

Gran Bretagna e Mercato 
Comune, superamento della 
congiuntura, économicità e 
dimensione dell'industria, va- 
lorizzazione — sù scala anche 
europea delle esperienze 
imprenditoriali di grandi'grup- 
pi come l’IRI italiano sono i 
temi di un'intervista concessa 
dal ministro per il commer- 
cio e l’industria John, Davies, 
uno dei maggiori esponenti 
del governo inglese. Davies ha 
fatto un quadro. dettagliato 
dei problemi e delle prospetti- 
ve dell’industria e dell’econo- 
mia britannica in vista degli 
sviluppi del processo di allar- 
gamento della comunità euro- 
‘pea ed ha indicato nella «par- 
tnership» tra il settore pubbli. 
co e privato non solo una va- 
lida alternativa alla naziona- 
lizzazione, ma anche una delle 
‘maggiori possibilità di supe- 
tamento dell’attuale ristagno 
economico britannico, 

«Stiamo conducendo — ha 
detto Davies — una revisione 


delle industrie nazionalizzate 
‘britanniche allo scopo di ope- 
rare con tecniche che vengono 
già applicate al settore priva- 
to», «Vi è stato in passato un 
eccessivo controllo pubblico 
sulle loro attività e vi sono 
state troppe limitazioni nelle 
loro iniziative. Cosicché stia- 
mo ‘studiando attentamente — 
ha affermato —- nuovi schemi 
e ad esempio quello dell’IRI 
rappresenta un modello di 
grande interesse». Rilevata la 
possibilità, anzi la necessità 
di una convivenza del capitale 
pubblico con quello privato, il 
ministro britannico ha osser- 
vato che «esistono già esem- 
pi di cooperazione ben riusci. 
ti tra industrie nazionalizzate 
e compagnie private, per esem- 
pio la esplorazione del Mare 
del Nord per il gas naturale 
con la partecipazione di capi- 
tale pubblico e privato nello 
stesso gruppo». In questo qua. 
dro Davies ha detto di consi- 
derare l’IRI «più che una ipo- 
tesi di studio, uno strumento 
per una crescita equilibrata 
dell’economia». «Ritengo — ha 


PROGETTI GIGANTESCHI 


La nuova dottrina sovietica 
della «cooperazione economica» 


Si potrebbe giungere fino alla partecipazione in parità 
e all’utilizzo delle organizzazioni di mercato occidentali 


Londra, 16 


Problemi di varia’ natura 
stanno ritardando l’inizio di 
attuazione di progetti occiden- 
tali nell'Unione Sovietica. Lo 
rileva stamane il «Wall Street 
Journal», aggiungendo che si 
tratta dì programmi atti ad 
aumentare di diversì miliardi 
di dollari V'interscambio tra Est 
ed Ovest: 

Uno di.essi, sul quale è stata 
fatta tanta pubblicità è lo sta- 
bilimento di produzione di au- 
tocarri, che dovrebbe essere il 
maggiore del mondo e richie- 
de investimenti dell'ordine di 
un miliardo di dollari, sulle 
sponde del fiume Kama, dal 
quale dovrebbero uscire 150.000 
autocarri all'anno. Un altro è 
rappresentato  dall'investimen- 
to dì un altro miliardo di dol- 
lari per sfruttare i giacimenti 
cupriferi del lago Baikal in Si 
beria e vi sono già proposte 
per la messa in valore dì giaci- 
menti minerari micheliferi e 
ferrosi e per una rete di tra- 
sporti în container estendentesi 
per 4.350 miglia da Leningrado 
alla costa sovietica del Pacifico, 
în Estremo Oriente. 

Alcuni economisti occidentali 
continuano ad essere perplessi 
dinnanzi alla nuova dottrina 
sovietica della «cooperazione e- 
conomica», più che evidente nei 
progetti di sfruttamento delle 
risorse naturali, e dicono che 
essa esprime una ulteriore evo- 
luzione della politica economi- 
ca sovietica. In base ud essa le 
ditte occidentali parteciperebbe- 
ro in misura di rilievo alle 
iniziative sovietiche. Si potreb- 
be arrivare, secondo una per- 
sonalità finanziaria di Londra, 
fin anche a condizioni di pa- 
rità e l'organizzazione di mer- 
cato delle aziende occidentali 
potrebbe essere utilizzata e ne 
potrebbero derivare nuovi stru- 
menti di finanza internazionale, 
con la partecipazione sovietica. 

I negoziati della maggior par- 
te dei progetti che rientrano 
în tale dottrina dì «cooperazio- 
ne economica» sono ancora nel- 
la fase preliminare e potranno 
passare anni prima che giun- 
gano ad un sufficiente grado 
di maturazione ed attuazione. 

Intanto le autorità sovietiche 
sono più che disposte a creare 
contrasti tra un socio poten» 
ziale e l’altro dell’occidente. 
Quando venne a Londra, nel- 
l'estate scorsa. il primo wvice- 
presidente del Gosplan, Misnik, 
disse alle società britanniche 
che progetti e forniture per 
1.200 milioni di dollari erano a 
loro disposizione. Ma altre na- 
zioni occidentali e il Giappone 
furono in grado di far offerte 
e di soffiar gli affari agli in- 
dustriali inglesi. 
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Senza dubbio, sorgono dei 
problemi ognì qual volta i si 
stemi capitalistici e collettivo 
tentano di collaborare. E’ ine- 
vitabile. La burocrazia sovie- 
tica sì muove con grande len- 
tezza e i funzionari di medio 
rango non ‘hanno poteri per 
prendere una qualsiasi decisio- 
nei E se difficoltà sindacali in 
Europa ritardano la esecuzione 
degli impegni assunti da azien- 
de occidentali, ì sovietici non 
danno certo prova di compren: 
sione. 

Un'altra difficoltà è costituita 
dal fatto che i russi vogliono 
ampi finanziamenti e intendo- 
no sempre rimborsarli in mna- 
tura anziché con mezzi mone- 
tari. L'URSS e le mazioni del- 
VESt europeo vogliono gelosa- 
mente custodire le loro «spo || 
nibilità valutarie e ciò pone 
molti problemi alle nazioni oc- 
cidentali. Tra l’altro, la Gran 
Bretagna ha un disavanzo cro- 
nico della sua bilancia com- 
merciale con l'URSS e deside- 
rerebbe veder rovesciata la 
tendenza. (Italia) 


Aumenta la produzione 
industriale jugoslava 


Belgrado, 

In febbraio la produzione in- 
custriale jugoslava è aumenta: 
ta del 12 per cento rispetto 
a febbraio 1970 e del 9 per cen- 
to rispetto al mese di gennaio. 
La produzione di febbraio ha 
superato dell’. per cento la 
produzione media mensile del- 
lo scorso anno. 

La produzione dell’industria 
chimica è aumentata del 24 per 
cento rispetto al febbraio 1970, 
quella dei materiali da co- 
struzione è aumentata del 20 
per cento e quella della carta 
e della gomma è aumentata 
del 15 per cento. (Itatia) 


Posti sotto controllo 
i titoli 
Talmone e Pacchetti 


Roma, 16 

Le autorità di vigilanza stan. 
no vagliando la situazione ve- 
mutasi a creare negli ultimi me- 
si intorno 'ai titoli Talmone 
(quotato ufficialmente nella bor- 
fa di Torino) e manifattura 
C'arlo Pacchetti (quotato a Mi- 
lano). Questi titoli, infatti, han- 
no registrato aumenti sensibi. 
lissimi in concomitanza di au 
menti di capitale a pagamento 
posti in esecuzione. 

Il problema delle difficoltà 
tecniche che, con ogni probabi: 
lità è alla base dei rialzi, è stato 
già oggetto di esame da parte 
dei comitati tecnici delle borse 
fi Milano (per la Pacchetti) e 
di Torino (per la Talmone). Non 


sede sociale e 
direzione generale 


VICENZA 


è improbabile che nelle pros: 
sime ore questi organi solleci. 
tino le rispettive camere di 
commercio a disporre la quota; 


zione solo «per contanti» dei 
due titoli. 
Secondo la legge italiana 


(analoga in questo a norme 
estere) la camera di commercio 
può disporre la sospensione im- 
Inediata delle contrattazioni a 
termine: chi risultava debitore 
di titoli. dovrà immediatamen< 
te consegnarli al proprio ac 
quirente e viceversa. Inoltre, 
da quel momento e sino alla 
Tevoca della disposizione, i ti- 
toli. colpiti dal provvedimento 
possono essere cambiati solo 
contro versamento contestuale 
ciel controvalore in contanti. 
(Italia) 


aggiunto che l'IRI potrà 
giocare anche in Europa un 
ruolo importante. Il concetto 
della cooperazione tra capita- 
le pubblico e provato è da noi 
pienamente accettato». «A mio 
avviso — ha detto ancora il 
ministro — tra l’Industrial 
‘Reorganisation Corporation e 
il vostro IRI le differenziazio- 
ni erano sostanziali e quindi 
l'abolizione dell'IRC non en- 
tra nel discorso. Tuttavia non 
esiste in Gran Bretagna un ti. 
po di holding come l'IRI con 
le sue vaste strutture ed arti. 
colazioni e le sue formidabili 
capacità operative». Nella sua 
qualità di responsabile e coor- 
dinatore dei dicasteri del com. 
mercio e dell'industria Davies, 
convinto europeista, ha la più 
immediata percezione della 
vasta problematica che l’in- 
gresso della Gran Bretagna 
nella comunità dei Sei pone 
all’apparato industriale del 
suo paese, travagliato, come 
dimostra la crisi «Rolls Roy- 
ce», da un delicato momento 
congiunturale. Il governo in- 
glese — ha precisato nell’in- 
tervista — è convinto che «una 
partecipazione a giuste condi. 
zioni sarebbe nell’interesse sia 
della Gran Bretagna che dei 
sei paesi del MEC» anche per- 
ché i problemi più gravi che 
si presentano attualmente ai 
paesi europei sarebbero risol- 
ti più facilmente se affrontati 
«da una comunità estesa nelle 
sue frontiere, nelle sue risor- 
se, nel suo know-how», ma 
«la Gran Bretagna deve uscire 
rafforzata e non indebolita dal- 
l'operazione e ciò — ha ag- 
giunto — per dare il suo pie- 
no contributo alla Se Eu 


ropan. A tal fine Davis ha ri. 
badito il punto di vista del 
suo governo circa la gradua- 
zione dei tempi di adattamen- 
to in particolare per la politi 
ca agricola comune e con la 
volontà per il raggiungimento 
di un successo. 

Davies ha concluso osser- 
vando che il governo si sta 
adoperando nell’attuale mo- 
mento per riuscire a migliora- 
re l'atmosfera per gli investi 
menti offrendo maggiori ri- 
compense alle iniziative quale 
misura diretta ad incoraggia. 
re una maggiore fiducia. 


(Italia) 


Quasi tre milioni di hi 
di vino italiano în Francia 


Roma, 16 
I competenti uffici del mini 
stero del commercio con l’este- 
te hanno emesso negli otto 
mesi che vanno dal 17 giugno 
1970 al 15 febbraio 1971 certi. 


ficati di accompagnamento per 
vini da pasto da esporre in 
Francia per complessivi 2 mi. 
lioni 769,640 ettolitri. Alla for- 
mazione di tale quantitativo la 
Puglia hà concorso per 1 mi. 
lione 244.998 ettolitri; la Sici- 
lia per 1.057.249 ettolitri; la 
Sardegna per 369.666 ettolitri; 
le altre regioni per i restan: 
È. 97.727 ettolitri. 

Dalla metà di febbraio alla 
metà di marzo il rilascio dei 
certificati di accompagnamento 
è stato sospeso; per cui sono 
attualmente giacenti presso gli 
Uffici del Mincomes richieste 
di certificati per circa 500.000 
ettolitri. Poiché dal 15 marzo 
i certificati di accompagnamen- 
to di vini da esportare in Fran- 
cia non possono superare i 140 
mila ettolitri al mese, spette 
tà al ministero dell’agricoltu. 
ra fissare i criteri da seguire 
per l’applicazione del «raziona: 
mento». (Italia) 


Il parcheggio 


prefabbricato 


A New Haven nel Connecticut sta sorgendo questo parcheggio 
per auto. Viene costruito in serie con pezzi fabbricati dalla 
Westinghouse che ne sta realizzando altri quaranta identici nel 
Nord-Est dl U.S.A. dal parsioggio può ospitare 750 auto 


AGGRAVATA LA SITUAZIONE DALLE IMPORTAZIONI 


IL RIFIUTO DI NIXON A OFFERTA GIAPPONESE 


Difficile il1970 


per l’industria laniera 


Roma, 16 

Il 1970 è stato un anno diffi. 
cile per l’industria laniera ita. 
liana. L'associazione dell’indu- 
stria laniera italiana, nella con- 
sueta nota mensile, traccia — 
sulla base dei dati statistici ag- 
giornati dell'intero anno — un 
consuntivo dei risultati dei va- 
ri settori dell'industria, risulta 
ti che « confermano in linea ge- 
nerale i precedenti giudizi di 
difficoltà operative, di decele- 
razione produttiva, di incertez- 
ze commerciali». 

Il settore del lanificio ha re- 
gistrato cedenze in quantità e 
qualità nell’ pp! vvigionamento 
di materie prime, e precisa- 
mente (gennaio novembre) per 
la lana sucida base laf (da 
52.784 a 50.706 tonnellate) con 
flessione di 2.078 tonnellate; 
per i peli fini (da 3.223 a 2.277 
tonnellate), con una diminuzio- 
ne di 946 tonnellate; per la lana 
delle pelli (—1429 tonnellate) 
e per gli stracci (—24.541 ton- 
nellate). Sono leggermente mi- 
gliorati per contro gli acquisti 
di pelli grossolane (4298 ton- 
nellate) e di cascami di lana 
(+50 tonnellate). 

La sia pur modesta flessione 
globale  dell’approvvigionamen- 
to di materie prime lanarie — 
rileva la nota — è indice di in- 
certezza e di non facile pro- 
grammazione del lavoro, 

I consumi di materie prime 
filabili in filatura hanno regi- 
strato nell'intera annata una 
flessione nel ramo pettinato 
pari a 5.582 tonnellate (da 
118.368 a 112.786 tonnellate) e 
una flessione nel ramo cardato 


CAPITALE SOCIALE E RISERVA L. 7.504.000.000' 
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pari a 4.8" tonnellate 
153.395 a 147.514 
con prevalente ‘incidenza, in fi- 
latura pettinata, del pura lana 
(5478 tonnellate) e, in filatu- 
ta cardata; del pura lana 
(—2.516 tonnellate), della lana 
rigenerata (—3.250 tonnellate) e 
del cotone e cascami di rigene- 
Tato di cotone (—2.347 tonn.). 
Con qualche aumento del fioc- 
co e cascami di fibre chimiche 
(+2.770 tonnellate). 

Il primo ciclo laniero di tra; 
sformazione è quello delle lane 
da pettine per la produzione 
del top. Il confronto con il 1969 
mette in evidenza anche in que- 
sto comparto una recessione 
(5,9 per cento). 

Va sottolineato in questo con- 
testo che la critica situazione 
del comparto è stata aggravata 
dal massiccio incremento delle 
importazioni di top (42.721 
tonnellate in undici mesi). 

Alle difficoltà ed incertezze 
della produzione si sono ag- 
giunti i non soddisfacenti risul 
tati delle attività di esportazio- 
ne. Sulla base dei ricavi delle 
vendite all’estero si rileva una 
flessione da 22,8 a 17,9 miliardi 
di lire per i filati, da 103,7 a 
101 miliardi di lire per i tessu- 
ti, da 7,2 a 6,4 miliardi per le 
coperte e da 2,5 a 1,9 miliardi 
per i tappeti: complessivamen- 
te sì registra pertanto una fles- 
sione, sui consuntivi 1969, di 9 
miliardi di lire (da 186,2 a 127,2 
miliardi). 

A tale minore introito delle 
esportazioni si contrappone il 
costante incremento delle spe 
se per importazione di manu- 
fatti lanieri esteri. (Italia) 


(da 


tonnellate), | 


FORSE INUTILE 
LA LEGGE MILLS 


Washington, 16 


Wilbur Mills presidente della 
commissione delle «vie e mez- 
zi» del Congresso ha dichiarato 
che potrebbe non essere più ne- 
cessario imporre contingenti 
sulle importazioni di tessili pro- 
venienti dal Giappone, se gli al- 
trì grandi paesi esportatori di 
tessili seguono l'esempio della 
federazione giapponese dei tes- 
silî, che ha annunciato che pre- 
vede di controllare tutte le 
esportazioni di tessili verso gli 
USA; insistendo sulla necessità 
di azioni simili da parte degli 
altri paesi esportatori, soprai- 
tutto in Estremo Oriente. Am 
che Mills sì augura che questo 
esempio sia seguito subìto da- 
gli altri paesi. In caso positivo 
Mills crede che il progetto di 
legge protezionistica sottoposto 
l’anno scorso al Congresso non 
sarebbe necessario. Ciò non evi. 
terebbe però la necessità di una 
legislazione commerciale. Il Pre- 
sìdente degli USA non ha at- 
tualmente nessuna autorità în 
questo campo e le disposizioni 
americane dì adattamento tarif- 
fario impongono sempre modi- 
fiche per assicurare ai gruppi 
americani la possibilità di ap- 
profittare delle misure che al- 
leviano la concorrenza estera. 
In questo contesto la federa- 
zione giapponese afferma che 
gli USA potrebbero dover pren- 
dere disposizioni limitate se- 
condo l'articolo 19 del GATT 
(diritto di azione diretta in ca- 
so di minaccia dall'esterno). 

I senatori americani, rappre- 
sentanti degli stati maggiormen- 


| volontaria delle 


te interessati alle questioni tes- 
sil, intanto, sì sono riuniti og- 
gi per discutere se cercare 0 
meno di fur varare la legge re- 
lativa all'imposizione di con- 
tingentamenti alle importazioni 
tessili. 

A seguito del rifiuto opposto 
la scorsa settimana dal Presi- 
dente Nixon all’offerta del Giap- 
pone, relativa alla limitazione 
esportazioni 
tessili verso gli Stati Uniti, al- 
cuni senatori hanno chiesto al 
Congresso di approvare il dise- 
gno di legge sui contingenta- 
menti. Altri senatori, invece, ri- 
tengono inutile il varo di tale 
legge, in quanto ritengono che 
Wilbur Mills, presidente del'co- 
mitato «ways and mean» della 
Camera deì rappresentanti, pos- 
sa bloccarne l'applicazione. 

Nell'ambiente  dell’industria 
tessile sì è molto incerti sui ri- 
sultati che verranno raggiunti 
nella riunione di oggi, che è 
stata indetta dal senatore John 
Pastore di Rhode Island. 

Secondo fonti bene informa: 
te, l’amministrazione Nixon sta- 
rebbe studiando altri mezzì per 
limitare le importazioni di tes- 
sili  dall'’Estremo Oriente; non 
è escluso che venga invocata la 
clausola sulla «sicurezza nazio: 
nale» della legge 1962 sull'espan- 
sione del commercio. Secondo 
l'ambasciata giapponese, tale 
possibilità sarebbe stata men- 
zionata da Peter Flanigan, assì- 
stente dî Niron, nel corso di un 
colloquio con l'ambasciatore 
giapponese Nobuhiko Ushiba. 


(Ansa - Italia) 


Dinamica 
la congiuntura 
suizzara 


Berna, 16 

L'evoluzione economica è sta- 
ta molto soddisfacente in Sviz- 
zera in questi ultimi anni, e 
tutto fa prevedere che nel 1971 
lo sviluppo manterrà un ritmo 
relativamente rapido e tensio- 
ni sensibili sì manifesteranno 
sui prezzi, Inoltre, l’espansio- 
ne dei consumi privati si ac- 
celererà, e gli investimenti sa- 
ranno ancora notevoli. Queste 
le conclusioni e le previsioni 
sull'economia svizzera, secon: 
do gli esperti dell’OCSE, l’or- 
ganizzazione di cooperazione e 
sviluppo economici. 

All’aumento che si è verifi. 
cato nel tasso dei salari non è 
estranea la serie di limitazio- 
ni che sono state di recente im. 
poste alla manodopera stranie- 
ra, la quale, essendo numerosa; 
esercitava un’azione calmiera- 
trice. I salari sono appunto au- 
mentati in misura più notevo- 
le proprio in quei settori (edi. 
lizia e attività connesse al tu- 
rismo, specialmente) nei qua: 
li l'incidenza della manodopera 
straniera era più cospicua. 

Gomunque, favorito da buoni 
progressi nella produttività, lo 
sviluppo economico della Sviz- 
zera è stato nettamente supe- 
riore l’anno scorso alla media 
registrata in yeriodo di diversi 
anni, e fino all’estate scorsa, 
malgrado il vigore della do- 
manda interna ed estera ed il 
forte aumento dei prezzi alla 
importazione, i prezzi al con- 
sumo sono cresciuti ad un rit- 
mo moderato. Solo da qual 
che mese il movimento dei 
prezzi ha registrato un acce- 
leramento sensibile. 

Della favorevole congiuntu. 
ra della quale ha beneficiato 
finora l'economia svizzera do- 
vrebbe continuare ad avvan- 
taggiarsi anche quest'anno. E° 
previsto un calo delle esporta» 
zioni, ma un calo sicuramente 
più notevole si dà per scon- 
tato anche nelle importazioni. 
Inoltre la Svizzera mostra di 
aver saputo contenere in mi- 
sura apprezzabile le pressioni 
inflazionistiche, e la moneta 
ha conservato una stabilità in- 
vidiabile, 

Per quanto riguarda le espor- 
tazioni, il calo previsto per 
quest'anno dovrebbe essere 
moderato per cui il complesso 
delle vendite svizzere all’estero 
dovrebbe soffrire poco. Per le 
industrie non ci sono perciò 
allarmi, anche perché al pre- 
visto lieve calo delle esporta- 
zioni dovrebbe fare da com. 
penso la tendenza al rialzo 
della domanda interna, sia 
pubblica che privata. (Italia) 


Aumentano 
i prezzi 
del greggio 
in Siria 
Beirut, 16 

Un portavoce governativo 
siriano ha dichiarato oggi a 
Damasco che la Siria con- 
templa di aumentare quan- 
to prima il prezzo del petro- 
lio greggio di circa mezzo 
dollaro per barile. 

La Francia è acquirente 
della massima parte dei tre 
milioni di tonnellate di pe- 
trolio greggio, esportati aa 
nualmente dalla Siria. Il ri- 
manente va ai paesi de.ia 
Europa orientale. La Siria 
spera di aumeniare questo 
anno la sua produzione a 
sette milioni di tonnellate 
e gi destinarne cinque alla 
esportazione. 

Lo stesso portavoce ha 
precisato che i' governo in- 
tende aumentare il prezzo 
del greggio da 1,93 a 240 0 
2,50 dollari per barile, in 
conformità dei previsti au- 
menti di prezzo, che gli al- 
tri paesi mediterranei rea- 
lizzeranno dalle società in- 
ternazionali. La Siria ha 
una produzione di petrolio 
relativamente scarsa, e per- 
tanto non fa parte del 
l'Opec, l'organizzazione dei 
paesi produttori di petrolio 
che ha negoziato il mese 
scorso a Teheran l'aumen- 
to dei prezzi per i paesi del 
Golfo Persico. 

Subito dopo l'accordo rag- 
giunto dai paesi dell’Opec 
a Teheran, la Siria portò a 
1 dollaro e 93 cents (con 
un aumento di 60 cents) a 
barile la sua produzione di 
‘greggio. 

Il governo siriano spera 
di portare a 50 milioni di 
dollari il reddito derivante 
dalla produzione di petrolio 
nel 1971. L'anno scorso, a 
quanto ha precisato il por- 
tavoce governativo, il pe- 
trolio rese alla Siria poco 
meno di 25 milioni di dol. 
lari. (Italia) 
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VOCI TRAPELATE SUL GIUDIZIO E REAZIONI AL MINISTERO DELLA SANITA' 


Illegittime le norme contrarie 
alla propaganda anticoncezionale 


E’ attesa per oggi una sentenza della Corte costituzionale che abrogherà l’art. 553 del C.P. 
nonché disposizioni che puniscono l’incitamento a misure rivolte ad impedire la procreazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 16 

L'uso dei mezzi anticoncezio- 
nali e la propaganda per impe- 
dire la procreazione sono leciti. 
La Corte Costituzionale ha rico. 
nosciuto, in riforma di un re 
cente giudizio e con una senten: 
za che verrà depositata. giovedì 
prossimo. L’illegittimità dell’ar- 
ticolo 553 del Codice penale e 
dell’articolo 112 del Testo unico 
della legge di pubblica sicurez: 
za, che puniva rispettivamente 
la propaganda e l’incitamento 
relativo a. pratiche contro. la 
procreazione e proibivano Ja 
fabbricazione, la detenzione, il 
commercio, la distribuzione di 
scritti e oggetti che divulgano 
i mezzi rivolti ad impedire la 
‘procreazione. 

I particolari della sentenza sa- 
ranno illustrati domani in una 
conferenza stampa. Secondo il 
‘parere espresso dalla Corte Co- 
‘stituzionale con la sentenza n. 9 
del 1965 le norme suddette im- 
pedivano soltanto qualsiasi ope- 


Ta che, per il modo in cui vie- |= 


ne redatta, offendesse il buon 
costume, e non quelle che trat- 
tassero della limitazione delle 
nascite (ad esempio, in sede 
scientifica). 

Queste opere, quindi, non a; 
vrebbero assolutamente interfe- 
rito nella libertà di manifesta 
zione del pensiero, garantita 
dall'articolo 21 della Costituzio- 
ne, la quale non ha la possibi 
lità di tutelare gli attentati al 
senso del pudore e al buon co- 
stume. 5 o 

Il pretore di Roma e il Tri 
‘bunale di Viterbo a cinque an- 
ni di distanza da quella senten- 
za, pensavano che fosse possi- 
bile revisionare i concetti allo- 
ra espressi, appellandosi anche 
alle trasformazioni che, secon- 
do il loro parere, si erano ve: 
rificate nel comune modo di 
sentire della nostra società ri- 
guardando ai problemi della mo- 
rale sessuale, del controllo del- 
le nascite, e rilevando che l’ar- 
ticolo 553 del Codice penale, vie- 
tando l’organizzazione e_ l’atti: 
vità di associazione per la dif- 
fusione dei principi del control- 
lo delle nascite e dei mezzi per 
realizzarlo, non teneva conto 
dell’articolo 18 della Costituzio- 
ne, che attribuisce ai cittadini 
il ‘diritto di associarsi libera» 
mente, costituendo quindi un 
gravissimo ostacolo alla prote- 
zione della maternità, ‘impeden- 
do la tutela della salute della 
donna, mentre l'articolo 31 della 
Costituzione assegna alla Repub- 
blica il compito di proteggere 
la maternità. L'articolo 553 del 
Codice penale, dunque, non con- 
culcava soltanto la libertà di 
pensiero. d 

L’illegittimità delle norme in 
questione era sostenuta, dinan- 
zi alla Corte Costituzionale, dal- 
l'avvocato Giorgio Moscon, di- 
fensore del segretario generale 
dell’ATED (Associazione italiana 
per l’educazione demografica) 
Luigi De Marchi e delle altre 
persone imputati nei processi, 
che aveva dato spunto ai ma- 
gistrati di merito di inviare da 
questione alla Corte Costituzio: 
nale. Con la dichiarazione di il- 
legittimità decisa dalla Corte 
Costituzionale l’Italia cessa di 
essere l’unico paese europeo ad 
alto livello di sviluppo a preve- 
dere nella sua legislazione tale 
divieto. In tutti gli paesi euro- 
pei la vendita degli anticonce- 
zionali è subordinata soltanto a 
controllo medico: solo negli Sta- 
ti Uniti e in Giappone, infatti, 
la vendita della pillola è total- 
mente libera. 

Da più di vent'anni il pro- 
blema della propaganda anticon- 
cezionale, e implicitamente del- 
la legalizzazione della vendita 
dei prodotti di questo tipo, sta 
di fronte al Parlamento. Fin dal- 
la prima legislatura repubblica- 
na, infatti, venne presentata una 
proposta per abrogare le norme 
inserite nel Codice per favorire 
îl «potenziamento della razza», 


e venne firmata dall’on. Giusep- 
pe Saragat. Negli anni succes- 
Sivi, mentre nessuna decisione 
veniva presa dalle Camere, ven- 
nero presentate all’aprirsi di o- 
gni legislatura numerose pro- 
poste. 

Ora, con la decisione della 
Corte Costituzionale, la parte 
abrogativa delle cinque propo- 
ste di legge presentate all’inizio 
della legislatura da parlamen- 
tari di vari gruppi e in corso 
di esame da parte della com. 
missione igiene e sanità della 
Camera perde valore avendo le 
sentenze della Corte Costituzio- 
nale carattere precettivo. Il Par- 
lamento, peraltro, deve ora esa- 
minare gli aspetti successivi al- 
la caduta di quelle norme e in 
particolare deve definire una 


| disciplina organica della infor- 


mazione e del controllo in ma- 
teria di regolazione delle na- 
scite. de 

Il sottosegretario socialista 
Usvardi del PSI ha dichiarato: 
«Sono estremamente soddisfat- 
to di questa sentenza che, a 
pochi giorni dalla interpretazio- 
ne dello scioglimento del ma- 
trimonio e della non ingerenza 
del Vaticano sulla questione, 
ha con chiarezza, finalmente di- 
chiarato anticostituzionali gli 
articoli 553 del codice penale 
e 111 e 112 del testo unico di 
pubblica sicurezza che, come 
ben ricordiamo, rimanevano in 
Piedi nel nostro paese nel ca- 
Pitolo ‘’difesa della razza”». 

Anche negli ambienti del mi- 
nistero della sanità si sono ap: 
prese con soddisfazione le voci 
secondo le quali la Corte co- 
stituzionale avrebbe dichiarato 
incostituzionali le norme che 
vietano la propaganda di mezzi 
anticoncezionali. Avendo il mi- 
Nistero della sanità il controllo 
del settore relativo alla fabbri- 
cazione, al commercio e alla 
distribuzione dei presidi sani 
tari e dei farmaci idonei ad 
evitare il fenomeno indiscrimi. 
nato delle nascite, negli stessi 
ambienti si rileva che, imme- 
diatamente dopo l'emanazione 
della sentenza della Corte co- 
Stituzionale, si dovrà provvede 
Te anche in questo settore alla 
Tevisione di tutte le norme e 
delle disposizioni precedenti. 
In particolare, l’ufficio stam- 


pa del ministero sottolinea 
quanto il ministro della sanità, 
on. Luigi Mariotti, ebbe a fare 
fino dalla scorsa legislatura per 
l'abrogazione  dell’art. 553 del 
codice penale e la modifica del. 
l'art. 552 dello stesso codice e 
per la soppressione di altre 
norme. legislative tendenti a 
proibire l’uso degli anticonce- 
zionali. 

«Il ministro Mariotti infatti 
— aggiunge il comunicato del- 
l’ufficio stampa — il 5 febbraio 
1966 provvide ad inviare alla 
presidenza del consiglio una 
relazione con la quale denun- 
ciava l’arretratezza della legi- 
slazione italiana e formulava 
proposte concrete per una sol- 
lecita modifica anche per le 
conseguenze dannose alla salu- 
te individuale, derivante dal ri- 
corso notoriamente esteso a 
pratiche primitive di controllo 
delle nascite. La mancanza di 
informazioni scientifiche da 
parte dei medici rendeva e 


vorevole sulla necessità di in- 


rende rischiosa la somministra- 
zione di progestativi, che di 
fatto avveniva ed avviene, Nel- 
la stessa relazione infine l’on. 
Mariotti sosteneva la necessità 
dell'apertura di consultori di 
istruzione demografica». 

«Il problema — continua il 
comunicato — fu portato da 
Mariotti al consiglio superiore 
di sanità dove vennero consi- 
derati tutti gli aspetti della 
questione. Nella seduta del 21 
aprile 1967 11 consiglio superio- 
re espresse parere favorevole 
all'abrogazione dell’art, 553 del 
codice penale e sulle conse 
guenti necessarie modifiche di 
tutte le altre norme di. legge 
e di regolamento che, comun- 
que, riguardano il problema del 
controllo delle nascite. Si ri 
tenne che le indicazioni circa 
la, scelta dei mezzi e metodi 
nei singoli casi dovessero com- 
petere esclusivamente al medi. 
co e si espresse il parere fa- 


Ancora 


Milano — AI processo Sacchi-Pisanò, direttore di «Candido», 
sono. stati.rievoeati. particolari. già noti sulla. vicenda del. delit- 
to Martirano. Ha deposto, fra gli altri, il cappellano di Porto Az- 
zurro, don Giovanni Vavassori, sulla circostanza di un alibi, so. 
stenuto — ma non confermato dai testi citati — da Fenaroli 


Il caso 


Fenaroli 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


provocato reazioni a livello par- 


zia cristiana, ha detto che le 
norme del codice riguardanti le 
_| pratiche contro la procreazione 

dovrebbero essere formulate in 
modo diverso. 


centivare e potenziare i consul 
tori di enti pubblici. Nella cor- 
rente legislatura il ministro del. 
la sanità aveva già adottato tut- 
te le iniziative necessarie per 
sostenere, opportunamente in- 
tegrandole, le proposte di ini- 


ziativa parlamentare giacenti 
presso le commissioni del Se- 


nato e della Camera, Nei pros- 
simi giorni — conclude il co- 
municato — saranno riproposte 
tutte le misure da adottarsi in 
sede legislativa non solo al fine 
di adeguare le norme vigenti 
alla sentenza della Corte costi 
tuzionale, ma anche alla realtà 
sociale del nostro paese soprat- 
tutto al fine di un corretto uso 
degli anticoncezionali e della 
relativa assistenza di ordine 
sanitario». 

La decisione della Corte ha 


lamentare. La onorevole Maria 
Eletta Martini, della Democra- 


Richiamandosi a quanto da lei 


stessa sostenuto nella proposta 


di legge di riforma del diritto 
di famiglia, la onorevole Maria 
Eletta Martini ha detto che que- 
ste norme dovrebbero modifi. 
carsi «nel senso di punire sia 
chiunque fa propaganda a favo. 
te di pratiche abortive, sia chi 


pubblicamente incita a pratiche 


contro la procreazione, oppure, 
per scopi prevalentemente com- 
merciali o in modo tale da le- 
dere la morale familiare o il 
buon costume o la salute, fa 
‘propaganda contro di essa». 

La parlamentare democristia- 
ma ha quindi rilevato che «vi è 
un aspetto squisitamente religio- 
so della questione, ma appare 
evidente che esso può e deve 
costituire norma di condotta per 
coloro che intendono rispettare 
i dettami della religione che 
professano e in cui credono: è 
‘però di tutta evidenza — ha ag- 
giunto — che la soluzione che 
i singoli daranno, sotto questo, 
profilo, al problema, attiene alla 
loro coscienza e quindi alla loro 
libertà. Non può in sostanza 
pretendersi — ha detto l'onore. 
vole Maria Eletta Martini — di 
imporre per legge l’osservanza 
di un precetto religioso a chi 
tale religione non professa». 

La decisione della Corte co- 


stituzionale è stata accolta fa- 
vorevolmente dalla maggioranza 
dei movimenti femminili, anche 


se non mancano da alcune parti 
riserve a cui si accompagna una 
generalizzata affermazione della 
necessità di ulteriori interventi 
in materia da parte del Parla. 


mento. 
Gino Roberti 


TORNA SUL PODIO L’EX COMANDA 


NTE DEL GRUPPO BERGAMO 


IL MAGGIORE SIANI SI DIFENDE 


AL PROCESSO DEI CARABINIERI 


Dopo le pesanti dichiarazioni delle persone arrestate l'ufficiale 
ha sostenuto che «non costrinse mai nessuno a confessare» 


Roma, 16 
L'ex. comandante dei carabi- 


nieri del gruppo Bergamo, mag- |& 


giore Mario Siani, imputato in- 
sieme con dieci subalterni, di 
lesioni gravi, abuso di potere e 
violenza privata, è stato nuova- 
mente interrogato stamane dal. 
ia seconda sezione penale al 
processo degli undici carabi- 
nieri. 

L'ufficiale ha dovuto infatti ri- 
spondere ad altre domande in 
merito al suo comportamento 
nel corso dell'inchiesta su una 
lunga serie di rapine avyenuta 
nell’Italia del Nord tra il 1963 
ed il 1964 e sulla successiva in- 
criminazione di 26 persone, ri- 
sultate poi innocenti. 

A sollecitare il nuovo interro- 
gatorio di Sianì sono stati isuoi 
difensori, al fine di chiarire la 
sua posizione. Siani ha nuova- 
mente respinto le accuse e, alla 
luce dei fatti emersi nel corso 
delle udienze dedicate all'inter. 
rogatorio delle parti lese, ha so- 
stenuto che «egli non costrinse 
‘mai nessuno a confessare» e che 
la magistratura fu minuziosa. 
mente informata di quanto si 
accertava. 

«Mi occupai dell'inchiesta sul- 
le rapine — ha detto l'imputato 
— dopo una segnalazione del 


IN UN'OREFIGERIA 
BOLOGNESE RAPINA 
DI TRE MILIONI 


Bologna, 16 

Una rapina a mano armata è 
stata compiuta nel primo pome- 
riggio in una oreficeria, situata 
in via S. Stefano 158/2 e gestita 
dal 69enne Angelo Morara. 

Alle 15.45 è entrato un giova: 
ne, col viso coperto da una cal. 
za-maglia ed armatò di pistola. 
Il (bandito ha spinto l’orefice 
verso il retro del negozio, diviso 
da una tenda, e lo ha fatto 
sdraiare per terra, intimandogli 
di non muoversi. Quindi è tor- 
nato nel negozio e, probabilmen- 
te aiutato da un complice, ha 
arraffato quanto era esposto nel 
mostrino: orologi, braccialetti e 
spille per un valore di circa tre 
milioni. L’orefice aveva în tasca 
la chiave della cassaforte, che il 
rapinatore, forse impaurito e 
impaziente, non gli ha chiesto. 

Il Morara era rimasto vittima 
nel novembre scorso di una 
«spaccata» che. aveva fruttato ai 
malviventi un bottino di un mi- 
lione e mezzo. 

(Italia) 


tenente Prestamburgo, coman- 
dante dei carabinieri di Trevi. 
lio, L'ufficiale, che venne da 
me nell’estate del 1963, mi disse 
che da tempo nella zona tra 
Crema e Cremona agiva una 
banda di pericolosi rapinatori. 
A quell’epoca io entrai in cli- 
nica per un'operazione all’inte- 
stinoi Quando rientrai in ser- 
vizio, iniziai le indagini in base 
alle informazioni di Prestam- 
burgo. Durante l’inchiesta, no- 
tai che tra le notizie pubblica. 
te dai giornali sulle rapine e le 
dichiarazioni rese dalle perso- 
ne fermate esistevano delle di- 
scordanze. Riferii il particola- 
re sia al giudice di Bergamo sia 
a quello di Torino». 

Rispondendo ad una domanda 

della difesa, Siani, che non fa 
più parte dell'Arma, ha precisa- 
to che quasi quotidianamente 
riferiva al magistrato sullo svol. 
gimento delle indagini. L’impu- 
tato ha poi escluso di aver sof- 
ferto di malattie nervose. Egli 
‘ha precisato che venne promos- 
so tenente colonnello il 31 di- 
cembre 1964 e che fu in licen- 
za di convalescenza dal 1964 al 
1966. Subito dopo presentò la 
proposta per ottenere il ricono- 
scimento della pensione di set- 
tima categoria, per tre anni, ma 
la richiesta non è stata ancora 
accolta. 
Dopo la scarcerazione dei fer- 
mati, Siani si disinteressò com- 
pletamente delle indagini. L’im- 
‘putato ha comunque ammesso 
che la liberazione degli indi- 
ziati comunque suscitò enorme 
scalpore, tanto che nei giorni 
successivi il comando generale 
dell'Arma inviò a Bergamo un 
maggiore con l'incarico di con- 
durre un'inchiesta e di riferire 
direttamente al comandante ge- 
nerale. Quando gli è stato chie- 
sto se sapeva che uno dei fer: 
mati, lo Stanga, all’epoca in cui 
era stata compiuta una rapina 
che gli veniva attribuita, era 
degente in ospedale, Siani ha 
risposto: «Durante gli interroga- 
tori in caserma, lo Stanga non 
disse che il giorno della rapina 
era in ospedale. Fu il brigadie- 
te Colombo, comandante della 
stazione dei carabinieri di Ro- 
manengo, a riferire ad uno dei 
miei uomini la circostanza. Ve- 
nutone a conoscenza, riferii il 
fatto al procuratore dott. Sco- 
pelliti». 

Il resto dell’udienza è stato 
dedicato all’interrogatorio di al- 
tri testimoni. Santa Tarantola, 
che è la sorella di uno degli in- 
diziati, ha riferito che quando 
il fratello Mario fu scarcerato, 
le disse di essere stato sottopo- 
sto a violenze. Il dott. France- 


carcere di Bergamo, ha detto 
che molti dei fermati vollero 
parlare con lui, dichiarandosi 
innocenti e che uno degli arre- 
stati, il Baillati, esclamò: «Per- 
ché dovrei confessare se sono 
innocente?». Quando giunsero i 
primi due gruppi di fermati, il 
dott. Buscemi non ritenne — 
così ha detto — di sottoporli 
a visita medica perché non mo- 
stravano segni di percosse. Lo 
fece, invece, quando arrivò il 
terzo gruppo, dato che uno dei 
detenuti, lo Schiavini, aveva va 
rie lesioni. Il dott. Carlo Co- 
scelli, che visitò Baillati, ha det- 
to che non riscontrò su di lui 
segni di percosse, anche se l’ar- 
restato affermava di essere sta- 
to malmenato. 

Infine, il tribunale ha respin- 
to una richiesta della difesa, 
che voleva riascoltare alcune 
parti lese, tra cui il dott. En- 
rico Fermi, uno dei cittadini 
incolpati ingiustamente delle 


rapine. Il processo continuerà 


domani. (Ansa) 


TEL AVIV — Un arabo di 56 
anni, Tewflk Abdul Hai, è stato uc. 


ciso a colpi di pistola in un tribu. 
male di Tel Aviv mentre attendeva 
che cominciasse dl processo a suo 
carico, Egli era accusato di aver 
ucciso un suo nipote nel corso di 
una lite per questioni di eredità. 
Il figlio dell'imputato, accusato di 


Vendetta i 


NE 


N 


aver partecipato anch'egli al delit- 
to, è rimasto ferito al petto, ed è 
‘stato ricoverato in ospedale, Tewfik 
‘Abdul Hai è stato colpito al collo 
ed è morto istantaneamente. La po- 
lizia ha arrestato un parente dei 
due uomini, Hassan Abdul Hat, fra- 
tello del giovane ucciso dall’impu- 
tato, Nell'aula del tribunale era in 


tribunale 


corso un altro processo e i due 
uomini, in attesa che venisse il lo- 
ro turno, erano stati fatti sedere 
su una panca, alle spalle della Cor- 
te, dove sono stati raggiunti da. due 
colpi di pistola sparati all'improv- 
viso. Nella sparatoria è rimasta leg- 
germente ferita anche una giovane, 
(Telefoto UPI al «Piccolon) 


L’INTERROGATORIO ALL’ASSISE DI ROMA 


le accuse anche se ha 


Parla l'americana 
del <siallo Miliani 


Nella deposizione Dana Benjamin ha ribadito 


cercato di «sfumarle» 


Roma, 16 

Dana Faith Benjamin, l'ame- 
ricana ?24.enne, accusata con 
Lucio De Lellis, Liliana Guido 
e con il latitante Maurice Plo- 
quin, di complicità nell’assassi- 
nio del pensionato Luigi Miliani 
è stata ‘interrogata per tutta la 
‘udienza di oggi dai giudici del- 
la Corte di assise. Furono le 
sue dichiarazioni, rese in istrut- 
toria, insieme con la confessio- 
ne, anche se non firmata, di 
Lucio De Lellis e con la testi. 
monianza di un amico di Plo- 
quin, Francesco Casertano, a 
imprimere all'inchiesta la cla- 
morosa svolta che ha poi por- 
tato al processo in corso. 

Dana oggi ha confermato in- 
nanzitutto le dichiarazioni fatte 
in istruttoria, alla polizia e al 
magistrato. Ma poi ha cercato 
di sfumarle, o quanto meno di 
attenuarne la portata. Quanto 
ha detto continua comunque & 
‘conservare ill valore di un atto 
‘di accusa piuttosto pesante con- 


«COLPO» CON 


Assalto in banca: presi 
giovanissimi banditi 


fre 


Mentre fuggivano in macchina si sono imbattuti nell'auto degli agenti 
e hanno aperto il fuoco - Pronta reazione della polizia - Il bottino ricuperato 


Saronno, 16 

Tre banditì hanno compiu- 

to stamani una rapina nella 

succursale del «Banco Laria- 

no», în via Sant'Ambrogio a 

Saronno, e poco dopo sono 
stati arrestati. 


Prima di allontanarsi, due 
rapinatori armati — uno di 
mitra e uno di pistola — 
hanno sparato alcuni colpì 
contro il soffitto del locale; 
sono poì fuggiti, a bordo di 
un'automobile guidata da un 
complice, portando con sé 
un bottino ancora imprecisa- 
to. Alla periferia di Saronno, 
nei pressi di Bovisio Mascia- 
go (Milano), î banditi sono 
stati arrestati da una pattu- 
glia della «Volante» di Mila- 
no. Gli agenti, avvertiti della 
rapina stavano accorrendo 
sul posto quando, lungo la 
strada, hanno incrociato la. 
vettura sulla quale erano i 
rapinatori e sono riusciti a 
bloccarli. 

I tre rapinatori arrestati 
sono Giuseppe Lichere di 16 
anni, di Ramacca (Catania); 
Antonio Leanza di 20 anni, di 
Bovisio Masciago (Milano); 
Salvatore Cammarata, anche 
egli di 20 anni, nato a San 
Como (Catania) e residente 
a Solaro (Milano). 

I rapinatori, fuggiti con 
una «1100», erano poi saliti 
su una «Spyder», la vettura 
che è stata bloccata dalla 
pattuglia della «Volante» e 
sulla quale gli agenti hanno 
trovato un mitra e una pi 
stola.’ 

Prima di essere presi i ra- 
pìnatori hanno sparato con- 
tro l'automobile della «Vo- 
lante» alcuni colpì di mitra 
e di rivoltella. Glì agenti han- 
no risposto al fuoco colpen- 
do tre pneumatici della «Spy- 
der» che è uscita di strada e 
si è fermata in un prato. I 
tre sono scesi dall’automobi- 
le ed hanno tentato di fuggi- 
re ma sono stati raggiunti. 

Gli agenti hanno trovato 
sulla «Spyder», Oltre alle ar- 
mì, una tuta blu, tre passa- 
montagna, due paia dì guanti 
di lana ed un sacchetto di 
nailon nel quale i banditi a- 
vevano riposto il bottino del- 
la rapina. 

Il «colpo» alla banca è sta- 
to così ricostruito: i malvi- 
venti, giunti davanti all’istitu- 
to di credito a bordo di una 
«1100» grigia — risultata di 
proprietà di Giancarlo Ciap- 
parelli di 43 anni di Legnano 
— sono entrati nei locali ed 
hanno intimato èl «mani in 
alto» al cassiere Antonio Ba- 
silico di 47 anni di Cogliate, 
agli altri impiegati e all'uni- 


| 


co cliente, Federico Beretta. 
Quest'ultimo ha detto: «Non 
solo alzo le mani ma anche 
il cappello»; «C'è poco da fa- 
re lo spiritoso...» ha replica 
to uno dei rapinatori. 

Intanto uno dei banditi, 
quello che era senza armi, 
ha saltato il bancone ed ha 
preso da un cassetto nume- 
rose banconote; un impiegato 
della banca ha azionato a 
questo punto il segnale acu- 
stico di allarme. 

Al suono della sirena il 
malvivente armato con il mi- 
tra ha sollecitato il complice 
ed ha sparato una raffica 
contro il soffitto. Sul posto 
la polizia ha trovato sette 
bossoli calibro nove. 

I rapinatori, allontanatisi 
dalla banca a bordo della 
«1100», hanno abbandonato la 
vettura alla periferia di Sa- 
ronno e sono saliti sulla «Spy- 
der», risultata poi proprietà 
di Felice Franco Colombo, di 
Seregno. Durante la fuga — 
come si è detto — sono stati 
poi visti dagli agenti e cattu- 
rati. 

Durante la rapina i banditi 
sono riusciti ad impadronirsi 
di cinque milioni di lire in 
contanti, due milioni în valu- 
ta estera e assegni vari per 
oltre cinquanta milioni. De- 
naro e assegni sono stati in- 


teramente dalla 
polizia. 

E° stato frattanto accertato 
che a dare l'allarme sono sta- 
ti due dipendenti della ban- 
ca, il procuratore Carlo Ben- 
zoni, dì 50 anni, e il fattorino- 
autista Aldo Della Monica, dì 
27. Al momento della rapina 
i due si trovavano in un lo- 
cale appartato della banca e 
quando î banditi hanno spa- 
rato contro il soffitto, appro- 
Jittando della: confusione che 
ne è seguita, sono riusciti ad 
uscire di nascosto dall’agen- 
zia attraverso una porta se- 
condaria, raggiunto un vicino 
bar, hanno telefonato al 
«113», informando la «Volan- 
te» di quanto stava accaden- 
do: immediatamente alcune 
«pantere» si sono dirette sul 
posto e lungo la strada hun- 
no incontrato la vettura dei 
banditi in fuga, dando inizio 
all’ inseguiment> conclusosi 
con la cattura dei tre rapi- 
natori. 

Uno dei tre giovani, il Cam- 
marata, è già noto alla poli 
zia essendo stato arrestato 
nel gennaio scorso perché so- 
spettato di avere partecipato 
a due rapine compiute in 
agenzie bancarie a Senago e 
a Cesano, nei dintorni di Mi- 
lano. Il Cammarata era stato 
poi scarcerato per mancanza 
di indizi. (Ansa- Italia) 


recuperati 


UN ALTRO ATTO BANDITESCO DAVANTI L'HOTEL PLAZA SULLA QUINTA STRADA 


Franz Strauss aggredito e rapinato 


da due 


giovani donne a New York 


La disavventura del leader bavarese dopo l'assassinio dell'industriale Bottero 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 16 

Franz Strauss, leader della 
ala bavarese del partito cristia- 
no democratico tedesco, è sta- 
to aggredito e rapinato da due 
giovani donne, sembra prosti- 
tute, di fronte all'Hotel Plaza 
nella centralissima Quinta stra- 
da, a meno di 48 ore dall’assas- 
sinio dell’industriale italiano 
Pasquale Bottero, nelle stesse 
circostanze e a pochi isolati di 
distanza. 

L'ex ministro, di cui si era 
parlato anche come di un fu 
turo cancelliere della Repubbli- 
ca federale tedesca è in incor- 
so nella disavventura alle 2.45 
del mattino, esattamente la 
stessa ora in cui fu aggredito 
e ucciso l'industriale di Cuneo. 
Bottero riuscì a dire prima di 
spirare di essere stato aggredi- 
to da tre donne, e la polizia 


sco Buscemi, il direttore del' di New York sta indagando 


nell'ambiente delle prostitute, 
Bottero fu aggredito proprio 
davanti all'«Hotel Hilton», che 
sorge all'angolo fra la 54.ma e 
la Sesta strada, la parallela 
della famosa Quinta strada, do- 
ve è avvenuta l’aggressione a 
Strauss. 


L'uomo politico tedesco è sta- 
to derubato del portafogli con- 
tenente 180 dollari e circa 35 
mila lire in marchi tedeschi. 
Mentre avveniva l’ageressione, 
un autista di taxi di passag. 
gio riusciva a prendere la tar- 
ga della macchina delle due 
‘donne — pare ci fosse anche 
una terza — e 2 segnalarla alla 
polizia. Dopo pochi minuti la 
macchina è stata rintracciata e 
due giovani donne sono stata 
arrestate. A bordo c'erano an: 
cora delle banconote tedesche. 
Si chiamano Liza Gonzales, di 
27 anni, e Linda Philips di 23 
anni, Ù 

A quanto scrive il «Daily 


News», benché avesse un pro- 
gramma assai nutrito in questa, 
sua breve visita negli Stati U- 
niti, Strauss ha voluto anche 
comparire in tribunale e de- 


porre davanti al Grand Jury| 


che ha rinviato a giudizio le 
due ragazze, che sono attual- 
mente in carcere non avendo 
pagato la cauzione di 2500 dol- 
lari a testa. 

Strauss ha parlato dell’episo- 
dio anche con il sindaco di 
New York, John Lindsay, con 
cui si è incontrato nel pome- 
riggio. Lindsay ha espresso la 
propria preoccupazione per 
questa esplosione di violenza, 
ricordando l’assassinio dell’in- 
dustriale italiano. Lindsay si è 
fatto inviare un dettagliato rap- 
porto di quanto accaduto a 
Strauss, per studiarlo attenta- 
mente. 

Anche l’opinione pubblica è 
Scossa per questa paurosa re- 
crudescenza di episodi crimina- 


li e proprio nel centro della cit- 
tà, in una zona che non cono- 
sce notte, anche alle tre o al. 
le quattro del mattino, e che 
in passato era immune da epi- 
sodi invece frequenti ma a 
qualche centinaio di metri di 
distanza, oltre Central Park. 
Nel rapporto della polizia, 
si legge che Strauss era uscito 
per prendere una boccata di 
aria prima di andare a dormi: 
re, dopo una giornata partico- 
larmente intensa. Una donna 
gli si è avvicinata. L'uomo po- 
litico tedesco si è girato dal- 


l’altra parte, ma una macchina 


gli si è affiancata e ne è sce- 
sa un’altra donna. Gli si sono 
avventate contro e gli hanno 
sfilato il portafoglio prima che 
potesse reagire. 

‘Dopo aver passato alcune ore 
in tribunale, l’ex ministro è ri- 
partito per la Germania. 


A. P. 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 
Milano — Dopo la rapina in banca nel centro di Saronno: gli agenti con le armi dei giova- 
nissimi malfattori e le banconote trovate in una delle automobili usate per la fuga del terzetto 


IN CORTE DI CASSAZIONE 


AI processo del Vaiont 
parlano le Parti Civili 


Roma, 16 

I processo per la tragedia 
del Vaiont è ripreso oggi da- 
vanti ai giudici della quarta 
sezione penale della Cassa. 
zione, presieduta dal dott, Gio- 
vanni Rosso, con la discussio- 
ne dei ricorsi presentati dagli 
imputati e dalla accusa, Oggi 
hanno parlato sette rappresen: 
tanti di parte civile, 

Il primo a prendere la paro- 
la è stato l'avvocato Odoardo 
Ascari il quale ha respinto 
le tesi del difensore di Albe 
rigo Biadene, ex direttore ge- 
nerale dei servizi idrici della 
SADE, condannato in Appel- 
lo & 6 anni di reclusione per 
omicidio colposo plurimo, di. 
sastro di frana e di inondazio- 
ne. Secondo il difensore il 
fatto era imprevedibile in quan- 
to era impossibile valutare .a 
velocità di caduta della prima 
frana. L'avvocato Arcari ha 
‘spiegato che questa tesi non 
regge in quanto era prevedi- 
bile che la frana dovesse stac- 
carsi da un momento all’altro 
dato che il movimento, sia 
pure lento, durava da anni. 

E’ seguito’ poi l’intervento 
dell'avvocato Alberto Scanfer- 
la, costituitosi parte civile per 
il comune di Longarone, Il je 
gale ha affermato che è impor» 
tante stabilire l’esistenza di un 
nesso di causalità tra evento 
e attività degli uomini, Per 
l'avvocato Scanferla tale nesso 
esiste, in quanto gli invasi e 
gli svasi del bacino SADE a- 
vevano messo in crisi. l’equili- 
brio già compromesso della 
frana. Dopo aver fatto riferi- 
mento alle previsioni del geo- 
tecnico tedesco Muller e a 
quelle del prof. Penta, esper- 
to geologo della commissione 
di collaudo, il quale qualche 
anno prima prospettò la ipo- 
tesi di una frana monolitica, 
il legale ha detto che esiste 
anche una testimonianza dello 
stesso Biadene che nel 1960, in 
un appunto allegato agli atti 
del processo, parlò della possi- 
bilità di una velocità di disce- 
sa notevole. 

Nella udienza pomeridiana 
hanno preso la parola gli av- 
vocati Gallo, Nuvolone, Dalle 
Mule, Losso e Corona. In di. 
saccordo con le tesi difensive, 
secondo le quali il reato in 
inondazione deve essere assor- 
bito da quello di frana in quan- 
to ne è una conseguenza, i 
rappresentanti di parte civile 
hanno rilevato che la SADE 
avrebbe potuto evitare l’inon- 
dazione prosciugando il baci. 
no: in caso di frana; infatti, 
si sarebbe potuto evitare il tra- 
gico allagamento. è 


tro Lucio De Lellis e Maurice 
Ploquin. 

Presidente: «Vorrei sapere 
quando conobbe Ploquin e De 
Lellis. 

Dana (la giovane parla per- 
fettamente la nostra lingua tan- 
to è vero che non ha mai do- 
vuto far ricorso all'interprete): 
«Ploquin lo conobbi alla fine 
del novembre del 1968. Era un 
giovane francese arrivato in 
Italia. per turismo. Non sape- 
va dove andare e allora lo ospi- 
tai in casa mia. Dopo qualche 
tempo ho saputo che era spo- 
sato con figli ma che si era se- 
parato dalla moglie. De Lellis 
invece lo conobbi al «Titan 
Club». Gli offrii ospitalità quan- 
do venni a sapere che aveva 
avuto delle divergenze, anche 
se non gravi, con il padre, Ac- 
cettò e poiché si trovò bene 
mi chiese di restare offrendosi 
di pagare una parte dell’affit- 
to. La somma mi fu consegna- 
ta da Liliana Guido, ma mi ri- 
sulta che Lucio aveva dei sol- 
di: un paio di volte, senza bat- 
tere ciglio mi cambiò degli as- 
segni di una cinquantina di mi- 
gliaia di lire, 

Presidente: «Passiamo ‘al 9 
gennaio. Quel pomeriggio lei 
accompagnò Liliana Guido in 
una agenzia cinematografica. 
Avevate fissato prima un ap- 
puntamento. 

Dana; «Sì. Sapevo che Lilia: 
na voleva tentare con il cine- 
ma. Avevo delle conoscenze. e 
la presentai a due agenti, a Ugo 
Valente ed Eva Macchia, Quel 
pomeriggio andammo da loro, 
Il colloquio fu piuttosto soddi. 
sfacente. I due promisero. che 
avrebbero telefonato al più pre- 
sto. Verso le 21 tornai a casa... 


Presidente: «In istruttoria lei 
aveva dichiarato di essere tor- 
nata a casa verso le 18». 

Presidente: «No, erano le 21». 

Presidente: «Liliana Guido 
era con.lei?». 

Dana: «Non me lo ricordo. 
Ma se la Guido ricorda diver- 
samente...). 

Presidente: «A casa che cosa 
avvenne?». 

Dana; «Ad ‘un certo punto mi 
accorsi che c'erano Lucio e 
Maurice. Parlavano e sembra- 
vano piuttosto nervosi. Parla- 
vano ‘in francese perché Plo- 
quin non conosceva l'italiano. 
Comunque non ascoltai la con- 
versazione: non mi interes. 
savan. 

Presidente: «Notò però qual 
cosa di particolare». i 

Dana: «No». 


Presidente: «Allora devo ri- 
cordarle quello che ha detto in 
istruttoria. Lei aveva udito i 
suoi due amici parlare di un 
colpo contro i Miliani. La sera 
del delitto poi si accorse che 
De Lellis e Ploquin, special. 
mente il primo, erano molto 
agitati. Che Maurice poco dopo 
essere tornato a casa, uscì e 
che anche Lucio andò via pre- 
sto dicendole che doveva anda- 
re al «Titan» con Liliana. Il po- 
meriggio del giorno dopo, let- 
ta la notizia della uccisione di 
Luigi Miliani, lei ebbe la cer- 


tezza che a commettere l’omi. 
cidio erano stati Lucio e Mau- 
rice. Conferma queste dichiara- 
zioni?» 

Dana: «In sostanza sì, però 
le parole non sono esatte. Ho 
udito anche Liliana parlare di 
uno zio molto danaroso: furo- 
no due discorsi distinti. Quan- 
do lessi la notizia effettivamen- 
te ricollegai i. due discorsi ar- 
rivando a certe conclusioni». 

Presidente: «Conferma che ia 
sera del 10 Lucio De Lellis 
quando lei gli chiese che cosa 
avessero combinato le rispo- 
ste: ”E’ stato un errore, un 
disastro?”». 

Dana: «Sì, ma queste parole 
furono dette con il tono di Lu- 
cio: era impossibile sapere 
quando scherzava e quando 
parlava seriamente». 

Presidente: «Lei però chiese 
dei particolari e De Lellis le 
rispose che non voleva parlare 
invitandola a dimenticare tutto 
quello che già sapeva». A 

Dana: «Più o meno è vero... 
Lucio in tono seccato mi invi: 
tò a non occuparmi di quel 
fatto». 

Presidente: «Le disse anche 
che la polizia non li avrebbe 
trovati? Facendole cioè intende- 
te che non c'era nessuna pro» 
va?» 

Dara, «Sìp, 

‘esidente: «Lei però era pre 
‘occupata perché temeva che la 
polizia potesse arrivare fino a 
lei, Comunque Lucio le disse 
di stare tranquilla. E’ vero?». 

Dana: «Questo non significa. 
niente; io non c'entro e mi tro. 
vo qui. Comunque se nel ver- 


bale c’è quella frase, sarà 
vera». 
Presidente: «Conferma che 


Ploquin, alle sue domande in- 
sistenti, rispose che Lucio ave- 
va perso la testa anche perché 
‘aveva preso degli eccitanti?». 

Dana: «Maurice mi disse: 
"Lui — e parlava di Lucio — 
ha perso la testa perché aveva 
delle pillole”’». 

Presidente: «Udi De Lellis 
dire alla sua fidanzata che era 
meglio se per un po’ di tempo 
non si fossero visti?». b 

Dana: «Ho udito parole del 
genere, però non posso preci- 
sare se Lucio volesse invece 
consigliare la fidanzata a stare 
più vicina ai suoi parenti in 
quel momento». 

Presidente: «Quando parlò 
con. Francesco Casertano del 
delitto, dicendogli che gli auto- 
ti erano Maurice e Lucio?». 

Dana: «Questo avvenne qual. 
che mese dopo il delitto». 

Presidente: «In istruttoria lei 
ha detto che chiese anche alla 
Guido se aveva avuto una parte 
nella vicenda. La Guido le ri- 
spose con un sorriso come & 
voler significare che non le im- 
portava nulia.-E’ vero?». ? 

Dana: «Liliana non mi rispo- 
se, però mi guardò in un certo 
modo come per rimproverarmi: 
non erano domande da farsi». 

Terminato lo interrogatomo 
dell’americana il Presidente 
ha rinviato il processo a -do- 


Il processo riprenderà do-|mani: dovrebbero essere ascol- 


mani, 


(Italia) |tati i primi testimoni. (Italia) 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


17 marzo 1971 


LA DISCESA DAL COLLE DI SUPERGA E’ STATA DECISIVA PER LA CORSA 


Pintens nella volata a cinque 
si aggiudica la Milano-Torino 


Briliante prova di Boifava non premiato adeguatamente dall’ordine d’arrivo (4.0) 


Torino, 16 


TI belga Pintens ha vinto la 
Milano - Torino, battendo in vo- 


lata Wagimans e Paolini. 


Nonostante una tenace fuga 


poreggiato troppo, preoccupan- 
dosîì più della «marcatura» che 
della lotta. Quando hanno ten- 
tato di prendere parte attiva al- 
la conclusione, era già troppo 
tardi. Bene, invece, insieme con 


continuo alla mente: non è in 
condizione di parlare con chic- 
chessia e il medico curante le 
ha prescritto forti sedativi, L'in- 
chiesta della magistratura è ap. 
pena agli inizi e non si preve- 


di 157 km per la quale va un 
particolare merito ai due prota- 
gonisti Michelotto e De Prà, è 
stato ancora il colle di Superga 
l’arbitro della corsa. Forse più 
che la scalata è stata la disce 
sa a condizionare la vittoria, 
considerata la spericolatezza 
con la quale Pintens ha affron: 
tato la corsa verso Torino. 


Eppure, sembrava che la ga. 
ra dovesse assumere una deci. 
sa fisionomia quando si è com- 
posto il terzetto di testa com- 
posto da Michelotto, De Prà e 
Poloni. Durante questa lunga 
fuga, il plotone non reagiva im- 
mediatamente: la Scic, che 
aveva in fuga Boifava «frena: 
va» il plotone, così come faceva 
la Salvarani per proteggere De 


Boifava, Paolini e Maggioni. 
TETTI III 
MERCKX AL COMANDO 


Parigi-Nizza: 
vince De Vitte 


Draguignan, 16 


gi- Nizza, 
Provence - Draguignan di 


distacco di 1’5”’ dai primi due, 
seguito dallo svedese Gosta Pat- 
terson. Lo spagnolo Luis Ocana 
è invece arrivato al traguardo 
distaccato da Merckx e Gosta 
Patterson di 14” ed ha perduto 
il secondo posto in classifica 
generale a vantaggio dello sve- 


ORDINE DI ARRIVO 


Il belga Ronald De Vitte ha 
vinto la sesta tappa della Pari. 
la Saint Remy de 
186 
chilometri, battendo in volata 
il compagno di fuga, il britan- 
nico Harrison. Al terzo posto si 
è piazzato Eddy Merckx con un 


de la sua conclusione che fra 
qualche settimana. In attesa del 
termine dell’indagine per l’ac- 
certamento delle responsabilità, 
alla signora Van Roy-Lammen 
non è stata mossa alcuna ac- 
cusa, 

I funerali di Jean Pierre Mon- 
séré saranno celebrati sabato 20 
alle ore 11 nella chiesa di San- 
tamaria, a Roylers (Bruges), 
nelle Fiandre, (Ansa) 

PITTI 


Va verso Sestriere 
il rally d’Italia 


Sanremo, 16 
Le trentun macchine rimaste in 
gara al «Rally d’Italia» hanno preso 
il via nel primo pomeriggio da San. 


remo a distanza di due minuti l’una 
dall’altra per ia seconda e ultima 
tappa che, attraverso i valichi ap- 
penninici e alpini, porterà i concor- 
renti a Sestriere. Primo a partire 
l'equipaggio ufficiale della Lancia, 
Munari-Mannucci, .su «Fulvia HF» 
che guida la classifica davanti ai 
compagni di scuderia Lampinen-Da- 
venport, e Barbasio-Sodano. 

Alla partenza il tempo era netta 
mente migliorato rispetto a ieri ma 
im montagna le strade sono ancona 
innevate. 


UFFICIALI GARE 
i Il Panathlon di Gorizia assieme 

al Gruppo regionale dell’ANUGG, 
sezione ciclismo, terrà questa sera a 
Gorizia una riunione conviviale de- 
dicata al ciclismo. Sarà tenuta una 
relazione tecnica, su «Il ciclismo e 
gli ufficiali di gara»; in precedenza, 
sarà effettuata la premiazione degli 
affiliati e la presentazione degli invi. 
tati alle autorità. 


EUROPEO PESI MEDI 
Cooper perde il titolo 
ad opera di Bugner 


e lascia l’attività 


Londra, 16 

L’inglese Joe Bugner, di 2î 
anni, ha conquistato il titolo 
di campione d’Europa e del 
Commonwealth dei pesi massi 
mi, battendo ai punti in 15 ri 
prese il detentore Henry Coo- 
per. 

Il margine di vantaggio che 
ha determinato la vittoria dello 
Sfidante è stato molto esiguo: 
l'arbitro ha assegnato a Bugner 
"3 punti e 3/4, e al campione 
uscente Cooper 73 e 1/2. 

La folla ha fischiato il ver- 
detto. E’ questa la prima volta 
che Cooper perde con un pu- 
gile britannico da 13 anni a que- 
sta parte. Il trentasettenne cam. 
pione ha circa 16 anni più del 
nuovo detentore del titolo, il 
quale ha anche accusato oltre 
dieci chili in più del suo avver- 
sario: Cooper ha fatto registra- 
re kg 85,728, e Bugner 96,274. 

Cooper è riuscito a colmare 
il distacco nella 13.a e 14.2 ri. 
presa, Ma Bugner si è ristacca- 
to nuovamente, sia pure d’un 
soffio, proprio nell’ultima. Lo 
stesso Cooper si è detto di que- 
sto avviso dopo l’incontro. 

L’anziano campione, amareg- 
giato per la sconfitta, ha annun- 
ciato il proprio ritiro dal ring, 
riconoscendo cavallerescamente 
la forza dell’avversario. Tutta 
via ha dichiarato che riteneva 
di aver fatto abbastanza per 
vincere. 


CAMPIONATI ITALIANI DILETTANTI DI PUGILATO A UDINE 


Il <gallo» goriziano Piccolo 
qualificato per le semifinali 


Girandola di pugni: ieri 42 incontri - Oggi turno di riposo 


Udine, 16 

Oggi sono stati ultimati an- 
che ì quarti di finale dei cam- 
pionati italiani dilettanti di pu- 
gilato. Ben 42 incontri (il mo- 
sca Udella e il superleggero 
Chiodoni, infatti, hanno passa- 
to il turno per assenza dell’av- 
versario) sono stati disputati 
tra pomeriggio e sera alla pre- 
senza di un pubblico finalmen- 
te folto. La più bella soddisfa- 
zione agli sportivi locali l’ha 
data il goriziano Piccolo, della 
categoria pesi gallo. Non solo 
Piccolo si è classificato per le 
semifinali, battendo ai punti il 
lombardo Vailati, ma han con- 
dotto un match molto convin- 
cente, che fa ben sperare circa. 
la sua possibilità di conquista- 
re il titolo. 

Tutti i combattimenti, del re- 
sto, sono stati condotti ad un 
buon livello e sono risultati 
validi dal punto di vista agoni- 
stico. Da segnalare nei super- 


1) GEORGES PINTENS. (Belgio) 
che compie i km 209 iîn ore 
5.14°55"* alla media di km 39,936; 

2) Paolini s.t., 3) Wagtmans M. 

(B) s.t., 4) Boifava s.t., 5) Maggio 
ni s.t.; 6) Van Lint a 22”; 7) Poli- 
dori a 25”, 8) Aldo Moser s.t., 9) 
Van Springel s.t.; 10) Sercu Patrick 
a 35”; 11) Zandegù a 50”, 12) Cal. 
lens (B) s.t., 13) De Blaere (B) s.t.; 
14) Benfatto a 1’20”, 15) Conti s.t., 
16) Tosello s.t., 17) Gimondi stt., 
18) Bergamo s.t., 19) Zilioli s.t., 20) 
Passuello s.t. 
‘Partiti 110; arrivati 100. 


Prà e d’altro canto anche la Co- 
satto si associava alla «frena- 
tura» considerando che era me: 
glio aspirare a un terzo posto 
con Pietro Poloni, piuttosto che 
correre il rischio di vedere at- 
taccato il terzetto di fuga. 

La fase decisiva è subentrata 
con la fuga a tredici lungo le 
rampe del colle di Superga, do- 
ve Boifava ha tentato di tutto 
per liberatsi di Pintens e parti. 
colarmente di Wastmans, com- 
pagni lastidiosi. Non solo però 
‘Boifava non è riuscito a stacca- 
re tutti, ma anzi ha affrontato 
la. discesa con molta prudenza 
a tutto vantaggio di Pintens 
che, scendendo a capofitto, co- 
minciava già a puntare alla vit 
toria. 

Boifava è riuscito però ad ag- 
ganciarsi ancora e, pur termi. 
nando al quarto posto, può di- 
te d’aver disputato una brillan: 
te Milano - Torino che gli è an- 
che servita da collaudo per l’im- 
minente Milano-Sanremo. Mot: 


dese. Merckx conserva il prima- 


to in classifica. 


Il Belgio piange 
la fine di Monséré 


Bruxelles, 16 
La drammatica morte di Jean 


sportivi belgi. La stampa ha de- 
dicato oggi alla morte del cam- 
pione del mondo su strada le 
intere prime pagine. Per citare 
i più importanti quotidiani, il 
giornale «Les Sports» ha riser- 
vato la prima e l’ultima pagina 
al suo «addio» a Jean Pierre, 
illustrando la figura dell’uomo, 
la sua carriera, l’incidente, e ri. 
ferendo che tutto il mondo ten. 
ta di comprendere le circostan: 
ze esatte di questo investimento 
mortale che getta il Belgio nel 
lutto e nello stupore. «Les 
Sports» consacra inoltre un re. 
‘portage dal paese natale di Mon. 
séré, caduto nella più completa 
costernazione, n 

‘Per il quotidiano più diffuso 
di Bruxelles «Les Soir» la morte 
di Monséré ripropone il proble 
ma della sicurezza delle corse 
ciclistiche su strada; il giorna- 
le mette anche l’accento sullo 
«choc» provocato dalla terribile 
notizia che ha scombussolato la 
carovana della Parigi-Nizza, 

L’involontaria responsabile del- 
la morte di Monséré, la signora 
Josephine Van Roy-Lammen che 
ha investito con la sua «Mer- 
cedes» il campione, è tornata 
nella sua casa di Lichtaart, la 
terribile visione del giovane pro- 
iettato a, cinque metri dal cofa- 


Pierre Monséré ha gettato nella 
costernazione tutti gli ambienti 


A quattro anni di distanza, 
esattamente dal gennaio del 
’67, Nino Benvenuti ritorna sul 
quadrato del «Palasport» per 
affrontare José Roberto Chiri- 
no, un incontro fissato sulla di- 
stanza delle dieci riprese e 
«test» indicativo in vista della 
rivincita con Monzon per il ti- 
tolo mondiale dei pesi medi, che 
si disputerà il 17 aprile a Roma 
o a Sanremo. Proveniente da 
Trieste, dove aveva compiuto 
una breve visita ui familiari, 
Benvenuti è giunto oggi in città 
per sottoporsi alle visite medi- 
che di controllo all'Istituto Riz- 
zoti. I professori Boccanera, La- 
bè e Franco l'hanno trovato in 
eccellenti condizioni fisico-atle- 
tiche e hanno concesso il loro 
«placet» al match di domani 
sera. 

Chirino ha invece concluso 
ieri la preparazione în palestra, 
basata prevalentemente su eser- 


ta, Gimondi e Zilioli hanno tem: | no della sua auto le torna di! cizi ginnici. Non ha mai fatto 


LOTTA A CENTIMETRI 


Bologna, 16 | 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Torino — Sprint vincente del belga Pintens a conclusione della combattuta Milano - Torino, 
preludio della classica Milano - Sanremo: battuti di un soffio Paolini (a sinistra) e Wagtmans 


L'incontro alla TV 
in «Mercoledì sport» 


La Televisione trasmetterà 
stasera nella rubrica «Mercole- 
dì sport» l’incontro di pugilato 
fra Nino Benvenuti e Jose Chi. 
rino. «Mercoledì sport» va in 
onda sul Programma nazionale 
alle 22,10 circa. 


i guanti e quindi non si può 
«dare un attendibile giudizio sul 
suo tipo di pugilato. Anche oggi 
egli ha ribadito di essere con- 
sapevole delle difficoltà alle 
quali va incontro affrontando 
l’er campione del mondo. «Non 
sono venuto a Bologna — ha 
sotolineato Chirino — per fare 
una semplice passeggiata. Cono- 
sco il valore del mio avversario 
e mi batterò perché da questo 
combattimento intendo avere 
qualche concreto aiuto per la 
mia camriera. Se mi comporterò 
bene non è escluso che possa 
ritornare in Italia per battermi 
con Duran. Ma se anche non 
dovessi ritornare in Italia, po- 
trei averne beneficio per altri 
combattimenti da sostenersi a 
New York. In definitiva, Benve- 
nuti troverà in me un avversa 
rio deciso a battersi al limite 
delle sue capacità. Staremo a 
vedere quello che accadrà sul 
ring, domani sera». 


Dal canto suo Benvenuti non 
ha timori reverenziali. Il suo 
vero obiettivo, ovviamente, è 
Monzon. Chirino rappresenta 
soltanto un «episodio», una tap- 
pa, peraltro importante, della 
sua preparazione. «Nel pugilato 
non vi sono incontri facili e 
non lo sarà neppure quello con- 
tro l'argentino. Mi è stato rife- 
rito che Chirino è un atleta ro- 
busto e ‘integro, voglioso di 
smentire l'organizzatore Lectou 
re che lo aveva ignorato sino 
al punto da indurlo a lasciare 
l'Argentina. Si impegnerà al 
massimo? E' proprio quello che 
io chiedo per collaudare il mio 
stato di forma. Certo che Chi- 
rimo e Monzon sono due avver- 
sari dalle caratteristiche fisiche 
molto opposte. Il che mi co- 
stringerà a combattere in due 
modi diversi: Chirino e di sta- 
tura non troppo alta e corto di 
braccia, menire Monzon possie- 
de un motevole allungo». 

L'incontro sarà arbitrato dal 
milanese Barrovecchio. 


‘RITORNA SUL QUADRATO A BOLOGNA (DIECI RIPRESE) L'EX CAMPIONE 


sarà disputato il titolo italiano 
dei leggeri junior che vedrà im- 
pegnati il toscano Mario Redi 
(detentore) e il piemontese 
Oronzo Pesare (sfidante). I due 
sì sono già affrontati nel di- 
cembre scorso a Novara dove 
Redi ebbe il verdetto aì punti. 
L'arbitro del primo incontro, il 
pavese Quacci. diede origine ad 
un movimentato episodio. Il 
verdetto a favore di Redi venne 
vivacemente contestato dal pub- 
blico, al punto che Quacci, as- 
sediato sul ring, si affrettava a 
dichiarare dì essersi sbagliato 
nell'attribuzione del punteggio e 
che la vittoria andava pertanto 
assegnata a Pesare e non a Re- 
di. L'episodio sollecitò le più 
svariate interpretazioni fino @ 
quando l’urbitro una volta rien- 
trato a casa, non chiarì tutto, 
confessando di aver passato la 
vittoria al pugile piemontese 
soltanto ‘nell’intento di calmare 
glì animi agitatissimi. In realtà, 
però, Redì restava giustamente 


Benvenuti contro Chirino 
cerca condizione e fiducia 


A un mese di distanza dalla rivincita con Monzon sarà indicativo il suo comportamento 


vincitore. Ora quella di Bologna 
è indubbiamente una rivincita 
polemica, per non dire «piecan» 
te». Vedremo se, in ... campo 
neutro, il picchiatore di Ponte: 
dera riuscirà a confermare la 
sua superiorità sul grintoso no- 
varese. 

Completano infine la riunione 
altri tre incontri. Spicca soprat- 
tutto il combattimento tra il 
rientrante Dante Canè, assente 
ca quando fu sconfitto, perden- 
do il titolo dei «massimi», a do- 
micilio per mani di Pepì Ros. 
Lo spezzino Bambini, in fase 
di rilancio, se la vedrà com l'e- 
sperto Penna, che ha evidente. 
mente rinunciato al proposito 
— recentemente ‘manifestato — 
di abbandonare il pugilato. 
Bambini, già vincitore a Bolo- 
gna di Mei, è atteso alla «veri- 
fica». I «welter» Lauri e Sam- 
busiti, due onesti picchiatori, 
apriranno le ostilità della sera- 
ta alle ore 21. 


Silvano Stella 


welters l’ottima impressione 
destata dal laziale Jacobucci e 
dal piemontese Pellegrino, che 
ha eliminato il siciliano Castel. 
lini, uno dei favoriti della vi- 
gilia. 

Domani i campionati osser- 
veranno una giornata di ripo- 
so. Gli incontri riprenderanno 
giovedì, alle 20.30, questa volta 
al Palasport «Primo Carnera» 
per la disputa delle semifinali. 
Sono in programma per tale 
occasione 22 combattimenti; 
sabato verranno disputate le fi- 
nali. 


In previsione dell’affluenza 
di pubblico che si avrà in que- 
ste due serate, l’APU ricorda 
che l’agenzia di viaggi UVAST 
di via Mlercatovecchio attua la 
prevendita dei biglietti, 


G. V. 

I risultati del pomeriggio: 

Pesi minimosca: De Filippo (Ligu- 
nia) b. Curcetti (Puglie) per ferita 
alla terza ripresa; Bellardinelli (La- 
zio) b. Stortinî (Marche) ai punti; 
Boi (Piemonte) b. Laconi (Sarde: 
gna) ai punti. 

Pesì mosca: Buglione (Campania) 
b. Paravati (Umbria) ai punti; Mez- 
zocori (Emilia) b. Grimaldi (Lazio) 
ai punti; Camera (Piemonte) b. Fer- 
rarì (Lombandia) aì punti;  Udella 
(Sardegna) passa il turno per l’as- 
senza di Manmai (Forze Armate). 

Pesi gallo: Fuligna (Marche) b. 
Martinez (Sicilia) per squalifica; 
Verdiani (Piemonte) b. Garbo (Ve. 
neto) per ferita; Conti (Forze Arma. 
te) Db. Corallo (Puglie) ai punti; 
Piccolo (Venezia Giulia) b. Vailati 
(Lombardia) ai punti. 

Pesi superleggeri: Mosca (Marche) 
b. Sanseverino (Toscana) ai punti; 
Chiodoni (Lombardia) passa il tur- 
no per assenza dell'avversario Carta 
delle Forze Armate; Bergamasco 
(Campania) b. Tola (Sardegna) per 
squalifica; Del Guacchio (Rappre- 
sentativa svizzera) b, Cittadoni (La- 
zio) per k. o. tecnico alla terza ri- 
presa. 

Pesi superwelters: Jacobucci (La- 
zio) b. Gramolelli (Emilia) per k.o. 
tecnico alla terza ripresa; Manzion- 
na (Abruzzo) b. Guerra (Forze Ar. 
mate) ai punti; Pellegrino (Piemon- 
te) b, Castellini (Sicilia) ai punti; 
Zari (Reppr. svizzera) b. Silvestri 
(Puglie) per il getto della. spugna. 

I risultati della sera: 

Pesi piuma: Mencucci (Toscana) 
b. Foresti (Emilia) ai punti; Morbi. 
delli (Lazio) b. Saltarelli (Forze Ar- 
mate) per k. o. tecnico alla terza 
ripresa; Emili (Marche) b. Morana 
(Sicilia) ai punti; Carrara (Piemon- 
te) b. Scarpati (Liguria) ai punti. 

Pesi leggeri: Mazzoncini (Toscana) 
b, Saiu (Sardegna) ai punti; Viola 
(Emilia) b. Zecca (Puglie) ai punti; 
Sanna (Lazio) b. Veroli (Forze Ar- 
mate) ai punti, 


Si rinforza il CUS 
per la fase nazionale 


E’ stato varato il calendario 
eiiminatorio del torneo nazio- 
nale universitario di calcio. Il 
CUS Trieste disputerà la fase 
di qualificazione a Viareggio dal 
30 marzo al 1.0 aprile, 

La segreteria del CUS dira- 
merà la «rosa» dei convocati 
che prenderanno parte alla tra- 
sferta di Viareggio dopo l’ulti- 
Îmo raduno in programma gio- 
vedì 25 marzo alle ore 15 sul 
campo di Prosecco. In rela- 
zione alla partecipazione al 
campionato nazionale universi. 
tario, il CUS Trieste ha chie 
sto alle rispettive società se- 
miprofessionistiche la disponi. 
bilità degli studenti Di Bert 
(Triestina), Toppan, Fogolin e 
Pighin (Udinese), Giordani e 
Lavaroni (Monfalcone). 


Thoeni a Vipiteno 
in gara oggi 


Vipiteno, 16 


‘A Vipiteno, dove è giunto per 
partecipare ai campionati mili. 
tari internazionali di sci, Gusta- 
vo Thoeni ha rischiato di essere 
travolto dall’entusiasmo della 
folla — oltre duemila persone 
— e soltanto l'intervento dei ca- 
rabinieri, dei finanzieri e di mae- 
stri di sci lo ha salvato da un 
abbraccio troppo affettuoso. 

Thoeni è giunto nella piazza 
della cittadina in divisa da fi- 
nanziere ed ha ascoltato, un po’ 
impacciato, accanto al mazziere 
della banda municipale, il di- 
scorso di benvenuto e di augu. 
rio che il sindaco di Vipiteno 
gli ha rivolto. 

‘Thoeni è apparso commosso 
soprattutto per l'entusiasmo dei 
ragazzi. Poi ha partecipato a 
un ricevimento nella sala gotica 
del Municipio e quindi è parti 
to per Colle Isarco, dove con- 
divide con gli altri atleti l’al- 
loggiamento, 

Lo spettacolo per lo slalom 
gigante di domani mattina è as- 
sicurato: alcuni tra i più forti 
discesisti del mondo si avvicen- 
deranno sulla veloci pista del 
Montecavallo a partire dalle ore 
10: 1300 metri il percorso, 250 
metri il dislivello. 

Le varie squadre hanno com: 
piuto una serie di allenamenti 
che sono proseguiti nel pome. 
riggio prima della chiusura del 
percorso. Thoeni e gli altri az: 
Zurri vi si sono cimentati per 
una breve ricognizione con gli 
sci. (Ansa) 


INATTESA DECISIONE NEANCHE 24 ORE DOPO L’ASSEMBLEA ALABARDATA 


Dimissionario dal direttivo dell’UST 
uno degli undici consiglieri neoeletti 


Colpo di scena alla Triestina, 
‘a meno di 24 ore di distanza dal. 
l’assemblea che aveva portato 
all’elezione di un nuovo consi. 
glio direttivo, comprendente 1 
nominativi fra i quali l'avv. 
Colummi e Ugo Hauser. Uno de. 
gli 11 consiglieri neo eletti, l’in- 
dustriale Antonio Grandi, in una 
lettera indirizzata all'avv. Co- 
lummi ha precisato di non ac. 
cettare l'incarico e di conside. 
rarsi dimissionario. . È 

Secondo quanto ci è stato ri- 
ferito, Antonio CASE era Di 
to interpellato già un paio 
mesi fa cinca la fa entrata nel 
consiglio direttivo che avrebbe 
dovuto succedere a quello com- 
posto con il «gruppo Portogrua. 
To». Proprio in vista di questo 
evento era stata da lui presen- 
tata e accolta dalla società la 
sua domanda di associazione al- 
l'U. S. Triestina. 

Circa i motivi che possono a- 
vere indotto Antonio Grandi a 


Nel sotto-clou della riunionel mutare idea a poche ore di di- 


Graduatoria tennis Ill cat. MOVIMENTO DI GIOCATORI 


Il comitato regionale della Fe- 
dertennis ha reso note le clas- 
sifiche dei giocatori di terza ca- 
tegoria del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Complessivamente sono sta- 
ti classificati trenta maschi e 
sei femmine. Queste le gradua- 
torie per il 1971: 


Maschi - Primo gruppo: Leo- 
mardo Bassi (juniores) (CT Go- 
rizia trasf. al TC Mestre), Luigi 
Buttignol (j) (TC Pordenone), 
Giovanni Di Davide (TC Triesti- 
no), Bruno Donatis (TC «de 
Braida» Udine), Giuliano Esen- 
te (TC «de Braida»), Giovanni 
Granzotto (TIC PN), Ugo Gran- 
zotto (TC PN), Alberto Primas 
(CT Gorizia), Mario Renosto 
- (OMM), Mario Rimondi (TC 
(PN), Massimo Stein (j) (CMM), 
Antonio Tarabocchia (TC TS), 
Umberto Valenti (CT GO), Lu- 
cio Zamelli (TC «de Braida»). 
Secondo gruppo: Mario Balla- 
rin (TC PN), ot maziio 
(tessera pri ignano), 
Biunerta (TC PN), San- 
rsi (CRDA Trieste), Pao- 
lo Ciclitira (TC TS), Luciano 
Costa (TC TS), Bruno Deco. 
vich (CMM), Ermanno Del Zot- 


keli (TC TS), Pierantonio Viot- 
to (TC PN), Giuseppe Wolf (C. 
T. Gorizia). 

Femmine - Primo gruppo: Ros- 
sella Presel (TC TS), Marisa 
Trombetta (TC «de Braida»). 
Secondo gruppo: Marisa Pacor 
(CRDA Trieste), Marinella Dei 
(TC «de Braida»), Gianna Mi- 
celi (TC Campoformido), Jolan- 
da Zampieri (CRDA Trieste). 


Calendari 
del hasehall 


La Federbaseball. ha reso 
noti i calendari del due mag. 
giori campionati, quello di Se- 
Tie A che vedrà impegnato il 
Cumini, e quello di Serie B 
dove saranno al «via» le trie. 
Stine Alpina e Libertas. Il «no- 
ve» ronchese esordirà sabato 
3 aprile sul proprio campo 0- 
spitando il Bernazzoli di Par- 
ma. Fra Lai la Doe 
sarà impegnata il 4 aprile in 
trasferta sul campo del Mobil 
casa Firenze; l’Alpina usufrui- 
rà del turno di riposo. 


to (TC «de Braida»), Igor Fa-| TENNIS TRIESTINO 


bian (CRDA Trieste), Gianfran. 
co Kostoris (TC TS), Claudio 
Lenhardt (CT GO), Luciano 
Marchi (CT GO), Glauco Adria- 
no Rossi (TC PN), Rado Stru- 


E 1 neoeletto consiglio direttivo 
del T. C. Triestino si riunirà 
nel tardo pomeriggio nella sede di 
Padriciano. All'ordine del giorno la 
distribuzione degli incarichi. 


NELLE SQUADRE DI HOCKEY 


Numerosi si segnalano que- 
st'anno i movimenti tra i gio- 
catori di hockey su pista, i 
quali hanno cambiato casacca. 
Triestina e Ferroviario, che si 
stanno preparando per i ri. 
spettivi campionati di catego- 
Tia, sono ovviamente le più 
interessate, ma non mancano 
notizie provenienti anche da 
Monfalcone e Gorizia, le cui 
squadre, assieme al Ferrovia- 
nio, militeranno nella Serie B. 

Hanno lasciato la Triestina 
per trasferirsi al Ferroviario 
gli attaccanti Romano Martel 
lani e il trevigiano Dall’Acqua; 
per quest’ultimo gli accordi 
tra i due sodalizi, che si pro- 
traevano da un po’ di tempo 
a questa parte, sono giunti fe- 
licemente in porto, La rie 
stina perde pure Spessot, il 
quale, avendo militato a tito- 
lo di prestito nell’U.S.T. per 
due anni (limite massimo con- 
sentito dai vigenti regolamen- 
ti), ritorna ora al Ferroviario, 
she ha ceduto alla Triestina 
i due promettenti giovani Ros- 
selli e Pecorari; quest’ultimo 
l’anno scorso non era stato 
utilizzato dal Ferrovianio cau- 
sa il servizio militare, 


Giuseppe Scieghi, ex capi-]è stata allargata a venti unità, 


tano del Ferroviario, si è tra- 


sferito alla Goriziana, ove è|se in due gironi, che 


pure arrivato, proveniente da 
Monfalcone, Aldo Furlan. Del- 
la cerchia dei dissidenti del 
Ferroviario, di \cui si parlò 
lo scorso autunno, sono rima- 


sti senza accasamento il terzi- | di 


no Bercè, al quale il Fernrovia- 
rio nega il nulla osta e il por- 
tiere Ottonelli, mentre Poletto 
e Martellani IV hanno cambia- 
to sport, passando dall’nockey 
su pista all'hockey su prato: 
giocheranno nelle file della 
neo costituita società dell'Uni- 
versaltecnica, militante in Se- 
rie C. 
B.I 


Due gironi di dieci 
la Serie «B» 


Anche la Serie B di hockey 
su pista, ove militeranno tre 
squadre della nostra regione, 
@ precisamente Ferroviario, 
Goriziana e Monfalcone, avrà 
delle novità rispetto alla sta- 
gione scorsa. Mentre la «A» 
è stata portata da dieci a do- 
dici squadre, la serie cadetta 


Le partecipanti saranno divi. 
dispute- 
Tanno un regolare campionato 
con partite di andata e nitor- 
no. La vincente di ciascun 
girone verrà promossa in Se. 
tie A; l’ultima e la penultima 
i ogni girone retrocederanno 
in «C», per cui da questa ca- 
tegoria saliranno in «B» quat- 
tro squadre, 
Il campionato di «Bs» avrà 


inizio l’8 maggio e si conclu-|t; 


derà il 18 settembre; una sola 
interruzione ci sarà nel corso 
della competizione e precisa- 
mente nel periodo di Ferrago- 
sto, il 14 e il 21 agosto, 

Queste le date di svolgimen- 
to del campionato: 8, 15, 22 e 
29 maggio, 5, 12, 19 è 26 giu 
gno, 3 luglio (fine girone d’an- 
data), 10, 17, 24, 31 luglio, 
7 e 28 agosto, 3, li e 18 set- 
tembre. È 


RU GB Y: GIOVANILE 
MM Due incontri sono in programma 
venerdì per la fase regionale 
eliminatoria del campionato naziona 
le giovanile: Fiamma . Cus Trieste e 
Cumini . ENDAS Pordenone. 


stanza dalla sua elezione, nulla 
è dato di conoscere. E’ presu: 
mibile che la causa risieda nel 
la composizione del consiglio 
oppure negli impegni finanziari 
collegati all'operazione. 

Il direttivo alabardato si riu: 
nirà molto probabilmente la se. 
Ta di lunedì e in quell’occasio- 
me dovrà essere presa una deci 
sione circa l'opportunità d’inte. 
grare il consiglio con un altro 
dirigente. Incontni prima di ta- 
le data sono previsti fin da oggi, 
allo scopo di chiarire la situa 
zione in seno al sodalizio. 

Fra gli impegni più pressanti 
cui è chiamato il direttivo neo 
eletto figura la corresponsione 
degli stipendi ai giocatori e al 
personale, la cui scadenza ricor- 
Te proprio in questi giorni. Poi- 
(ché il consiglio non è ancora in 
carica effettivamente, stamane 
Ugo Hauser si recherà allo sta- 
dio allo scopo di soddisfare le 
esigenze più urgenti dei gioca» 
tori, in attesa che venga norma- 
lizzato l’aspetto economico dei 
rapporti fra calciatori e nuovo 
consiglio. 

In merito alla «novità» emer- 
sa nei conteggi sottoposti all’ap- 
provazione dei revisori, è stato 
fprecisato che in base allo sta 
tuto dovrà essere il nuovo diret- 
tivo a ratificare eventualmente 
la spesa. E che ciò avvenga è 
assolutamente dubbio, 


Ancora a riposo 
quattro alabardati 


Il campionato domenica va 
in vacanza, ma la Triestina 
continua regolarmente per que. 
sti primi giorni della settima. 
na la preparazione. Ieri l’al- 
lenatore Pison ha dato appun- 
tamento ai quattro infortuma- 
i € ai giocatori che hanno 
maggiori necessità di muover- 
sì per mantenere la condizio- 
ne. Una quindicina di elementi, 
fra titolari e rincalzi, dei qua- 
li solo undici hanno risposto 
all'appello. 

Del Piccolo, Ciclitira, Frego- 
nese e Rigo non si sono alle- 
Dati. I primi tre hanno assisti- 
to dalle tribune al lavoro dei 
compagni; Rigo è ancora a ca- 
sa con la febbre. Pison non 
intende affrettare i tempi per 
quanto riguarda il loro «re 
cupero», 

Teri si sono allenati Moretti, 
Braico, De Gasperi, Naldi, 
Truant, Tumiati, Loppoli, Co- 
lovatti, D’Ambrogio, Scabar e 
Sillî, Titolari e rincalzi prose- 


guiranno gli allenamenti oggi 
e domani; quindi godranno di 
tre giorni di vacanza e si ri- 
troveranno al «Grezar» lunedì, 


Giudice dilettanti 


Il giudice sportivo del Comitato re- 
gionale della Federcalcio, deliberan- 
do sulle partite disputate domenica 
nei tre maggiori campionati . dilet- 
tanti, ha squalificato a tutto il 16 
marzo 1973 il giocatore Germani del. 
l’Aurisina. Questi gli altri provvedi. 
‘menti adottati: 

Squalifica 1 giornata: Battiston 
(Torvis Snia), Cignacco (S. Maria 
la Longa), Marzaro (Pocenia), Figar 
(Natisone), Piani (Castionese), Oli- 
vo (Lucinicco), Codrich (Ponziana), 
D'Andrea (Vivai Rauscedo), Pasini 
(Bueiese), De Paoli (Cordenonese), 
Zanon (Brugnera), Visentin (Torria 
na), Torresin (Montereale), Muzzin 
e Pellegrin (Sanvitese), Filiputti (Ca- 
poriacco), Pussini (Ricreatorio), Bru- 
satto (Maniagolibero), Zamo (Natiso- 


ne), Bassanese (Fossalon), Moro (Ca- 
stionese), Di Mauro e Bortolotti (Au- 
risina), Cebenicco (Turriaco). 

Squalifica 2 giornate: Job (Spilim- 
bergo), ‘Treppo (Maniago), Tenze 
(Vesna), De Agostini (Tricesimo), 
Corazza (Arsenale), Pasqualini (San 
Leonardo), Albano (Prata), uZiliani 
(Bressa), Gremese. (Passons), Spiz- 
zo (Treppo Grande), 

Squalifica 3 giornate: Rocca (San 
Canzian). 

Squalifica 4 giornate: Bibalo (Gia- 
Tizzole). 


BASEBALL: LIBERTAS 
N Due i giocatori della Libertas 

infortunati nella prima parte 
della preparazione atletica: Gino 
Persi per la frattura del malleolo e 
lo statunitense Novak, che si trova 
fin Germania per cure mediche, La 
società biancoscudata ha provvedu 
to al tesseramento del terza base 
americano Sanford. 


ROQUE PAREGGIA 
MI 1! francese René Roque ha dife- 

so ieri sera la corona europea! 
dei pesi welter junior, pareggiando 
l’incontro in 15 riprese con il turco ! 
Cemal Kamaci alla Siadthalle di 
Vienna. 


BONAVENA K.O. 

Di un incidente automobilistico 

è rimasto vittima a Los Angeles, 
il peso massimo argentino Oscar Bo- 
navena. Egli non potrà combattere 
per quattro mesi. Il pugile, che ha 
ventotto anni, deve incontrare Floyd 
Patterson a New York, il 26 aprile 
prossimo. Bonavena è stato visitato, 
in un ospedale ortopedico di Los An: 
geles, da un medico che gli ha ri 
scontrato la frattura del polso sini 
stro. 


POVERA «ARBITRO»! 
Mi Dopo aver diretto sul campo 

Viennese del Red Star una par- 
tita tra 1 ragazzi gel Red Star e del 
Mautner (1-7), Erika Pass, uno dei 
pochi arbitri austriaci di sesso fem- 
minile, è stata bersagliata e colpita 
da palle di neve e da sassi, ed è 
Stata ricoverata in ospedale, dove le 
sono state riscontrate una scheggia- 
tura ossea a una mano e diverse ec- 
chimosi. 


Torneo delle Province 


Il «Torneo delle Province», la 
inanifestazione nazionale di cal- 
cio riservata a rappresentative 
dilettanti di seconda e terza 


categoria, vivrà venerdì i se- 
dicesimi di finale. Dopo l’eli- 
minazione della. selezione di 
Trieste, due compagini del Friu- 
li-Venezia Giulia sono rimaste 
‘ancora in gara, quella di Gori- 
zia e quella di Udine. I friu- 
lani saranno impegnati in tra- 
sferta a Garda contro la squa- 
dra di Verona; ì goriziani go- 
daranno invece del fattore campo 
€ ospiteranno la rappresentati. 
va di Vicenza sul terreno di 
Fogliano. 


TENNIS: GIUDICI 
MH Si è concluso a Trieste con gli 

esami finali il corso per aspi- 
ranti giudici arbitri regionali di ten. 
nis. Due i candidati che hanno supe» 
rato le prove, i fratelli Pietro e An- 
tonio Malacart di San Vito al Ta- 
gliamento. 


ECCHI-SNAIDERO 
A dirigere l'anticipo della nona 
giornata di ritorno del campio- 

mato di Serie «A» maschile, Cecchi 
Biella - Snaidero Udine, sono stati 
designati gli arbitri Marchesi di Pa- 
Via e Albanese di Busto Arsizio. 


Nereo Rocco, in ritiro con î suoî 
rossoneri ad Asiago, dopo l’1-0 con 
la Fiorentina e prima dell'incontro 
di Vicenza con il Lanerossi, ha fat- 
to una scappata a Trieste. Un «salto» 
per ragioni familiari, in compagnia 
di Romeo Benetti, che gli ha fatto 
compagnia nella visita. 

Un breve saluto, ma prima di tut- 
to un augurio, da Rocco. «La Trie- 
stina ha dunque un nuovo direttivo 
— ha detto Nereo — e auguriamoci 
che tutto funzioni bene. E° un augu- 
rio che esprimo con il cuore di vec- 
chio ‘unionista’ alla ‘l'riestina, allo 
allenatore Pison, al nuovo direttivo, 
Auguri a Colummi, a Hauser (che 
non conosco), a Cataletto». 

Un Rocco pieno di carica, che ter- 
ma il discorso appena si accenna al 
Milan: «Conta la Triestina, adesso — 
dice —; il Milan viaggia tranquillo. 
Sì, era importante la partita di do- 
menica scorsa, perché poteva segnare 
il nostro capitombolo. invece siamo 
sempre in corsa. L'Inter è forte? 
Fortissima, dico io. Ma noi abbiamo 
un punto dî più, e se riusciamo a 
conservarlo fino alla fine, adesso che 
il derby è alle spalle, lo scudetto è 
nostro, Benetti? Un bravo ragazzo, 
anche se lo hanno preso di mira per 
abbatterlo nel morale e colpire così 
tutta la squadra rossonera 
portante la partita di Vice; 
aspettano al varco anche i bianco- 
rossi, ed è un campo difficile, Ma 
moi sapremo dire la nostra, ecco 
tutto». 

Ha finito? Nereo è allegro, vuol 
mostrare che a Trieste si trova dav- 
vero bene. E finisce ripetendo: «Au» 
guri a Colummi, a Hauser, a Pison; 
alla Triestina prima di tutto». 

Nella foto, Nereo Rocco a tavola 
con Benetti, in un ristorante in via 
S. Michele, 


(Foto de Rota) 


VECCHIE GLORIE 


Colaussi in campo 
in Triestina-Libertas 


Le vecchie glorie calcistiche 
della Triestina e della Libertas, 
che venerdì disputeranno l’atte- 
sa amichevole inserita nei fe- 
steggiamenti per la celebrazio- 
ne del venticinquesimo anniver- 
sario della società biancoscuda- 
ta, hanno concluso la prepara- 
zione. La partita di venerdì, che 
verrà giocata allo stadio «Gre- 
zar» con inizio alle 16.30, ripor- 
terà alla ribalta numerosi gio- 
catori di fama tra i quali spic- 
ca l'azzurro campione del mon- 
do Gino Colaussi. 


Finale al «Grezar» 
del «Trofeo forense» 


Sabato mattina è in programma 
allo stadio «Grezar» la fase finale 
della terza edizione del «Trofeo fo- 
rense», torneo interregionale di cal 
cio per rappresentative di avvocati. 
‘Al girone finale sono state ammes- 
Se le formazioni di Trieste, Padova, 
Vicenza e Verona. Nelle semifinali 
la selezione locale ha vinto sul cam- 
po patavino con il risultato di 341. 
Le tre reti del successo sono state 
siglate da Carretti. 
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CAMPIONATO DILETTANTI HI CATEGORIA 


CLASSIFICHE PIÙ VERITIERE 


- DOPO GLI ULTIMI <RECUPERI> 


| 


PROMOZIONE BASKET 


Alla Cianocolori 
il titolo zonale 


Dopo sedici giornate che hanno 
attirato sui vari campi periferici 
e regionali un buon pubblico di 
appassionati, il campionato di pro- 
mozione di pallacanestro ha con- 
cluso domenica le sue fatiche per 
quanto concerne la fase zonale. La 
Gianocolori, gran favorita della vi- 


IL PICCOLO 
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PRIMOREC - DUINO 41 

MARCATORI: nella ripresa al 5' 
® al 10° Mozina, al 30° Pacor, al 35' 
Mozina, 43’ Ciuk. PRIMOREC: Car. 
li; Pappatico, Sluga; Sossi, Milko- 
Vich, Mozina V,; Mozina T., Carli 
P., Ciuk, Carli M. Carli B., Ciuk 
DUINO: Crea; Altieri, Cogni; Raven: 
ha, Merivo, Muiesan; Amadei, ‘Pre 
Visan, Pacor, Rapozzi, Freni. ARBI- 
TRO:° Knes. 

PORTUALE - DE MACORI 3-1 
MARCATORI: nella ripresa Bas- 
Sanese, De Carlo (2), D’Ambrosi. 
PORTUALE: Croci; Cafagna, Bar- 
tan; Gallessi, Bartole, Bassanese; Mi 
dico, De Carlo, Fonda, Hikel, Va- 
lenti. DE MACORI: Dazzi; Doria, 
Rizzitelli; Del Bello, Soldano, Doz; 
Zulian, D'Ambrosi, Struggia, Fanesi, 
Bon, Ferluga, Accerboni. ARBITRO: 
Marengo. 


LA CLASSIFICA 


CMM Sauro 131210 40 4 25 
Inter S. Sabba 18.10.21 20 4 22 


GIRONE 0 


VIRTUS: ROIANESE 3.1 
MARCATORI: nel primo tempo al 
Ir Zago..su/ rigore; nella. ripresa al 
©’ Ballarin su rigore, al 86' Giotto; 
Al 44’ Billia. VIRTUS: Roversi; 


Luigi Del Bianco, del G. S. Pon- 
toni Pascolo di Variano, campio- 
ne regionale di, ciclocross e vinci 

tore del Trofeo Moretti 


L’Arc-Linea in serie 
difende il sesto posto 


Sabato prossimo effettuerà un altro incontro a Modena ospite del Minelli 


A due turni dalla fine del 
campionato, la situazione al 
vertice appare ancora domina- 
ta dal binomio. Ruini- Panini, 
entrambe vittoriose nell'ultima 
giornata. Con facilità, il Panini 
si è sbarazzato della Bumor, 
con una certa difficoltà il Ruini 
ha superato il Baby Brummel. 
Per sabato sera è in program 


sul proprio terreno. 

Nella zona bassa, la situazio- 
ne sembra ormai chiara: assie- 
me a Bovoli e Spem, già con- 
dannate da vari turni, doyreb- 
be: retrocedere. il - Buscaglione: 
di Roma, superato nell'ultima, 
giornata dalla Renana, Un pas 
so avanti, forse decisivo verso 
la salvezza, l’ha fatto ‘invece il 
CUS Milano vittorioso sul Mi- 
nelli, in formato. «mini» in 
quanto privo di vari titolari. 
A meno di imprevedibili mira- 
coli da parte del Buscaglione 
il CUS, dopo un torneo alquan- 
to. travagliato, sembra certo 
della permanenza in «A». 

La Serie positiva dell’Arc-L4- 
nea è proseguita a Faenza; con 
una condotta di gara garibaldi- 
na, sospinta dalla vena spetta: 
colare di Grilane, Fegino e 
‘Walter Veliak, la squadra trie- 
stina ha colto il suo terzo suc- 
cesso consecutivo contro la 
Spem. Da qualche settimana 
J'Arc-Linea sta girando. ottima- 
mente. Il prossimo! successo 
dovrebbe maturare domani se- 
ra in via Monte Cengio, allor- 
ché i triestini recupereranno 
l’incontro col CUS Milano, non 
disputato il 6 marzo per il 
mancato arrivo del primo ar- 
‘bitro. Per i milanesi, sorretti 
da Silvano Mazzi, da quattro 
giornate in serie favorevole, il 
ciclo positivo dovrebbe inter- 


i erariali cuntiociiia pacemanpirinci 


Risultati della TX giornata di ri. 
tomo: *Panini-Bumor 3-1; Casadio- 
*Bovoli 3-0; “CUS Milano-Minelli 
3-0; Renana - *Buscaglione 3-0; Arc- 
Linea-*Spem 3-0; Ruini-*+Baby Brum- 
mel 3-2, 

LA CLASSIFICA: 

Ruini e Panini p, 38, Bumor e 
Renana p. 28, Casadio p. 22, Arc-Li. 
nea e Minelli p. 18, Baby p. 16, 
CUS p. 14, Spem p. 6, Bovoli p. 6. 
Arc-Linea e CUS Milano una partita 
în meno. 

‘Programma della X giornata: Mi- 
nelli-Arc-Linea, Casadio-Buscaglione, 
Baby-Spem, Ruini-Panini, Renana- 
CUS Milano, Bumor-Bovoli. 


rompersi, Questa l'opinione dei 
tecnici e dei giocatori dell’Arc- 
Linea, attualmente protesi al 
consolidamento del sesto posto 
di classifica. 

Dopo l’incontro di metà setti 
mana, la squadra triestina sarà 
impegnata a Modena contro il 
Minelli. Per i locali l'incontro 
è difficile, tuttavia non è da 


Sabato scorso, si sono dispu- 
tati gli ultimi incontri del tor- 
neo cadetto di pallavolo. A Pa- 
dova, il Petrarca ha colto il 
suo diciottesimo. successo, gua- 
cagnandosi così la, promozione 


ste, seconda in graduatoria, 
magnifica avversaria dei pado- 
vani sino alla penultima gior- 
nata dell'andata. Superata al. 
lora dai padovani, la Bor ha 
accusato poi una sconfitta a 
Reggio Emilia sul campo del. 
}a Torre e infine quella di sa- 
bato scorso. Per la Bor, sem- 
pre impostata sui vari Sergio e 


trocedere in Serie «C». Nello 
‘ultimo: confronto, sostenuto a 
Bergamo, la formazione cero- 
ciata è stata battuta dal Cela- 
na per 3 a 0. 

Assieme alla Libertas (p. 8) 
\retrocedono Tombolini (p. 12), 


alla Serie «A» a punteggio pieno. | Scaiola (p. 10) e Portuali (pun 


Battuta è stata la Bor di Trie- 


CONTRO. L'ESERCITO DECISIONE A NAPOLI 


Il Cumini rugby 


a un passo 


Il Cumini a un solo passo dalla vetta della classifica 
del campionato di Serie B di rugby. Il «quindici» friulano, 
che domenica per la rinuncia del Monza ha incasellato i 
due punti senza dover scendere in campo, è stato rilancia 
to dal passo falso cui sono state costrette le due battistra-' 
da. Il Brescia infatti ha dovuto arrendersi in casa del CUS 
Torino mentre VEsercito è uscito battuto dal campo del 


GUS Milano. 


Domenica i bianconeri sono attesi a una difficile tra. 
sferta a Napoli, in casa di quell’Esercito che non può per- 
dere se intende mantenere intatte le probabilità di promo. 
zione. Dal canto suo il Cumini si trova nella stessa situa. 
zione, per cui la partita si annuncia quanto mai incerta. 

In Serie C, ferma la Fiamma per il turno di riposo 
imposto dal calendario, la giornata è stata favorevole al 
GUS Trieste che contro il Casale è riuscito a spezzare la 
lunga catena di insuccessi. La squadra di Rossi, anche se 
condannata alla retrocessione, è intenzionata a chiudere in 

- crescendo questa sfortunata stagione e lo ha dimostrato 
domenica con il netto successo sui veneti. Il rientro di 
Schiozzi, un «calciatore» con una buona media di punti 
per partita, è servito a dare tranquillità a tutto il comples- 
so, che a tratti ha saputo svolgere un rugby abbastanza 


piacevole. 


Domenica gli universitari giocheranno a Mestre e se 
sapranno esibirsi fuori casa sullo standard dell’ultima pre- 
stazione casalinga non è detto che il viaggio debba risultare 
infruttuoso. La Fiamma si ripresenterà ai suoi tifosi dopo 
la battuta :d’arresto di San Donà, ospitando il Feltre. Per 
il «quindici» di Teghini l'occasione per incasellare un nuo- 
vo successo e consolidare la propria posizione ai primi po- 
sti della classifica è delle migliori. 


tu 1. 


dalla vetta 


Una è Nuovo Supershell con 
ASD (Additivo Super Detergente). 

L'altra è il «Controllo Motori 
Inquinati» in funzione presso la 
sua catena di stazioni speciali 
(Servishell). 

Da una parte un prodotto di 
nuova concezione, messo a punto 
per dare un consistente taglio al 
gas nocivi; dall’altra un servizio 
di assistenza ai motori « malati » 
di sporcizia, nei quali il potere 
inquinante si accompagna a un 
deciso calo di rendimento. 


La cura ASD 
Nuovo Supershell con ASD, 


ne la formazione di depositi e sco- 
rie nel sistema di alimentazione 
che sono causa di cattivo funzio- 


gna -per l’aria pulita è il primo a 
guadagnarci. Non solo in salute, 
ma anche in moneta sonante. 

Perché è provato che un mo- 
tore pulito è un motore che rende 
e dura di più, senza inutili sprechi. 

Nessuno di noi può dire dove 
andremo a finire. Ma tutti possia- 
mo fare qualcosa per rendere un 
po’ più pulito il nostro futuro. 
Giusto? 


ASPIRAPOLVERE completo di access. L. 5.000 
FRIGORIFERO 140 litri, sbrinamento 


Shell. Motore pulito per fare più strada. 


MACINACAFFE' elettrico . —. 
FRULLATORE con macinacaffè 
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Dove andremo a finire? 


Sta registrando un successo clamoroso la 


GRANDIOSA VENDITA 
DI PRIMAVERA 


in atto nei negozi dell’Universaltecnica. Migliaia di articoli, appartenenti. alla più recente. produzione ‘delle 


marche più famose, in vendita a prezzi sorprendenti. Ecco qui di seguito pochi ma eloquenti esempi: 
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Vesna B 13 166 921 8 |lante? Difficile dirlo: sulla car- Promosso in «A» clusione per la Libertas di Trie- causa dell’aria pulita. Ha 1l mert- 
ne Macori 19 166 TO s ta appare IHono: n sa ave Ù da SET al Do po to di tenere pulito, e in ordine il | 
\uino 13: 238.11 taggiato dal fi giocare sto e quindi condannata a re- FUSI z È - 
SEO il Petrarca Padova motore, poiché combatte e previe- 


27.000 


E 


automatico, con cella per surgelati . 


PULISCI-TAPPETI a rullo . + 3.600 


AUTORADIO a transistor con modu- 
lazione di ampiezza. . . . . 


RADIORICEVITORE a transistor . 
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x tia dei pescatori tesserati allalbarca) a coppie. Detta gara si|Volli» sulla lunga distanza, (Gri-| 30 maggio, Coppa Tergeste, su- eni n) 6. 00 
Li A 

] FIPS di Tireste è indetta per|svolgerà il 12 settembre. In vi-|gnano » Barcola) organizzato | bacquea, ’ qualificazione (Mares m GIRANASTRI per musicassette . . 12.800 
[cHe il 22 marzo nella sede provin-|sta di questa competizione, so-| dall’Endas-Ghisleri e che ormai | Rovigno); ASCIUGACAPELLI . . . . L. 1.700 
tas, ciale del CONI, via del Teatro|no previste a Trieste due gare è diventata una «classica» na-| 6 giugno, Coppa Ente Turisn GIRADISCHI rtatile 45 33 Giri 
tei 2, per le ore 19.30 in prima elselettive, affidate rispettivamen-| zionale. canna selettiva (CPT de Stradi - FORNELLO a metano . . + L. 7.000 LEI portatile e ss gir 
fe | per le ore 20 in seconda convo- Da Gela PIL a CACoO DSP «De | Trieste). n con radio incorporata, batterie e 
n cazione. Allo scopo di consen-|P.S. provinciale e dell’Adria- Stradiy spetta l’organizzazione | 13 giugno, Coppa FIPS, su- H 
on tire una, più BS partecipa- | club (Lloyd Adriatico), questo | del «Pierin pescatore», gara ri-|bacquea, qualificazione (Sezione STUFA ELETTRICA 2000 watt L. 6.000 COEN O OE 16.900 : 
EA zione possibile a tutti i nesca-|ultimo al suo secondo anno di|servata ai bambini d’ambo i|provinciale di Trieste - Parenzo); A 
Ara- tori triestini, sono ammessi an-| attività. î sessi di meno di 13 anni chef 20° giugno, Campionato  provin- i 
cha che i presidenti o delegati di| Per il settore canna, sono|forgia le future leve dei pesca: | ciale individuale, canna, (Ente Por: 
*re- | società di nuova costituzione|previste quattro gare di sele-|sportivi della. nostra città, ap-|to e FIPS - Trieste); 


paga l'orgoglio dei genitori e| 4 luglio, Coppa 4 R, bolentino a 
regala splendidi doni ai minu-|coppie, selettiva, (Adriaclub - Trie- 
scoli concorrenti. ste): 


(1971), nonché i nuovi tesserati.|zione e il campionato provin- 
gio- Tra l'altro figurano all’ordine|ciale individuale, organizzato 
hi del giorno le relazioni del pre- quest'anno dal Dopolavoro del- 


E in più, le tradizionali imbattibili condizioni di pagamento Universaltecnica 


Joi sidente della sezione provincia-|l'Ente Porto in concorso con la] Altre due belle gave, organiz-| 25 luglio, Trofeo San Giusto, bo- 
n di e del vicepresidente sull’atti-| Sezione ROIO della a zate dai Pi Pola | lentino a coppie, selettiva, (FIPS - 
_ Vità agonistica, nonché la nomi Nel settore subacqueo, il Cir-|e di Rovigno, sono il Trofeo |'Trieste); TI È È Inti ; sue, PI a 
Tia. dei delegati all'assemblea|colo Tergeste Sub-Mares e la|«Delfin» e il «Ribone d'oro». $ settembre, «Pierin pescatore», La «Vendita di Primavera» può essere anche un'ottima occasione per visitare il nuovo grande reparto di via i 
nazionale della Federazione ita-| FIPS. organizzano tre gare, ri-| Ed ecco il calendario completo | canna, per bambini con meno di S a i È ; 
liana della pesca sportiva. spettivamente a Portorose, Ro-|delle gare (tra parentesi il. circolo |18 anni, (C.P.T. de Stradi - Trie. Zudecche, che si aggiunge agli altri negozi della 
Intanto la Sezione provincia-|vigno e Parenzo, con la colla-| organizzatore e il luogo di svolgi. |ste): 
; le della FIPS ha diramato il|borazione delle locali società | mento): 12 settembre, campionato italiano ; 
ams calendario delle gare per il|sportive. n 28. marzo, Trofeo Italsider, can.|bolentino a coppie, (FIPS - Trie 
nale corrente anno. Si tratta di un] Per quanto concerne il nuoto | na, selettiva (Italsider - Trieste); | ste); 
fo- Programma impegnativo e. che| pinnato, disciplina sportiva che| 30 marzo, Coppa D.L.F., canna, | 19 settembre, Trofeo «Ugo Vollix, 
cale conferma l’accresciuta vitalità|conta un sempre maggiore nu-|selettiva, (G.P.S. DIF - Trieste); |muoto pinnato, (Ghisleri - Grignano 
vati, dei pescasportivi giuliani. E'|mero di appassionati, sono ini 18 aprile, Pinna Mares, nuoto| Barcola); i 
nes: Significativo a questo propnsito | programma due sare ormai tra-|pinnato, provinciale (Mares - Trie-| 7 novembre, Trofeo Delfin, can: 
cea il'riconoscimento giunto dalia|dizionali: il Trofeo «Pinna Ma-|ste); na-bolentino, individuale, (Delfin - Pia 
cel PIPS di Roma, la quale ha Ùe Tesy ELIO rai SI a nre To) an a Sol: De i Pra 
È ignato Trieste e il suo golfo |organizzato dal Ci.Te. Sup-Ma- zionale, . - Por. novembre, one d'oro, can- î ” È . È 7 [ea 
n Quale sede del campionato ita- a (competizione sulle corte|torose); fa-bollentino, a coppie, a invito Piazza Goldoni 1 Via delle Zudecche 1 Corso Saba 18 Via Machiavelli 3 1 


liano assoluto di pesca con bo- 


distanze, nella piscina comuna» 


9. maggio, Coppa Boscolo, can- 


(Medusa - Rovigno). 
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PELLICCE PER UOMO 
PELLICCE PER GIOVANI 
GUANACO 

PAT PERSIANO 
PERSIANO SWAKARA 
RAT MOUSQUET 
MONTONE LONTRATO 
VOLPE ROSSA 

GIACCA VISONE CANADESE 
CASTORO LONTRATO 
PERSIANO BUKARA 
VISONE C. 

VISONE GRANDI LAGHI 
VISONE CANADESE ORIZZ. 
OCELOT MESSICANO 
ZIBELLINO CANADESE 
LEOPARDO SOMALO 


PELLI e COLLI di 


ATREVISO 


a metà prezzo un sogno! 


La Pellicceria 


MODA CLUB 


per realizzare il vostro più bel sogno, mette a disposizione 
l’intera collezione di pellicce d'alta moda 1970-71 
verete il più grande assortimento di pellicce confezionate IN 
TUTTE LE MISURE - Qualità e modelli ceduti SOTTOCOSTO 


Sconti che superano 
II 50% 


ALCUNI PREZZI INDICATIVI: 


Valore 


L. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


280.000 
110.000 
{190.000 
190,000 
300.000 
380.000 
350.000 
450.000 
380.000 
600.000 
600.000 
450.000 


» 5% 800.000 


» 


950.000 


» 1.300.000 
» 2.500.000 
» 4.000.000 


VISONE da L. 


ESCLUSIVISTA MODELLI JOLE VENEZIANI 


N.B.: OGNI CAPO E' MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 


Orario di vendita : 9.15 - 12,30 - 15.15 - 19,30 


Pellicceria MODA CLUB 


CORSO DEL POPOLO 16 - TREVISO 


ATTENZIONE! A tutti quelli che acquisteranno una pelliccia 
e presenteranno il ritaglio di questa inser- 
zione, verrà rimborsata la spesa del viaggio. 


Tro- 


Prezzo di vendita 


95.000 
40.000 
90.000 
90.000 
150.000 
150.000 
160.000 
180.000 
180.000 
250.000 
290.000 
260.000 
690.000 
395.000 
680.000 
990.000 
2.200.000 


10.000 


Il tempo è prezioso 


e un avviso economico pubblicato 
tempestivamente può risolvere tanti 
problemi perché risponde alle più va- 


rie necessità della vita d'oggi. 


16.76.76 


è il numero del servizio accettazione 


telefonica avvisi economici per 


IL PICCOLO 


NORME PER IL SERVIZIO 
ACCETTAZIONE TELEFONICA 


AVVISI ECONOMICI 


Un avviso Csa da pubblicare su «Il Piccolo» può essere ordinato 
chiamando il n. 76.76.76 e dettandolo al telefono, 


Il committente dovrà fornire al nostro incaricato le proprie generalità, il 
‘proprio indirizzo e numero telefonico. 


La dettatura dell'avviso avverrà in risposta alla chiamata di controllo in 
partenza dall’ufficio accettazione telefonica avvisi economici, 


Il servizio funziona tutti i giorni feriali con il seguente orario; 9-12.30 e 16-19. 
Ii servizio accettazione telefonica comporterà un maggiore addebito di 


L. 250 per ogni avviso. 


Copia Slavo Sete con l’indicazione del costo pts: Verrà trasmessa 


a mezzo posta al 


effettuarne il 


pagamento diretta. 


che 
mente agli egcntn dei nostri uffici pubblicità SPI. via S. Pellico 4, nei 
tre giorni immediatamente successivi. 


Il pagamento potrà anche venire effettuato presso Ven piae della 
Cassa di Risparmio di Trieste con versamento sul c/o 12558, 


Nel versamento si prega d’indicare sempre il numero di controllo dell’avviso. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi. 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es- 
sere dettati per telefono chia- 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

Coloro che non intendono 
dare il propric ir 
l'avviso possono ser 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei vostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

Mm testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag; 
giorazione del 20 per cento. 

Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette» 
ra. Tuite le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per: 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle- 
gato alla corrispondenza; 

La S.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 


presì in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


CERCANSI coniugi soli media 
età per proposta lavoro. Per 
informazioni scrivere Cassetta 
35/B SPI Udine. 5481 B 

CERCASI stabile anche dormire 
massimo 35enne con referenze 
controllabili. Telefonare 61498 
ore 13-15. 42811 B 

CERCASI giovane domestica per 
famiglia medico disposta tra- 
sferirsi Varese, via Cernuschi 
23. Tel. 38108. 21554 B 

CERCASI domestica tutto fare 
per piccola famiglia a Barco- 
la. Tel. 412271. 72096 B 

FAMIGLIA due bambine cerca 
domestica stabile referenziata 
vitto alloggio, oppure orario 
17-19. Tel. 820196. 72092 B 

MONFALCONE cercasi domesti- 
ca prestaservizi 8-16, tratta- 
mento familiare, buona retri- 
buzione. Telefonare n. 40119 
Monfalcone, 216 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


DICIANNOVENNE dattilografo 
‘perfetta conoscenza tedesco 
offresi prontamente seria dit- 
ta. Tel. 66765. 21484 C 

PITTORE muratore pitturazione 
camere restauri appartamenti 
offresi subito. Tel. 732359. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 80 per parola 


A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in genere 
preventivi gratuiti. Gaspari, 
via Gambini 27/A. Telefono 
‘755868. 21566 CC 


MANCINELLI 


PARCHETTI 
teletono: [09299 


A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi. Offronsi 
prontamente. Tel. 767975. 

22061 CC 

SERRATURE sicurezza brevetti 
antifurto apertura sostituzio- 
ni. Telefonare 95834 ininter- 
rottamente. 41532. CC 


il metano 
è arrivato: 


accoglietelo in casa vostra 

con una cucina nuova, già 

pronta per funzionare con il 
nuovo tipo di gas. 


All’Universaltecnica cucine e 
fornelli 1971 a partire da 


7.000 lire! 


Inoltre: stufe e caldaie per 
il riscaldamento domestico 
a metano, 
UNIVERSALTECNICA 
P. Goldoni1 . Corso Saba 18 
Via delle Zudecche 1 


IL PICCOLO 


TENDE alla veneziana ripara: 
zioni accurate. Malossi, via 
Nordio 9. telef. 763475. 

IMPIEGO E LAVORO 

Offerte 


Lire 100 per parola 


A,A,A.A.A. COMMESSO capace 
cerca subito salumeria Giusti 
13. Trattamento da 
42805 D 
. DITTA locale assu 
me signore signorine bella 
presenza visita clientela Trie- 
Ste Udine ottimo guadagno. 
Presentarsi: Sterpeto 3/A, ore 
8:9, 18-19, 21919 D 
A. AGGONGIATURE Lucio assu- 
‘me apprendista ottimo tratta- 
mento, via San Nicolò 8, tel. 
38786. 72102 D 
A. AGENZIA Mondadori cerca 
ragioniera pratica d’ufficio e 
veloce dattilografa età 18-21 
anni. Presentarsi giovedì dalle 
ore 9-12 via Ginnastica 15. 
21536 D 


pi bella. presenza 
per negozio abbigliamento cen- 
tro, cercansi, Tel. 768166 ore 
21572 D 
AFFIDIAMO confezione cosme- 
tici docimilio. Alta retribuzio- 
ne, Scrivere Sympathie, Ca- 
Dea Postale 100 - 98100 Mes- 
5229 D 
APPRENDISTA commessa e aiu- 
to commessa cercansi pastic- 
ceria La Coccinella D'Annun- 
zio 27. 21530 D 
APPRENDISTA «commessa cer. 
casi panificio Tozei via Mat- 
teotti 47, Nel 741180, 42821 D 
AUTISTA con motofurgone ser- 
vizio consegne bombole cerca- 
si, Telef. 61361, 21556 D 
AUTISTA per guida camioncino 
trasporti leggeri cercasi. Cas- 
setta 72064 D. 
BANCONIERA/E giovane capa: 
ce cercasi. Tel. 28929, oppure 
31551. 21564 D 
BAR al Mercato ortofrutticolo 
all'ingrosso cerca banconiera 
capace. Domeniche e feste li- 
bere. 72014 D 
BARBIERE capace cercasi, via 
Carducci 12, 42791 D 
CERCANSI banconiera e inter- 
i Gelateria Viti, viale R. 
18, tel. 68151. 22125 D 
autisti per servizio 
pubblico da piazza autorimes- 
sa Aurora Viale D'Annunzio, 
73. 22059 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa 15-16 anni panetteria via 
Ginnastica n. 26. 21532 D 
CERCASI commesso alimentari. 
Telefonare 766959 dopo le ore 
16. 21550 D 
CERCASI giovane signorina co- 
noscenza lingua italiana serbo- 
croato presentarsi ditta Nico- 
tra via Slataper 22. 21492 D 
CERCASI apprendista meccani 
co 15-18 anni ottimo stipendio 
telefonare 730252 dalle 13 alle 
15. 42741 D 
CERCASI lavorante barbiere 
giovane capace stabile presen- 
tarsi Passo San Giovanni 2. 
21546 D 
CERCASI apprendista bar Ful- 
vio, via Madonnina 9, urgente. 
Tel. 94476 orario diurno, feste 
libere. 29109 D 
CERCANSI  pulitrici e pulitori, 
presentarsi dalle 16 alle 19 via 
Paduina 4/I p. 72088 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa per oreficeria. Tel. 68980. 
21582 D 
CERCASI apprendista panettie- 
re, via Piccardi 23. Telefono 
93563. 21582 D 
FUOCHISTA o vigile del fuoco 
patentato pensionato. cercasi 
per manutenzione impianti ri- 
scaldamento e condizionamen- 
to. Cassetta 72060 D. 
GIOVANI cercansi lavaggio auto 
Battisti 22 mattinata. 21534 D 
IDRAULICO cercasi per manu- 
tenzione azienda anche pensio- 
nato. Cassetta 72058 D. 
INDUSTRIA confezioni, assume 
apprendiste 16-20 ‘anni, mini. 
mo lire 430 orarie, Tel. 820196. 
71464 D 
LAVATORE auto e apprendista 
meccanico ottimo trattamento 


cerca Concessionaria Simca 
viale Raffaello Sanzio 11. 
21558 D 
LINEA Intima piazza Borsa 3 
cerca urgentemente apprendi- 
sta commessa 16-18 anni pre: 
sentarsi ore negozio. 72074 D 
MEZZA lavorante seria e capace 
cerca salone zona signorile, 
Tel. 766911. 72054 D 
PAGA e trattamento buono ra. 
gazza conoscenza sloveno cer- 
ca negozio Sergio, via Roma 8. 
Telefono 31817. 72090 D 
PENSIONATO, pittore per ma. 
nutenzione azienda cercasi, 
Cassetta 72062 D. 
SARTA da uomo cerca tintoria 
Ziberna, via Monte Cengio 7. 
150 D 
SIGNORINA telefonista bella 
presenza buona cultura mas- 
simo 30 anni presentarsi alla 
Casa di cura triestina via San 
Francesco 3 dalle 11 alle 12. 
72066 D 
STIRATRICE capace cercasi po- 


Mercoledì, 


17 marzo 1971 


PT —— 


GRANDE 
ATLANTE 


INTERNAZIONALE 


CURCIO 


Prof. CARL TROLL 
dell'Università di Bonn 


Prof. OSVALDO BALDACCI 


dell'Università di Roma 


APPARTAMENTO via GIULIA, 
stanza cucina bagno riposti. 
glio centralnafta, affitta Im- 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, 21596 I 

APPARTAMENTO via PICCAR- 
DI, stanza stanzetta cucina 
doccia autoriscaldamento, af- 
fitta 25.000 compensando, Im- 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, 21596 I 

GATTERI affittasi 3 stanze cu- 
cina gabinetto, Immobiliare 
VESTA, Gallina 4. 21594 I 


ROSSETTI 2 stanze cucina ba- 
gno. poggioli ripostiglio cen- 
tralnafta ascensore. Perugino 
(adulti referenziati) 3 stanze 
cucina poggiolo centralnafta 
ascensore affitta Tmmobiliare 
Oriani 2. 


Mo I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 

L Lire. 90 per parola 

AMMINISTRAZIONE cerca ap- 

partamenti in affitto per pro- 


pria scelta clientela. Telefona- 
re 61203. 1512 L 


sto stabile tintoria Rustia via | CONIUGI bambino affitterebbe- 


D. Chiesa 10. Telef. 96535. 
STIRATRICI a mano e macchi- 
na per vestiti e biancheria cer- 
ca tintoria Ziberna, via Monte 
Cengio 7. 150 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerto 


Lire 90 per parola 


INDIPENDENTI vuote mobilia: 
te, appartamentino affittansi 
Palma Goldoni 9 primo piano. 

45076 F 


ISTRUZIONE 


Lire 90 per parola 


BENEDICT SCHOOL gue 
estere. Iscrizioni corsi indi. 
viduali e collettivi. Traduzio 
nì. Piazza Ponterosso 2, Trie 
ste telefono 30285. Scuole in 
tutto il mondo. 2 G 

FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive imparti. 
sce signora. Tel. 30061 pome- 
Tiggio. 47625 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 


A. ATTICO salone tristanze con 
mansarda 80 mq panoramicis. 
simo affittasi Bonomea AGEP 
Crispi 14. ; 21614 È 

A. BISTANZE soggiorno panora» 
‘micissimo affittasi Bonomea 
AGEP Crispi 14. 21516 I 

A. SALONE bistanze vista mare 
affittasi Bonomea AGEP Cri. 
spi 14. 21518 I 

AFFITTASI prontamente locale 
mq 76 uso deposito attività 
artigianale via Galleria rivol. 
gersi Brunetti piazza Sri 

APPARDAMENTI Mazzini, Alear- 
di, Corso 28,000, 33.000, 70,000 
affitta Immobiliare Oriani 2, 

21562 I 

APPARTAMENTO ROIANO, due 
stanze‘ cucina bagno poggiolo 
centralnafta ascensore, affitta 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4, 21596 I 


TO due tre stanze salone servi. 
zi palazzina giardino uno due 
posteggi ‘Trieste o dintorni. 
Dottor Mei via Pioppi 12 Pi. 
notorinese. 21526 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A. PELLICCERIA Ziliotto via 
Milano 16, casa specializzata 
nella lavorazione del persia- 
ner e visone. Visoni persiani 
lontre giaguari ocelot leopardi 
castori castorini ratmusquè 
breitschwanz, inoltre tutte le 
qualità di pelli estere. Mo- 
delli creazioni 1971-1972. Prez- 
zi modici. Confrontateci! 

21590 M 

STUFA kerosene moderna, altra 

gas, liquigas, sparherd, ven- 
o, Bosco 12, magazzino. 
ci È 21578 M 

TELEVISORE 19 pollici semi- 
nuovo con garanzia vendesi 
anche ratealmente, negozio via 
dell'Istria 13. 72098 M. 

VENDO due box metallici ‘pre- 
fabbricati nuovi completi di 
accessori. Telefonare 90418 ore 


ufficio. 72100 M 
ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili mobili pianoforti 
giacenze ereditarie. Telefonare 
68657. 22117 N 

A. SGOMBERO appartamenti 
cantine mobili di ogni genere 
acquistando tutto. Tel. 28407. 

21560 N 

ACQUISTIAMO quadri pianofor- 
ti mobili salotti antichi giacen- 
ze ereditarie. alia. 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 190 per parola 


A. SGOMBERO rapido abitazio- 
ni cantine compero mobili. 
‘Telefono 750566. 21580 NN 

ARMADIO attaccapanni, suste, 
lettino, baule tavolino, vendo. 
Bosco 12, magazzino. 

21578 NN 


realizzato în collaborazione con fa 
HERDER VERLAG di Esiburgo 


fascicoli settimanali 
in tutte le edicole 


oltre 120 tavole di grande formato 
da raccogliere, senza rilegare, 
in una lussuosa custodia 


CUCINE veri gioielli grandissi- 
mo assortimento mobilificio 
Ballarin, via Fonderia 3 largo 
Barriera, filiale XX Settem- 
bre 53. 42423 NN 

VISITATE il mobilificio Biecher, 

Istria 27, troverete vasto as 

sortimento mobili lusso co- 

muni prezzi convenientissimi 
vendonsi anche mobili usati. 
21362 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire. 90 per parola 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti- 
mento regalì a prezzi conve- 
nientissimi. Oreficeria Ster- 
min, via Mazzini 40. 130 O 


APPARTAMENTI 


Gividin & Rosenwasser 


VIA FOSCOLO - PASCOLI 


Appartamenti signorili in 
centro. 
Aî P.T. locali d’affari 


CONSEGNA IMMEDIATA 
L] LI 


appartamenti in palazzine 
signorili con giardino. 
RT DT i Primavera. 1471 


‘Residenza «VILLA ELISA» 
Via Girardi . Vicolo Scaglioni 


inizio prenotazione appar- 
famenti di lusso con parco 


\OPICINA 
«Residenza HERMADA » 


tro ae R 0. APPARTAMENTI 
dott. ing. G. Canarutto 


Gividin - Rosenwasser 
i ETA SE 


VIA CONTI 
Appartamentì con finiture 
signorili e locali d'affari 

alP.T. 


PROSSIMA CONSEGNA 
nl tO FE 


L'Ufficio Vendite delle imprese 

in via A. Diaz n. 7 tel. 30088- 

35107. sarà a disposizione del 

Pubblico dalle ore 9 alle 12 e 

dalle 16 alle 19. Sabato dalle 
9 alle 12 


e e 


SI COMPLETA IN SOLE 40 SETTIMANE 


ALIMENTARI 
00 Lire 90 per parola 


A.A.A.A, DI.BE.MA. CAMPAGNA 
INVERNALE: fino al 21 mar. 
zo per ogni acquisto di 16 bot- 
tiglie dello stesso prodotto, la 
DI. .BE.MA. pratica lo sconto 
di lire 5 al pezzo su tutti gli 
articoli da litro o 3/4 del suo 
listino, consegnati a domicilio 
senza cauzione, telefonando al 
‘740485 (segreteria telefonica) 

A.A.A. DI.BE.MA. VINI: Friul. 
vini, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertoli, is Fellu- 
ga Marino, Capezzana. Meli 
BIRRE: Wihrer, Moretti, 
roni, Dormisch, Spliigen Bràu, 
MINERALI: San Pellegrino, 
Recoaro, Crodo, Pejo, Levissi- 
ma, San Bernardo, Pracastel- 
lo, Ferrarelle, Boario, Vena 
d’Oro, Radenska, Rogaska. 
Sangemini, Chianciano. Bibite 
ACQUE MINERALI: Fiuggi, 
e aperitivi ai prezzi più bassi 
consegnati a domicilio senza 
cauzione telefonando al 740485 
(segreteria telefonica) 95043 
(normale). 21276/2 00 

A.A.A. DI.BE.MA. ACQUA mine. 
rale Vena d’Oro a lire 80 la 
bottiglia. VINO ZANCHETTIN 
Tocai, Merlot, Cabernet a lire 
155 la bottiglia. BIRRA di 
marca a lire 150 la bottiglia, 
BIBITE: aranciata, Ginger, 
Chinotto, Moscatella in acqua 
minerale Vena d'Oro bottiglia 
litro lire 150, consegnate a do- 
micilio senza cauzione telefo- 
nando al 740485 (segreteria te- 
lefonica) 95043 (normale). 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 120 per parola 


Li PERE] ED TUWWEWENWS AUTOSALO. 
NE ROSANO, VIA GATTERI 
34, TELEFONO 765201. VEN- 
DITA AUTO NUOVE E D’OC- 
CASIONE. PERMUTA DEL- 
L' USATO. PAGAMENTO IN 
29 MESI MINIMO ANTICIPO. 
Fiat 500 F 1966, 1967; L 1969; 
Giardinetta 1964, 1966; 600 1959, 
1961, 1963, 1964, 1965: 850 ber: 
lina” 1964, 1966, 1969; Coupé 
1966, 1967; ‘Sport, 1968; ‘1100D:R 
1964, 1966; Familiare” 1964; 128 
1970; 124 1966, 1967; ‘Special 
1969; Osca 1600. spider con tet- 
to metallico 1965; 124 familia. 
Te 1967; 125 1968; Special de 
Simea 1000 1964, 1965; IM 3 
1965; J4 1965; Miniminor 1965, 
1966, 1968; Cooper 1000 1968, 
1969; Giulia 1300 1965; TI 1966, 
1967: 1750 1968. 41783 Q@ 

A.A.A.A.A.A. AUTOCCASIONI 
via Romagna 6, tel. 61126. Ra- 
teazioni 30 mesi senza antici. 
po. 124 coupé ‘67; A.R. 1300 TI 
'66, ‘67; 124 berlina "87, ‘66; 
850 berlina ‘65; Opel Kadett 
'65; Mini Morris ‘65; Simca 
1301 ‘65; Giulia TI ‘66; 1500 C 
‘65; 850 coupé ’'67; 850 spider 
'67; 500 L ’69. Aperto festivi. 

AA.A.A.A, AUTOMARKET via 
Piccardi 26, tel. 725350, vasto 
assortimento vetture usate ri- 
tiriamo vostro usato, ratea- 
zioni fino a 26 mesi. vetture 
sportive di ugni tipo. Masera- 
ti Mistral, Ferrari 275 GT, 
Ferrari 330 GT, MGB Spyder, 


Mini Cooper 1300 S elaborato 
'69, Dino Spyder ’67, Citroen 
ID Super ’68, Giulia Super 
'68, AR GT 1600 ’65, 850 ‘64 
"65, 124 ’66, 1100 fmiliare ’66, 
500 Spyder ‘68, 750 ‘67, 500 ’63 
‘65, Glas 1004 CL ’67. VISI- 
TATECI! Aperto festivi. 

A.A.A. AUTOSALONE  Cherri, 
Via Tor S. Piero 16 (Roiano). 
Autovetture usate e nuove, pa- 


gamento 30 mesi minimo anti- | 


cipo. Mini Minor ’66, ‘67, ’68; 


Innocenti J 4; Lancia Fulvia | 


coupé ’67; Fiat 124 ’66; 1100 R 
‘66; 600 D contro vento ’65; 
500 F ’65, ’64; 850 ‘65. Aperto 
festivi 10-13. 43164 Q 


. |A.A. AUTOCCASIONI Concessio- 


naria Simca viale Raffaello 
Sanzio n. 11 rateazioni 30 me- 
si minimo anticipo, feriali 8-20, 
festivi 9-13: Fiat 1100 D ‘65, 
850 ’67, coupé ’65, 600 ’66, '64, 
"62, 500 ’66, Austin A 40 ’62, 
Mini Minor ’68, NSU 4 ’64, '63, 
Simca 1500 ‘65, 1301 ‘69, fami- 
liare ’68, 1000 '67, ‘66, ’54, ‘53, 
’62; occasionissima Crysler 180 
"70, km 800. 21558 Q 
A MUGGIA AUTOSALONE COS- 
SICH, VIA BATTISTI 20, TE- 
LEFONO 982621, VENDESI 
NUOVO E USATO, PERMU- 
TASI USATO PER USATO: 
FIAT 125 ’67, 124 SPORT COU- 
PE' 1969, 1100 R FAMILIARE 
1967, 1500 C 1966, 850 1967, 500 
F 1968, GIULIA 1300 TI 6 ME 
SI, GIULIA SUPER 1966, GIU- 
LIA 1300 ’65, OPEL COUPE’ 
1966, ESCORT 1968, PRIMULA 
COUPE” 1966, PULMINO 850 
1969, ED ALTRE. DOMENICA 
APERTO MATTINA, FERIALI 
POSSIBILMENTE POMERIG- 
GIO, 42781 Q 
A rate vendonsi tutti giorni 
Giulia 1300. TI ‘69; 124 ‘66; 
1100 D ‘’65; 850 "67; 750 ’65; 
Volkswagen 763, ‘65; Giulia TÎ 
‘66; NSU Prinz 67; Opel Ka- 
dott 1000 ’65; Giulia TI E 
ianchina. special 763; 124 spor! 
'67; 1500 spider ’63. Bar Gi 
glielmo, via San Marco 2. 


Continua în 14.a pagina 


il metano 
è arrivato: 


accoglietelo in casa vostra 

con una cucina nuova, già 

pronta per funzionare con il 
nuovo tipo di gas. 


All’Universaltecnica cucine e 


fornelli 1971 a partire da 


7.000 lire! 


Inoltre: stufe e caldaie per 
il riseaidamento domestico 
a metano. 


UNIVERSALTECNICA 


P. Goldoni] . Corso Saba 18 
Via delle Zudecche 1 
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Mercoledì, 17 


I NEGOZIATI A BRUXELLES 


marzo 1971 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SULL'ADESIONE INGLESE 


MEC: per Londra 
tutto in alto mare 


Ancora determinante l’intransigenza della Francia 
la Gran Bretagna invita i «Sei» a stringere i tempi 


Bruxelles, 16 
p Quello di oggi è stato il più 

leve incontro tra i «Sei» e 
È ffrey Rippon, il negoziatore 
titannico. Conclusosi senza nes: 
Sun accordo sostanziale  l’in- 
contro tra i «Sei» di ieri notte 
Sue «tre punti cruciali» della 
| trattativa per l’adesione della 
Gran Bretagna al MEC, il mi- 
| listro degli esteri francese Mau- 
tice Schumann, in qualità di 
Presidente di turno del consi. 
Bio comunitario, si è dovuto 
limitare ad informare il' suo in: 

rlocutore delle intese minori 
i l'aggiunte tra i «Sei», In par- 
| ticolare ha riferito a Rippon 
the la Comunità stessa accetta 
principio di misure deroga- 
torie per quel che concerne le 
@Mportazioni inglesi di zucchero 
Non sono pero ancora d’accor- 
‘o sulla consistenza di, tali 
Trisure. 

Dal canto suo Geoffrey Rip- 
Pon non è andato oltre un pù- 
To e semplice riepilogo delle 
'èsi britanniche sui problemi ri- 
&uardanti, appunto, la sorte che 
Sarà riservata alle esportazioni 
Meozelandesi, dei Caraibi e del- 
l'isola Maurizio quando la Co- 
Uumità sarà allargata. Il rap- 
| Dresentante del governo ingle- 
S ha ripetuto che dovrà esse 

mantenuto l’attuale flusso 
dli esportazioni di zucchero dal 
ommonwealth per motivi, ol 
"e che economici, anche s0- 
Cali e politici, Si tratta, ha 
[Sbiegato Rippon, di paesi pro- 
uttori di zucchero zucchero in 
&enerale molto poveri che de- 
Vono essere aiutati a sopravvi 
Vere. La loro economia dipen. 
esclusivamente da quelle 
Ssportazioni e non bastano aiu- 
È finanziari. 
, Dopo il breve colloquio tra 
‘@ parti interessate, si è svolta 
‘conferenza stampa tenuta 
Songiuntamente da .Rippon e 
humann. A poche ore dal.di- 
Saccordo della scorsa notte, at- 
tribuito generalmente all’intran- 
Sigenza francese. Schumann è 
Stato «bombardato» di domande 
SPesso insidiose e critiche ver- 
So il suo paese. Ha risposto 
«l'atmosfera di pressione 
Esercitata dall’esterno sulla 
‘Onferenza non è la più pro-, 
izia a far progredire i la 
Vori». Egli ha ripetuto che i 
Problemi in discussione sono 
Complessi, difficili, di grande 
Îrtata politica, e che, perciò, 
“’hecessario approfondirli con 
tranquillità. 


dl sa che la Francia è con- 
taria a che la Comunità fac- 
Cia controproposte all’Inghilter- 
Ta sull'entità del contributo 
lee essa dovrà versare nel bi 
@Ncio comunitario. Su questo 
&reomento si è svolto tra Rip- 
On e Schumann un dialogo che 
osservatori hanno definito 
| fn. dialogo tra sordi». Rippon 
ha ricordato le proposte ingle- 
Si (3 per cento al primo an- 
Îlo dopo l'adesione e 15 per 
‘ento alia fine del periodo tran- 
Sitorio, cioé alla fine del 1977) 
fd ha aggiunto che spetta ora 
hi «Sei» rispondere, Schumann, 
pporando il rilievo del collega, 
A ripetuto più volte che, esi- 
Ste una dichiarazione della Co- 
Tnunità posteriore alle propo- 
Ste britanniche. La dichiarazio- 
(i però si limita ad alcune 
| Munciazioni di principio e non 
ntiene cifre. 
Entrambi i ministri hanno, 
e, definito «risultato ap- 
Drezzabiley la decisione presa 
teri di accelerare ed intensi 
‘fare i Javori della Conferenza. 
la proposta è partita dalia de- 
*gazione britannica ed ha avu- 
9 il consenso pieno del mi- 
listro italiano Moro e del suo 
| follega olandese Luns. Prima 
‘el 21 giugno, data già pro- 
| fammata per la prossima ses- 
| Sone sulla Conferenza, i mini 
Ti degli esteri dei «Sei» si in- 
ntreranno con. Rippon lI’11 
x gio ed il pomeriggio del 
2 In quella occasione sarà 


Te precedenza ai negoziati 
Sulle altre attività comunitarie 
Îoiché niente può assicurare il 
Togresso dell’unificazione poli- 
‘a senza il successo degli 


= 


stessi negoziati. «Sappiamo che 
ci vuole tempo — ha detto — 
ma dovremmo evitare di. dar 
l'impressione di perdere tempo». 


(Ansa) 


NEGLI STATI UNITI 


A VUOTO UN PIANO 
per rapire Agnew 


Washington, 16 

Si è appreso oggi che le co- 
siddette «pantere bianche» sta- 
vano, mettendo a punto un pia- 
no dettagliato per il rapimento 
del vice presidente degli Stati 
Uniti, Spiro Agnew, e di altri 
uomini politici di primo piano 
allo scopo di potere poi tratta- 
re per il rilascio di alcuni loro 
compagni che si trovano attual- 
mente în prigione. 


Stettino — Venti appartamenti sono stati distrutti dal fuoco in ur 
(Ansa) 


Divorato dalle fiamme 


mostra l'intervento dei vigili del fuoco sul tetto dell’edificio ormai divorato dalle fiamme 


IL PICCOLO 


IL «VIA» A VIENNA 
Alla quarta fase 
i negoziati Salt 


Vienna, 16 

I capi delle delegazioni de- 
gli Stati Uniti e dell’Unione 
Sovietica alla quarta fase dei 
negoziati sulla limitazione del- 
le armi strategiche hanno fat- 
to oggi le dichiarazioni preli- 
minari. La seduta svoltasi al- 
l'ambasciata sovietica — la 
56,a da quando sedici mesi fa 
ebbero inizio ad Helsinki i 
colloqui SALT — è durata una 
ora e mezzo, di cui cinquanta 
minuti dedicati alle dichiara- 
zioni preliminari dell’ameri 
no Gerard Smith e del sovie- 
tico Vladimir Sminov. 

Il resto del tempo è stato 
occupato nelle discussioni non 
‘ufficiali fra i singoli membri 
delle delegazioni. Successiva- 
mente un funzionario ha detto 
che le dichiarazioni prelimi- 
nari hanno riguardato «l’esa- 
me generale» di quanto è sta- 
to realizzato sinora. La pros- 
sima seduta avrà luogo vener- 
dì prossimo. 

Ai funzionario è stato chie- 
sto se la dichiarazione preli- 
minare di Smith era intonata 
a quella fatta ieri dal Presi. 
dente Nixon nella quale egli 
si diceva «incoraggiato e con- 
fortato» dall'andamento dei 
colloqui, Il portavoce ha ri 
sposto che Smith rappresenta 
Nixon ai colloqui di Vienna 
ma che la dichiarazione pre- 
liminare non doveva necessa- 
riamente ripetere le parole del 
Presidente. (Ap) 


(Telefito UPI. al «Piccolo») 
n vecchio stabile. La telefoto 


"UN ALTRO DURO COLPO INFLITTO ALLE TRUPPE DI SAIGON | SITUAZIONE CRITICA NELLA CITTA” ARGENTINA 


Battono in ritirata Violenze a Cordoba 
Un morto e saccheggi 


Cruenti scontri tra polizia e migliaia di scioperanti 
Negozi distrutti e auto incendiate - Trecento fermi 


i sudvietnamiti da «Lollo» 


La base si trova a 15 chilometri da Tchepone - Abbandonata 
dopo due giorni di incessante «martellamentoy avversario 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 16 
Duro colpo inferto dalle trup- 
comuniste 


parlato dell'inizio di una terza 
fase dell’offensiva laotiana, fa- 
se che sarebbe caratterizzata 
da un'offensiva a sud e sudest 
lungo la rotabile 914. 

Particolari sulla caduta di 
«Lollo» sono stati comunicati 
da un corrispondente di guerra 
che si trova in zona di opera- 


zioni. 
AP. 


3 marzo scorso, ha trasmesso 
con successo dati scientifici su 
vari esperimenti alla freguen- 
za di 20.009 e 19.995 megaci. 
cli fra il 3 el 15 marzo e sta 
Ora proseguendo il previsto 
programma di ricerche scien | 
tifiche, Il satellite completa|e 
‘un'orbita ogni 106 minuti con 
perigeo di 226 chilometri e a- 
pogeo di 1826 chilometri, p' 
TI primo a dare motizia del 
lancio, fu il 3 marzo scorso,|d 
il dipartimento della difesa a- 
‘mericano. Nel suo comunicato 
odierno l'agenzia «Nuova Ci |S 
na» non offre altri particolari 
tecnici del satellite e conclu-|SÌ 
de affermando che jl comitato 

n ‘del partito si è con: 
fopo due settimane, i O tutte le persone 
del suo secondo satellite spa: reso possibile il 
ziale. L'agenzia «Nuova Cina; della impresa spro- 
riferisce che il satellite, sì yrimanere 
peso di 221 chili, lanciato | 1 (Ap) 


dati di Saigon, a corto di 
nizioni, ed impossibilitati a ri- 
cevere rinforzi, sono stati .co- 
stretti ad abbandonare, nelle 
prime ore di stamane la base 
«Lollo». situata ad una quindi 
cina di chilometri. dalla città 
di Tehepone, in territorio laotia- 
no. Benché la notizia non sia 
stata confermata dal comando 
sudvietnamita, per il quale anzi 
la base contimia ad essere in 
mano dei governativi, la cadu- 
ta di «Lollo». sembra ormai un 
fatto certo. STESA 
Sottoposti da circa 48 ore al 
pesante martellamento  dell’ar- 
tiglieria nemica, i difensori del- 
la base hanno opposto ai due 
reggimenti nordvietnamiti una 
strenua resistenza. Stamane pe- 


DOPO DUE SETTIMANE 


PECHINO CONFERMA 
satellite 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Cordoba, il grande centro indu- 
striale argentino a. Nord-Ovest 


mi giorni. Migliaia di scioperan- 
ti si sono impadroniti di una 


saccheggiando, in un susseguirsi 


lizia. Gli incidenti hanno aperto 
la via a una seria crisi per il 


to Marcelo Levingston. Anche 


nella mischia con la polizia. Un 
giovane dimostrante. —. aveva 
diciotto anni — è morto, un al- 
tro è stato ferito ed è in gra- 
vissime condizioni. 


proclamato in segno di prote 


sta per la nomina di un nuovo 
governatore della provincia. Si 
calcola che ai disordini di lu- 
nedì sera abbiano preso parte 
diecimila persone, Trecento s0- 
no gli arrestati. I danni sono 
ingenti. Gli ospedali hanno lan- 
ciato per radio un drammatico 
appello, chiedendo ai donatori 
di sangue di presentarsi subito; 
scarseggiava il plasma per i 
molti feriti. Non ha avuto im: 
mediata conferma la notizia del- 


Cordoba, 16 
La situazione è precipitata a 


li Buenos Aires ove la tensione 
ra andata crescendo negli ulti- 


arte della città, incendiando e 


fi sanguinosi scontri con la po- 


emergenza nella città di Cor- 
doma, ma si è saputo che la 
polizia aveva ordine di sparare 
contro chiunque fosse colto nel- 
l'atto di saccheggiare o danneg: 
giare le proprietà. 

Lo sciopero (che è stato pro- 
clamato sia per protesta con- 
tro la nomina a governatore del- 
la provincia di Cordoba di José 
Camilo Uriburu, disposta da Le- 


overno del Presidente Rober- 


li studenti sono intervenuti 


Lo sciopero generale era stato 


vingston, sia per ragioni sala» 


rò, quando si sono resi conto 
di_non poter ricevere l’appog- 
gio degli elicotteri americani, 


riali), è sfociato în disordini che 
sono, affermano gli osservatori, 
i più gravi a Cordoba da quan- 


tagliati completamente fuori 
dalla battaglia dal fuoco di 
sbarramento del nemico, han- 
no abbandonato l'avamposto, 
lasciando sul terreno tre morti 
e decine di feriti. 

Durante la notte il grosso del- 
le truppe sudvietnamite, circa 
1.500 uomini in forza alla pri- 
ma divisione di fanteria, aveva 
già iniziato la ritirata, che si 
era conclusa nelle prime ore di 
stamane, nella zona di atterrag- 
gio «Brown», situata a otto chi- 
lometri ad Est da «Lollo», Per 
sfuggire al nemico che incalza- 
va da presso, le truppe di Sai- 
gon si sono disfatte dell'artì- 
glieria pesante facendo! 
zi e rendendola inservibile. Una 
volta completata l'evacuazione 
della base, î bombardieri ame- 
ricani «B-52» hanno attaccato 
l’avamposto e la zona circo. 
stante. 

Il comando  sudvietnamita, 
come si è detto, ha per ora ne- 
gato la caduta di «Lollo» ed il 
portavoce, il colonnello Trung 
Hieng, ha congedato con un 
laconico «no comment» i gior- 
nalisti. Non vi è dubbio che la 
caduta dell’avamposto sìgnifica 
per le truppe. sudvietnamite 
un’altra ed imprevista battuta 
d'arresto. Venerdì scorso, gli 
uomini della prima divisione 
erano stati costretti ad abban- 
donare l’avamposto di «Sofia», 
situato a cinque chilometri da 
Tchepone. In quell'occasione, i 
comandanti di campo avevano 


to segreto perché rite- 
che alcuni degli stessi 
lella maggioranza go- 
avrebbero votato a 
lla sfiducia al governo] 
esplosiva intervista al o dell'urna. Tra i pos- 
sono state respinte oggi con o tiratori» sarebbe- 
voti contrari, 12 astensioni ‘rappresentanti dell zi 
nessun voto favorevole. | zionale religioso, che 
astenuti figurano tre « esso le sue riserve al|I 
del partito nazionale | presentato da. Golda 
I deputati dei due parti ‘in particolare all’annun- 
stra, che avevano present: ne di restituire la 
mozioni, hanno abbandona Samaria, «luoghi 
aula prima del voto, dopo gli ebrei». 
lungo e tempestoso tt itta parlamentare dei 
destra era scontata. 
ji anche le eriserve» 


V4 


ma invano, di far vota; 
zioni a scrutinio segreto. | nazionale religioso, 
lamento israeliano compri della coalizione go- 
120 membri, ma una venti tiva, Golda Meir può ora 
deputati non erano preseni ji meglio al conflitto di-| e 
dibattito. ; o con i paesi arabi per 
I partiti di destra desiderava } delle proprie tesi. 
î 


VERSO L'EPILOGO LA DRAMMATICA VICENDA DEL 


cl 
Zi 


A IN FRANCIA 


[- ‘sa 


E 


Tolosa, 16 
Colpo di scena nella dram: 
Matica vicenda della rapina a 
a banca di Tolosa. Nel tar- 
‘pomeriggio; dopo che i ban: 
diti avevano liberato tutti gli 
iptaggi, la polizia ha annuncia- 
vo di aver recuperato i 420 mi- 
& franchi che î rapinatori ave- 
lo portato con sé, e di aver 
Arrestato due dei presunti re- 
| Sbonsabili del crimine. La som- 
di è stata trovata in possesso 
di ‘ois Garcia, un uomo 
dice spagnola che. in un 
lo tempo aveva detto di 
iplamarsi Nicholas Orfanos, 
di Un albergo di Nimes, L’in- 
auduo è stato arrestato alle 
so: quando si è presentato 
° Un albergo per affittare una 
da Ta; aveva in tasca 100 mi- 
franchi, mentre il resto del 
tino è stato trovato nella 
na automobile. L'altra perso. 
te fermata dalla polizia è Ro- 
| Ù, Boissin, un pregiudicato di 


Nel. corso della nottata 1 


fuorilegge . avevano rilasciato 
Jean Mazeres, direttore della | 
banca rapinata e un cliente, izia. A N È 


nei pressi li Arles, a circa 220 ‘AUMENTANO A MOSCA 


chilometri da Tolosa, mentre arioti n È 
successivamente anche l’altro «visti» per gli ebrei 
È - Mosca, 16 


ostaggio, la signora Gardes, 

SEI ANG Una polem pn 

Zia st era messa n Moio in e po 

tutta la Francia per assicura» | rose manifestazioni, inscena- 

re alla giustizia i pericolosi in questi ultimi tempi al 
foviet Supremo», ed in altri 


criminali. 
| edifici pubblici, le autorità 


Bruciando letteralmente le i 
tappe, gli inquirenti erano riu- sovietiche avrebbero adottato 
\a politica di «generosità» 


sciti a rintracciare una delle n 
macchine usate dai banditi per | nei confronti degli ebrei so- 
fuggire, una «R 16», e, usu- ||| vietici che desiderano lascia. 
fruendo di alcune informazio- re il paese. 
ni fornite da Ferdinando Amat, “| Secondo quanto rivelano 
il bandito che era stato cattu- fonti attendibili il nuovo at- 
rato prima ancora che i suoi teggiamento troverebbe una 
complici si barricassero nella immediata rispondenza nel 
banca, sono giunti fino a Ro- | numero dei «visti» di emigra- 
ger Boissin. Quest'ultimo è | zione concessi in questi ulti- 
(Ap) 


porre resistenza, | 
sferito a Tolosa e mi 
sposizione della i 
ziaria. e pass 
Intanto si ha noti i 
nuovo episodio it 
non molto dissim 
di Tolosa. Il fatto è 
stamane nella regior 
siglia. Due bandit: 
pagnia di un te 


Te scampo nella 
dosi dietro a du 
sono però stati 
un conflitto a fi 
lizia, nel corso del 
degli ostaggi è rt Mas 
insieme a tre poi zio? 


stato arrestato a Nimes, men- 
tre si apprestava a salire sul. 


NITO AL PARLAMENTO SUI FUTURI CONFINI 
71 


pur sostenendo di aver solo 
esposto al «Times» il proprio 
punto di vista personale, ha 
tuttavia ribadito nella sostanza 
il contenuto delle sue dichiara 


te e chiarite. Sono le seguenti: 


linea del «cessate il fuoco», cui 
giunsero le sue truppe il 10 giu- 
gno 1967, ma terrà le alture di 
Golan, Gaza e la base di Sharm 
el Sheikh, che controlla lo stret- 
to di Tiran; Sharm el Sheikh 
dovrà essere collegato al porto 
di Eilat per mezzo di una «con- 
tinuità territoriale». Tutta la zo- 
na ad Occidente di questa li- 
nea dovrà essere smilitarizzata 


nazionali, 


se: ranno restituite alla Giordania, 


corridoio di accesso a tali por- 
ti. Israele dovrebbe, avere un 


agi c 
pa nella valle del Giordano, e il 
[RO fiume stesso non dovrà essere 


attraversato da nessun soldato 
arabo. Comunque, i confini tra 
la Giordania e Israele dovran- 
no essere «negoziati» diretta 
mente tra le parti. Israele si 
opporrà alla costituzione di uno 
stato palestinese arabo in Ci- 
x sgiordania. Gerusalemme rimar- 
Tà «unita e parte di Israele». 


Eban è partito per l’Inghilter- 
ra, gli Stati Uniti e altri paesi 
per sostenere il punto di vista 
israeliano. Negli ambienti poli- 
tici locali tuttavia sì ritiene che, 
nei suoi previsti incontri con 
Rogers o forse con lo stesso 
Nixon, Abba Eban ascolterà più 
che parlare. Gli Stati Uniti, i 
fatti, sembrano decisi a. convin- 
cere Israele ad accettare il pia. 
no Rogers, che contrariamente 
alle intenzioni israeliane (riba 
dite oggi dalla Meir) prevede 
7010 minori mutamenti di fron- 
dere, 


do nel maggio del 1969 venti 
persone rimasero uccise in due 
giornate di tumulti. Le truppe 
hanno avuto ordine di tenersi 
pronte a intervenire in caso di 
necessità. 


Per sciogliere gli assembra- 
menti la polizia ha cercato di 
far uso di lacrimogeni, ma ha 
dovuto ripiegare di fronte alla 
veemenza delle dimostrazioni; 
migliaia di scioperanti erigeva- 
no barricate incendiandole, sfa- 
sciavano le vetrine, rovesciava- 
no autobus e automobili e da- 
vano i veicoli alle fiamme. Si 
calcola che siano state distrut- 
te trenta auto, i negozi a sacco 
sono almeno cento, le attrezza- 
ture del «Jockey Club» nel quar- 
tiere di Jardin sono state in- 
cendiate, e gruppi di dimostran- 
ti si sono impadroniti della sta- 
zione ferroviaria di Mitre. 


Molti dei dimostranti appo- 
stati dietro le barricate grida- 
vano «viva il Che»; inneggiava- 
no a Ernesto Che Guevara, il 
collaboratore di Fidel Castro, 
ucciso in Bolivia ove conduceva 
la guerriglia. Guevara era di 
origine argentina. Il ministro 
della provincia di Cordoba, Sa- 
muel Sanchez Breton, ha parla- 
to alla televisione e alla radio 
per affermare che a causare i 
disordini è stato «il comunismo 
di stile americano»; è questo un 
termine usato da certi dirigenti 
latino-americani per descrivere 
la tattica del terrorismo impor- 
tato, a loro avviso, da Cuba. 


Us Pot 


Durante il dibattito sulla mo- 
ione di sfiducia la signora Meir, 


ioni. Ella, anzi, le ha riassun- 


israele si ritirerà dall’attuale 


controllata da reparti inter- 


La Giudea e la Samaria sa- 


‘he potrà usare il porto di Ga- 
‘a © di Haifa, ma non avere un 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per la numerosa e cor- 
diale partecipazione, per la bontà e 
l'affetto dimostrati al loro Caro 


erto numero di «insediamenti» 


DOTT. 
Aurelio Pross 


le congiunte famiglie PROSS GA- 
BRIELLI e i parent tutti esprimono 
il loro grazie a S, E. Mons. Arcive- 
scovo Santin, a S. E. il Commissario 
di Governo Dott. Cappellini, al Pre 
sidente provinciale dell’Associazione 
Venezia Giulia e Dalmazia, al Pre 
sidente della. Lega Nazionale e della 
Lega Nazionale . Sezione di Fiume, 
alla Federazione Movimento Sociale 
Italiano, alla Comunità C'apodistria- 
na, al Presidente della R.A.I., al 
Presidente del Lloyd Triestino, alla 
Società di Minerva, all'Ordine degli 
Architetti e degli Ingegneri, all’Asso- 
in- | ciazione Nazionale Famiglie Caduti e 
Dispersi deila R.S.I,, alla Direzione 
dei Civici Musei, alla Soprintenden- 
za alle Antichità di Milano, alla So- 
printendenza alle Antichità delle Ve- 
nezie di Padova, alla Soprintendenza 
ai Monumenti, Gallerie ed Antichità 
di Trieste, alla Direzione, ai pensio- 
nati ed al caro Personale del Credito 
Italiano per il particolare affetto di- 
mostrato verso il mai dimenticato 
collega, ai Rev. Parroci delle Chiese 
DE B. Vergine del Soccorso, di S. 


Teri, il ministro degli esterì 


(Ansa- Upi) 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 

Stab. Tip. Triestino » Via S. Pellico è 


‘Eufemia e Tecla, della Madonna del 
Mare, di S. Rita e S. Andrea, all’As- 
sistente Ecclesiastico della  Maddale- 
na, ai Canonici, a tutti i Religiosi, 
ai Medici, alle Suore, agli Amici, ai 
Colleghi, ai Conoscenti, a quanti Lo 
hanno amato ed hanno voluta esser- 
Gli vicini per darGli l'estremo addio. 

Una S. Messa per il defunto sarà 
celebrata lunedì 29 marzo alle ore 18 
nella Chiesa della Madonna del Mare. 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


profondamente 


partecipano al 


la proclamazione dello stato di i 


I Dirigenti e il Personale 


dell'AGEMAR S. A_R. L. 


Famiglia per la prematura 
scomparsa del tanto amato 


Amministratore Unico Sig. 


Cleobulos Kedros 


La JUGOSLAVENSKA LI 
NIJSKA PLOVIDBA parte- 


cipa con vivo cordoglio 


grave lutto della Famiglia 


per la perdita di 


Cleobulos Kedros 


Partecipano al lutto della fa- 


miglia: 


— ORFHEUS ed ELSIE BA- 


XALIS 
— MARTA SPERCO 


ELLA SEGRE MELZI, ETTA CA- 
QUAT- 
'TROCCHI partecipano con commosso 
cordoglio al lutto dei familiari per 
dell'indimenticabile 


RIGNANI, LINO e DEDE’ 


la. scomparsa 
amico 


Cleobulos Kedros 


La Soc. LIGABUE & C. Venezia - 
Trieste prende viva parte al dolore 
della famiglia per l’immatura scom- 


parsa di 


‘ Cleobulos Kedros 


Partecipano al lutto per la scom- 


parsa del Console 


Cleobulos Kedros SIRCELLI 
DARIO e MAUREEN DEROSA. 
O II mera t 


scomparsa del Console 


Cleobulos Kedros 


Si associa al dolore della famiglia 
la. Provveditoria Navale ATLANTIC. 


Lunedi 15 marzo a Firenze 
Giovanna Tasselli 
nata Zanier 


Né danno l'annuncio a quanti 
conobbero e Le vollero bene, 


mamma EMMA, il marito ITALO, i 
figli, le sorelle EMMA VIDONI e 
IRMA RIZZI e famiglie e la zia IR- 


MA LAURENI e famiglia, 


Un grazie di cuore al prof. Giam- 
musso per la valida assistenza pre- 


stata alla cara Estinta. 


I funerali avranno luogo oggi alle 


ore 14 partendo dall'abitazione 
via G. Abbate 18 (Isolotto) in 


renze per il Cimitero di Santonovo. 

Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata a Trieste lunedì 22 corr. 
alle ore 7.15 nella Chiesa di S. Ge- 


rolamo di via Pola, 


i Dopo lunga malattia si è 


spenta il 15 marzo 


Angelina Zanconati 


Ne danno il triste annuncio |za 
il marito, il figlio RUGGERO 
con la moglie ELENA, i nipoti 
FABRIZIO e IRENE unita. 
mente alla famiglia NARCISO 
DOLLENTI e ai parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 


corr. alle ore 14 dalla Cappella 


dell'Ospedale Maggiore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
ROLE AREA EI 


Le addolorate figlie e il 


nero annunciano la morte di 


Ida Tribusson 
ved. Bari 


Si ringrazia per le cure prodi. 
vale il Primario prof. Taglia» 
erro, il dott. Fortunato e il 
personale della I Divisione Me- 
dica dell'Ospedale Maggiore. 


I funerali seguiranno oggi 


corr. alle ore 10 dalla Cappella 


dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
SZ IZ 


Il 15 marzo è mancata im- 


provvisamente all’affetto 


quanti La conobbero quale mo- 


glie e madre esemplare 


Giustina Frank in Baicich 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito MICHELE, 
le. figlie ANTONIA e NEVIA, 
i generi WALTER BENEFOR- 
TI, FRANCESCO PERICH, i 
nipoti DANILO, SILVIO, WAL- 


TER. 


Fiume - Milano - New York 


RINGRAZIAMENTO 


La sorella e gli altri congiunti, 


profondamente commossi per le 


merose attestazioni di affetto tribu- 


tate all'indimenticabile 


Carlo Furlin 


ringraziano tutti coloro che hanno 


preso parte al loro dolore, ed "i Adolfo Luis 


Medici e tutto il perso 


modo particolare i condomini, 
Primario, i 
nale della III Geriatria 

Una S, Messa verrà celebrata 


nerdì 26 corrente alle ore 7 nella 


Chiesa di via S. Anastasio. 


Giuseppe Capponi 


commossi 


lutto della 


è spenta serenamente la nostra 


Ricorre oggi l’ottavo anniver- 
sario della scomparsa del caro 


La famiglia Lo ricorda con 
immutato rimpianto a quanti 
Lo conobbero e Lo stimarono. 


L'UNIVERSITA’ DEGLI STU. 
DI DI TRIESTE partecipa con 
profondo cordoglio la morte 
dello 


AVV. COMM. 
Mario Pettoello 


padre del chiar.mo prof. Lucia- 
no Pettoello Mantovani ordina: 
rio di Diritto penale in questa 
Università, avvenuta in Udine 
il 15 marzo 1971 


I colleghi, gli assistenti e il 
personale dell'ISTITUTO DI 
DIRITTO PUBBLICO DELLA 
UNIVERSITA’ DI TRIESTE 
prendono viva parte al lutto 
del prof. Luciano Pettoello Man- 
tovani per la perdita del padre 


AVV. COMM. 
Mario Pettoello 


avvenuta a Udine il 15 marzo 
1971, 


I colleghi della FACOLTA' DI 
GIURISPRUDENZA DELLA 
UNIVERSITA' DEGLI STUDI 
DI TRIESTE partecipano al 
lutto del prof. Luciano Pettoel- 
lo Mantovani per la perdita del 
padre 


al AVV. COMM. 
Mario Pettoello 


avvenuta a Udine il 15 marzo 
1971. 


T 


Ii giorno 15 marzo 1971 si 
è spento improvvisamente il 
nostro caro 


CAV. 

Emilio Sebastiani 
A tumulazione avvenuta, 
con dolore infinito Lo pian- 
gono la moglie, il figlio, la 
sorella e il fratello con le 
rispettive famiglie e la suo- 
cera. 
Un grazie di cuore al dott. 
Pino Rizzo. 

Per espresso desiderio del- 
l’Estinto la famiglia non 
prende il lutto. 


15 marzo 1971 
Trieste - Bologna - Perugia 


Partecipano le famiglie: 
— BIAGI, DORATI, SCARPA, 


Il giorno 16 marzo è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Moratto 


di anni 79 
sì 
Ne danno il triste annun- 
cio la moglie CATERINA, i 
figli MARIO (assente), MA- 
RIA, NINO, il genero, la 
nuora, i nipoti, le sorelle, i 
ta cognati e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
17 corr. alle ore 15.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, ta 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
ETNIA NT IRINA] 


di Beati i morti che 
Fi muoiono nel Signore. 
TÉ Le Madri Benedettine, le sorel- 
le ZORA e DANIZA, la nipote 
GRAZIA e i parenti tutti annun- 
ciano il sereno trapasso della cara 
congiunta 


Suor Maria Basilia Ricic 


avvenuto il 15 marzo. 

I funerali avranno luogo oggi 17 
corr. alle ore 14 dalla Chiesa del 
Monastero San Cipriano in via delle 
Monache, 3 . Trieste. 
Esprimono la più viva riconoscen- 

al medico curante dott. Carlo 
Maionica, per la paziente assistenza 
‘prodigataLe. 


(Primaria. Impresa Zimolo) 


I) Il giorno 16 marzo è man- 
cata la nostra cara 


Anna Scharf 


Ne danno ‘il triste annuncio 
NUTO, il figlio STELIO, la 
nuora, il nipote, le sorelle e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
17 marzo alle ore 15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


7 
ge 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
CRITERI OI IAT 


Il giorno 15 marzo è man- 
cata la nostra cara 


17) Santa (Lucia) Gallopin 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 17 
marzo alle ore 14.30 dalla Cap- 
di| Pella dell'Ospedale Maggiore. 


{Servizio Comunale T. P., tel. 33608) 
OI ART IONI TORTI 


li Improvvisamente è morta 


Olga Pistrin n. Golja 


Ne dà il triste annuncio il 
marito BRUNO unitamente a 
tutti i parenti, 

I funerali seguiranno oggi 17 
corr. alle ore 18.45 partendo 
dalla Cappella di via della 
Pietà. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
CENTRI TE RS TESO II 


nu- 


17.3.1968 - 17.3.1971 


Tragico incidente stradale 
stroncava l’onesta e generosa 
esistenza di 


ve-| Lo ricordano i fratelli SPAR- 
TACO, ARTURO, LICIA. 


RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie CANDOTTO- 
MAYER esprimono la più viva 
gratitudine per l’affettuosa par- 
tecipazione al lutto del loro 


Pag. 13 


Ieri 16 marzo è mancato ai 
suoi cari 


Libero 
Bernuzzi Grimaldi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie LIVIA, le 
sorelle ALBERTA e DIMMA, 
il fratello VITTORIO, le co- 


parenti tutti. 

Un grazie di cuore al Prima. 
rio, ai sigg. Medici, alle Suore 
e al personale della. Divisione 
Oncologica dell'Ospedale Mag- 
giore. 

I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì 18 marzo alle ore 
10/30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale. Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al dolore gli ami- 
ci PIA e RAFFAELE BIRSA. 


RIELFAIARO TSE 


T 


Il giorno 15 marzo è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Anna Bagatella 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio i nipoti e i 
parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
alle ore 14.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Famiglie: 


BAGATELLA . OPATIC 
CRAGLIETTO - CARBI 


Si associano al lutto le famiglie 
BAICI, VREEMEC e MRAKITSCH. 


Il giorno 16 marzo, all’età 
ip di anni 93, è mancata all'af- 
fetto dei suoi carì 


Ida Majovsky 
ved. Kenich 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio ì figli LODOVICA, 
ELVIRA, GIOVANNI e CAR- 
LO, le nuore, il genero CARLO 
VIGINI, i nipoti e i parenti 
tutti. a «o 
1 funerali avranno luogo oggi 
17 corr. alle ‘ore 10,45 partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. ‘ 

(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
pre 

GIULIANA, con il marito NEREO 
e le piccole ELENA e VIRNA pren- 
dono parte al lutto della famiglia 
per la morte della cara nonna e 
bisnonna 


Ida Majovsky 
ved. Kenich 


Roma - Ostia Lido 


Si è spenta serenamente 
T ieri mattina 


Ida Spanghero 
ved, Spanghero 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia, il genero, la nuora, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 15 dall’abitazione della 
Estinta in Turriaco, 

Si ringraziano fin d'ora tutti 
coloro che in vario modo ono- 
reranno la memoria della cara 
Estinta. 

Turriaco, 17 marzo 1971 


Jleri mattina è serenamente 
î spirato 


Domenico Varnier 
di anni 64 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANGELICA, i 
fratelli, le sorelle; i'cognati, le 
cognate, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 17 corr. alle ore 17.15 
partendo dall’abitazione di via 
Cesare Battisti 18, 

Staranzano, 17 marzo 1971 
CT. F. Comunali, tel. 72691) 


u Giovanni Grisma 


ci ha lasciati improvvisamente. 


Ne danno l'annuncio la mo- 
glie, il figlioletto CRISTIANO, 
il papà, i fratelli e i parenti 
tutti, a tumulazione avvenuta. 


(Servizio Comunalè T. F., tel. 38608) 
VET EIN E NINE I ET ATI 


RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente la famiglia di 


Antonio Ervatti 


ringrazia tutti coloro che pre- 
sero parte al loro dolore. 

Un grazie particolare alla 
Compagnia Portuale. 


PONTE RESET IONI SORTI 
Commossi, ringraziamo senti. 


.|' tamente il personale della I Chi- 
‘| rurgica e tutti coloro che han- 


artecipato al-dolore per la 
perdita del nostro caro 


Renato Franceschini 


I FAMILIARI 


Commossi per, le. attestazioni di 
affetto e di stima tributate alla no- 
stra cara 


ni 
Amelia Forza 
@ nell'impossibilità di farlo perso 
psi Riaradamo tutti coloro! 
modo hann 
te al nostro dolore. RE 


I FAMILIARI 


Nel quinto anniversario della 
morte di 1 


Turi Terranova 


ul padre e la figlia ROSSANA 
Lo ricordano ai parenti ed agli 
amici che Gli vollero bene. 


ALVIERO e BRUNA LO CA- 


caro 


Paolo 


SCIO ricordano il caro amico 
scomparso 


Turi Terranova. 


gnate, i cognati, i nipoti e i. 
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AUTO occasioni Fipan, via Gat- 
teri 13. Fiat 125 S ‘69; 124 S 


'69; 124 ’67; Familiare ’68; 1.500 


© ’66; 1300 ’64; 1100 R ’67; 600 
D ‘65; 500 ‘63; Giulia TI ‘64; 
Escort ‘68. Permuto rateizzo. 
Aperto festivi ore 10-12. 
21408 Q 


AUTOBIANCHI Monfalcone, via 


Garibaldi, tel. 40052. Prova A 
112; pronta consegna A 111 
Occasionissime: 850 sport - 
‘berlina-Vignale; Prinz 66, 67; 
125 68; Primula 68; 500 67 ga- 
ranzia, 


collaudi montaggio ganci ac- 
cessori, 
cola 3, 71948 Q 
CARRELLI per imbarcazioni 
qualsiasi portata ganci traino 
Derby piazza Scorcola 3. 
71946 @ 
CARRELLI per imbarcazioni la 
Unica ditta specializzata Der- 
by MEO Scorcola 3, telefono 
2ASTA. 71950 Q 
CICLOMOTORI Motobecane con- 
cessionaria esclusiva per Trie- 


718Q 
CARRELLI per imbarcazioni 


Derby, piazza Scor- 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


17 marzo 1971) 


ORARIO: FERROUIARI 


e 


STAZIONE CENTRALE 
| 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 


Portogruaro 

Venezia - Bologna » Mil 
o - Genova (*) 
Venezia - Milano » 
Roma 

8.00 DD Venezia 

Venezia -» Roma (*) 

9.44 DD (Direct. Orient) Venezia 
Milano + Genova - Parigli 
Calais - (WL da Atene 
Istanbul - Sofia per Pai 
Portogruaro 

Venezia 

Portogruaro 

14.43 DD Venezia - Milano 

17.10 L Portogruaro (1) 


Torino] 


ste della più grande fabbrica 18.04 L Portogruaro | 

europea (produzione 18.53 DD (Simplon Express) Veli 

annui) filotecnica Giuliana, È (Ea i Roma “Attimo Lod 
tirate - Domodossola, - 


via Reti 2 «Il giramondo fran- 
cese a due ruote». Prezzi 88 
mila 95 mila. 21584 Q 
FIAT 124, 1100 R, 1100 D, 750 Vi- 
gnale,. 850, 600; Renault R-10, 
Dauphine, Austin A-40, Austin 
A-40 combinata, Opel Kadett, 
Opel Kadett Caravan, Primu- 
Ja.. Vendonsi. Concessionaria 
Rete Duplica, viale a 


FIAT 750 mod. 1965 controven- 
to, unico proprietario, vendo 
220.000. Tel. ‘730987. 33 Q 

FURGONE Romeo ottimo stato 
vendesi 300.000. Tel. 751775 ore 
pasti. 72018 Q 

SIMCA 1000 ’66, ’67, ’68, ’69; 1300, 
1301, 1501, tutte unico proprie: 
tario in perfetto stato, garan- 
tite, Rateazioni 24 mesi. Con- 
cessionaria Simca, Duplica, 
viale Ippodromo 2. 6 

SIMCA 1000 GLS 1968 perfetta 
ottime condizioni vende priva- 
to, visibile autorimessa Se- 
vero 42. 5 


DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 


rigi (cuccette Trieste - 
rigi) (WL Venezia - Pai 
e WL Mosca - Roma (2) | 
Portogruaro H 
Venezia - Bari - Lecce (el 
cette Trieste - TR 
Venezia - Milano 

+ Genova - Marsh "al 
e cuccette Trieste 

va) - V. Mestre - fon 
(WL e cuccette Trieste 
Roma e solo ll venerdì W 
‘Togliattigrad - Torino) 
(*) Solo la classe con prenotazio? 
obbligatoria 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mé 
coledì, sabato e domenica 


ARRIVI 


625 L Cervignano (1) 
7.25 L Portogruaro 
7.50 DD Marsiglia - Genova -Toriî 
- Milano + Venezia (WL 

cuccette Genova - Triesti 
e (WL Torino - Togliati 
grad solo la domenica) 
Roma - ‘Bologna - V. Mest 
(WL e cuccette Romal 
Trieste) 
9,15 D Venezia 
10.15 DD (Stmplon Express} serie 
‘Domodossola - Milano Laf 
brate - Roma - Ven 
(cuccette Parigi - 0 
Le Bari (cuccette 

- Trieste) e WL Roms) 
Mosca @ 


11.30 R. Venezia 
PARTENZE È 13.25 D Venezia 
ba 13.50 L Cervignano 
Ancona : dos 15.10 DD Venezia 
Bari 07 0710 17.45 D Venezia 
14.05 18.40 R. Bologna - Venezia (*) 
19.15 L. Portogruaro 
19.34 (Direct Orient) Coe 
Parigi - Milano - eni 


(WL da Parigi per Her: 

Istanbul . Sofia) 

20.58 R. Milano - Roma + Vetl 
zia, (©) 

23,00 L_ Venezia 

23,30 DD Torino - Milano - GenoW 

Roma - Bologna - Vene 


(*) Solo la classe con prenotaziof 

obbligatoria 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Circola nei giorni dì lunedì, 
tedì, mercoledì £ vin 


SALISBURGO - MONACO 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 


Li (Udine - Tarvisic 
D Udine - Tarvisio 
L Udine 
L Udine 
D Udine. Pordenone » 
sfo - Vienna 
L Udine - Tarvisio | 
Udine | 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine | 
Udine 
vaine - Tarvisio + Vienne 
Monaco (cuccette Triesta] 
Monaco) 


Udine | 


ARRIVI | 


0,31 L 
6.51 L 


735 L 
8.16 D 


Udine 
Udine 


Udine 
Pordenone + Udine 


0000008 


00 


UNICO vende 850 Fiat fine 64 


_ STOCK 


Per dirgli «ti voglio bene», per dimostrargli di conoscere i suoi gusti, regalate una bottiglia di Stock al vostro papà: 
il 19 marzo è la sua festa e Stock è il dono che dice tutto il vostro amore nello scegliere per lui solo le cose migliori. 


Stock 84, secco e vigoroso e Royalstock, raffinato e 


LATTERIA caffè vendesi, rivol- 


EXTRA MUTUI VENTENNA- 
MUTU! 


A. SAN LUIGI. Occasione, 2 


servizi I p. ascensore tiscalgnà 


delicato 


COSTRUZIONE 2, 3, 4 stan- 


VILLINO a due appartamenti 


8,50 D Monaco - Vienna -Taì 


2 Udine (cuocette Monacd| 
Trieste) 


Udine 
Tarvisio » Udine 
Udine 
Udine 


2.03 L 
12.00 L 
14.05 D 
15.06 
16.03 D Udine 

18.05 L Udine 

19.00 DD Tarvisio + Udine 
1945 L Udine 

21,09 L Pordenone - Udine 
22.20 LL Udine | 
22,41 D Vienna - Tarvisio » Ud! 


| 
TRIESTE - VILLA OPICINA | 
LUBIANA - BELGRADO | 


‘ | 


PARTENZE 
0.20 D Da io) . Lubians | 


7.00 L sani Opicina (1) 


come nuova. Telefono 811856.| gersi via Boccardi 5, latteria, LI POSSIBILITA’ IO | stanze, salone, cucina, bagno, mento, vendo buon investi-| ze, box o posto ‘macchina, con-f giardino, zona Ponziana semi- 825D Lubi 
21574 Q|PRESTITI mutui ipotecari ricu-| REGIONALE CON PRATICHE poggiolo, centralnafta, box au-| mento. Tel, 37915. 21600 S| fortevolissimi GRETTA, MON-! nuovo vendo. Tel. 37915. o ssa 
850 Fiat 1965 ottime condizioni| pero crediti autosovyenzioni.| GRATUITE. ESPERIA Im-| to proprio vendesi libero 14|APPARTAMENTO 3 camerè ©&| | TEBELLO, PICCARDI, ROIA-|ZONA verde Artemisio vendo|!°5 DD (Simpiom  Pemres) 
‘privato vende. 'Telef. 11-14| ‘Telefonare 61890 dalle 17 al-| briani 8. Telefonare 29235. milioni; WRIA, Imbriani 8. merino libero 3.950.000. Altro so, ROMAGNA, S. GIOVAN-| appartamenti in costruzione tria " elgrado nà ‘Subotic 


21506 @ 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 
CERCASI per gestione deposito 
vini. Telefonare ore dei pasti 
725597. 43166 R 
INTERESSI 10% danno obbli. 


gazioni immobiliari, garanzia 
bancaria. Tel. 722667. 42876 R 


il metano 
è arrivato: 


accoglietelo in casa vostra 

con una cucina nuova, già 

pronta per funzionare con il 
nuovo tipo di gas. 


All’Universaltecnica cucine e 
fornelli 1971 a partire da 


7.000 lire! 


Inoltre: stufe e caldaie per 
il riscaldamento domestico 
a metano, 


UNIVERSALTECNICA 
P. Goldoni 1 . Corso Saba 18 
Via delle Zudecche 1 


le 19. 
SALONE centrale I p. cedesi 0c- 
casione, eventualmente affitta» 
si, Tel. 96587. 21588 R 
VENDESI trattoria cucina oste- 
ria con giardino, Informazioni 
telefonare 61890 dalle 17 al 
le 19. 21500 R 


Nivea: VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


A.I.  BRANDESIA (SAN GIO- 
VANNI) consegna fine anno 
palazzine ZONA VERDE e 
PANORAMICA 1 stanza sog- 
giorno 7.000.000, 2 stanze sa- 
loncino cucina ogni conforts 
moderno 11.000.000, mutui 
VENTENNALI e REGIONALI 
SVOLGIMENTO GRATUITO 
PRATICHE VENDONSI DI- 
RETTAMENTE. ESPERIA Im- 
briani 8, Telefonare 29235. 

A.I. MUGGIA pronto ingresso 
capolinea filovia bellissimi ul- 
timi appartamenti 2-3 stanze 
servizi ogni confort moderno. 
RIFINITURE EXTRA COM- 
PRESE NEL PREZZO 5.800.000 
in poi. Adatti INVESTIMEN- 
TO con INQUILINI PRONTI. 
Mutui 50% in 15 anni. MUTUO 
REGIONALE CON SVOLGI. 
MENTO PRATICHE GRATUI- 
TO. VENDONSI DIRETTA. 
MENTE. VISITARE FERIALI 
ORE 14-17. Informazioni, telef. 
29295. ‘43072 Ss 

A.I. PRONTO INGRESSO BAIA- 
MONTI bellissimi VISTA MA 
RE 2 stanze soggiorno cucin 
no bagno terrazze ogni con. 
foris moderno. RIFINITURE 


21500 R 


43072 S 
A. APPARTAMENTO Castagne 
to stanza, cucina, bagno, ri- 
scaldamento vendesi ‘3.000.000. 
AGEP, Crispi 14. 21494 S 
A. ATTENZIONE. Conclusione 
vendite al Quartiere Marcesio,. 
via Puccini. Prezzi e condizio» 
ni vantaggiosissime, Apparta- 
menti pronta consegna. Mutui 
lunga scadenza. Piccolo anti- 
cipo. Informazioni Puccini'72, 
tel, 811225, festivi 10-12. 
21488 S 
A. ATTICO OCCASIONISSIMA 
(Legge 1179) 3 stanze, salone 
con mansarda 80. mq pano- 
ramicissimo vendesi Bonomea 
22.500.000. Mutuo venticinquen- 
nale, interesse 5,50%. AGEP, 
Crispi 14. 21504 S 
A. CERCASI acquisto apparta- 
mento centrale, tristanze, ri. 
scaldamento autonomo. Tele 
fonare 96466. 21538 S 
A. COMPLESSO residenziale di 
via Piccardi - via dei Porta. 
Appartamenti varia grandezza 
poggioli ripostigli acqua calda 
centralizzata serramenti in al- 
luminio anodizzato esposizio- 
ne sole. Finiture particolar. 
mente accurate. Vende diretta. 
mente Impresa via dei Leo 77. 
Tel. 764716. ‘72080 S 
A. LOCALE FLAVIA mg 70 ven- 
desi. Altro CENTRALISSIMO. 
AGEP, Crispi 14. 21510 S 
A. OCCASIONE mutuo venticin. 
quennale legge 1179 interesse 
5,50% vendesi Bonomea bi- 
stanze, soggiorno, garage, can- 
tina, Prezzo convenientissimo. 
AGEP, Crispi 14. 21498 S 


Tel.. 29235. 43072. S 
A. VENTISETTEMBRE 14 ap- 
* partamenti 2-3 stanze cucine 
bagno veranda I-IIT-IV piano 
vendonsi con facilitazioni. Visi. 
tare feriali 14.30-15,30, informa- 
mazioni telefonare 20235 
43072 S 
AFFARONE stanza cucina, li- 
bero ' con ‘giardino proprio 
(200 mq) zona Perugino ven- 
desì 3.950,00 facilitazioni. Te- 
lefonare 31335, ‘730689. 
42823. S 
APPARTAMENTI ampia vista 
sul mare in palazzina elegan- 
tissima, in costruzione, via Pa- 
norama, vicinissima al'centro. 
3-4 stanze, salone, doppi ser- 
vizi. Finiture  pregiatissime, 
posteggi, cantine, parco. In- 
formazioni 38212. 21084, S 
APPARTAMENTI bellissimi cit- 
tà, restaurati 2-3-6-10 stanze ac- 
cessori vendonsi facilitazioni. 
Telefonare 31335, ‘730689. 
42825 S 


APPARTAMENTO Risorta 5, ca- 
mera cameretta cucina, ven- 
desi ratealmente. Visitare ore 
12-16. 42825 S 


APPARTAMENTO centro 4 ca. 
mere cameretta cucina doppi 


RISCALDAMENTO 
‘érosent - nafta-gasolio 
legna: -carboni 


LA COMBUSTIBILE 
$ —_pomio-tEL:920331 


occupato, vendonsi rai 

te. Visitare ore 10.30-12, 

Paduina 13. 
APPARTAMENTO P 

2 stanze cucina bagno 

vato, vende 4.800.000 


liare CIVICA, piazza ci Gio. 


vanni 4. 
APPARTAMENTO semini 
sta panoramica stanza $ 
no cucinino accessori, Di 
si. Telefonare 31335. 21576 
APPARTAMENTO zona T' 
vista mare, 4 stanze cucina 
gno, vende Immobiliare CIVI-| 
CA, piazza S. Giovanni 4. 
21596 S 
APPARTAMENTO 4 camere cu- 
cina accessori moderni I° 
no zona Salus, vendo. Tele 
no 37915. 21480 
APPARTAMENTO 2 camere. 
piano, cucina orto vendo. 
lefono 37915. 27600 S 
A solo 5.850.000 vendo apparta: 
mento centralissimo libero 
120 mq. Altri una due tre set. 
te stanze vendonsi ratealmen- 
te. Via Adolfo Leghissa 6 é 
‘Traversale al Bosco. Visitare 
ore 10-12, 14-15.30. 42823 S 
ATTICO 3 camere cucina primo 
ingresso zona Montebello ae 
cessori moderni, VEE Tele- 
fono, 37915. 1600 Sì 


AFFARONE 2.650.000 2 Cnr 


cucina vendo facilitazioni par 
gamento. Bonomo 15. Visitare! 
ore 11.30-13, 15.30-17. 
CAMERA cameretta cucina S. 
Giacomo, vuoto, 2.500.000. . Te. 
lefonare 93090. 21598 S 
IMPRESA vende appartame: 
Sistiana, cantiere VEE pe 
sione  Lampara. 71660 S' 


si 


SISTIANA, quota contanti 
ilaseneto rimanenza  MU- 
‘TUO AGEVOLATO, vende di- 
rettamente CIVIDIN & SER: 
PO, Canalpiccolo 2. 456 S 
1 FANO Pineta vendesi villa 
due appartamenti undici stan- 
ze quattro bagni vicinissima 
‘spiaggia, buon reddito stagio- 
nale, adatta pensione. Scrive- 
Pe cassetta gii S, SPI. 
i varie grandezze centrali 
— attualmente occupati, fortissi- 
| ‘io passaggio adatti banca o 
altra attività commerciale ven. 
donsi. Telef. 35126. 42823 S 
‘bellissimo 300 mq zona 
,, fortissima rendita, ven. 
‘ (muri) facilitazioni. Te- 
., (31335, 730689. 42823 S 
IZINO 250 mq affittasi o 
desi zona Vergerio, nuova 
4 ione. Telef. 37915. 
21600 S 


MANsoNI, 2 stanze stanzino 
bagno 5.500.000, GAT. 


vende Immobiliare Oria- 
42819 S 


dix 23 stanze, soggiorno o 
‘mutui agevolati, COM- 
(ALE, CUMANO, LA- 
ORA, SAN GIACOMO, 

:LIONI, vende CIVIDIN 
, Canalpiccolo 2. 
457 


RE INO. Gabrovizza con li- 
ai di fabbrica, vendesi. Te- 


qua [O Grotta Gigante Ga- 
brovizza, costruibile,, vendo. 
Telefono 37915. 21480 S 


due istanze saloncino servizi 
parcheggio. Inizio prenotazio- 
mi seconda palazzina. Informa. 
zioni 18-19 telefono 29570. 


OPICINA villa o appartamento|.,. 


con giardino cercasi affitto 
stagione estiva, Telef. 69067, 
ore 13-14. 21544.T 


il metano 
e arrivato: 


accoglietelo in casa vostra 

con una cucina nuova, già 

pronta per funzionare con il 
nuovo tipo di gas. 


All’Universaltecnica cucine e 
fornelli 1971 a partire da 


7.000 lire! 


ino:îre: stufe e ‘caldaie per 
li risca.damento domestico 
a metano. 


UNIVERSALTECNICA 


P. Goldoni 3: . Corso Saba lè 
Via delle Zudecche 1 


Budapest (WL di La e 
classe neì giorni di lune 
‘martedì, mercoledì @ vi 


cuccette Parigi - Belgrado 
Villa Opicina - Lubiana l 
Villa Opicina (1) 
Villa Opicina « Lubiana l 
(Direct Ortent) Villa od 
cina Lubiana - Belgrado! 
Skoplje Atene : Istanb) 
Thessaloniki (WI per 4° 
ne istanbul - Sofa) cl’ 
cette Trieste + Belgrado 
20,35 L Villa Opicina 


(1) Soppresso la domenica 


ARRIVI 
Zagabria » Lubiana + 
Opicina 
"Villa Upicina (1) 
(pireot Orient). Thessal 


5.18 D 


8.25 D 


+ Belgrado - 

(cuocette Belgrado 
Trieste) (WI da Atene 
Istanbul - Sofia per 

8.65 D Lubiana - Villa Opicina 
13,35 L Lubiana - Villa Opicina l 
18.32 DD ‘Simpion Ezrpress) 

pest | Subotica Belgradi 
Zagabria Lubiana 
Upicina (WI Mosca 

nei giorni di lunedì mi 
ledì° sabato e domeni‘‘ 
cuccette Belgrado parl 


WL Vognattigrad . Tor? 
fl venerdì) 
20.19 D Lubiana . Villa Opicina 


21.37 L Villa Upicina 


(1) Soppresso la domenica 


+4 idtarenezatgonz<csed 


